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«Un impulso autodistruttivo pervade 
la società italiana, la sua classe 
dirigente, le categorie, il mondo 
dell’informazione. Non conosco 



Paesi dove ogni sera tutti i partiti 
dell’opposizione intimano al 
telegiornale che il governo si deve 
dimettere. In Germania il primo anno 


di Schroeder fu difficilissimo ma 
nessuno si sognò di esigere nuove 
elezioni. Alla scadenza fu rieletto» 


Tommaso Padoa-Schioppa 
Corriere della Sera, 1 gennaio 


Assalto alla le^e che dimezza gli abortì 

Prima Ruini e Ferrara, poi Binetti e Buttiglione: riparte la crociata contro la 194 
No compatto deN’Unione. Intervista a Livia Turco: la legge funziona e non si tocca 


■ Assalto alla legge 194. Con 
retromarcia. Si rompe l'asse Fer- 
rara-Ruini-Bondi-Binetti. Dopo 
le molte critiche ricevute dal 
centrosinistra, la senatrice teo- 
dem corregge il tiro: «Per carità, 
si discute solo». Arriva in soccor¬ 
so il centrista Buttiglione: 
«L'Udc appoggia la moratoria». 
11 ministro Pollastrini: «Niente 
stmmentalizzazioni, è un testo 
equilibrato». Intervista a Livia 
Turco: «Non si tocca una legge 
che ha dimezzato gli aborti». 

Fantozzi e Zegarelli 
alle pagine 2 e 3 


I dati della 194 

Interruzioni di gravidanza 

Dal 1982 
ABORTI CALATI 
DEL 60 PER CENTO 

a pagina 3 


Chiesa, Destra e 194 

Una ciclica 

OSSESSIONE 

Lidia Ravera 

D ispiace dirlo, pare esagerato 
o indelicato, ma l'avversio¬ 
ne verso la legge che sancisce per 
le donne il diritto di decidere se il 
proprio corpo e la propria psiche 
(anima?) sono pronti per il diffici¬ 
le compito di dare la vita e poi cre¬ 
scere ed educare un essere uma¬ 
no, è diventata una forma ossessi¬ 
va, un tormentone di centrode¬ 
stra che da trent'anni, come una 
malattia nervosa, minaccia l'equi¬ 
librio della nostra società. A ogni 
cambio di stagione politica qual¬ 
cuno la estrae, la legge 194, dal 
panierino delle nostre, non poi 
così numerose, conquiste di civil¬ 
tà e prova a buttarla nella grande 
discarica dei nostri fallimenti. 

segue a pagina 26 
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Ancora morti 
Accuse 
di genocidio 

■ Ancora violenze in Kenya do¬ 
ve si affrontano i sostenitori del 
presidente Kibaki, di etnia kikuyu, 
e quelli dello sfidante Odinga, ap¬ 
partenente ai Luo. Per oggi l'oppo¬ 
sizione, che contesta la riconfer¬ 
ma di Kibaki, ha convocato una 
marcia di protesta a Nairobi. 11 go¬ 
verno ha vietato la manifestazio¬ 
ne e potrebbe schierare l'esercito. 
L'Unione Africana, anche per l'in¬ 
teressamento di Londra e Washin¬ 
gton, sta avviando una mediazio¬ 
ne. La testimonianza di padre Da¬ 
niele Moschetti: «Marciamo per la 
pace nelle baraccopoli, tra le case 
in fiamme e machete insanguina¬ 
ti. È in corso una guena tra i disere¬ 
dati». Fontana a pagina 10 


Record 

dei record: 100 
dollari a barile 

■ 11 petrolio ha sfondato il re¬ 
cord di tutti i tempi, toccando 
quota 100 dollari al barile e met¬ 
tendo a segno il raddoppio del 
prezzo rispetto a soli tre anni fa. 
Ad alimentare gli acquisti sulle 
quotazioni del greggio sono sta¬ 
ti gli episodi di violenza in Nige¬ 
ria, il principale produttore afri¬ 
cano, la forte domanda mondia¬ 
le guidata dai paesi emergenti, e 
la previsione di un calo delle 
scorte settimanali negli Stati Uni¬ 
ti. Preoccupazione per le possibi¬ 
li conseguenze sull'economia 
italiana: si rischiano nuovi rinca¬ 
ri sulle tariffe energetiche e, in ge¬ 
nerale, una spinta deU'inflazio- 
ne verso il 3%. a pagina 13 


Rifiuti in Campania, ITluropa mette sotto accusa l’Italia 

Proteste e roghi. Il commissario Dimas: valuteremo nuove misure. Il sindaco lervolino: non abbiamo alcun potere 


■ Rifiuti accumulati lungo le stra¬ 
de, roghi e manifestazioni di prote¬ 
sta. L'emergenza è tutt'altro che fi¬ 
nita in Campania e ora si profila 
anche Fallarme diossina. Intanto 
l'Unione europea mette sotto ac¬ 
cusa l'Italia: il commissario all'am¬ 
biente Dimas fa sapere che valute¬ 
rà se adottare nuove misure dopo 
la procedura d'infrazione dello 
scorso giugno. In un'intervista a 
l'Unità, il sindaco lervolino accu¬ 
sa: «Si è perso troppo tempo». 

Di Blasi e Collini a pagina 7 

Legge elettorale 

Rispunta modello francese 

Rifondazione 
DICE no 

A Franceschini 

a pagina 6 


Il richiamo Ue 

Tempo 

SCADUTO 

Pietro Greco 

L a situazione dei rifiuti in 
Campania è inaccettabile 
per l'Europa. Mentre i roghi dei 
cumuli di immondizia bmeiano 
a Napoli e in molte città della re¬ 
gione, l'Unione Europea ci man¬ 
da a dire, attraverso il portavoce 
del Commissario all'ambiente 
Stavros Dimas, che questa eter¬ 
na emergenza non è degna del¬ 
l'Europa. Che è inaccettabile, ap¬ 
punto. E che se non verrà sana¬ 
ta, l'Italia intera sarà chiamata a 
pagarne le conseguenze. Le più 
immediate saranno di carattere 
economico (multe piuttosto sa¬ 
late, perdita di finanziamenti). 

segue a pagina 26 



Un cumulo di rifiuti ad A fragola, provincia di Napoli Foto di Ciro Fusco / Ansa 


In primo piano 


Economia _ 

Il fabbisogno cala 
Prodi: è il tempo 
del rilancio 

■ Cala il fabbisogno statale: 27 
miliardi, meno dell'anno prece¬ 
dente, è il miglior risultato dal 
2000. 11 ministro del Tesoro Pa¬ 
doa-Schioppa osserva che «il cam¬ 
mino da percorrere verso il pareg¬ 
gio di bilancio non è compiuto, 
ma si è sulla buona strada». Più 
esplicito il premier Prodi, che ve¬ 
de ora aprirsi il tempo del rilan¬ 
cio. Obiettivo: meno tasse e più 
salari. 11 confronto con le parti so¬ 
ciali dovrebbe precedere quello 
con le forze del centrosinistra. 

Andriolo, Masocco, 
Ventimiglia, G. Rossi 
Venturoni alle pagine 4 e 5 


Retribuzioni _ 

UN’EMERGENZA 
CHIAMATA SALARI 

Alfredo Recanatesi 

L a questione salariale pone 
due ordini di problemi, uno 
di tattica e uno di strategia, tra i 
quali sarebbe bene non fare con¬ 
fusione per non mirare su obiet¬ 
tivi sbagliati. 

Conviene considerare prima la 
strategia perché l'emergenza 
che oggi si pone, e il cui ricono¬ 
scimento è finalmente condivi¬ 
so, è originata da enori strategi¬ 
ci commessi negli anni passati 
e, in particolare, da quando è na¬ 
ta l'Unione monetaria europea. 
La nascita della moneta unica, 
con la conseguente perdita del¬ 
le sovranità nazionali sulle poli¬ 
tiche monetarie e sulle politiche 
del cambio, avrebbe dovuto 
comportare la adozione di un 
modello di sviluppo totalmente 
diverso, praticamente opposto, 
a quello che aveva presieduto, 
anche con successo, al progres¬ 
so economico dell'Italia e al rag¬ 
giungimento di livelli di benes¬ 
sere tra i più elevati del mondo. 
Era un modello basato sul conte¬ 
nimento dei costi di produzio¬ 
ne e sulla prontezza di reazione 
alle opportunità di mercato che 
potevano presentarsi assicurata 
da una larga prevalenza di im¬ 
prese medio-piccole. 

Da più di dieci anni questo mo¬ 
dello è entrato in crisi a motivo 
di due eventi epocali: la adozio¬ 
ne di una moneta il cui governo 
è affidato a una istituzione so- 
vranazionale e la globalizzazio¬ 
ne. segue a pagina 27 





Morire di freddo nell’anno 2008 


Ferdinando Camon 

D ue barboni sono morti di 
freddo, ieri, a Roma. È una 
notizia che nessuno nota. Per¬ 
ché i barboni non sono perso¬ 
naggi da tragedia. Qualche 
agenzia, lanciando la notizia, li 
chiamava «clochard». Il clo¬ 
chard è tragico meno ancora 
del barbone. Perché il clochard 
è il barbone francese, sa di Lun- 
gosenna, fa folclore. Per sentire 
bene questa doppia disgrazia, 
bisogna cambiare le parole: ieri 
due persone sono morte di fred¬ 
do per le strade di Roma. È una 
notizia assurda. Perché Roma 
non è uno sperduto paesello 
del Terzo o Quarto Mondo. Per¬ 
ché il freddo non può essere 
un'emergenza. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Costituzione 

BELLA L’IDEA del Tg1 di far leggere a Gabriele Lavia qualche 
articolo della Costituzione. Anche se non c’è bisogno di recita¬ 
zione per sentire la nitida forza di un testo che ha in sé molta bel¬ 
lezza. Per esempio, là dove dice: «L’Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali». Non si potrebbe di¬ 
re meglio e infatti non si dice. Cosicché, quando il vergognoso 
servilismo del governo Berlusconi portò l’Italia in guerra, si so¬ 
stenne, mentendo, che era una spedizione di pace. Perché, or¬ 
mai, c’è chi fa politica solo usando le parole come carta straccia 
e piegandole a ogni abuso di senso e di consenso attraverso la 
tv. Così, va in onda il pallore sgonfiato di Rondi, per annunciare 
che ha deciso di rilanciare la crociata dell’aborto, in nome della 
vita. L’uomo di Berlusconi, infatti, come pochi altri sembra os¬ 
sessionato dall’idea che una donna, in piena libertà, ben difficil¬ 
mente vorrebbe far nascere un embrione del suo tipo. 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

giovedì 3 gennaio 2008 


L’INTERVISm 


Embrioni di 24 settimane, che fare? Legge elettorale, troppi annunci, c’è una 

Problema serissimo. Ho riunito un tavolo confusione che non giova. Sommessa richiesta: 
di lavoro con ginecologi e neonatologi troviamo una sede dove discutere tra noi 


È stanca ma «serena» il mini¬ 
stro della Salute Livia Turco, 
alla fine di una giornata che 
Lha catapultata in un tourbil¬ 
lon di dichiarazioni, precisa¬ 
zioni e dati. Per colpa della 
''fiammata" del dibattito sul¬ 
l'ipotesi di rivedere la Legge 
194. 

Una legge che funziona, spie¬ 
ga lei: ha dimezzato le interru¬ 
zioni di gravidanza, da 234mi- 
la nelL82 a 133mila oggi. Una 
legge che, al di là degli annun¬ 
ci politic, «nessuno oserebbe 
toccare perché il 95% degli ita¬ 
liani sarebbe contrario». Dun¬ 
que: Ben venga il dibattito 
pubblico ma nessuna modifi¬ 
ca». 

Ministro, l’asse 
Ruini-Ferrara-Binetti-Bondi 
rischia di mettere in crisi la 
legge 194? O piuttosto il 
centrosinistra? 

«lo sono molto serena. Maneg¬ 
giando questa legge sono ben 
consapevole della sua forza. La 
194 è saggia, lungimirante, 
umana. E soprattutto efficace. 
Qual è la sua colpa? Forse di 
avere dimezzato gli aborti dal 
momento della sua introduzio¬ 
ne a oggi?» 

Alla 194 qualcuno imputa di 
essere obsoleta e male 
applicata. 

«Invece di montare casi politi¬ 
ci converrebbe leggersi bene il 
testo. Si capirebbe che le accu¬ 
se di eugenetica non stanno in 
piedi. 1 politici e i giornalisti re¬ 
cepiscano Fappello di Napolita¬ 
no a prendere coraggio: si infor¬ 
mino. La 194 è applicatissima. 
11 suo obiettivo è tutelare la ma¬ 
ternità sociale e ridurre gli abor¬ 
ti. Bene: è stato raggiunto». 
Quali sono i numeri? 

«Dal 1982, anno del picco in 
cui ci furono 234mila interm- 
zioni di gravidanza, siamo sce¬ 
si oggi a 133mila. Significa 
-44,5%. Quasi un dimezzamen¬ 
to. Consideriamo poi che la leg¬ 
ge è stata introdotta nel 1978: 
ma prima c'erano 300mila 
aborti clandestini, lo vorrei 
una società libera dall'aborto, 
ma questi dati sono un succes¬ 
so. Quando questa pratica tra 
le italiane è scesa del 60%, di co¬ 
sa parla chi critica?». 

Insomma la 194 è un 
successo? 

«Sì, esatto. E io capovolgo la 
questione: indaghiamo piutto¬ 
sto le ragioni di questo succes¬ 
so che risiedono nell'autodeter¬ 
minazione della donna e nel 
principio della responsabilità 
della scelta». 

Dunque l’attività di 
prevenzione non viene 
trascurata? 

«No, affatto. Alla base dei nu¬ 
meri c'è un'attività di sensibiliz¬ 
zazione, cultura, educazione al- 


Dove sono le donne 
le femministe, gli 
intellettuali? Perché 
lasciano l’agenda 
politica a Ferrara e Rulnl? 


Turco: non sì cambia una le^e 
che ha dimezzato ^ aborti 


l'uso della contraccezione. Poi, 
sia chiaro, le Regioni provveda¬ 
no a migliorare la quantità e 
l'attività dei consultori, e que¬ 
sto garantirà risultati sempre 
migliori e più efficaci». 
Ministro, su questo dibattito 
di inizio 2008 si registra il 
silenzio dei big del suo 
partito. Leader e ministri del 
Pd, a eccezione di Barbara 
Pollastrini e dei 


FLAMIGNI 

«Accertamenti per l’Ivg 
entro la 22® settimana» 

Secondo il pioniere del¬ 
la fecondazione assistita e 
membro del Comitato Na¬ 
zionale di Bioetica Carlo Fla- 
migni, la conoscenza scien¬ 
tifica «ci porta a dire che gli 
accertamenti per interrom¬ 
pere la gravidanza vanno 
conclusi entro la 22esima 
settimana». Infatti, per un 
prematuro «è a partire dalla 
23esima settimana che cre¬ 
scono le possibilità di so¬ 
pravvivere, cosa che 
trent'anni fa non era imma¬ 
ginabile o ipotizzabile. Fer¬ 
mo restando ovviamente 
l'esistenza di situazioni che 
mettono a rischio la vita del¬ 
la donna o del bambino 
stesso». Dopodiché, «que¬ 
sta cui assistiamo è una pro¬ 
vocazione, un atto politico 
gravissimo: c'è la sinistra in 
estrema difficoltà e si affon¬ 
da il coltello nella piaga». 


■ di Federica Fantozzi / Roma 



Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


vicecapigruppo Sereni e 
Zanda, non si pronunciano. 

Si sente sola? 

«Ministri e leader devono fare 
la loro parte e la faranno, ma 
non mi bastano. Dove sono le 
donne? Le femministe? Gli in¬ 
tellettuali? Perché l'agenda po¬ 
litica deve essere imposta da 
Ferrara e Ruini, che fanno il lo¬ 
ro mestiere? Negli anni 70 la 
legge 194 passò grazie a una 


GRILLIMI 

«Resistenza laica 
contro quest’attacco» 

«Mai come in questo 

periodo l'attacco alla laicità 
dello Stato e delle Istituzioni 
è stato insistente e pericolo¬ 
so. L'aggressione alla legge 
194 degli ultimo giorni prefi¬ 
gura il tentativo di elimina¬ 
re una delle poche leggi civi¬ 
li di questo paese, legge che 
ha ha restituito alle donne la 
libertà di decidere sul pro¬ 
prio corpo e della propria vi¬ 
ta». Lo afferma il parlamen¬ 
tare socialista Franco Grilli¬ 
ni, che aggiunge: «Aggredire 
la 194 significa mettere così 
in discussione anche la liber¬ 
tà femminile e, nel suo com¬ 
plesso, l'idea stessa di diritti 
civili e modernità. È necessa¬ 
ria quindi una grande opera 
di resistenza laica, anche per 
rilanciare quel pacchetto di 
proposte ferme da mesi: di¬ 
vorzio breve, coppie di fatto, 
legge anti emofobia ecc». 


IL CASO Dopo la vittoria sui finanziamenti alla scuola cattolica, la battaglia della legge 40. L’interventismo della Gei e del Papa ^ 

Etica e aborto, la lunga marcia del Vaticano 


■ / Roma 


Un tempo era il Cardinal Ruini a 
intervenire con mdezza nelle vicen¬ 
de etiche italiane. Ora, finita la 
sua presidenza della Gei, è finita 
anche un'epoca. Ma non sono fini¬ 
ti i tentativi della Chiesa di modifi¬ 
care le decisioni del Parlamento 
sulle questioni etiche, anche se per 
interposta persona. Non solo con 
la militanza dei parlamentari teo- 
con 0 teodem, ma anche attraver¬ 
so «laici» che della laicità hanno 
un'idea molto molto particolare: 
alla Ferrara, insomma. 

È nel 2005, dopo aver incassato i 
finanziamenti alla scuola cattoli¬ 
ca, che gli attacchi di Ruini si sono 


susseguiti con più forza. Innanzi¬ 
tutto con la campagna che portò 
all'astensionismo al referendum 
sulla fecondazione assistita. Fu 
esplicito, era gennaio, l'appello ai 
cattolici «ad avvalersi di tutte le 
possibilità previste» per non far 
raggiungere il quomm. In novem¬ 
bre, ecco l'attacco alla Ru486: «È 
un ulteriore passo in avanti - così 
commentò la sperimentazione ini¬ 
ziata in alcuni ospedali italiani - 
nel percorso che tende a non far 
percepire la natura reale dell'abor¬ 
to, che è e rimane soppressione del¬ 
la vita umana». Certo, la Ru486 è 
un «aborto chimico», molto meno 
invasivo di quello chimrgico. Ma 
se il progresso scientifico è da sotto¬ 


lineare se si vuol modificare le nor¬ 
me sull'aborto, se si tratta di qual¬ 
cosa che diminuisce la sofferenza 
di chi abortisce, è tutto un altro di¬ 
scorso. Non dice la Bibbia: «parto¬ 
rirai con dolore?». 

Nell'agosto del2007è l'Osservato¬ 
re romano a criticare l'ospedale 
san Paolo di Milano per un errore 
durante un aborto selettivo: «Nes¬ 
sun uomo ha diritto di sopprimere 
un'altra vita. Nessun uomo ha il 
diritto di sostituirsi a Dio». Il Cardi¬ 
nal Sepe, addirittura: «L'aborto è 
un delitto. Non lo dice Tizio e Ca¬ 
io, ma lo dice da sempre il Vange¬ 
lo». Lo ripete il papa nel settembre 
2007a Vienna: «l'aborto non può 
essere considerato un diritto uma¬ 


no». E quando un giudice a Ca¬ 
gliari deaeta il sì ala diagnosi pre¬ 
impianto la Cei scende di nuovo 
in campo: è un giudizio che cozza 
con quello della Corte Costituzio¬ 
nale, dice Fetori. 

A fine ottobre, ecco il monito del 
Papa ai farmacisti: fate obiezione, 
non vendete «farmaci immorali». 
Questa volta nel mirino non c'è la 
Ru486, che è una pillola abortiva, 
ma addirittura la «pillola del gior¬ 
no dopo», che - impedendo l'im¬ 
pianto della blastula - non produ¬ 
ce alcun aborto ma impedisce la 
formazione dell'embrione. 

Del resto l'Italia non è sola. In 
maggio, durante il suo viaggio in 
Brasile, i quotidiani carioca parla¬ 


rono di una scomunica in arrivo 
per i cattolici che avessero abortito 
0 per ipolitici cattolici che si fosse¬ 
ro assunti la responsabilità di scel¬ 
te contrarie ai precetti della chiesa. 
E qualche mese prima Ratzinger 
aveva scritto ai vescovi messicani, 
alla vigilia del voto sulla depena¬ 
lizzazione dell'aborto: il Papa «si 
unisce alla chiesa in Messico e alle 
tante persone di buona volontà 
preoccupate di fronte a un disegno 
di legge che minaccia la vita del 
bambino non nato». E invitava a 
«difendere il diritto alla vita di 
ogni essere umano dal primo istan¬ 
te del concepimento, di fronte a 
qualsiasi manifestazione di cultu¬ 
ra della morte». 


forte mobilitazione femmini¬ 
le e culturale». 

Ora tutto questo non c’è? 
Vede una fase di stallo nella 
difesa dei diritti civili? 

«lo ho fiducia. Si ricostmisca 
una forte mobilitazione socia¬ 
le per una cultura progressista. 
Nessuno oserà mettere in di¬ 
scussione la 194 perché il 95% 
degli italiani sarebbe contra¬ 
rio. Ben venga il dibattito pub¬ 
blico, ma non ci sarà nessuna 
modifica». 

È fondata l’osservazione che 
i progressi scientifici nella 
cura dei prematuri pongono 
problemi di compatibilità 
con l’aborto a 24 settimane? 
Secondo Ruini a quell’età il 
feto potrebbe sopravvivere 
da solo, mentre i medici 
temono che l’obbligo di 
rianimazione sconfini 
nell’accanimento 
terapeutico. 

«È un problema serissimo. Su 
cui non decidiamo né io né 
Bondi né la Binetti bensì la co¬ 
munità scientifica. Ginecolo¬ 
gi e neonatologi hanno chie¬ 
sto un punto di riferimento 
condiviso, lo ho riunito un ta¬ 
volo di lavoro degli operatori 
del settore che produca una 
raccomandazione. Si dovrà te¬ 
ner conto dello sviluppo della 
diagnosi che fa sapere molto 
presto quali sono le condizio¬ 
ni del feto e del forte aumento 
dei bimbi prematuri». 

È ormai chiaro che i temi 
etici sono il tallone d’Achille 
della maggioranza. La 194 
spaccherà il centrosinistra? 
«Non credo proprio. Se dai 
proclami politici si passerà ai 
fatti, al centrosinistra basterà 
leggere la legge e studiare i da¬ 
ti per presentarsi unito». 
Cambiamo argomento 
Franceschini ha rilanciato il 
sistema elettorale francese. 
Una mossa che arricchisce il 
dibattito o aumenta la 
confusione? 

«Indubbiamente c'è una con¬ 
fusione che non giova. Forse 
sarebbe il caso di evitare tanti 
annunci e trovare una sede do¬ 
ve discutere tra noi. Mi sem¬ 
bra una sommessa richiesta di 
buon senso». 

Si susseguono lettere e 
annunci di Dini: o il suo 
mini-programma sarà 
approvato o voterà contro il 
governo. È il baluardo del 
rigorismo o è in malafede? 
«Rispetto molto Dini che ha 
traghettato il Paese in un mo¬ 
mento difficilissimo. Diciamo 
che a Natale è più facile trova¬ 
re visibilità. Continuo a sti¬ 
marlo e a ritenere che potrà ar¬ 
ricchire il programma comu¬ 
ne senza bisogno di ultima¬ 
tum». 


Si ricostruisca 

una forte mobilitazione 

sociale 

per una cultura 
progressista 


LA NASCITA DELLA REPUBBLICA ITALIANA LA CRONACA POLITICA DA CHURCHILL A CALAMANDREI 


Le chiavi 
deitempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 
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lA BATTAGLIA SULL’ABORTO 


Le donne del Pd compatte: la legge non Ma il direttore del «Foglio» provoca 

si tocca, è equilibrata e difende la maternità e chiede al comitato etico del Pd di prendere 
Ma è dura la polemica per l’uscita della Binetti posizione. Reichlin: non è questa la sede 


Un assalto in grande stile. Obiettivo: la 194 

Dopo Ruini, Sondi e Ferrara anche la Binetti pronta a votare la mozione FI. Ma è isolata pure tra i teodem 


di Maria Zegarelli / Roma 


STATO LAICO La prima rovente polemica 
di questo nuovo anno appena iniziato ruota 
ancora una volta attorno alla legge 194, quel¬ 
la sulla maternità e l’aborto. L’attacco alla leg¬ 
ge parte dall’azzurro •- 


non è tra queste». Ferrara non ci 
sta: lui, che conosce il pd «anche 
per antichi legami familiari» 
avrebbe gradito essere ascoltato. 
«Veltroni - dice - è leader eletto 
impegnato nella definizione co¬ 
stituente di un partito che ha un 
nome nè socialista nè democrati¬ 
co cristiano bensì americano, il 
Pd». E poi, a differenza di Rei¬ 


chlin, «Veltroni, un ex comuni¬ 
sta anche lui, è di quelli che dico¬ 
no di tentare una soluzione di di¬ 
scontinuità con la tradizione poli¬ 
tica a cui appartengono». 

Il Pd ha le sue gatte da pelare. E 
bastano. Sulla posizione della Bi¬ 
netti - in un partito che fa sempre 
più fatica a metabolizzare le 
"uscite" della senatrice teodem - 


Sandro Bondi, che 
prende spunto dal 
provocatore Giuliano 

Ferrara, trova sponda Oltretevere 
e si assesta sui teodem spaccando 
un centrosinistra sempre a ri¬ 
schio di implosione. Sul piede di 
guerra la sinistra della colazione, 
clima teso anche nel Pd dopo le 
dichiarazioni della senatrice Pao¬ 
la Binetti, che ieri dalle colonne 
della Stampa ha fatto sapere che è 
pronta a votare con Fi la mozio¬ 
ne di Bondi che chiede di rivede¬ 
re le linee guida della legge. Im¬ 
mediato il no della ministra Bar¬ 
bara Pollastrini: «Sono contraria 
alla revisione della legge 194 e a 
ogni volontà stmmentale di col¬ 
pire autonomia e responsabilità 
delle donne. La legge 194 è una 
legge equilibrata e apprezzata an¬ 
che oltre i nostri confini», ribadi¬ 
sce la seconda. Da sinistra durissi¬ 
ma la replica: «La senatrice Binet¬ 
ti sta coprendo di vergogna e di ri¬ 
dicolo Finterà coalizione di gover¬ 
no. Affermare di essere pronta a 
sottoscrivere la mozione di Fi 
contro la 194, significa insultare 
tutte le donne», commenta la se¬ 
natrice Manuela Palermi, capo- 
gmppo verdi-pdci. 

A sorpresa Bondi fa un passo in¬ 
dietro: «Scorrendo oggi i maggio¬ 
ri quotidiani italiani apprendo 
che avrei presentato una mozio¬ 
ne per modificare la legge 194. 
Non è così: la mozione, deposita¬ 
ta già da oltre tre mesi, non chie¬ 
de la revisione della legge, ma 
l'istituzione di linee guida per per¬ 
metterne un'applicazione piena, 
coerente e omogenea». Anche la 
Binetti corregge, solo un po', il ti¬ 
ro, dopo aver saputo dell'ira del 
suo partito e del disappunto del 
suo segretario Walter Veltroni: 
nessuna intenzione di spaccare 
la maggioranza, dice, «ma per ca¬ 
rità, stiamo solo discutendo del 
più importante dei diritti civili, il 
diritto alla vita. Ci si confronta 
da posizioni diverse cercando 
una convergenza». Giuliano Fer¬ 
rara, sponsor di una moratoria 
contro l'aborto (avallata dal cardi¬ 
nale Camillo Ruini) invece, getta 
benzina sul fuoco e rilancia: scri¬ 
ve a Veltroni augurandogli buon 
anno, ma chiedendogli «di espor¬ 
re» le sue ragioni «in favore della 
moratoria sull'aborto al Comita¬ 
to che sta discutendo statuto e 
identità del partito democrati¬ 
co». Nel caso in cui non fosse pos¬ 
sibile, c'è una subordinata: che il 
comitato accetti di leggere una 
sua lettera motivata sulle ragioni 
della moratoria e decida se ri¬ 
spondere «con una lettera altret¬ 
tanto motivata». Il segretario ta¬ 
ce, parla invece, il presidente del¬ 
la commissione Valori del parti¬ 
to, Alfredo Reichlin: «Quella che 
presiedo è la commissione del Pd 
che deve stilare un manifesto dei 
valori del partito. Non credo pro¬ 
prio che la questione della 194 
sia un tema in discussione in que¬ 
sto organismo. Se il problema ri¬ 
guarda problemi e forme di appli¬ 
cazione di una legge dello Stato 
allora la sede per discuterne sono 
i gmppi parlamentari. La com¬ 
missione ha tanti temi da discute¬ 
re ma l'aborto, o meglio le leggi 
che regolano questa dura e dolo¬ 
rosa ma libera scelta delle donne. 


Pollastrini 

«Sono contraria alla 
revisione della 194 
una legge equilibrata 
e apprezzata anche 
oltre i nostri eonfini» 


-HANNO DRTTQ- 

Ferrara 

«Veltroni? Esponga 
le sue ragioni 
in favore 
della moratoria 
sull’aborto...» 


Paiermi 

«La senatriee Binetti 
sta coprendo 
di vergogna 
e di ridicolo 
l’intera coalizione» 


per ora la linea è quella di prende¬ 
re le distanze, ma di espulsioni 
non si parla, anche se il malumo¬ 
re aumenta. Dopo il voto contra¬ 
rio sul decreto sicurezza, la legge 
194. Giorgio Tonini, dell'esecuti¬ 
vo nazionale nonché uomo mol¬ 
to vicino al segretario, avverte: 
«Su questi temi come criterio ge¬ 
nerale, penso che dobbiamo cer¬ 
care convergenze più larghe. È ve¬ 
ro che non ci devono essere disci¬ 
pline di maggioranza o di parti¬ 
to, però nemmeno piccole mag¬ 
gioranze alternative. Non sono 
favorevole all'idea che il centro- 
destra avanza la sua proposta e 
qualcuno del centrosinistra la vo¬ 
ta». A sconfessare le dichiarazio¬ 
ni della Binetti è Enzo Carra, por¬ 
tavoce dei teodem: nessun voto 
con Fi, ma una verifica della leg¬ 
ge sì. comunque, no alle strumen¬ 
talizzazioni politiche «di stampo 
propagandistico» come quelle di 
Bondi. Da Vittoria Franco a Ro¬ 


berta Pinotti, le donne pd sono 
compatte. Dalla Camera la vice- 
capogmppo Marina Sereni, dice: 
«Mi auguro che Finiziativa a tito¬ 
lo personale delF onorevole Bon¬ 
di, che sa tanto di speculazione 
politica, resti assolutamente ta¬ 
le». DalFUdeur arriva l'invito ad 
«adattare la 194 ai progressi della 
scienza», mentre FIdv ritiene inu¬ 
tile il dibattito. 

Dal centrodestra Rocco Buttiglio- 
ne fa sapere che FUdc «appoggia 
con forza la richiesta di una mora¬ 
toria sull'aborto lanciata dal Car¬ 
dinale Ruini», mentre il leghista 
Roberto Calderoli, dice sì alla mo¬ 
difica della 194 «ma solo dopo il 
voto». In Fi ognuno va per la sua 
strada, chi con Bondi, chi contro, 
An si unisce al coro di chi ritiene 
che sia necessaria la revisione del¬ 
la legge. Famiglia Cristiana sposa 
la linea Ferrara. Caute, molto, le 
associazioni del mondo cattoli¬ 
co. 



LA LEGGE 194 


■ ■tempi. La legge sull’aborto è del 1978. Consente alla donna, 
nel casi previsti dalla legge, di poter ricorrere alla interruzione 
volontaria della gravidanza nei primi 90 giorni di gestazione 

■ L’eccezione. Tra il quarto e il quinto mese è possibile 
ricorrere all’lvg solo per motivi di natura terapeutica. 

Latticelo 1 spiega che l’Igv non è un mezzo per il controllo 
delle nascite 

I NUMERI IN ITALIA 

Interruzioni volontarie di gravidanza ogni 1000 donne dai 15 ai 49 anni 



'80 '82 '84 '86 '88 '90 '92 '94 '96 '98 
■130.033 le interruzioni volontarie di gravidanza nel 2006 
(-2,1% rispetto al 2005; -44,6% rispetto al 1982) 

Gli interventi effettuati da donne straniere 


1996 

20 , 1 % 

del totale 



2005-1 

29,6% 
del totale 


1 


P&G Infograph 


Un feto in un poster di una campagna pubblicitaria della British Health Education Authority Foto Ansa 


Ferrara: in malafede chi parla di aborto clandestino 

Chi nella battaglia per una moratoria dell'aborto vede la possi¬ 
bilità di intervenire con forza sulle norme per l'Ivg, per modificarle 
0 cancellarle, sbaglia, «non è la mia intenzione». Così il direttore 
del Foglio, Ferrara, al Tg1. «Alcuni per furbizia, altri per malafede, 
altri per sciatteria cercano di introdurre questo banale elemento di¬ 
visorio». Pretestuoso, dunque, parlare di aborto clandestino. 


INTERRUZIONE DI GRAVIDANZA PER AREA GEOGRAFICA 


1 

Variazione% 


1983 

1991 

2004 

2005 1 

2004/2005 

2005/1983 

NORD 

105.430 

67.619 

63.472 

60.280 

-5.0 

-42.8 

CENTRO 

52.423 

34.178 

30.095 

29.500 

-2.0 

-43.7 

SUD 

57.441 

44.353 

32.839 

31.143 

-5.2 

-45.8 

ISOLE 

18.682 

14.344 

11.717 

11.867 

-1.3 

-36.5 

ITALIA 

233.976 

1 160.494 

1138.123 

1132.790 

1 -3.9 -43.2 


La scheda 


Nati a 22 settimane 
rianimare o no? 

Cosa fare quando un 
feto, dopo un intervento di 
interruzione volontaria di 
gravidanza (Ivg), dà segni 
di vita? La legge 194 
afferma che in presenza di 
segni vitali il piccolo va 
rianimato. In tre documenti, 
gli orientamenti degli 
esperti. 

Società scientifiche 

Nel loro documento si 
prevede l’astensione dalle 
cure intensive per i nati 
dalla 22/ma alla 24/ma 
settimana, per i quali le 
chances di sopravvivenza 
sono bassissime e i 
trattamenti sarebbero 
accanimento terapeutico. 

Il 30-35% dei neonati 
prematuri, di 22, 23 o 24 
settimane di gestazione, 
muore in sala parto; il 45% 
è sottoposto a cure 
intensive e muore durante 
la terapia, la sopravvivenza 
è del 25%, ma il 95% dei 
sopravvissuti riporta gravi 
handicap cerebrali. 

Neonatologi cattolici 
Nel 2006, i neonatologi e il 
Centro di bioetica 
deirUniversità Cattolica di 
Roma mettono a punto 
delle «linee guida per 
l'astensione dall'accani¬ 
mento terapeutico nella 
pratica neonatologica». In 
caso di età gestazionale 
incerta, l'indicazione è di 
rianimare il feto vitale «fatta 
salva la possibilità di 
rinunciare agli interventi 
successivi se c'è una 
situazione di incompatibi¬ 
lità con la vita». Sotto le 22 
settimane, si prevede 
astensione da intubazione 
e ventilazione e il 
trattamento con sole cure 
palliative e analgesici; per 
feti vitali a 23 e 24 
settimane intubazione, 
ventilazione e rianimazione 
cardiocircolatoria. 

Codice Mangiagalli 
Nel 2004, la Clinica 
Mangiagalli di Milano 
emana una raccomanda¬ 
zione interna affinchè si 
evitino gli aborti terapeutici 
dopo la 22/a settimana. 


Intemiziom di gravidanza calate del 60% dal 1982 a oggi 

Grazie alla legge un decremento annuo del 2%, secondo la relazione del ministero della Salute 


/Roma 


È STATO il 1982 Fanno in 
cui si è verificato il più alto 
numero di interruzioni volon¬ 
tarie di gravidanza. Da allo¬ 
ra il numero è sceso del 
60%, mentre negli ultimi an¬ 
ni il decremento annuo è del 2% 
circa. Cresce il numero degli in¬ 
terventi effettuati su donne gio¬ 
vani e straniere, che rappresenta¬ 
no il 29,6% di quelle che si rivol¬ 
gono alle stmtture autorizzate. 

Il profilo della donna che fa ricor¬ 
so all'Ivg: tra i 20 ed i 24 anni, spo¬ 
sata, con licenza media. È quanto 
emerge dai contenuti della Rela¬ 
zione annuale sulFIntermzione 
volontaria di gravidanza (Ivg) 
presentata al parlamento dal mi¬ 
nistro della Salute Livia Turco. 


Nella parte che riguarda il profilo 
delle donne che praticano l'igv si 
legge, infatti che (i dati sono del 
2005) tra le 20-24enni il tasso di 
abortività e del 15.7%. Un dato 
che riflette le realtà finora riscon¬ 
trate anche in Francia, Danimar¬ 
ca, Germania, Usa, Inghilterra. 

Il 46,7% delle donne che ricorro¬ 
no airigv in Italia sono coniuga¬ 
te, il 46,3% nubili, il 6,9% già pre¬ 
cedentemente coniugate. Il tito¬ 
lo di studio posseduto è, nel 
46,5% dei casi la licenza media. 
Seguono licenza superiore 
(39,7%), licenza elementare 
(7,3%) e laurea (6,5%). Nella mag¬ 
gior parte dei casi (45,8%) la pa¬ 
ziente è una lavoratrice: nel 
27,9% è una casalinga, nel 15,6% 
è disoccupata o in cerca di un pri¬ 
mo impiego. Sempre più spesso 
si tratta di donne straniere: nel 
1995 erano 8967, nel 2005 sono 


salite a 37973, di cui 5137 resi¬ 
denti all'estero. Rispetto al tipo di 
intervento chimrgico il Sud e le 
isole registrano il più alto nume¬ 
ro di raschiamenti, mentre è in 
aumento l'utilizzo dell'isterosu- 
zione. 

La Relazione, inoltre, segnala co¬ 
me la stragrande maggioranza de¬ 
gli aborti (97,3%) avvenga entro 
i primi 90 giorni, mentre la per¬ 
centuale di Ivg dopo la ventunesi¬ 
ma settimana di gestazione è 
molto limitata, poiché raggiunge 
solo lo 0,7%. 

L'andamento per aree geografi¬ 
che del ricorso all'Ivg nel 2005 di¬ 
mostra che il maggior numero di 
ricorsi è nell'Italia settentrionale 
(60280) - con un decremento del 
5% rispetto all'anno precedente - 
rispetto all'Italia Centrale 
(29500) - con un decremento del 
5,2% e del Sud (11867), dove la 
flessione è stata dell'1,3%. 

In sintesi nelle conclusioni della 


Relazione secondo il ministro del¬ 
la Salute «non si ravvisa la neces¬ 
sità di una modifica della legge 
194» che regola rintermzione vo¬ 
lontaria di gravidanza. Ma «l'ap¬ 
plicazione della legge può - e 
quindi deve - essere ulteriormen¬ 
te migliorata. In questo senso, al 
fine di potenziare le strategie di 
sanità pubblica per la prevenzio¬ 
ne dell'aborto, il Ministero della 
Salute e il governo si sono impe¬ 
gnati a prevedere specifici inter¬ 
venti, a partire dal potenziamen¬ 
to e riqualificazione dei consulto¬ 
ri familiari». Dalla relazione emer¬ 
ge anche che il ricorso all'approc¬ 
cio farmacologico, così come pre¬ 
sente in altri Paesi e raccomanda¬ 
to dalFOms, è stato utilizzato in 
due regioni: Piemonte e Toscana 
(132 casi) nel 2005 e in cinque re¬ 
gioni (si sono aggiunte Emilia Ro¬ 
magna, Toscana e marche) nel 
2006 per un totale di 1151 casi. 

m.ze. 


I GINECOLOGI 

«Modificare la legge? Rischio di involuzione» 

ROMA La legge 194 va lasciata com'è perchè una revisione po¬ 
trebbe essere peggiorativa. Questa l'opinione di Luigi Cersosi- 
mo, presidente delFAgico, l'associazione dei ginecologi consul- 
toriali, secondo cui sarebbero necessari solo degli interventi di 
tipo socio-assistenziale a favore delle donne che scelgono di 
abortire perchè versano in gravi difficoltà economiche. «La dia¬ 
triba sulla legge 194 va avanti da 30 anni e toccarla presenta il 
rischio di una involuzione, il pericolo di tornare alla situazio¬ 
ne precedente, sicuramente deleteria - afferma Cersosimo - 
Qualsiasi modifica va ponderata molto bene». Per questo FAgi- 
co ha deciso di organizzare, a novembre prossimo in occasio¬ 
ne del trentennale della legge, una conferenza nazionale «per 
discutere se la normativa deve restare così come è o se può esse¬ 
re migliorata». Secondo Cersosimo la legge 194 «è molto ga¬ 
rantista per la libertà della donna e per questo sarebbe meglio 
non toccarla». Eventuali interventi potrebbero essere previsti 
per «la sostenibilità delle motivazioni che inducono all'interm- 
zione di gravidanza»: servono «sostegni più validi e incisivi al¬ 
le donne con difficoltà economiche»,mentre la rete dei consul¬ 
tori «funziona abbastanza bene» e questo ha permesso «una 
forte riduzione del ricorso all'interruzione di gravidanza». 
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Il FABBISOGNO 


Per Tommaso Padoa-Sohioppa «il cammino 
da percorrere verso il pareggio del bilancio 
non è compiuto ma si è sulla buona strada» 


Il responsabile della Solidarietà sociale 
Paolo Ferrerò chiede che «le maggiori risorse 
siano impiegate per alzare salari e pensioni» 


Lo Stato costa un po’ meno: 27 miliardi 

Il risultato migliore dal 2000, prudente il ministro del Tesoro: «Il risanamento non è concluso» 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


TREND IN CALO La notizia, quella grossa, 
è che per il secondo anno consecutivo scen¬ 
de il fabbisogno del settore statale, come cer¬ 
tificato ieri dal ministero dell’Economia: nel 


se si guarda a come era stato chiu¬ 
so il fabbisogno nel 2005. Infatti, 
rispetto ai 60 miliardi di euro e 
passa di allora, il dato attuale ri¬ 
sulta più che dimezzato. 

«11 fabbisogno del settore statale 
del 2007 conferma la validità e 
l'efficacia delle scelte adottate in 
questo primo anno e mezzo di le¬ 
gislatura - ha spiegato il minisbo 


Padoa-Schioppa -. Tale risultato 
deve spingerci a continuare con 
determinazione il risanamento 
avviato, poiché il cammino da 
percorrere per raggiungere il pa¬ 
reggio di bilancio non è ancora 
compiuto, anche se il risultato at¬ 
tuale ci conforta nella convinzio¬ 
ne che l'Italia può portarlo a ter¬ 
mine con successo». 


Per quanto attiene il dato di di¬ 
cembre, mese stmtturalmente 
buono per i conti pubblici per¬ 
ché mette in cassa l'autotassazio- 
ne di novembre, ha segnato un 
rallentamento rispetto all'ulti¬ 
mo biennio in cui l'avanzo era 
stato di 21,5 miliardi (2006) e 
23,2 (2005). 11 Tesoro al proposi¬ 
to ricorda che quest'anno è stata 


decisa una redistribuzione delle 
risorse con il decreto collegato al¬ 
la Finanziaria per il 2008. E la so¬ 
la "una tantum" per il bonus in¬ 
capienti, per ricordare una delle 
misure più corpose decise con 
quel provvedimento, valeva 1,9 
miliardi di euro. 

Ma ci sono anche altri mancati 
inboiti nel saldo di cassa dell'ulti¬ 


mo mese del 2007:4.300 milioni 
legati alla soppressione dell'obbli- 
go di versamento dei concessio¬ 
nari della riscossione di parte del¬ 
le imposte indirette. SulFaltro 
piatto della bilancia, a pesare po¬ 
sitivamente c'è stato «il buon an¬ 
damento delle entrate fiscali, in 
particolare il gettito dell'autoli- 
quidazione». 


2007 si è assestato a 
27 miliardi di euro, 
leggermente meno 
dei 28 che erano stati 

messi in conto dal governo. L'al¬ 
ba notizia, comunque da non 
sobovalutare, è che l'avanzo 
messo a segno nel mese di dicem¬ 
bre appena concluso, 15 miliardi 
di euro, è stato inferiore rispebo 
ai 21,5 miliardi dello stesso mese 
del 2006. Una flessione determi¬ 
nata da diversi fattori, comprese 
le erogazioni decise dal governo 
come il bonus a favore degli inca¬ 
pienti, coloro che non possono 
usufmire degli sconti fiscali. 
Resta il fabo che il dato relativo 
all'anno appena concluso è il mi¬ 
gliore dal 2000 a questa parte. Ed 
al riguardo si è detto soddisfatto, 
ma allo stesso tempo cauto, il mi¬ 
nistro dell'Economia Tommaso 
Padoa-Schioppa: «11 risanamen¬ 
to non è ancora compiuto - ha di¬ 
chiarato - ma l'Italia può ora por¬ 
tarlo a termine». 

Chiede invece di usare le maggio¬ 
ri risorse disponibili il suo colle¬ 
ga di governo nonché minisbo 
della Solidarietà Sociale, Paolo 
Ferrerò: «Con la discesa del fabbi¬ 
sogno pubblico - ha affermato - 
vi sono le risorse per aumentare i 
salari e le pensioni medio basse, 
riducendo il carico fiscale ai ceti 
più deboli». 

Tornando alle cibe, come debo 
l'obiettivo programmatico «di 
cassa» è stato centrato e anzi, a 
conti fatti, è andata anche legger¬ 
mente meglio (26.984 milioni ri¬ 
spebo ai 28.000 che erano stati 
indicati nella Relazione Unifica¬ 
ta). 1 conti pubblici, poi, segnano 
una diminuzione già significati¬ 
va rispetto al 2006, di 7,6 miliar¬ 
di, ma che lo diventa ben di più 


L’avanzo di dicembre 
15 miliardi di euro, è 
stato inferiore a quello 
dello stesso mese 
del 2006 



Il ministro deirEconomia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Di Meo/Ansa 


I NUMERI DEL FABBISOGNO 


Andamento cumulato mese per mese 
del fabbisogno statale 


Mese 

2007 

2006 

2005 

Gennaio 

1.231 

3.446 

1.292 

Febbraio 

7.799 

9.502 

8.684 

Marzo 

24.406 

25.269 

27.319 

Aprile 

33.825 

33.235 

40.677 

Maggio 

45.040 

47.816 

55.097 

Giugno 

26.558 

33.423 

49.100 

Luglio 

22.319 

28.505 

49.195 

Agosto 

24.886 

36.279 

58.323 

Settembre 

29.765 

44.371 

69.008 

Ottobre 

37.484 

48.882 

75.954 

Novembre 

41.984 

56.118 

83.333 

Dicembre 

26.984 

34.608 

60.036 
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STORIA 

Il decennio nero 
tra’80e’90 


Il fabbisogno del 2007 è 
stato il quarto miglior risul¬ 
tato raggiunto dall'Italia ne¬ 
gli ultimi 27 anni. Per bova- 
re risultati migliori ai 26,9 
miliardi del 2007 bisogna 
infatti risalire al 2000, quan¬ 
do il saldo ba enbate e usci¬ 
te di cassa si abestò a 
25,375 miliardi di euro. Mi¬ 
gliori, anche se calcolati in 
lire, sono stati anche i conti 
del 1999 (con il record posi¬ 
tivo di 31.600 miliardi di li¬ 
re, l'equivalente di 16,3 mi¬ 
liardi di euro) e del 1981, an¬ 
no nel quale il rosso si fer¬ 
mò a 51.355 miliardi di lire 
(l'equivalente di 26,5 miliar¬ 
di di euro). Dalla metà degli 
anni '80, per un decennio, 
ci fu poi l'esplosione dei 
conti pubblici con il fabbi¬ 
sogno che raggiunge il tebo 
di 164.131 miliardi di lire. 


TENDENZE Ci sono indicatori certi (da quelli pubblici a quelli deH’industria privata) che dimostrano come si possa nutrire ancora fiducia nel «sistema Italia» 

Dai debiti alle esportazioni: i conti che tornano 


Giampiero Rossi 

Non è certo il caso di rievocare 
frasi tipo «la nave va» o la propa¬ 
ganda perii famoso «sorpasso al- 
Vlnghilterra» di aaxiane memo¬ 
rie anni ottanta. Un po' perché 
quelli non furono presagi di sette 
anni di vacche grasse ma i pro¬ 
dromi delle cavallette scacciate 
dalla micidiale cura-stangata 
del primo governo Amato. E un 
po'perché, per evidenti motivi, è 
difficile rivedere nel presidente 
del consiglio di oggi la prosopo¬ 
pea del premier socialista di allo¬ 
ra. Però anche il ciclista-sciatore 
Romano Prodi, in questo inizio 
d'anno bisestile, ha qualche noti¬ 
zia da dare al paese. E anche se il 
suo modo di essere gli impedisce 


di fare annunci scanditi con so¬ 
lennità, non si tratta di cosette di 
poco conto. 

L'ultima, in ordine di tempo, ri¬ 
sale proprio a ieri: il fabbisogno 
del settore statale che nel 2007 
scende a 27 miliardi di euro, cioè 
7,6 in meno rispetto ai 34,6 mi- 

La nostra economia 
funziona meglio 
di quella spagnola, 
il nostro export 
meglio di quello inglese 


dardi del 2006. Un dato persino 
migliore rispetto ai 28 miliardi 
fissati dal governo come obietti¬ 
vo programmatico e che segna, 
tra l'altro, il risultato migliore 
dal 2000. Anche siamo ormai 
abituati a non lanciare giubilan¬ 
ti il cappello in aria per festeggia¬ 
re notizie come questa, si tratta 
di una conferma importante del 
percorso di risanamento sul qua¬ 
le sin dalla campagna elettorale. 
Prodi e Padoa-Schioppa hanno 
posto grande enfasi come precon¬ 
dizione imprenscindibile per 
qualsiasi politica economica, fi¬ 
scale e sociale. 

A ben guardare, però, non si trat¬ 
ta dell'unica rondine dell'attesa 
primavera economica italiana. 
È stata preceduta da altri dati po¬ 


sitivi della finanza pubblica: 1 ) 
l'indebitamento netto si è ridotto 
dal 4,4% del Pii del 2006 al 
2,4% e ne è prevista un'ulteriore 
limatura al 2,2%per il2008, al- 
l'l,5% nel 2009, fino allo 0,7% 
del 2010; 2) il debito pubblico 
sta diminuendo, dopo la aescita 
registrata dal 2002, e quest'an¬ 
no dovrebbe attestarsi attorno al 
103,5%, con progressivo miglio¬ 
ramento che dovrebbe portarlo 
al di sotto del 100% del Pii 
(98,5%) nel 2010; 3) l'avanzo 
primario è stimato al 2,6% nel 
2008 ed è a sua volta destinato a 
migliorare di qui a fine legislatu¬ 
ra. Insamma, la tabella di mar¬ 
cia pensata sulla distanza dei 
cinque anni sembra rispettata. 
Volendo poi guardare al resto 


d'Europa le buone notizie sono 
due: tutti gli indicatori (escluso 
quello sulla aescita del Pii in ta- 
mini pacentuali) dicono che 
l'economia italiana è saldamen¬ 
te più forte di quella spagnola, e 
che quindi il sorpasso latino è 
scongiurato; al contrario, un sor¬ 
passo lo compie proprio il nostro 
paese con l'export che, nonostan- 

Il buon esempio 
delle auto Fiat 
L’obiettivo 
della riduzione 
dei carichi fiscali 


te l'ostacolo dell'euro forte e i ti¬ 
mori genaati dal prezzo del pe¬ 
trolio in paenne impennata, nel 
2007 è aesciuto del 12,1% rag¬ 
giungendo la quota record di 
131.5 miliardi, che sancisce lo 
scavalcamento della Gran Breta¬ 
gna. 

E se a questo scenario si aggiun¬ 
gono - ed è di nuovo notizia di ie¬ 
ri - i risultati record della Eiat 
(mai così in alto dal 2001), allo¬ 
ra il quadro si completa anche 
sul versante industriale. E se Pro¬ 
di riuscirà a tenere fede agli impe¬ 
gni di queste ore, cioè la progressi¬ 
va riduzione del carico fiscale, al¬ 
lora i suoi impegni di fronte a 
quasi 19 milioni di elettori 
(24.000più, 24.000 meno...) sa¬ 
ranno onorati. Buon anno. 


L’INTERVISTA 


CHIARA SARACENO 


carovita, le autorevoli denunce a proposito di retribuzioni troppo basse, le dispute sul pii: tra allarmi e allarmismi emerge una dura verità 


«Poveri e ricchi, soprattutto divisi: la vera emergenza si chiama diseguaghanza» 


M di Luigina Venturelli / Milano 

Tartassati e terrorizza- 
ti. Secondo le crona- 
che delle ultime setti- 
mane, tube all'inse- 
gna del caro-tir e del 
caro-Natale, i consu- 
matori italiani si bo- 
vano in ben dramma¬ 
tica situazione: da un lato reggono a 
mala pena l'aumento del costo della 
vita e misurano al centesimo ogni ac¬ 
quisto per non compromebere il bi¬ 
lancio familiare; dall'albo lato sono 
bombardati da continui allarmi rin¬ 
cari e subiscono, forse senza adegua¬ 
te resistenze, le previsioni funeste 
delle stangate in arrivo. L'emergenza 
è reale o percepita? 

«Enbambe le cose» risponde Chiara 
Saraceno, docente di Sociologia del¬ 
la famiglia all'Università di Torino e 


curatrice, insieme ad Andrea Brando¬ 
lini, della raccolta di saggi Povertà e 
benessere, una geografia delle disugua¬ 
glianze in Italia, edito dal Mulino. 

Professoressa Saraceno, 
davvero gli italiani non arrivano 
alla fine del mese oppure si 
lasciano suggestionare dagli 
allarmismi delle associazioni dei 
consumatori e delle categorie 
interessate? 

«Sono vere enbambe le affermazio¬ 
ni, perchè l'Italia è uno dei paesi in¬ 
dustrializzati con più elevato tasso di 
disuguaglianza interno. Esiste 
un'ampia fascia di cibadini a reddito 
fisso che ha visto diminuire nel tem¬ 
po il proprio potere d'acquisto: non 
sono necessariamente poveri, ma 
cebamente sono più poveri rispebo 
al passato. Ed esiste un'alba fascia di 


cibadini, spesso responsabili degli 
stessi rincari sobo accusa, che invece 
riesce a far bonte senza boppe diffi¬ 
coltà agli aumenti del costo della vi¬ 
ta». 

Sono gli acquirenti di beni di 
lusso, le cui vendite registrano 
da anni consistenti indici di 
crescita? 

«La disuguaglianza passa dalla distin¬ 
zione ba lavoratori dipendenti ed au¬ 
tonomi: questi ultimi non sono solo 

Il nostro prinnato: 
tra i paesi industrializzati 
siamo quello che presenta 
caratteri più marcati 
di disparità sociale 


artigiani, ma anche professionisti, 
avvocati, medici, notai e possono 
permebersi consumi molto vistosi. 
Al conbario i redditi medio-bassi af- 
bontano rinunce sempre maggiori, 
non solo gli operai, ma anche gli im¬ 
piegati, visto che un professore di 
scuola media, dopo dieci anni d'inse¬ 
gnamento, prende uno stipendio da 
1.300 euro al mese». 

La causa sta, quindi, nella 
questione salariale sollevata in 
questi giorni dai sindacati? 

«Il problema non riguarda solo i sala¬ 
ri, già bassi in sè, ma anche i gravi ri¬ 
tardi con cui i conbatti di lavoro ven¬ 
gono rinnovati. Sulla caria esistono 
dei meccanismi pensati per tenere il 
passo dell'inbazione, ma questi non 
vengono mai osservati: così gli ag¬ 
giornamenti che dovrebbero essere 
quasi automatici arrivano ben olbe 
la scadenza, magari dopo qualche 


sciopero che ha ulteriormente inde¬ 
bolito la busta paga, e restano tutti 
gli arrebati». 

Il divario è una caratteristica 
strutturale della società italiana 
o una novità degli ultimi anni? 

«La disuguaglianza c'era già negli an¬ 
ni Obanta, ma la forbice ba redditi 
alti e bassi si è costantemente allarga¬ 
ta. Esiste, inolbe, una particolarità di 
genere: il divario è maggiore rispebo 
agli altri Paesi europei anche perchè 
più basso è il numero delle famiglie a 
doppio reddito. In Italia lavora me¬ 
no della metà delle donne, in Euro¬ 
pa la media ha già superato il 50% e, 
secondo gli obiettivi di Lisbona, do¬ 
vrebbe raggiungere il 70% ba due an¬ 
ni». 

Come intervenire, dunque, per 
difendere il potere d’acquisto 
delle famiglie più deboli? 

«Non servirà l'inboduzione di mi¬ 


ster prezzi. Ogni tanto questo gover¬ 
no si compoba in modo patetico e, 
davanti a un'emergenza, fa una nuo¬ 
va legge senza valutare quelle esisten¬ 
ti e le ragioni per cui non hanno fun¬ 
zionato. Conbo le speculazioni e i 
rincari ingiustibcati servirebbe più 
sorveglianza da parie degli enti loca¬ 
li e delle associazioni di categoria del 
commercio, che per prime dovrebbe¬ 
ro farsi carico dei conbolli ba gli eser¬ 
centi». 

E le famiglie come possono 
difendersi? 

«Le famiglie fanno quel che possono 
con low-cost, obebe e discount, ma 
si baba di strumenti che richiedono 
informazione e capacità di movi¬ 
mento. Le persone anziane non pos¬ 
sono prendere serie barn per andare 
all'ipermercato e non possono sape¬ 
re quali sono i punti vendita più con¬ 
venienti per ogni prodobo». 
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IL GOVERNO 


premier in vacanza in Alta Badia commenta 

positivamente le notizie 
sulla riduzione del fabbisogno statale 


È il tempo dello sviluppo e della redistribuzione 
«So che c’è chi ha disegni alternativi 
al mio governo, ma io vado avanti» 


Prodi incassa ì segnali dì fiducia 
«Ora meno tasse e più salari» 

Il piano di palazzo Chigi; prima la verifica con le parti sociali 
poi quella nell’llnione. E sulla legge elettorale aspetta la Consulta... 


LA CONFERMA delle «buone notizie sui 
conti pubblici» arriva a Campolongo sul finire 
di una giornata trascorsa sulle piste delle Do¬ 
lomiti. «Sciando ho visto tanta gente - raccon- 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


ta Prodi - E ho riscon¬ 
trato un’accoglienza 
decisamente miglio¬ 
re dello scorso anno. 

Questo, naturalmente, è un be¬ 
ne». 

La differenza con Fawio del 
2007, che seguiva a mota l'appro¬ 
vazione di una Finanziaria lacri¬ 
me e sangue, dà al premier la mi¬ 
sura che «l'operazione fiducia» 
può andare a segno. Che gli italia¬ 
ni, cioè, possono uscire dal «pessi¬ 
mismo sul futuro del Paese» ri¬ 
scontrato in questi mesi. Per il se¬ 
condo anno consecutivo scende 
il fabbisogno del settore statale 
che nel 2007 si è assestato intor¬ 


no ai 27 miliardi di euro, cifra leg¬ 
germente inferiore a quella mes¬ 
sa in conto dal governo. «Molto 
bene - commenta il Presidente 
del Consiglio -11 2008 non sarà 
un anno facile ed è positivo che 
si possa mettere un po' di fieno 
in cascina». Giornate divise tra pi¬ 
ste innevate e lavoro quelle del 
premier, che ieri è giunto sugli 
sci a San Cassiano, in Alta Badia, 
per incontrare i dirigenti del Su- 
dtiroler Volks Partei, tra cui il pre¬ 
sidente della Provincia autono¬ 
ma di Bolzano, Luis Durwalder. 
Attimi di relax in alta montagna 
- «posto magnifico e clima sotto 
lo zero» - trascorsi, però, senza 
perdere di vista Roma, gli impe¬ 
gni di governo e la prossima veri¬ 
fica di maggioranza. 
L'«operazione fiducia» si farà a 


partire dalla riduzione delle tasse 
che consentirà di recuperare il 
potere d'acquisto dei salari. «Tut¬ 
ti devono dare il loro contributo, 
sia le imprese che i sindacati - sot¬ 
tolinea il premier - Non servono 
idee faraoniche, anche i dati sul 
fabbisogno dimostrano che le 
premesse per un risultato concre¬ 
to e in tempi rapidi, utile ai citta¬ 
dini, ci sono tutte». Meno tasse e 
più salari, quindi. Sono queste 
«le due stelle polari» del 2008, se¬ 
condo Prodi. 

«Tutte le cifre dimostrano che il 
lavoro fatto dal governo è stato 
proficuo - continua il premier - e 
che il risanamento rende possibi¬ 
le una politica di sviluppo e di re¬ 
distribuzione». Una iniziativa di 
«equità sociale» che anche i suc¬ 
cessi raggiunti nella lotta all'eva- 

L’obiettivo è queiio 
di dare ia preoedenza 
aiie questioni 
economiche 
e sociaii 


sione fiscale rendono praticabile. 
E a Campolongo Prodi prepara «i 
passaggi» politici difficili di gen¬ 
naio, pronto a rendere percorribi¬ 
le il sentiero impervio da attraver¬ 
sare per conciliare le aspettative 
di Rifondazione con i diktat di Di¬ 
ni. 11 piano del premier è quello 
di verificare innanzitutto con le 
parti sociali il progetto sui salari 
dei lavoratori dipendenti. Gli in¬ 
contri del governo con imprendi¬ 
tori e sindacati dovrebbero avve¬ 
nire al più presto e, magari, con¬ 
cludersi con un vertice a tre già 
prima della verifica di maggio¬ 
ranza del 10 gennaio. Appunta¬ 
mento confermato per l'Unio¬ 
ne? Prodi su questo non si pro¬ 
nuncia. Ma l'obiettivo del pre¬ 
mier sarebbe quello di presentar¬ 
si alla verifica - parola che al Presi¬ 
dente del Consiglio tuttavia non 
piace - con una proposta articola¬ 
ta e già valutata dalle parti socia¬ 
li. Un sì preventivo di imprendi¬ 
tori e sindacati, infatti, potrebbe 
favorire anche l'intesa dentro 
l'Unione. 

Prodi, in concreto, intende cen¬ 
trare il vertice di maggioranza in¬ 
torno alla politica economica e 
sociale. Rinviando a dopo il pro¬ 



zi premier Romano Prodi parla con Gianni Bosio, non vedente torinese Foto di Stefan Wallisch/Ansa 


nundamento della Corte costitu¬ 
zionale sul referendum il vertice 
del centrosinistra sulla legge elet¬ 
torale. Se la Consulta dovesse 
bocciare i quesiti referendari, in¬ 
fatti, sarà possibile affrontare in 
tempi meno rapidi il problema 
di una riforma che oggi divide 
l'Unione e mette in difficoltà il 
governo. In caso contrario, un 


Un no della Corte 
Costituzionale 
al referendum 
faciliterebbe 
il confronto nell’Unione 


via libera al referendum potreb¬ 
be addirittura favorire un'accor¬ 
do nel centrosinistra. Prodi otti¬ 
mista sul futuro dell'esecutivo? 
«Devo fare i conti con disegni al¬ 
ternativi al mio governo - am¬ 
mette il premier - Ma io vado 
avanti, la mia forza sta nel lavoro 
che facciamo e nei risultati che 
produce» 


EpiM: sui salari il governo non la tiri per le lim^e 

Chiamata a rinnovare i contratti, Confindustria repiica: «Sciopero inutiie e dannoso» 


M di Felicia Masocco 

POSIZIONI II governo stu¬ 
dia le misure per alleggerire 
le tasse sulle buste paga e 
chiama le imprese a fare la 
loro parte, cioè a rinnovare i 
contratti e aumentare gli sti¬ 
pendi. I sindacati intanto non 
mollano la presa. Dopo il leader 
della Cisl, ieri è stato Guglielmo 
Epifani a mettere in conto lo 
sciopero. «È tutto nelle mani del¬ 
le controparti private e del go¬ 
verno», ha detto il segretario del¬ 
la Cgil. «Se dovessimo avere 
l'impressione che l'esecutivo la 
tira alla lunga perché diviso, per¬ 
ché ha opinioni diverse, perché 
deve aspettare e nel contempo 
anche i grandi contratti di lavo¬ 
ro non fossero rinnovati è chia¬ 


ro che si andrà, unitariamente, 
allo sciopero generale». 

Fisco, prezzi e tariffe, e contratti. 
Le richieste presentate dai sinda¬ 
cati a favore del lavoro dipen¬ 
dente e dei pensionati costano 
un punto di Pii, circa 15 miliar¬ 
di di euro, per la parte che com¬ 
pete al governo. La loro piatta¬ 
forma è articolata, non si aspet¬ 
tano tutto e subito. Ma segnali 
concreti sì, li reclamano a stret¬ 
to giro di posta. Gli appunta¬ 
menti fissati per la prossima set¬ 
timana faranno da cartina di tor¬ 
nasole: r8 dovrebbe esserci il 
vertice governo e parti sociali, il 
10 la verifica di maggioranza. 
Nel frattempo, come si è visto, 
d si schiera e scende in campo 
Confindustria. 11 direttore gene¬ 
rale, Maurizio Beretta, dice che 
la minaccia dello sciopero «è 
inutile e dannosa per il paese». 
Per gli industriali non è questa 
la strada quanto piuttosto quel¬ 


la del confronto. «Ci sono tutte 
le condizioni per alleggerire la 
pressione fische sul lavoro di¬ 
pendente, per farlo in fretta e be¬ 
ne». Come? «Aumentando la 
produttività delle imprese in 
modo da generare le risorse ne¬ 
cessarie ad aumentare i salari». 
Per incrementare il potere d'ac¬ 
quisto la «strada obbligata» è 
l'aumento della concorrenza e 
quindi la riduzione dei costi per 
le imprese. 

È chiaro che per il governo non 
sarà facile tenere conto delle ri¬ 
chieste di una parte e dell'altra, 
anche per questo sarebbe utile 
che si presentasse unito. LO 
chiede anche la leader dell'Ugl 
Renata Polverini, «in vista del¬ 
l'incontro con il sindacato sareb¬ 
be utile che l'esecutivo si presen¬ 
tasse con una posizione unita¬ 
ria». «Non vorremmo che quan¬ 
to detto da Prodi - aggiunge - re¬ 
stasse solamente un elenco di 


buoni propositi di inizio anno». 
Timori e attesa, è certo comun¬ 
que che l'argomento è all'ordi¬ 
ne del giorno come non avveni¬ 
va da prima del governo Berlu¬ 
sconi che ha totalmente ignora¬ 
to quel che stava accadendo an¬ 
che a causa delle speculazioni al¬ 
l'ingresso dell'euro cui il suo go¬ 
verno ha assistito senza interve¬ 
nire minimamente. Ora i buoi 
sono scappati, o quasi. E prima 
Romano Prodi, poi il presidente 
Giorgio Napolitano hanno trac¬ 
ciato i contorni dell'emergenza. 
Gran parte della maggioranza è 
d'accordo e ritiene che l'allarme 
dei sindacati debba essere ascol¬ 
tato. Fisco e contratti sono i ter¬ 
reni d'intervento. La proposta 
di detassare gli aumenti contrat¬ 
tuali, contenuta nella piattafor¬ 
ma di Cgil, Cisl e Uil trova una 
sponda nel ministro del Lavoro, 
Cesare Damiano, e nel senatore 
Tiziano Treu. Più a sinistra, il mi¬ 


nistro della Solidarietà Sociale 
Paolo Ferrerò approfitta dei buo¬ 
ni dati sul fabbisogno pubblico 
diffusi ieri dal Tesoro per affer¬ 
mare che con il suo calo «ci so¬ 
no le risorse per aumentare i sa¬ 
lari e le pensioni medio basse, ri¬ 
ducendo il carico fiscale ai ceti 
più deboli». Verosimilmente pe¬ 
rò i conti si faranno a fine mar¬ 
zo quando con la trimestrale di 
cassa si saprà se c'è e a quanto 
ammonta un nuovo 
"tesoretto" da spendere per que¬ 
sta causa com'è scritto nella Fi¬ 
nanziaria 2008. «Ridurremo il 
carico fiscale sui salari, ma le im¬ 
prese devono fare la loro parte», 
ha ribadito il sottosegretario al¬ 
l'Economia Altiero Grandi. «Il fi¬ 
sco però non è in grado di sosti¬ 
tuirsi agli incrementi salariali 
che devono venire dalle impre¬ 
se, dunque dai rinnovi contrat¬ 
tuali e dalla contrattazione 
aziendale». 


FASSINO 

Oggi all’Onu incontra Ban Ki-Moon 

Piero Fassino, che da ieri è a New York per una serie di in¬ 
contri alle Nazioni Unite, in qualità di Inviato speciale dell' 
Unione Europea per il caso Myanmar-Birmania, oggi incon¬ 
trerà al palazzo di vetro il Segretario generale delle Nazioni 
Unite Ban Ki-moon. Lo ha reso noto un comunicato. Sem¬ 
pre a New York, Venerdì 4 gennaio, l'ex segretario dei disciol¬ 
ti Ds avrà un colloquio con il rappresentante Onu per la Bir¬ 
mania, Ibrahim Gambari, che sta per compiere una nuova 
missione a Rangoon. «Il dossier Birmano - ha dichiarato Fas¬ 
sino - deve rimanere una priorità dell'agenda politica inter¬ 
nazionale. Con Gambari, con cui si è stabilita una eccellente 
collaborazione, faremo il punto sulle iniziative fin qui svolte 
e discuteremo come proseguire l'azione per ottenere l'aper¬ 
tura di un effettivo dialogo tra la giunta al potere e l'opposi¬ 
zione democratica guidata da Aung San Suu Kyi e per realiz¬ 
zare così quella riconciliazione nazionale necessaria alla tran¬ 
sizione democratica in cui siano coinvolti tutti i settori della 
società birmana». Una transizione certo non facile: è notizia 
di ieri il fatto che la giunta militare ha aumentato di 166 vol¬ 
te e senza dame preavviso il canone per la tv satellitare, prin¬ 
cipale fonte di informazione alternativa a quella del regime 
insieme a internet. Intando dal primo gennaio c'è un gran¬ 
de manifesto con l'immagine della leader del movimento 
democratico birmano e premio Nobel per la pace Aung San 
Suu Kyi che scende dalla Torre di Pisa. 

All'Onu Fassino vedrà anche il rappresentante permanente 
della Slovenia, paese che da due giorni ha assunto la Presi¬ 
denza di turno deirUnione Europea, e rappresentanti perma¬ 
nenti di Stati europei e asiatici membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza. 
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LEGGE ELEnORALE 


Un’intervista del numero due dei democratici 
spariglia di nuovo le carte. Ma nel Pd fanno sapere 
che è ancora la «bozza Bianco» la linea Maginot 


La destra: nella maggioranza regna il caos 
Rosy Bindi: «Sono proposte estemporanee 
che non servono a nulla. Si decide insieme» 


n yoto «alla fiancese» 
fa arrabbiare la sinistra radicale 

Franceschini rilancia doppio turno e presidenzialismo 
Rifondazione: è una follia. Protesta Sd, An plaude 


di Federica Fantozzi / Roma 


SASSO NELLO STAGNO. Alla vigilia del¬ 
l’avvio della discussione sulla bozza Bianco, 
Dario Franceschini rilancia a sorpresa il siste¬ 
ma elettorale francese e l’elezione diretta del 



m>: "OSIVI 

■ Il i 



Una elettrice al voto Foto di Di Meo/Ansa 


premier. È un vespa¬ 
io: all’apertura di An 
fanno da contrappun¬ 
to la bocciatura di Re 

e Sd, ma anche molte perplessi¬ 
tà dentro il Pd. 

In un'intervista a Repubblica il 
numero due del partito di Vel¬ 
troni insiste sul 2008 come an¬ 
no del cambiamento ribadendo 
la direzione di marcia: governa¬ 
bilità del Paese e limite alla fram¬ 
mentazione. 11 sistema più adat¬ 
to? «11 francese nella sua interez¬ 
za. Ma non siamo obbligati a im¬ 
portarlo in blocco. Anche un 
proporzionale con sbarramento 
almeno al 5% sarebbe un passo 
avanti». Tappa successiva: l'ele¬ 
zione diretta o del presidente 
della Repubblica come in Fran¬ 
cia o del capo del governo mo¬ 
dello «sindaco d'Italia». 

Toma così sull'(affollato) tavolo 
dei sistemi elettorali da scegliere 
Funinominale a doppio turno 
in uso Olbalpe, di cui l'estate 
scorsa D'Alema tesseva le lodi sa¬ 
crificandolo però al tedesco sul¬ 
l'altare delle «convergenze possi¬ 
bili». Adesso la mossa france- 
schiniana, ovviamente concor¬ 
data con il suo leader, spariglia. 
Ma è (al momento) solo un se¬ 
gnale: se ci sarà il consenso ne¬ 
cessario bene, albimenti sia 
chiaro che la direzione di mar¬ 
cia è una e una soltanto. Velbo- 
ni vuole far sapere che la bozza 
Bianco, un mix tra il tedesco e lo 
spagnolo, è la linea Maginot del¬ 
le garanzie bipolari. 

«11 tedesco puro non è sulla sce¬ 
na» tagliano corto da Santa Ana¬ 
stasia. Nessuno si impicca al Vas- 
sallum (il sistema elaborato dal 
politologo Salvatore Vassallo su 
imput veltroniano) ma «la boz¬ 
za Bianco è il punto massimo di 
mediazione». Insomma: un si¬ 
stema dove la soglia del 5% è 
condizione necessaria per eleg¬ 


C on tutte le baggianate che 
dice, sempre comunque 
accreditate di grande 
intelligenza, vien da chiedersi 
che ne sarebbe di Giuliano 
Ferrara in un paese serio, cioè 
diverso dall'Italia. Una risposta 
giunge dalla Francia, dove il 
Molto Intelligente è stato 
appena condannato in 
appello (e dunque in via 
definitiva) dal Tribunal de 
Grande Instance di Parigi per 
contraffazione di opera 
d'ingegno e violazione del 
diritto d'autore ai danni di 
Antonio Tabucchi. 11 fatto 
risale all'ottobre 2003, quando 
Tabucchi inviò un articolo a Le 
Monde, ma se lo vide 
pubblicato, in anteprima e 
senz'autorizzazione, sul Foglio 
(un correttore di bozze del 


gere qualcuno in Parlamento 
ma può rivelarsi non sufficiente 
in assenza di un sostanzioso ra¬ 
dicamento territoriale. 
Nonostante le feste natalizie, la 
proposta di Franceschini suscita 
parecchie reazioni. Quasi tutte 
di segno negativo, se si escludo¬ 
no An e Udeur. 

Di sindaco d'Italia Veltroni ave¬ 
va parlato nel colloquio con Fi¬ 
ni, e plaude Italo Bocchino: 
«L'apertura al presidenzialismo 
può cambiare direzione al dialo¬ 
go in corso sulle riforme». Men¬ 
tre per il partito di Mastella l'ipo¬ 
tesi è «condivisibile», con annes¬ 
so invito a tenr conto dei partiti 
minori. Non si sbilancia Forza 
Italia: alla cautela di Martusciel- 

10 e Quagliariello, sherpa azzurri 
sulla questione, segue l'ex mini- 
sbo La loggia che prende tem¬ 
po: «Vediamoci in Parlamento 
e discutiamone». Per la Lega nel¬ 
la maggioranza «regna sovrano 

11 caos» menbe l'Udc mebe il ve¬ 
to a «scorciatoie eleborali». 

È dal cenbosinisba però che arri¬ 
vano le chiusure più nebe. In 
prima linea i due capigmppo di 
Rifondazione: «proposta franca¬ 
mente irricevibile» per Russo 
Spena, «una vera follia, imprati¬ 
cabile e fuori dalla realtà» per 
Gennaro Migliore. Critica an¬ 
che Sinistra Democratica: «C'è 
un evidente rifiuto di imparare 
dall'esperienza» scrivono in 
una nota Cesare Salvi e Massi¬ 
mo Villone, meglio un propor¬ 
zionale al 5%. No nel «metodo» 
anche da Italia dei Valori: «Non 
è possibile - protesta Donadi - 
che ogni mattina ci si sveglia 
con uno dei dirigenti del Pd che 
propone il suo personale model¬ 
lo». 

Perplessità denbo il Pd stesso. 
Rosy Bindi attacca: «Su temi così 
seri lanciare proposte estempo¬ 
ranee con interviste e comunica¬ 
ti stampa non serve a nulla, anzi 
rischia di compromettere un 
percorso già difficile». 11 mini- 
sbo della Famiglia invita a con¬ 


quotidiano parigino l'aveva 
inviato per amicizia a Ferrara, 
senza prevedere che questi 
l'avrebbe fregato e messo in 
pagina). Ora Ferrara dovrà 
sborsare 34mila euro in tutto: 
tornila di multa allo Stato 
francese, più 3mila per aver 
appellato temerariamente la 
condanna di primo grado; 
12mila di danni a Tabucchi; 
9mila per finanziare la 
pubblicazione della sentenza 
su Le Monde, Le Figaro e 
Libération. Naturalmente, se 
Ferrara avesse vinto la causa, la 
notizia sarebbe uscita su tutti i 
giornali. Invece l'ha persa, 
dunque silenzio di tomba. Ma 


vocare l'Assemblea costituente 
del partito per decidere «insie¬ 
me». 

E il parisiano Franco Monaco si 
stupisce degli «stop and go e de¬ 
gli zig zag sulle riforme. Prima 
l'inopinata apertura al propor¬ 
zionale e l'abbandono del mag¬ 
gioritario, ora il carico da novan¬ 
ta dell'elezione direba». Per il de- 

•- 


Franceschini 


Elezione diretta 
del presidente come 
in Francia. O del 
premier modello 
«sindaco d’Italia» 


■ / Roma 


LA CORTE costituzionale 
deciderà il 16 gennaio sul¬ 
l’ammissibilità dei tre quesi¬ 
ti referendari sulla legge 
elettorale. I tredici giudici 
(uno in meno, dopo le di¬ 
missioni di Romano Vaccarel¬ 
la) entreranno in camera di 
consiglio per discutere i be 
punti che modificherebbero il 
«porcellum» di Calderoli e e 
Berlusconi: il divieto di candi¬ 
dature multiple, l'abrogazione 
delle coalizioni ba liste, il pre¬ 
mio di maggioranza alla lista 
che ottiene più voti con diglie 
di sbarramentop del 4% alla 
Camera e 8% al Senato. Se que¬ 
sti quesiti saranno amissibili, si 
potrebbe votare tra il 15 aprile 
e il 15 giugno. 

11 verdebo è incerto: in assenza 
di uno dei giudici e in caso di 
parità, il voto del presidente 


l'aspetto più interessante del 
processo non è la sentenza. È 
l'incredulità dei francesi - 
giudici, avvocati e giornalisti - 
di fronte a quel che dice 
Ferrara. Anzi, di fronte a 
Ferrara tout court, che al di là 
del Monginevro è visto come 
un fenomeno da baraccone. 11 
suo interrogatorio in tribunale 
è uno spettacolo da far pagare 
il biglietto. Nell'articolo 
mbato, Tabucchi ricordava i 
trascorsi di Ferrara come 
informatore prezzolato della 
Già. 11 giudice domanda 
all'interessato se la cosa sia 
vera. Ferrara risponde che sì, fu 
lui stesso a rivelarlo sul Foglio. 


putato emiliano è imprescindi¬ 
bile «un confronto aperto nel 
Pd per stabilire una linea ricono¬ 
scibile, meno ballerina». 

Si vedrà ba una settimana. Ap¬ 
puntamento alla verifica del 10 
gennaio. Perché sarà pure che il 
governo deve occuparsi della 
sua azione e il Pd di riforme, ma 
è impossibile non parlarsi. 


Migliore 

La proposta 
del sindaco d’Italia 
è una vera follia 
impraticabile 
e fuori dalla realtà 


Franco Bile varrà doppio e sarà 
dunque ago dela bilancia. Ma 
c'è anche incertezza sul «co¬ 
me» i giudici della Consulta av¬ 
vieranno la discussione. Si limi¬ 
teranno a valutare i criteri di 
omogemeità, chiarezza, com¬ 
pletezza dei quesiti? Oppure ra¬ 
gioneranno sul risultato che 
provocherebbe l'eventuale ef¬ 
fetto abrogativo dei quesiti sul¬ 
l'attuale legge elettorale, uno 
per tutti il premio di maggio¬ 
ranza a una lista a una lista che 
può anche non ottenere un 
enorme numero di voti? 

Ne discutono per scribo anche 
benta costituzionalisti, in un 
corposo volume di 700 pagine 
«11 governo dei cittadini», cura¬ 
to dai referendari Augusto Bar¬ 
bera e Giovanni Guzzeba e 
stampato a pochi giorni dalla 
pronuncia della Corte sul refe¬ 
rendum. Tra gli interventi, au¬ 
torevoli quelli di tre ex presi¬ 
denti della Corte che dicono sì 
all'ammissibilità del referen¬ 
dum eleborale. «Sull'ammissi¬ 
bilità dei quesiti referendari - 


Ma era una balla, che lui 
chiama «provocazione»: tant'è 
che- aggiunge - non ci sono 
le prove. La nuova frontiera 
del giornalismo da lui 
inaugurata - spiega - prescinde 
dalla verità. Figurarsi la faccia 
dei giudici parigini dinanzi a 
questo «giornalista» ed ex 
ministro italiano che si vanta 
di raccontare frottole sulla 
propria vita e aggiunge: 
trovate le prove di quel che 
scrivo, se ne siete capaci. Lo 
condannano su due piedi. Lui 
ricorre in appello, eccependo 
fra l'albo sulla competenza 
territoriale del Tribunale 
parigino, manco fosse Previti o 


-HANNO DETTO- 

Bìndi 

Le interviste 
estemporanee 
non servono a niente 
Si convochi 
la costituente del Pd 


scrive Barbera nell'introduzio¬ 
ne - c'è da nutrire la massima fi¬ 
ducia. Non mancheranno i so¬ 
liti tentativi di influenzare i 
giudizi della Corte. Le proteste 
e le conseguenti dimissioni del 
giudice Vaccarella ne sono sta¬ 
te un primo sintomo. Ma la 
Corte saprà reagire con la con¬ 
sueta serena fermezza». 

Tra gli scribi raccolti nel volu¬ 
me, quelli di Angelo Panebian¬ 
co, Michele Ainis, Mario Se¬ 
gni, Stefano Ceccanti, e degli 
ex presidenti della Consulta 
Riccardo Chieppa, Annibaie 
Marini e Piero Alberto Capoto¬ 
sti. Quest'ultimo si pronuncia 
per l'ammissibilità del referen- 

Trenta costituzionalisti 
prò referendum (tra cui 
Chieppa, Capotosti 
e Marini) nel libro 
«Il governo dei cittadini» 


Berlusconi al Tribunale di 
Milano. Eccezione respinta 
con perdite. Quanto al merito, 
ricordano i giudici di seconda 
istanza, il Molto Intelligente è 
colpevole per definizione: «114 
novembre 2006 Ferrara veniva 
interrogato e sosteneva che in 
Italia è usanza giornalistica 
pubblicare documenti senza 
autorizzazione per rispondere 
a essi senza che la cosa 
comporti una contraffazione». 
Dopo aver finito di ridere, i 
giudici ribabono che 
pubblicare sul Foglio un 
articolo destinato a Le Monde 
«senza il consenso dell'autore 
né di Le Monde costituisce a 
pieno titolo contraffazione» e 
«non è seriamente sostenibile 
che un delitto di 
contraffazione sia legittimato 


Monaco 

Stupiscono tutti gli 
zig zag sulle riforme 
L ’elezione diretta 
ora è il carico 
da novanta 


dum è ammissibile anche se se¬ 
gnala i «gravi inconvenienti» 
del maggioritario «all'italiana» 
e giudica negativamente la leg¬ 
ge che uscirebbe dalle urne. 
Nel volume sono raccolti an¬ 
che alcuni scribi di economisti 
(tra i quali il parlamentare di 
An Renato Brunetta) tesi a di¬ 
mostrare gli effetti negativi sul¬ 
la spesa pubblica nei paesi do¬ 
ve i sistemi elettorali produco¬ 
no frammentazione. 

La Costituente socialista prean¬ 
nuncia la presentazione enbo 
il 10 gennaio di una «memoria 
oppositiva» ai quesiti referen¬ 
dari all'esame della Corte costi¬ 
tuzionale. Lo ha reso noto Ga¬ 
vino Angius, vice presidente 
del Senato ed esponente dei so¬ 
cialisti. Alla «memoria» ha la¬ 
vorato una squadra di quabro 
costituzionalisti. «Non è stato 
difficile - ha spiegato Angius - 
cogliere le conbaddizioni in¬ 
terne ai quesiti referendari e 
dunque sugli esiti contraddit¬ 
tori che verrebbero dalla vitto¬ 
ria dei referendum». 


da una sorta di diritto di 
replica preventivo rispebo alla 
pubblicazione». Ferrara, se 
voleva replicare a Tabucchi, 
doveva attendere che l'articolo 
uscisse su Le Monde. 11 
Tribunale aggiunge sarcastico 
che una diversa «eventuale 
usanza italiana, ammesso che 
esista, non si applicherebbe 
comunque al diritto francese». 
E conclude sottolineando «la 
piena consapevolezza che 
l'imputato (Ferrara, ndf) aveva 
del suo delitto e del cinismo 
con cui l'ha commesso», ergo 
«va dichiarato colpevole dei 
tabi a lui addebitati». 
Insomma: certi sofismi, 
turbate e corbellerie Ferrara li 
vada a raccontare agli italiani, 
che hanno smarrito il senso 
del pudore, della decenza e 


Bocchino 

L ’apertura 
al presidenzialismo 
può cambiare 
direzione al dialogo 
sulle riforme 


BEFANA Al CARAIBI 

Berlusconi vola a seguire 
i lavori dell’ultima villa 

Befana ai Caraibi per 

Berlusconi. L'ex premier 
partirà oggi da Olbia per 
Antigua, perla delle Piccole 
Antille, dove ha comprato 
qualche anno fa una villa. 
Ad attendere il Cavaliere 
ad Antigua ci sarà l'architet- 
to che ha curato la risbuttu- 
razione della villa, Gianni 
Gamonda. Berlusconi viag- 
gerà da solo sull'aereo pri¬ 
vato e farà rientro in Italia 
il 7 gennaio. 

L'ex premier vuole rilassar¬ 
si e seguire le fasi finali del¬ 
la risbutturazione della ma¬ 
gione. Secondo chi gli ha 
parlato «è in ottima for¬ 
ma». Guarito dalle bmeia- 
ture rimediate quando una 
borsa di acqua calda si mp- 
pe rovesciandogli il conte¬ 
nuto bollente sulla pancia. 


della vergogna. In Francia non 
attaccano. Infatti, riportando 
la sentenza, il Nouvel 
Observateur desenve Ferrara 
come nemmeno un giornale 
di estrema sinistra oserebbe 
dipingerlo. Cioè per quello 
che è: «maschera della tv 
trash», «specializzato nella 
denigrazione di chi si oppone 
a Berlusconi» e nel «servilismo 
giornalistico» che gli è valso la 
direzione di Panorama e del 
Foglio, sempre «indipendente 
come si può essere quando 
l'editore è la moglie di 
Berlusconi». 

Nessun accenno alla sua 
grande intelligenza. In 
controtendenza con la fuga 
dei cervelli dall'Italia, quello di 
Ferrara all'estero non lo nota 
nessuno. Non pervenuto. 


Corte costituzionale, la decisione il 16 gennaio 

Barbera e Gazzetta: i quesiti saranno ammessi. Angius: presenteremo una memoria oppositiva 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Very intelligence 
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EMERGENZA IN CAMPANIA 


Bruxelles potrebbe decidere di andare avanti 
con un «parere motivato», ultimo passo prima 
di sollevare la questione alla Corte europea 


Il ministro all’Innovazione Luigi Nicolais: 
«Il commissario europeo va preso sul serio: 
saranno necessarie anche misure impopolari» 


Rifiuti, è già un’emei^enza europea 

Monito dell’Ue: «Valuteremo nuove misure». Napoli, ancora roghi e proteste. Ed è allarme diossina 


M / Roma 

GIÀ NEL GIUGNO SCORSO il Commissa¬ 
rio all’Ambiente dell’Llnione Europea, Sta- 
vros Dimas, nell’avviare contro l’Italia la pro¬ 
cedura di infrazione per la disastrosa gestio- 


mento di difficoltà. Bisogna la¬ 
vorare sia per Femergenza che 
per una soluzione definitiva del 
problema. 11 governo sta facen¬ 
do la sua parte, e abbiamo evita¬ 
to di imporre una tassa aggiunti¬ 
va per i cittadini campani». Nico¬ 
lais si dice favorevole alla riaper¬ 
tura della discarica di Pianura: 
«A questo punto bisogna anche 


prevedere qualche misura impo¬ 
polare per cercare di risolvere la 
situazione. Dobbiamo renderci 
conto che il sacrificio di qualcu¬ 
no serve a tutti gli altri». 

A Pianura non la pensano allo 
stesso modo. Ieri all'alba una 
bentina di persone ha provato a 
chiudere via della Montagna 
Spaccata, la sbada che porta alla 



discarica ma sono state sgombe¬ 
rate dall'intervento della polizia. 
Subito dopo circa 400 persone 
hanno marciato pacificamente 
per dire no alla riapertura della 
discarica di conbada Pisani. 11 
presidente della Municipalità 
Pianura-Soccavo Fabio TireUi, 
esponente di Rifondazione, si è 
rivolto a Napolitano con una let¬ 


tera di supplica: «Oggi, conbada 
Pisani è un pezzo di territorio ab¬ 
bandonato senza infrasbutture, 
senza fogne, sbade e pubblica il¬ 
luminazione; vive nuovamente 
l'incubo di tornare a essere uno 
sversatoio a cielo aperto. Per que¬ 
sto, signor Presidente della Re¬ 
pubblica non le chiediamo un 
incontro, ma abbiamo deciso di 


Un cumulo di rifiuti ad Afragola, in provincia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


SAN GIORGIO A CREMANO 


Troppa immondizia, il negozio chiude i battenti 

NAPOLI Fra i cumuli di rifiuti di San Giorgio a Cremano (Na¬ 
poli) saltano all'occhio i manichini nudi di una vetrina e un 
cartello: «Causa motivo eterno stazionamento monnezza si 
chiude. In bocca al lupo a chi resta». Una decisione presa dal 
proprietario di un negozio di abbigliamento - il 'SiMan Hea- 
ch' invia Don Giuseppe Morosini - il 31 dicembre. L'esaspera¬ 
zione per i rifiuti e per i roghi, che nei giorni scorsi hanno lebe- 
ralmente seppellito il marciapiede di una delle sbade principa¬ 
li della cibadina vesuviana, porta a una scelta dura, ma inevi¬ 
tabile secondo il proprietario, che lascia un avviso bene in vi¬ 
sta per i suoi clienti. Questa sbada di san Giorgio a Cremano è 
ba i luoghi più colpiti dall'emergenza rifiuti: qui, anche in pas¬ 
sato, sono spesso esplose la rabbia e le accese le proteste di resi¬ 
denti inferociti, nei periodi di emergenza. Resta aperto inve¬ 
ce, per ora, il supermercato della zona, a pochi passi dal nego¬ 
zio chiuso. «Gravissima la condizione che stiamo vivendo in 
Campania - secondo Ornella Capezzuto, presidente del Wwf 
della Campania - ma veramente squallida è la situazione per 
cui la giusta difesa dei territori già oltremodo piagati negli an¬ 
ni passati o più preziosi perchè in aree protebe, viene faba pas¬ 
sare come ostacolo alla soluzione del problema. Siamo di boo¬ 
te alla 'guena civile' per i rifiuti. Ora tocca ai cibadini di Pianu¬ 
ra, dopo quelli di Acena, di Sene, di essere ritenuti i colpevo¬ 
li». L'organizzazione ecologista esprime «decisamente la con¬ 
trarietà alla riapertura della discarica di Pianura» e denuncia 
«l'assenza, nella scelta dei luoghi, della valutazione del mino¬ 
re impatto ambientale e della garanzia di igiene ambientale». 


scriverLe questa lettera perché 
abbiamo bisogno di sentire forte 
la presenza dello Stato, perché si 
meba fine al nosbo incubo». 

La situazione resta critica, con 
gli impianti di cdr che lavorano 
a mezzo servizio, gli incendi do¬ 
losi dei rifiuti, e l'immondizia 
che resta per le sbade dell'hinter- 
land di Caserta e Napoli. 

Proprio l'incendio dei cassonetti 
dei rifiuti rischia di portare sulle 
città campane il pericolo della 
diossina che viene prodoba pro¬ 
prio dalla combustione di questi 
materiali indifferenziati. L'asses¬ 
sore regionale alla Sanità Angelo 
Montemarano banquillizza: 
«La Regione Campania ha già in 
atto un importante intervento 
di prevenzione volto ad accerta¬ 
re la presenza di alcuni impor¬ 
tanti inquinanti, ba cui la diossi¬ 
na, nell'ambiente, negli animali 
e nell'uomo. Gli studi sono stati 
condotti dall'Agenzia nazionale 
ambiente (Apat), dall'Agenzia re¬ 
gionale per l'ambiente (Arpac), 
dall'Istituto zooprofilattico di 
Portici e dai Servizi veterinari del¬ 
le Asl. Allo stato da questi studi e 
dall'incrocio con i dati epidemio¬ 
logici non è emerso un incre¬ 
mento di patologie direbamen- 
te riconducibili a fenomeno di 
inquinamento così come testi¬ 
moniato, peralbo, dallo studio 
condotto in sinergia con Oms, 
Istituto superiore di sanità, Cnr 
e Regione». Se ne deduce che i 
campani sono decisamente resi¬ 
stenti. 

e.d.b. 


L’INTERVISTA 


ROSA RUSSO lERVOLINO 


«Il monito europeo è preoooupante, ma è al oommissario del governo ohe bisogna ohiedere oosa fare...>: 


«Rischi reali, ma da 14 anni siamo commissariati» 


ne del ciclo dei rifiuti 
in Campania, aveva 
avvertito: «Alle autori¬ 
tà italiane chiedo di 

agire prontamente per rimettere 
in efficienza gli impianti di ge¬ 
stione dei rifiuti in Campania e 
fare in modo che i rifiuti siano 
raccolti senza pericolo per la sa¬ 
lute umana e per l'ambiente co¬ 
me prescrive la normativa euro¬ 
pea». A sei mesi da quella denun¬ 
cia, senza aver ricevuto risposte 
dal governo italiano, ieri, la por¬ 
tavoce del Commissario Dimas, 
ha confermato che l'organo di 
governo dell'Unione valuterà 
nei prossimi giorni «se prendere 
nuove decisioni e adobare nuo¬ 
ve misure» contro l'Italia. L'in¬ 
cartamento sui rifiuti campani 
pobebbe finire sul tavolo della 
Commissione già lunedì prossi¬ 
mo. 11 rischio è che Bruxelles de¬ 
cida di andare avanti con la pro¬ 
cedura inviando un «parere mo¬ 
tivato» a Palazzo Chigi, ultimo 
passo prima di sollevare la que¬ 
stione davanti alla Corte di giu¬ 
stizia europea. In questo scena¬ 
rio, sarà proprio quest'ultima, in¬ 
fatti, a dover decidere le eventua¬ 
li sanzioni nei conbonti del no¬ 
sbo Paese. 11 rischio, alla fine del 
percorso, è che l'Europa sospen¬ 
da i fondi che eroga aUa Regione 
Campania per i progetti inerenti 
lo smaltimento dei rifiuti. 11 mi- 
nisbo dell'Innovazione Luigi Ni¬ 
colais, già assessore alla Regione 
Campania, ritiene che il monito 
dell'Ue vada «preso seriamen¬ 
te». Dopo aver inconbato il Pre¬ 
sidente della Repubblica Gior¬ 
gio Napolitano, in visita a Capri 
per un breve soggiorno di ripo¬ 
so, Nicolais è tornato sulle paro¬ 
le pronunciate dal Capo dello 
Stato nel discorso di fine anno, 
ribadendo: «Cerchiamo di lavo¬ 
rare insieme per superare il mo- 

A Pianura un blocco 
stradale sgomberato 
dalle forze dell’ordine 
E con i roghi si torna 
a parlare di diossina 


■ di Simone Collini / Roma 


La notte di San Silve¬ 
stro non ha partecipa¬ 
to alla festa organizza¬ 
ta a piazza del Plebisci¬ 
to per evitare il rischio 
di alimentare una ten¬ 
sione che, a causa del¬ 
l'emergenza rifiuti, ba 
i cittadini di Napoli è già decisamente 
alta. Una scelta che è costata «grande sa¬ 
crificio» al sindaco Rosa Russo lervoli- 
no: «Mi è dispiaciuto non esserci», non 
nasconde. Ma la cosa che più le crea 
amarezza è il «non avere nessun potere 
per sanare questa situazione, che non è 
di oggi ma che va avanti da tanti, trop¬ 
pi anni». 

Eppure, sindaco lervolino, ad 
accusare lei e Bassoiino ci sono 
ieghisti come Caideroii ma anche 
forze dei centrosinistra come 
i’Itaiia dei vaiori. 

«Sono stufa di questa canzone e sono al 


limite della querela. Da quattordici an¬ 
ni Napoli e la Campania sono commis¬ 
sariate dal governo. Porto il peso di una 
situazione che non ho contribuito a cre¬ 
are e che non ho i poteri per sanare. 
Tanto per essere chiari, il commissario 
del governo si chiama Cimmino, pri¬ 
ma si chiamava Pansa, poi Bertolaso, 
Catenacci e su e su. È stato ed è loro 
l'onere di trovare soluzioni, lo ho solo il 
potere di raccogliere l'immondizia, ma 
giorno per giorno mi dicono se la posso 

«Sono stufa: porto 
il peso di una situazione 
che non ho contribuito 
a creare e che non 
ho i poteri per sanare» 


scaricare, quanta e dove». 

Cosa ne pensa della proposta di 
istituire un comitato di saiute 
pubbiica che coinvoiga governo, 
commissioni pariamentari. Regione 
e province? 

«Che già la situazione è complicata così 
com'è, si immagini se facciamo uno zi¬ 
baldone di una decina di persone, tutte 
con compiti diversi. Insomma non si 
andrebbe da nessuna parte». 

La soiuzione aiiora quaie può 
essere, secondo iei? 

«11 governo ora ha preso una decisione 
che ritengo giusta con il decreto del pri¬ 
mo dicembre: prima c'era un solo com¬ 
missario, che era il prefetto Pansa, ades¬ 
so si prevede un commissario per la ge¬ 
stione quotidiana, che è il prefetto Cim¬ 
mino, e un commissario liquidatore, 
che deve essere ancora nominato, per 
dipanare tutte le situazioni economi¬ 
che pregresse. La previsione è che gra¬ 
dualmente il prefetto Cimmino ridia i 
poteri ordinari agli enti locali, cioè alla 


Provincia e al Comune». 

Un’operazione che comunque può 
dare frutti nei medio e iungo 
termine, ma neii’immediato che si 
può fare, anche pensando ai monito 
che i’Ue ha rivoito aii’ltaiia? 

«11 monito non può che preoccupare, 
anche perché è il secondo dopo quello 
di quest'estate. Ma è al commissario del 
governo che va chiesto cosa si può fare. 
Vonei saperlo anch'io». 

Un suggerimento che darebbe? 

«11 prefebo deve bovare le aree dove sca¬ 
ricare e deve avere il coraggio di andare 

«SI deve avere II coraggio 
di procedere non sulla 
pelle di chi ha già dato 
ma rivolgendosi ai territori 
in grado di accogliere rifiuti» 


ad operare non sulla pelle di chi ha già 
dato, ma rivolgendosi ai territori in gra¬ 
do di accogliere rifiuti». 

Perché dice questo? 

«Deve nascere una solidarietà territoria¬ 
le reale. Come dico che il governo ha 
preso una linea giusta in questo mo¬ 
mento, con la stessa sincerità dico che 
precedentemente ha sbagliato». 
Perché, cosa ha fatto? 

«Ha provincializzato il problema: ogni 
provincia si anangi da sola. Ma la pro¬ 
vincia di Napoli, che ha milioni di abi¬ 
tanti e poco teneno, o butta la spazzatu¬ 
ra in mare o non sa come fare. Altre pro¬ 
vince, come Avellino o Benevento, han¬ 
no pochi abitanti e tanto teneno. Quin¬ 
di la solidarietà deve essere non solo al¬ 
l'interno delle province ma anche fra le 
province. È vero che tutti devono fare i 
sacrifici, ma che siano fattibili rispetto 
la situazione reale. E non si può trattare 
l'area urbana di Napoli, con tre milioni 
e mezzo di abitanti, come si tratta il cen¬ 
tro di Avellino che ne ha settantamila». 



«Le soluzioni? La riapertura delle discariche e un comitato di salute pubblica» 

Sodano, presidente commissione Ambiente del Senato: «Abbiamo sei milioni di tonnellate di ecoballe che non sappiamo come smaltire. Gli impianti del piano rifiuti non ci sono» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


TOMMASO SODANO, presi¬ 


dente della commissione 
Ambiente del Senato, agro¬ 
nomo e residente a Pomiglia- 
no D’Arco (Na), ritiene che 
per superare l’emergen¬ 
za rifiuti in Campania ci siano 
due cose da fare: riaprire le discari¬ 
che e creare un Comitato di salute 
pubblica che coinvolga governo, 
commissioni parlamentari. Regio¬ 
ne e province e prenda il posto del 
Commissariato che da 14 anni ge¬ 
stisce la situazione campana. Un 


commissariato, nato nel febbraio 
del '92 per evitare che la camorra 
gestisse le discariche, e finito a 
fronteggiare un'emergenza senza 
fine, iniziata, a suo parere, nella 
primavera del 2001». 

A causa di cosa? 

«Alla decisione di chiudere le di¬ 
scariche con un piano che, olbe 
ad avere come unico sbocco l'ince- 
nerimento dei rifiuti, non aveva 
ancora un solo impianto cosbui- 
to. 11 disasbo di questi giorni na¬ 
sce dall'idea folle che, si potessero 
ammonticchiare le ecoballe, che 
altro non sono che rifiuti imballa¬ 
ti». 

Ma perché si stanno 


conservando ecobai ie? 

«11 problema nasce con l'ordinan¬ 
za del 2001 che autorizzò Faggiu- 
dicatario della gara, la Fibe Impre¬ 
gno, a poterle stoccare. Nel bando 
di gara c'era scribo che chi si ag¬ 
giudicava la gara, ovemai non ci 
fosse stata coincidenza ba Fenba- 
ta in funzione dei nuovi impianti 
e la chiusura delle discariche, do¬ 
veva prendersi in carico lo smalti¬ 
mento dei rifiuti. Nel 2001 viene 
fabo un regalo notevole a Fibe: vi¬ 
sta Femergenza si autorizza la Fibe 
a stoccare ecoballe in Campania, 
senza smaltirle». 

Ma perché? 

«Credo fosse la dote che Impregi- 
lo dava alle banche per avere fi¬ 
nanziamenti. Su ognuna di quelle 


esisteva il contributo "Cip 6", per 
la produzione di energia da fonti 
assimilate. Ma ricchezza per Fibe 
era disasbo per i territori. Ogni 
mese noi ricopriamo di balle 
40mila mebi quadrati di terreni. 
A Taverna del Re oggi abbiamo 6 
milioni di tonnellate di rifiuti stoc¬ 
cati in ecoballe». 

«E le Imprese che 
vogliono riciclare 
non possono: 
la differenziata 
qui non esiste...» 


Taverna del Re è stata chiusa. 
Ma le ecoballe che stanno lì 
che fine faranno? 

«Quelle dovranno essere rilavora¬ 
te, oppure inertizzate e messe in 
discarica. Non possono essere bm- 
ciate...». 

Perché sono immondizia 
impacchettata... 

«Solo per spostarle occorrerebbe 
qualcosa come una lunga fila di 
camion da Napoli a Stoccolma». 

L’impressione è che i rifiuti 
campani non siano 
«trasformati» ma solo portati in 
giro e accatastati... 

«Oggi il vero business è il baspor- 
to. Piubosto, io dico, mettiamoli 
in discariche a norma». 

Manca anche la differenziata... 


«Un'azienda modello che lavora 
le plastiche nel casertano rischia 
di chiudere perché non ha le pla¬ 
stiche da riciclare. 11 problema è 
che un giro di interessi forti vuole 
tenere il meccanismo così com'è. 
Quando ci sono le emergenze c'è 
bisogno di mezzi, perché per to¬ 
gliere i rifiuti a cumuli non basta¬ 
no i netturbini con le mani. E allo¬ 
ra ecco gli appalti esterni». 

Oggi si guarda di nuovo alle 
discariche chiuse... 

«Atbezzare un'area a discarica ri¬ 
chiede lavori e soldi. La discarica 
di Lo Ubaro a Caserta è costata 5 
milioni di euro, quella di Villaric¬ 
ca 9. D'albonde il problema era 
nel piano rifiuti: se tu più produci 
rifiuti e più guadagni è evidente 


che non hai nessun interesse a fa¬ 
re la differenziata». 

Il privato no, ma il pubblico 
dovrebbe averne... 

«Sarà l'indagine della magistratu¬ 
ra a fare chiarezza, ma la mia idea, 
che poi è stata la denuncia che ho 
presentato nel 2002, è che c'era 
una connivenza denbo la stmttu- 
ra commissariale con Fibe». 

Per rendere esecutivo il piano 
rifiuti cosa manca? 

«1 Cdr devono essere tutti risbut- 
turati perché nessuno è a norma. 
Poi non è vero che manca solo 
l'inceneritore. Non ci sono nem¬ 
meno i siti del compostaggio». 
Chi doveva farli? 

«Sempre la società che ha vinto la 
gara». 
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IN ITALIA 


Sicilia, non si nccidono 
cosà le notìzie 

Il padrone-direttore del Giornale di Sicilia non pubbiica 
uno scoop per «deontoiogia». i giornaiisti scioperano, invano 


di Alessio Gervasi / Palermo 


ALTRO CHE GIORNALISTA come cane 
da guardia della democrazia. In Sicilia rischia 
di restare solo come un cane. L'ultima botta 
l’ha assestata pochi giorni fa il primo quotidia¬ 


no della Trinacria: 
quel Giornale di Sici¬ 
lia, che, malgrado ab¬ 
bia una storia lunga 

quasi centocinquanta anni (o 
forse proprio per questo...) im¬ 
pedisce regolarmente ai suoi 
giornalisti di esercitare il diritto 
allo sciopero. 

Lo ha fatto nei difficili mesi del 
2007 in cui si è fermata, a più ri¬ 
prese, la stampa italiana - impe¬ 
gnata in una difficile vertenza 
con gli editori per il rinnovo del 
contratto - e lo ha fatto il penul¬ 
timo giorno dell'anno, quando 
la redazione aveva proclamato 
uno sciopero per protestare, co¬ 
me scrive il Comitato di redazio¬ 
ne: «contro la censura preventi¬ 
va della direzione che ha impe¬ 
dito la pubblicazione, con un 
giorno d'anticipo rispetto al con¬ 
corrente, di una notizia certa e 
verificata sulla collaborazione 
con la giustizia di un uomo 
d'onore del clan del boss Lo Pic¬ 
colo». 


Ma, specialmente coi tempi che 
corrono (solo 3 giorni prima 
puhhlica di Palermo aveva pub¬ 
blicato la lista di chi paga il piz¬ 
zo e le forze deU'Ordine sono 
piombate in redazione e a casa 
dei cronisti che hanno scritto il 
pezzo sequestrando i loro com¬ 
puter più quello del caporedat¬ 
tore) la direzione del Giornale di 
Sicilia, che solitamente non vuo¬ 
le grane né disturbare, richiede 
al cronista un vigolettato ufficia¬ 
le della Procura (!) a corredo del 
pezzo - che è come chiedere al 
giornalista di rivelare le proprie 
fonti e sollecitarlo a istigare un 
pubblico ufficiale a commettere 
un reato - e infine chiosa: «Per 
non ostacolare le indagini in 
corso o per non compromettere 


Diventa collaboratore 
di giustizia un uomo 
del clan Lo Piccolo 
Ma il direttore vuole la 
conferma della Procura 


la sicurezza delle persone coin¬ 
volte. In casi del genere la dire¬ 
zione ritiene di non pubblicare 
per ragioni supreme di civiltà de¬ 
ontologica». 

Così domenica 30 dicembre il 
Giornale di Sicilia esce regolar¬ 
mente, anche se «povero», riem¬ 
pito con un inserto di quasi qua¬ 
ranta pagine che doveva andare 
l'ultimo dell'anno e anticipato 
di un giorno grazie allo spamto 
gmppetto dei fedelissimi della 
direzione e a precari pronti a tut¬ 
to per una minestra e una pro¬ 
messa. A questo punto il Comi¬ 
tato di redazione si dimette. 
Non si può continuare così - di¬ 
cono. 

Già. Anche perché il Cdr ormai 
è quasi un anno che ha sfiducia¬ 
to la direzione, il proprietario-di- 
rettore Antonio Ardizzone e dal¬ 
la sua longa manus, il condiret¬ 
tore responsabile Giovanni Pe¬ 
pi, da un quarto di secolo alla 
guida del glorioso Giornale di Si¬ 
cilia. E mentre Pepi è sempre 
ben saldo al suo posto, l'Asso- 
stampa, per bocca del segretario 
di Palermo Enrico Bellavia, ha 
subito preso posizione afferman¬ 
do che «La censura sulle notizie 
praticata al Giornale di Sicilia, 
come la perquisizione a Repub¬ 
blica dei giorni scorsi, sono i ri¬ 
svolti preoccupanti di un modo 
di intendere l'informazione che 
sta guadagnando spazio a più li¬ 
velli, instaurando un clima in¬ 
tollerabile in un sistema demo¬ 
cratico». 

E vien da chiedersi cosa resti di 


democrazia e d'informazione in 
una regione dove la stampa è so¬ 
stanzialmente in mano a due 
gmppi - La Sicilia di Ciancio a 
Catania e il Giornale di Sicilia di 
Ardizzone a Palermo - che fan¬ 
no il bello e il cattivo tempo, tan¬ 
to che il terzo incomodo e cioè 
Repubblica, sbarcata nell'isola die¬ 
ci anni fa, ancora oggi fa infor¬ 
mazione, come dire, part time. 
Infatti, l'edizione locale del quo¬ 
tidiano romano viene edita solo 
nella Sicilia occidentale mentre 
da Catania a Siracusa Ragusa Re¬ 
pubblica arriva in edicola senza 
la cronaca siciliana. Perché è a 
Catania, in una delle varie socie¬ 
tà di Ciancio, che viene stampa¬ 
to il quotidiano fondato da Scal- 
fari,che magari con l'inserto lo¬ 
cale potrebbe rosicchiare qual¬ 
che copia (e un po' di pubblici¬ 
tà) àia Sicilia. Così si è deciso di 
non pestarsi i piedi e chi si è vi¬ 
sto si è visto. E intanto tutti se la 
pigliano e s'indignano con quei 
23 poveri giornalisti assunti al- 
Euffìcio stampa di Cuffaro, con 
la qualifica (e lo stipendio) di ca¬ 
po redattore anche per chi non 
ha mai visto una redazione. 


Basta una manciata 
di redattori e precari 
per mandare In edicola 
un giornale «povero» 

SI dimette II Cdr 


MADONNA DI CAMPIGLIO 


Salvata dall’incendio, la tela di Hofer va a Trento 

Dopo le fiamme che hanno sfiorato il pregiato dipinto di Ho¬ 
fer, la maxi rissa. Non c'è pace per l'hotel Des Alpes di Madonna 
di Campiglio, in gran parte danneggiato da un furioso incendio 
divampato per cause accidentali nel pomeriggio di San Silve¬ 
stro. 

Nella tarda mattinata dell'altroieri, dopo i festeggiamenti di Ca¬ 
podanno alcuni giovani turisti, alloggiati nella parte del presti¬ 
gioso albergo risparmiata dalle fiamme, si sono affrontati a pu¬ 
gni e calci devastando alcune suppellettili. Sette di loro, quattro 
bresciani e tre romani di età compresa fra i 18 e i 21 anni, sono 
stati denunciati per rissa. All'origine della contesa, pare, qualche 
pesante apprezzamento rivolto ad alcune ragazze del gmppo. 
Nella stanza di tre ragazzi i carabinieri hanno trovato un paio di 
coltelli. 

Sul fronte dell'incendio, i periti dei vigili del fuoco hanno effet¬ 
tuato un sopralluogo per chiarire le cause del rogo. Esclusa l'origi¬ 
ne dolosa, l'ipotesi più probabile è quella di un corto circuito. 
Intanto la « Madonna di Campiglio», la grande tela dipinta a fi¬ 
ne '800 da Gottfried Hofer scampata al rogo verrà trasportata da 
Madonna di Campiglio a Trento, per essere affidata alla custodia 
(e al successivo restauro) della Soprintendenza per i beni storico 
artistici della Provincia autonoma. Lo ha deciso un incontro tec¬ 
nico con l'assessore provinciale alla cultura. Margherita Cogo. 


L’analisi 


Pietro Greco 


Segue dalla Prima 


SCIENZA 


Scoperta in Italia una proteina anticancro 

È stato scoperto da uno studio italiano un importante meccani¬ 
smo anticancro che potrebbe suggerire nuovi percorsi terapeutici 
contro il tumore al seno. Migliorerà inoltre da subito la capacità di ca¬ 
pire la gravità della malattia per ogni paziente. 

Lo studio, che porta la firma di Pier Paolo Di Fiore Direttore Scientifi¬ 
co deU'lfom (Fondazione Istituto Firc di Oncologia Molecolare), Mila¬ 
no, è stato pubblicato sulla rivista Nature. 

Gli oncologi hanno scoperto come la proteina Numb, già nota in 
quanto associata a tumori meno aggressivi, protegge dalla crescita 
del cancro come ''aiutante" di uno dei principali guardiani anti-can¬ 
cro, la proteina p53. Senza Numb, p53 non funziona più e le conse¬ 
guenze possono essere serie: il tumore ha una prognosi meno favore¬ 
vole ed è anche resistente alla chemioterapia. «Con Numb - ha spiega¬ 
to Di Fiore - abbiamo a disposizione un nuovo biomarcatore da utiliz¬ 
zare come indicatore prognostico del tumore della mammella. E un 
nuovo 'circuitò molecolare da modulare farmacologicamente per ri¬ 
pristinare le condizioni di normalità». L'impiego di Numb come indi¬ 
catore per la diagnosi è praticamente attuabile da subito: basta valuta¬ 
re la quantità di Numb presente nel tessuto prelevato dai pazienti. 
«Utilizzare Numb come marcatore prognostico - ha affermato Salva¬ 
tore Pece, ricercatore all'leo e autore dello studio - d può senz'altro aiu¬ 
tare a definire con maggior precisione la prognosi e a individuare un 
più adeguato trattamento farmacologico» personalizzato. 





Un pannello luminoso avvisa gli automobilisti dell’entrata in funzione dell’ecopass, in piazza della Repubblica a Milano Foto Ansa 

Milano la prima volta 
dell’ecopass. Senza trafBco 

Molte le auto esentate, pochi gli ingressi a pagamento 
La vera prova sarà il 7 . Ma già protestano i commercianti 


di Giuseppe Caruso / Milano 


ESPERIMENTO La prima 
non vale. Per assenza di par¬ 
tecipanti. Quindi, nel caso 
dell’ecopass milanese, di 

macchine. Troppo poche quelle 
che hanno "saggiato" il giorno di 
inaugurazione della tassa per cir¬ 
colare in centro, un'esperienza 
più unica che rara nel contesto ita¬ 
liano, ma già sperimentata al- 
Festero (e con risultati incorag¬ 
gianti) come per esempio nel ca¬ 
so di Londra. 

In compenso la confusione e la di¬ 
sorganizzazione è stata fin da ieri 
a livelli notevoli: numeri verdi 
che non funzionavano e difficol¬ 
tà ad attivare i pass, oltre ad un si¬ 
stema di pagamento informatico 
che ha mostrato fin da subito i 
suoi limiti, andando in tilt. 
Bisognerà comunque aspettare lu¬ 
nedì prossimo, il 7 gennaio, gior¬ 
no di riapertura delle scuole e di 
rientro al lavoro, per assistere al 
vero battesimo del fuoco. Ieri, in 
una Milano semideserta, si sono 
fatti registrare pochi accessi a pa¬ 
gamento, circa il 20% del totale, 
mentre il restante delle automobi¬ 


li era esentato in quanto apparte¬ 
nenti a quelle categorie di vetture 
"non inquinanti" su molto si di¬ 
scute e molto ancora di discuterà. 
1 numeri. La prima giornata di in¬ 
troduzione dell'ecopass (Forario 
di divieto va dalle 7:30 del matti¬ 
no alle 19:30) alle 17,00 di ieri ave¬ 
va fatto registrare i seguenti risul¬ 
tati: 47.554 gli autoveicoli entrati 
nella cerchia dei bastioni, dove so¬ 
no stati realizzati i 43 varchi con 
le telecamere. 11 numero totale di 
ingressi auto sono stati 39.269 e il 
numero totale di ingressi merci 
8.285. Gli ecopass utilizzati sono 
stati 6.351, di queste 2.059 sono 
tessere giornaliere, 910 carnet, 
1.893 multipli agevolati e 1.489 
sono invece le tessere per i resi¬ 
denti. 


47.554 gli autoveicoli 
entrati nel bastioni 
In 12 ore 

GII ecopass utilizzati 
sono stati 6.351 


LA SPERIMENTAZIONE Per la meningite prevenzione di massa. Consenso informato per quella infantile, ohe ha seonfitto vaiolo e polio 

Vaccinazioni, i tre rischi del Veneto 


11 sindaco Letizia Moratti ieri ha 
parlato di una «prima positiva 
esperienza deU'introduzione di 
ecopass, i risultati sono confortan¬ 
ti. Bisogna ricordare che l'obietti¬ 
vo del nostro progetto è quello di 
disincentivare l'uso delle auto in¬ 
quinanti. 11 risultato vero però lo 
vedremo l'anno prossimo, per¬ 
ché un anno è un tempo suffi¬ 
ciente per misurare i risultati». 
Uobbiettivo dichiarato è Fabbatti- 
mento del 30% delle polveri sotti¬ 
li entro la cerchia dei Bastioni e la 
riduzione del 10% del traffico. 
L'introduzione degli ecopass ha 
fatto registrare in città delle allean¬ 
ze trasversali, che spesso non ten¬ 
gono conto di quelle politiche 
classiche. È il caso di Legambien- 
te, normalmente schierata su po¬ 
sizione opposte a quelle del sinda¬ 
co Moratti e della maggioranza 
che la sostiene, ma decisa ad ap¬ 
poggiare fino in fondo il progetto 
milanese. Secondo il presidente 
Vittorio Cogliati Dezza si è tratta¬ 
to di «un buon inizio, ma la pro¬ 
va generale per la città di Milano 
sarà il 7 gennaio, quando riapri¬ 
ranno le scuole. Solo allora, con il 
traffico a regime, si potrà valutar¬ 
ne l'impatto sulla mobilità cittadi¬ 
na. E i prossimi mesi saranno deci¬ 
sivi per capire come rendere più 
efficace ed esteso il provvedimen¬ 
to. 11 progetto dovrebbe essere se¬ 
guito anche da altre città». 

Critica con il sindaco è invece Ri¬ 
fondazione, secondo cui l'esperi¬ 
mento ecopass «non potrà che es¬ 
sere un fiasco totale, perché nel 
giorno del suo debutto le polveri 
sottili si attestano due volte e mez- 


D al primo gennaio in Vene¬ 
to la vaccinazione dei bam¬ 
bini contro la difterite, il te¬ 
tano, la poliomielite e l'epa¬ 
tite B non è più obbligatoria, ma fa¬ 
coltativa. Lo ha deciso, prima in Ita¬ 
lia, la Regione Veneto concordando¬ 
lo con il Ministero della Salute. Si trat¬ 
ta, dunque, più di un esperimento 
che di una manifestazione di federali¬ 
smo sanitario. 

L'esigenza dell'esperimento nasce da 
un'evoluzione culturale generale e 
da un appuntamento giuridico preci¬ 
so. 11 cambio di mentalità riguarda 
l'approccio tra medicina e pazienti. Si 
sta, più o meno velocemente passan¬ 
do, in tutto l'Occidente dalla medici¬ 
na paternalistica, fondata sulle pre¬ 
scrizioni del medico, alla medicina 
consapevole, fondata sul consenso 
informato e su scelte terapeutiche 
prese in compartecipazione tra medi¬ 
co e paziente. 

In quest'ottica, l'Unione Europea ha 


stabilito che, entro il 2010, in tutti gli 
stati membri le vaccinazioni per i 
bambini non potranno più essere ob¬ 
bligatorie (lo sono in Italia, Grecia e 
Portogallo), ma decise liberamente 
dalla famiglie. Sulla base, appunto, di 
un consenso informato. 

Ciò non significa affatto che i sistemi 
sanitari nei vari paesi cesseranno di 
occuparsi di vaccinazioni. Al contra¬ 
rio, dovranno fare in modo, sulla ba¬ 
se di una accurata campagna che tec¬ 
nicamente si chiama «counseling», 
che le famiglie singolarmente invita¬ 
te a vaccinare i propri bambini giun¬ 
gano a una scelta informata entro un 
certo periodo di tempo. 

Con la sospensione dell'obbligo, in 
Veneto, dunque, si anticipa e si speri¬ 
menta un percorso che tutte le altre 
regioni dovranno seguire entro il 
2010. È un percorso obbligato e an¬ 
che auspicabile. Ma non privo di ri¬ 
schi. Per il Veneto e, soprattutto, per 
il resto del paese. Nella regione del 


nord-est, infatti, in questo momento 
sono coperti dal vaccino oltre il 95% 
dei bambini. E c'è fiducia che, orga¬ 
nizzando un'efficace rete di «counse¬ 
ling», la copertura resti invariata an¬ 
che dopo la fine dell'obbligo. 

I rischi sono tre. 11 primo è che l'auspi- 
cio non si verifichi. Non in modo 
compiuto, almeno. Vuoi perché la re¬ 
te di «counseling» mostri qualche 
smagliatura, vuoi perché la soglia del¬ 
la percezione del rischio si abbassa. 
Insomma, è possibile che in un regi¬ 
me facoltativo, meno persone si vac¬ 
cinino. E, quindi, l'obiettivo prima¬ 
rio: vaccinarsi per convinzione e non 
per costrizione, venga parzialmente 
fallito. Ecco perché la decisione del 
Veneto diventa un esperimento. Se 
non funziona, da qui a qualche me¬ 
se, il piano potrà essere rivisto o, addi¬ 
rittura, sospeso. 

II secondo rischio deriva dal fatto che 
le vaccinazioni sono ancora uno stru¬ 
mento medico efficace. Impedisco¬ 


no che il contagio si trasformi in ma¬ 
lattia conclamata (salvando migliaia 
di vite umane) e che si diffondi, tra¬ 
sformandosi in epidemia. Lo dimo¬ 
stra il fatto, strano paradosso, che pro¬ 
prio in questi giorni in Veneto i giova¬ 
ni della marca trevigiana sono sotto¬ 
posti a una campagna di vaccinazio¬ 
ne per impedire che il focolaio di me¬ 
ningite, appunto, si diffonda. D'altra 
parte le vaccinazioni hanno eradica¬ 
to il vaiolo in tutto il mondo e, di fat¬ 
to, la poliomielite nel nostro paese. 11 
rischio, dunque, è che se le famiglie 
non aderiscono ai consigli dei medi¬ 
ci e non danno il loro consenso infor¬ 
mato alla vaccinazione, tra i bambini 
non vaccinati del Veneto crescerà la 
probabilità di ammalarsi. E poiché 
gli agenti infettivi non conoscono 
confini, crescerà la probabilità di am¬ 
malarsi anche tra i bambini e gli adul¬ 
ti non vaccinati delle regioni limitro¬ 
fe. 

11 terzo rischio è di natura geocultura¬ 


le. Anche per quanto riguarda la co¬ 
pertura dei vaccini, l'Italia non è omo¬ 
genea. Vi sono regioni italiane, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, dove la 
copertura coi vaccini stenta a supera¬ 
re l'80%. E, inoltre, manca ancora l'or¬ 
ganizzazione per avere un accurato 
database dei vaccinati e dei non vac¬ 
cinati. Insomma, il rischio è che, se¬ 
guendo l'esempio del Veneto, ma 
non avendo le strutture del Veneto, 
in molte zone d'Italia si verifichi un 
calo vistoso delle vaccinazioni. 

Che fare, dunque, tenuto conto che 
nel 2010 l'obbligo cessa comunque 
per tutti? Qualcuno sostiene che in¬ 
vece di fondare il sistema sul consen¬ 
so informato, lo si potrebbe fondare 
sul concetto di dissenso informato: 
dopo un percorso di «counseling» so¬ 
lo chi proprio non vuole per assoluta 
convinzione viene esentato dalle vac¬ 
cinazioni. Sembra una distinzione da 
poco, ma potrebbe essere in gioco la 
salute di migliaia di bambini. 


zo sopra la soglia d'attenzione. La 
critica quindi va oltre i prevedibili 
disservizi telematici che hanno 
accompagnato l'avvio del provve¬ 
dimento». 

Duro anche il commento del¬ 
l'Unione del Commercio di Mila¬ 
no, normalmente schierata su po¬ 
sizione vicine a quelle del centro- 
destra nel capoluogo lombardo. 
Per i commercianti «affermare 
che i prezzi aumenteranno con 
l'introduzione dell' ecopass non è 
una minaccia, ma una constata¬ 
zione. Per parte nostra faremo di 
tutto perché ciò non avvenga: sia¬ 
mo infatti in un momento di sta¬ 
gnazione dei consumi e un rinca¬ 
ro dei prezzi farebbe crollare ulte¬ 
riormente la domanda. DaU'ini- 
zio dell'anno abbiamo avuto una 
raffica di aumenti, dall'energia ai 
trasporti. Speriamo di non essere 
costretti a rivedere i listini». 11 tem¬ 
po dirà chi ha ragione. 
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Irapedìa deUa foDìa 
A dìcìotto anni 
sgozza la madre 

Gli inquirenti: «Il ragazzo aveva già dato 
segni di delirio». La donna trovata nuda 


di Giuseppe Caruso / Milano 


ORRORE Ha prima stordito la madre, col¬ 
pendola con una bottiglia di spumante, quin¬ 
di l’ha sgozzata. L’assassino ha diciotto anni, 
le iniziali del suo nome sono L.G., e negli ulti¬ 
mi tempi pare avesse 
dato evidenti segni di 
squilibrio mentale. La 
vittima si chiamava 


Edi Vesco, aveva 52 anni ed era 
un'apprezzata traduttrice, oltre¬ 
ché scrittrice. 

La donna è stata uccisa la sera del 
primo gennaio, nella sua casa di 
via Bertinoro, nella zona Nord 
Ovest della città, dove si era trasfe¬ 
rita da circa un anno. A lanciare 
rallarme era stato l'ex marito, che 
non riusciva a mettersi in contat¬ 
to nè con lei nè con il figlio diciot¬ 
tenne. La polizia è arrivata sul po¬ 
sto intorno alle 21,30 insieme ai 
vigili del fuoco, che hanno aper¬ 
to l'appartamento al settimo pia¬ 
no del palazzo dopo essere entra¬ 
ti da una delle finestre. Nell'in- 



Edi Vesco Foto Ansa 


La vittima, Edi Vesco 
era una nota 
scrittrice 

e traduttrice: suo un 
libro su Harry Potter 


zo nessuno aveva mai avuto pro¬ 
blemi con i due, nè si ricordano 
episodi particolari aventi come 
protagonisti l'assassino e la sua 
vittima. Lrancesco Messina, diri¬ 
gente della Squadra Mobile di Mi¬ 
lano, racconta però che «durante 
le ultime settimane, da quanto ci 
ha detto anche il padre, il ragazzo 
aveva dato segni di delirio. Abbia¬ 
mo trovato in casa un documen¬ 
to, scritto recentemente ed intito¬ 
lato "delirio di onnipotenza", in 
cui, tra riferimenti esoterici e filo¬ 
sofici, esponeva la sua visione del 
mondo e i suoi progetti futuri, tra 
cui per Lappunto quello di abban¬ 
donare il liceo». 

Nata ad Arona, sul Lago Maggio¬ 
re, aveva lavorato come redattri¬ 
ce per diverse case editrici. Lino 
ad arrivare alla Sperling & 
Kupfer, che aveva pubblicato i 
suoi titoli: il primo, del 2002, «Il 
Magicolibro», sul fenomeno Har¬ 
ry Potter; quindi, nel 2004, «Sissi 
- Una ribelle alla corte di Vien¬ 
na», in cui Edi ha cercato di rico- 
stmire il ritratto autentico della 
principessa. Vasta la sua opera di 
traduttrice, tra cui anche le auto- 
biografie di due mostri sacri del ci¬ 
nema francese, Catherine Deneu- 
ve e Gerard Depardieu. 


gresso, hanno trovato il corpo 
della donna immerso in un lago 
di sangue. 

Da subito le ricerche si sono con¬ 
centrare sul figlio di Edi Vesco, 
che abitava con la madre ma non 
si trovava in casa quando sono ar¬ 
rivati poliziotti e vigili. Il ragazzo 
infatti si era lavato del sangue del¬ 
la donna ed era uscito di casa 
(chiudendo la porta a chiave) per 
andare a prendere un treno che 
lo portasse a Brescia, dove si è poi 
costituito poche ore dopo, àia 
stazione della Polfer. Sarà interro¬ 
gato questa mattina dal gip mila¬ 
nese Alessandra Cerreti. L'accusa 
nei suoi confronti è di omicidio 
aggravato e di tentata violenza 
sessuale (la donna era nuda). Agli 
agenti della polizia a cui si è costi¬ 
tuito avrebbe soltanto detto: «Ho 
ucciso mia madre, arrestatemi». 
In base alle ricostmzioni effettua¬ 
te dagli inquirenti, il motivo sca¬ 
tenante del delitto sarebbe stata 
la discussione avuta con la don¬ 
na riguardo alla volontà del gio¬ 
vane di lasciare la scuola. La ma¬ 
dre si sarebbe opposta decisamen¬ 
te a questa ipotesi e la discussio¬ 
ne sarebbe così degenerata in lite, 
fino all'epilogo violento. 

I vicini descrivono il figlio come 
«una persona tranquilla, ance se 
non troppo loquace» ed altrettan¬ 
to dicono della madre. Nel palaz- 



Una manifestazione svoitasi a Torino dedicata alle vittime degli incidenti sul lavoro in particolare agii operai della ThyssenKrupp Foto dì Contaldo/Ansa 


ThyssenKrupp, oggi i funerali 
di Mase. Sette fischi da tutti i treni 


■ Oggi alle 11,30 alla chiesa del Santo Volto, 
in via Val della Torre, i funerali di Giuseppe 
Demasi, settima vittima dell'incendio all'ac¬ 
ciaieria ThyssenKmpp, morto il 30 dicembre 
scorso dopo 26 giorni di agonia. Per rispetto 
delle vittime dell'incidente il sindaco Sergio 
Chiamparino aveva annullato tutte le feste di 
piazza dell'ultimo dell'anno e invitato i cittadi¬ 
ni alla sobrietà nei festeggiamenti: una richie¬ 
sta apprezzata e condivisa dai torinesi.A cele¬ 
brare il funerale il cardinale Severino Poletto a 
celebrare il funerale di domani. Ci saranno an¬ 


che il minisbo del lavoro Cesare Damiano e il 
sindaco Chiamparino. 

«Sette fischi di dolore e indignazione dai no¬ 
stri locomotori, così saluteremo a modo no¬ 
stro i sette lavoratori della Thyssen morti a To¬ 
rino». È l'annuncio dei delegati Rsu-Rls dell'As¬ 
semblea Nazionale dei Lerrovieri, organismo 
autoconvocato, composto da lavoratori iscrit¬ 
ti o non iscritti a tutte le sigle sindacali presen¬ 
ti nelle Lerrovie dello stato. «Oggi - spiegano - 
mentre si svolgeranno funerali di Giuseppe 
Demasi, i beni in circolazione in tuba Italia fa¬ 


ranno risuonare contemporaneamente sebe 
lunghi fischi dedicab ad ognuno dei lavorato¬ 
ri morb. È il nosbo grido di denuncia. Nessu¬ 
no pobà far bnta di non senbre qual è il richia¬ 
mo che viene dai lavoratori. Abbiamo infor¬ 
mato le Lerrovie e richiesto di avvisare i viag¬ 
giatori del perché di quesb sebe lunghi rischi. 
Vogliamo con questo semplice gesto esprime¬ 
re il dolore e l'indignazione di tubi i ferrovieri 
per queste 7 morb assurde e per la sbage quob- 
diana cui assisbamo impotenti. Vogliamo far 
senbre a tutb, da Palermo a Trieste, che il pro¬ 
blema della salute e della sicurezza sul lavoro 
non è soltanto un problema di Torino o dei 
metalmeccanici ma è una vera questione na¬ 
zionale che riguarda l'intero Paese». È un'ini- 
ziabva nata ba i delegab di base, che auspica¬ 
no «iniziative nazionali e di tube le categorie 
per una mobilitazione generale a favore della 
sicurezza». 


Contrada affilata & ritorno: (li nuora nel cai^ 

Nulla osta del giudice a lasciare Tospedale. Il suo legale chiede ancora la revisione del processo 


di Massimo Solatii / Roma 


Bmno Contrada da ieri è di nuo¬ 
vo nel carcere militare di Santa 
Maria Capua Vetere. L'ex dirigen¬ 
te del Sisde condannato a dieci an¬ 
ni di reclusione per concorso ester¬ 
no in associazione mabosa ha rice¬ 
vuto nella matbna di ieri il nulla 
osta da parte del giudice di sorve¬ 
glianza al rienbo nel carcere mili¬ 
tare dopo sei giorni di ricovero al¬ 
l'ospedale Cardarelli di Napoli do¬ 
ve era soboposto agli accertamen- 
b clinici necessari per stabilire se 
le sue condizioni di salute sono, o 
meno, compabbili con la carcera¬ 
zione. Così, dopo aver nei giorni 
brmato per uscire dal Cardarelli e 
tornare a Santa Maria Capua Vete¬ 
re, Conbada ieri sera è salito su 
un'ambulanza che scortata dai ca¬ 
rabinieri lo ha ricondotto nella 
sbuttura militare dove è recluso 
da sette mesi. Da quando cioè la 
Cassazione ha confermato la con¬ 
danna a dieci anni di carcere per 
l'ex numero be del servizio per le 


informazioni e la sicurezza demo- 
crabca. Atbmi di tensione menbe 
Conbada usciva dal Cardarelli, 
quando alcuni membri del comi¬ 
tato che ne chiede la grazia hanno 
cercato di forzare i cordoni dispo¬ 
sti dai carabinieri per avvicinarsi 
all'ambulanza a bordo della quale 
l'ex dirigente del Sisde stava salen¬ 
do senza l'aiuto di alcun soste¬ 
gno. «Che lo sappia tuba l'Italia - 
ha gridato a quel punto - un diri¬ 
gente generale della polizia di Sta¬ 
to sta morendo con le manebe». 
E nella mabinata, menbe il suo 


Attimi di tensione 
quando alouni membri 
del comitato per 
la grazia hanno cercato 
di forzare i cordoni 


avvocato difensore era impegna¬ 
to nell'ennesima conferenza stam¬ 
pa annunciando per l'ennesima 
volta la richiesta di revisione del 
processo. Conbada si era ributato 
di soboporsi ad una tac al torace. 
Comportamenb che hanno spin¬ 
to i medici del nosocomio parte¬ 
nopeo a redigere un documento 
in cui si spiega che i disturbi di cui 
Conbada soffre sono croniche e 
non si sono acubzzab negli ulbmi 
giorni, se non a causa dello sbess 
subito nel corso del suo ricovero 
ospedaliero. E nella relazione in¬ 
viata al tribunale di sorveglianza 
(che il 10 gennaio si esprimerà sul¬ 
la richiesta di scarcerazione) i me¬ 
dici hanno inolbe spiegato che 
Conbada è affebo da disturbi de¬ 
pressivi e il suo stato psichico è 
correlato al regime di detenzione 
ed è «nebamente influenzato dall' 
ulteriore restrizione degli spazi di 
detenzione». Parole che hanno 
evidentemente pesato sulla scelta 
del giudice di sorveglianza e sul 
basferimento di Conbada al car¬ 


cere militare. «Bmno Conbada 
sta morendo - accusava il suo av¬ 
vocato difensore, Giuseppe Pipe¬ 
rà - Gli hanno tolto tutto tranne la 
dignità e anche se sta malissimo è 
un uomo che non si spezza. Que¬ 
sto è un nuovo caso Tortora e l'er¬ 
rore giudiziario è palese: l'accusa 
di collusione mafiosa non è prova¬ 
ta da alcun reato». 

Ma nella sua decisione il tribunale 
di sorveglianza dovrà valutare an¬ 
che altri fattori, come il parere in¬ 
viato dalla procura di Palermo lo 
scorso 3 dicembre. Un documen¬ 
to molto duro in cui si legge, fra 
l'albo, che i collegamenti mafiosi 


L’avvocato difensore: 
«Questo è un nuovo 
caso Tortora: 
la collusione mafiosa 
non è provata» 


intrabenuti da Conbada «si sono 
evidenziati come tendenzialmen¬ 
te permanenti». Nella nota il pro¬ 
curatore di paiermo Lrancesco 
Messineo e il sostituto Antonio In- 
groia ricordavano, fra l'albo, che 
l'ex dirigente del Sisde è stato con¬ 
dannato per aver fornito, nel cor¬ 
so della sua carriera, informazioni 
riservate ad esponenti di Cosa No- 
sba. «A parere di questo Ufficio, 
pertanto - si legge nel documento 
- la pericolosità sociale del detenu¬ 
to deriva dal solo fabo di avere 
operato per anni nei termini so¬ 
pra riportati nella qualità di pub¬ 
blico funzionario, per di più pre¬ 
posto con funzioni apicali all'azio¬ 
ne di conbasto della criminalità 
mafiosa». 

Un parere di segno opposto rispet¬ 
to a quello inviato il 16 novembre 
dal questore di Palermo Giuseppe 
Camso secondo il quale «allo sta¬ 
to non risulta che Conbada inbat- 
tenga collegamenti con soggetti 
inseriti o gravitanti in contesti de¬ 
linquenziali». 


Morire dì freddo (e dì solitudine) a Roma 

Due clochard trovati senza vita, uno a Trastevere l’altro all’Olgiata. Non avevano trovato riparo 


di Virginia Lori / Roma 


Il freddo non conosce pietà per 
chi non ha modo di ripararsi. E ie¬ 
ri l'altro il freddo ha ucciso, nella 
nobe, due clochard. Il primo, un 
polacco di 50 anni, è stato bova- 
to senza vita ieri mattina in piaz¬ 
za Mastai, in piena Trastevere: la 
polizia ha accertato che sul corpo 
dell'uomo non c'erano segni di 
violenza e sembra accertato quin¬ 
di che sia deceduto per cause na¬ 
turali. Il clochard soffriva di grave 
insufficienza cardiaca per cui era 
stato già ricoverato in ospedale e 
aveva gravi affezioni anche al fe¬ 
gato. Non si esclude perciò che all' 
origine della morte possa esserci 
un infarto. Ma pobehhe essere sta¬ 


to anche il freddo a causare il de¬ 
cesso: nella notte, infatti, a Roma 
si è verificato un repentino abbas¬ 
samento della temperatura e il 
sacco a pelo in cui era avvolto 
non è stato sufficiente a dargli un 
adeguato riparo. 

L'albo clochard, un italiano di 74 
anni, fino allo scorso novembre 
era stato in cura presso un cenbo 
di assistenza Asl di Roma, ma se 
ne era allontanato spontanea¬ 
mente: il suo corpo è stato bova- 
to sempre ieri mattina negli an¬ 
droni di un piccolo centro com¬ 
merciale deU'Olgiata, a nord della 
capitale, da alcuni cibadini della 
zona. 


Sul posto sono intervenuti i cara¬ 
binieri che hanno bovato il cor¬ 
po dell'uomo rannicchiato in po¬ 
sizione fetale sotto alcune coper¬ 
te. Anche in questo caso le forze 
deU'ordine ipotizzano che il clo¬ 
chard sia morto per il freddo, ma 
non escludono albe ragioni. Sal¬ 
gono a be così i decessi di clo¬ 
chard in due giorni in Italia dopo 
quello avvenuto ieri a Modugno 
(Bari), dove un giovane senza fis¬ 
sa dimora. Michele Troso, di 31 
anni, originario di Messina, era 
stato trovato senza vita sobo un 
ponte ferroviario dove era solito 
passare la notte. 

Il dramma dei senzatebo, a Roma 
con in tuba Italia, c'è tutto. Men¬ 
be il Cenbo Don Orione fa sape¬ 


re che daoggi riprende l'attività 
del suo cenbo di accoglienza per 
donne senza tebo, Raffaela Mi- 
lan, assessore alle Politiche Sociali 
del Comune di Roma, esprime il 
suo cordoglio. Ma non basta a 
fronteggiare l'indifferenza dei co¬ 
muni citatdini e la violenza dei di¬ 
sperati. Proprio ieri l'albo un al¬ 
bo senza tebo è stato aggredito e 
rapinato sempre nella capitale da 
due immigrati probabilmente 
dell'est europa. L'uomo, 48 anni 
originario di Catania, è stato pic¬ 
chiato e rapinato del proprio zai¬ 
no. Soccorso è stato prima porta¬ 
to al Latebenefratelli e successiva¬ 
mente basferito all'Umberto I do¬ 
ve è ricoverato per fratture, ema¬ 
tomi al volto e alla testa. 


DELITTO TASSITANI 

Michele Fusaro confessa: «Sì, sono stato io» 

VENEZIA Michele Lusaro, il falegname accusato di aver assassi¬ 
nato e fabo a pezzi il corpo di Iole Tassitani ha confessato. Lo affer¬ 
ma in una nota il Procuratore Capo di Venezia Vittorio Borraccet- 
ti. La confessione di Lusaro è avvenuta il 31 dicembre scorso nel 
corso deU'interrogatorio con il pm. Borraccetti, che ricopre anche 
l'incarico di Procuratore Distrettuale Antimafia, si legge nella no¬ 
ta, «conferma che in tale occasione il Lusaro ha ammesso di essere 
stato l'ideatore ed esecutore materiale del sequesbo di Iole Tassita¬ 
ni e che la uccisione della donna, così come il successivo seziona¬ 
mento del cadavere, sono stati da lui commessi nei giorni imme¬ 
diatamente successivi al sequestro». «Le modalità, i tempi e i luo¬ 
ghi di tali azioni, per come riferite dal Lusaro nel corso del suo in¬ 
terrogatorio - precisa Borraccetti - sono oggebo di accertamenti in¬ 
vestigativi e tecnico-scientifici che richiederanno tempi non bre¬ 
vi e che impongono il mantenimento del provvedimento di secre- 
tazione del verbale di interrogatorio». «Allo stato - precisa ancora 
il magistrato - Michele Lusaro risulta essere l'unico indagato del se¬ 
questro estorsivo di Iole Tassitani e dell'omicidio della stessa». Il 
Procuratore di Venezia precisa inoltre che «l'abività di investiga¬ 
zione è stata compiuta in piena sintonia tra gli uffici del pubblico 
ministero e gli organi di polizia giudiziaria dei carabinieri». 


FERRERÒ 

«Serve una nuova legge 
per l’emergenza droga» 

«Queste morti per over¬ 
dose ci richiamano al fabo 
che è necessaria una nuova 
legge sulle droghe, che supe¬ 
ri la Lini-Ciovanardi, e per¬ 
metta di fare delle serie poli¬ 
tiche di riduzione del dan¬ 
no. La prossima verifica di 
governo dovrà occuparsi 
anche di questo tema». Pa¬ 
rola del minisbo per la soli¬ 
darietà sociale paolo Lerre- 
ro che ieri, in una nota, ha 
invitato il governo ad inter¬ 
venire sul tema della droga 
dopo l'incredibile sequenza 
di overdose che soltanto a 
Roma ha causato cinque 
morti in tre giorni. Un allar¬ 
me sottolineato anche dal 
sobosegretario all'Econo- 
mia Paolo Cento secondo il 
quale è arrivato il momen¬ 
to di «superare i tabù ideolo¬ 
gici per l'avvio di sperimen¬ 
tazioni a tempo determina¬ 
to per la somminisbazione 
nei Seri: di eroina ai tossico- 
dipendenti cronici con 
l'obiettivo di evitare che 
questa situazione si trasfor¬ 
mi in emergenza sanitaria e 
sociale». «D'alba parte - ha 
continuato il seputato dei 
verdi - è ormai matura an¬ 
che in molte realtà locali la 
discussione per sperimenta¬ 
re quelle che vengono chia¬ 
mate le cosiddebe "stanze 
del buco" che hanno l'obiet¬ 
tivo di ridurre i rischi sanita¬ 
ri per i tossicodipendenti». 
Proposte condivise anche 
dai Radicali, non senza pole¬ 
mica: «sarebbe opportuno 
che Cento, olbe a far comu¬ 
nicati, scrivesse una lebera 
al riguardo ai suoi colleghi 
di governo Livia Turco e Pa¬ 
olo Lerrero - ha ironizzato 
Giulio Manfredi, della giun¬ 
ta della segreteria dei Radica¬ 
li italiani - Magari avrebbe 
più fortuna dei promotori 
della narcosala torinese, 
che hanno scritto ad en- 
bamhi i ministri ed abendo- 
no ancora la risposta». 



























IO _ 

giovedì 3 gennaio 2008 


Gli osservatori 
del Commonwealth 
chiedono il riconteggio 
delle schede elettorali 
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Allarme dei vescovi: 
migliaia di persone 
barricate nelle chiese 
per sfuggire alla violenza 


Kenya sul baratro, l’opposizione sfida Kibaki 

Oggi a Nairobi la marcia contro il presidente che vieta il raduno. Nuove violenze nel Paese 
I due avversari si scambiano accuse di genocidio. L’Unione Africana tenta una mediazione 


di Toni Fontana 


IL KENYA appare da ieri a un bivio. Una stra¬ 
da porta alla guerra civile e allo scontro totale 
tra le etnie, l’altra a una difficile, ma non impos¬ 
sibile mediazione alla quale stanno attivamen- 


I DUE RIVALI 



lyiwai Kibaki 

È presidente 
del Kenya dal 
30 dicembre 2002. 
Nelle ultime elezioni 
il suo partito è stato 
sconfitto ma la 
commissione elettorale 
lo ha proclamato 
vincitore del secondo 
mandato 
Carriera 

Ha iniziato la carriera 
politica nei primi 
anni 60 quando 
è stato eletto deputato 
per la prima volta 


Raiia Odinga 

Figlio del primo 
vicepresidente 
del Kenya ed eroe 
nazionale, è il leader 
deirOrange 

Democratic Movement, 
il partito 

dell’opposizione 
che ha sfidato 
il presidente 

Carriera 

Deputato dal 1992, 
è stato ministro 
dell’Energia 
e dei Lavori pubblici 
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Uomini armati di vanghe e machete durante la rivolta nelle strade di Nairobi Foto di Karel Prinsloo/Ap 


«Mando per la pace tra i machete e le baracche in fianra 0 > 

Il racconto di padre Daniele Moschetti, missionario a Korogocho, la disperata favela di Nairobi 


te lavorando gli ex pa¬ 
droni del paese, cioè i 
britannici. Sarà la gior¬ 
nata di oggi a chia- 

rire quale piega prenderanno gli 
avvenimenti. L'opposizione che 
si riconosce nel movimento 
Grange di Raila Odinga, uscito 
sconfìtto dalle contestatissime 
elezioni del 27 dicembre, ha con¬ 
vocato proteste in tutto il paese. I 
due appuntamenti più importan¬ 
ti sono in programma nel parco 
Uhum di Nairobi e a Mombasa, 
città portuale e sede dell'aeropor¬ 
to che serve la zona costiera del 
Kenya. 11 presidente Kibaki ha vie¬ 
tato il raduno di Nairobi e ha an¬ 
nunciato che manderà la polizia 
che già circonda gli slum dove gli 
estremisti si stanno affrontando 
e ammazzando a colpi di mache¬ 
te. Forse il governo manderà nel¬ 
le piazze anche l'esercito com¬ 
piendo in tal modo un ulteriore 
passo repressivo. Di certo i soste¬ 
nitori di Odinga intendono mar¬ 
ciare oggi con il proposito di dare 
una spallata decisiva agli avversa¬ 
ri e costringere il presidente a di¬ 
mettersi. Ma quest'ultimo non 
appare affatto intenzionato a far¬ 
si da parte e a rinunciare alla pol¬ 
trona e alla repressione per difen¬ 
derla. Ieri il presidente ha affida¬ 
to ai suoi portavoce una dichiara¬ 
zione nella quale accusa il Gran¬ 
ge Democratic Movement di 
Odinga di «aver programmato, fì- 
nanziato e organizzato atti di ge¬ 
nocidio». I suoi avversari non so¬ 
no stati da meno ed hanno accu¬ 
sato il gmppo dirigente al potere 
di aver pianificato la «pulizia etni¬ 
ca» in corso. Entrambi cercano si 
seminare il terrore rievocando 
(senza mai citare direttamente) 
la tragedia del Ruanda (1994). 
Tra i mesi di aprile e di luglio, le 
milizie dell'etnia hutu stermina¬ 
rono nel «paese delle mille colli¬ 
ne» un milione di tutsi. In quel 
caso fu il governo a progettare il 
massacro, mentre in Kenya i due 
contendenti, entrambi registi del¬ 
le violenze, usano stmmental- 
mente l'appartenenza etnica e 
non è in corso alcun genocidio. 


M di Toni Fontana 

KOROGOCHO è una del¬ 
le più grandi baraccopoli 
del mondo, per200mila per¬ 
sone la discarica di Dando- 
ra, dove finiscono gli avanzi 
dei pasti serviti ai turisti su¬ 
gli aerei in arrivo a Nairobi, è 
l'unica fonte di sopravvivenza. 
Padre Daniele Moschetti, com- 
boniano, è il successore di Alex 
Zanotelli tra i poveri di Korogo¬ 
cho. Ci ha raccontato le dram¬ 
matiche ore che il Kenya sta vi¬ 
vendo: «Di notte non si dorme 
più, la guerra è tra poveri che si 
ammazzano con i machete. Ab¬ 


Le violenze non sono paragona¬ 
bili a quelle di allora, anche se 
l'incendio delle chiese kenyane 
(almeno 1000 i kikuyu che vi 
hanno trovato rifugio) e i roghi 
nelle baraccopoli rappresentano 
un pericoloso focolaio di scontro 
etnico. Anche se tra le 300 vitti¬ 
me molti appartengono all'etnia 
kikuyu, vi sono state orrende stra¬ 


biamo promosso una processio¬ 
ne di pace, ci hanno fermato 
brandendo le armi, siamo anda¬ 
ti avanti, cerchiamo di favorire 
il dialogo, ma la violenza sta di¬ 
lagando». 

Padre Moschetti che cosa 
sta vedendo in queste ore? 

«Le autorità stanno perdendo il 
controllo della situazione. Le 
elezioni sono state una maledi¬ 
zione, non solo non hanno por¬ 
tato i cambiamenti attesi, ma 
hanno segnato l'inizio degli at¬ 
tacchi. Noi viviamo sulla linea 
di confine, assistiamo ad una 
continua escalation, gli attac¬ 
chi non si fermano. L'altra not¬ 
te hanno iniziato i Luo, sono 
state uccise sette persone, tra 
queste vi erano due bambini. 
Gli scontri sono andati avanti 


gi anche nell'ovest dove i Luo so¬ 
no in maggioranza e dove lo sfi¬ 
dante Gdinga controlla alcune 
roccaforti attaccate dagli estremi¬ 
sti del gmppo rivale. Ieri vi sono 
state altre violenze, ma più conte¬ 
nute rispetto ai giorni preceden¬ 
ti. Fin qui gli aspetti negativi del¬ 
la crisi kanyana. Non mancano 
tuttavia i soggetti impegnati per 


dalle 8 alle quattro del mattino. 
La vendetta non si è fatta atten¬ 
dere. Poi hanno cominciato i 
Kikuyu e tutti abbiamo trascor¬ 
so un'altra notte insonne e di 
paura. 

Riuscite a muovervi nella 
baraccopoli? 

«Tomo da un meeting dove ho 
incontrato gli altri pastori, noi 
stiamo cercando di far incontra- 


«Ogni notte si 
compiono vendette 
Il presidente Kibaki 
si dimetta 

per evitare il peggio» 


evitare un bagno di sangue. 11 pre¬ 
mier britannico Gordon Brown 
appare il più attivo. Ieri, mentre 
gli osservatori del Commonweal¬ 
th inviati in Kenya chiedevano il 
riconteggio delle schede elettora¬ 
li, il capo del governo di Londra 
si è rivolto al presidente del Gha¬ 
na, John Kufour, che detiene an¬ 
che la presidenza dell'Unione 


re i leader, di individuare un per¬ 
corso di pace, ma non è facile. 
Abbiamo promosso una proces¬ 
sione, c'eravamo noi pastori ed 
una ventina di laici, abbiamo 
marciato tra i machete, tra gente 
che urlava, siamo stati fermati, 
ma li abbiamo convinti a farci 
passate. Siamo andati dai Luo e 
dai Kikuyu. Qualcosa abbiamo 
ottenuto: nella notte tra il 31 e il 
primo vi è stato un silenzio di 
tomba, Korogocho era spettrale. 
Poi purtroppo sono riprese le 
violenze, è arrivata la notizia del 
massacro nella chiese di Eldoret. 
C'erano 200 persone, 150 sono 
fortunatamente riuscite a fuggi¬ 
re, gli altri sono morti. Quando 
si inizia a bmciare le chiese, la ri¬ 
conciliazione diventa diffìcile, 
impossibile, anche perché la 


Africana, nel tentativo di indurlo 
a vestire i panni del mediatore 
nella crisi in Kenya. Kufour, che 
teme di fallire nel tentativo di 
comporre una crisi complicata e 
priva al momento di vie d'uscita, 
ha parlato al telefono con Kibaki, 
ma non ha sciolto la riserva. For¬ 
se oggi deciderà di andare a Nairo¬ 
bi, forse prenderà tempo o deci- 


gente non ha più un luogo nel 
quale rifugiarsi e si diffonde il 
terrore. I responsabili della Cro¬ 
ce Rossa mi hanno detto che gli 
attacchi ai Kikuyu sono senza 
soste». 

Quale potrebbe essere, sul 
piano politico, una via 
d’uscita? 

«Vi sono stati brogli, su questo 
non vi sono dubbi, l'Gnu e la 
Ue hanno confermato. Dalle ur¬ 
ne era uscito un messaggio chia¬ 
ro: 21 ministri e un vice-presi¬ 
dente sono stati bocciati. Kibaki 
non ha la maggioranza in Parla¬ 
mento. Per il bene suo e del Ken¬ 
ya si deve dimettere. Kibaki ri¬ 
nunci alla poltrona e si apra la 
strada ad un governo di unità 
nazionale. La situazione sta di¬ 
ventando insostenibile per gran 


derà di spedire in Kenya una mis¬ 
sione esplorativa. Anche altri si 
stanno prodigando assieme ai bri¬ 
tannici. Condoleezza Rice ha dif¬ 
fuso una dichiarazione assieme 
al capo della diplomazia di Lon¬ 
dra David Miliband. Entrambi 
sollecitano «un intenso e costmt- 
tivo processo negoziale». Che pe¬ 
rò non appare a portata di mano. 


parte della popolazione; in Ken¬ 
ya è in corso una guerra tra pove¬ 
ri, i negozi sono in gran parte 
chiusi, scarseggiano cibo e car¬ 
buranti, la polizia è stata schiera¬ 
ta agli ingressi della baraccopoli 
domani (oggi Ndr) vi potrebbe 
essere la manifestazione di pro¬ 
testa dell'opposizione. I Kikuyu 
controllano i commerci e le in¬ 
dustrie, ma molti di loro sono 
poveri e non sono certo i ricchi 
a farsi la guerra con i machete». 
Anche in Ruanda era iniziata 
così... 

«Sono iniziati gli attacchi alle 
chiese, le etnie si stanno scon¬ 
trando. Per questo Kibaki si de¬ 
ve dimettere e deve essere for¬ 
mato un governo di unità na¬ 
zionale. Il Kenya rischia la cata¬ 
strofe». 


L’INTERVISTA 


FAUSTO POCAR 


presidente del tribunale internazionale per l’ex Jugoslavia: il rogo della ohiesa di Kiambo in Kenya rioorda il massaoro del tutsl ohe oeroavano soampo 


«Come per il Ruanda un tribunale per crimini contro l’umanità» 


M di Umberto De Giovannangeli 

La richiesta dell'istitu- 
zione di una commis- W ^ 
sione d'inchiesta inter- ^ 
nazionale sull'assassi- L ‘ 
nio di Benazir Bhutto; là» — 
la possibilità di estende- 
re al Kenya l'esperienza 
del Tribunale intema¬ 
zionale sul Ruanda, Temi di strettissi¬ 
ma, drammatica attualità. L'Unità ne 
discute con una delle massime autorità 
nel campo del Diritto internazionale: il 
professor Fausto Pocar, Presidente del 
Tribunale penale internazionale del- 
l'Aja per l'ex Jugoslavia, docente di Di¬ 
ritto internazionale alla facoltà di Giuri- 
spmdenza dell'Università statale di Mi¬ 
lano. Dal 1984 al 2000, Pocar è stato 
eletto membro del Comitato per i Dirit¬ 
ti umani delle Nazioni Unite, ricopren¬ 
do l'incarico di presidente del Comita¬ 
to dal 1991 al 1992. Attualmente, oltre 
che presiedere il Tribunale per la ex Ju¬ 


goslavia, Fausto Pocar è anche mem¬ 
bro della Camera di appello del Tribu¬ 
nale internazionale per i crimini nel 
Ruanda. Per quanto riguarda le violen¬ 
ze che stanno funestando il Kenya, Po¬ 
car ricorda che «su crimini contro 
l'umanità, come quello perpetrato nel¬ 
la chiesa di Kiambo, vi può essere com¬ 
petenza della Corte penale intemazio¬ 
nale, visto che il Kenya ha ratificato lo 
statuto di Roma nel 2005». 

Professor Pocar, sia la senatrice 
Hillaiy Clinton che i famigliari di 
Benazir Bhutto hanno chiesto 
l’istituzione di una commissione 
d’inchiesta sull’assassinio della 
leader pachistana sul modello del 
Tribunale Onu chiamato a fare luce 
sull’assassinio dell’ex premier 
libanese Rafiq Hariri. Come valuta 
questa richiesta? 

«È una richiesta che si inserisce indub¬ 
biamente in una tendenza ad assicura¬ 


re l'interesse della Comunità interna¬ 
zionale in questioni che erano in prece¬ 
denza considerate meramente interne. 
Ciò avviene non solo quando siano in 
gioco situazioni che rispondono a gra¬ 
vi violazioni del Diritto intemazionale, 
quali sono i crimini di guerra o contro 
l'umanità, ma anche quando si tratti di 
delitti di carattere politico come l'assas¬ 
sinio di Benazir Bhutto o, per citare un 
altro esempio, l'assassinio dell'ex pre¬ 
mier Hariri». 

Questa tendenza risponde solo a 
logiche di diritto e 
giurisprudenziali? 

«Io credo che ci sia una componente in¬ 
tesa al rispetto del diritto, naturalmen¬ 
te accompagnata da forti considerazio¬ 
ni politiche. Quel che è certo, è che stia¬ 
mo assistendo a un fenomeno di inter¬ 
nazionalizzazione della giustizia». 

Si tratta di un fenomeno positivo? 
«Penso che lo sia, con qualche riserva, 
però. Ho la preoccupazione che in qual¬ 
che caso si voglia creare Tribunali per 


addossare a questi responsabilità politi¬ 
che che le istanze politiche non sono 
in grado o non vogliono affrontare. In 
casi di questo genere, organi giurisdizio¬ 
nali finirebbero per rappresentare degli 
alibi per le istanze politiche, soprattut¬ 
to se una volta istituito un Tribunale, 
non gli fosse fornita la necessaria coope¬ 
razione». 

Un altro scenario drammatico di 
questo inizio 2008, è quello 
keniano. È pensabile estendere al 
Kenya l’esperienza, di cui lei è uno 
degli artefici, del Tribunale 
internazionale per il Ruanda? 
«Gwiamente non sono in grado di va¬ 
lutare se gli eventi del Kenya possano 
degenerare in situazioni quale quella 
del genocidio in Ruanda nel 1994. Cer¬ 
to, il rischio esiste. La dinamica della 
strage nella chiesa di Kiambo ricorda, 
purtroppo, quella di certe stragi in 
Ruanda, dove i tutsi si erano rifugiati in 
chiese per trovarvi protezione. E lì sono 
stati massacrati. Eventi di questo tipo 


costituiscono o possono costituire veri 
e propri crimini contro l'umanità, ai 
quali la Comunità internazionale non 
può e non deve restare indifferente, 
ove le responsabilità non fossero accer¬ 
tate, perseguite e represse dalla magi¬ 
stratura nazionale. Aggiungo, a questo 
riguardo, che vi può essere competen¬ 
za della Corte penale internazionale, 
dato che il Kenya ha ratificato lo statu¬ 
to di Roma nel 2005. Direi che già esi¬ 
ste materia per avviare una indagine in¬ 
vestigativa». 

Ciò significa che esistono già 
strumenti giurisprudenziali per 
intervenire in Kenya. Cosa manca 
allora, professor Pocar? 

«Gli stmmenti esistenti vanno utilizza¬ 
ti e fatti funzionare. E questo è anche 
un problema di volontà politica, e non 
sempre tale volontà si è manifestata 
con la necessaria determinazione». 

Per restare al Continente africano. 
Tribunali quale quello per il 
Ruanda, sono serviti per portare 


fuori dal cono d’ombra le 
cosiddette "guerre dimenticate"? 

«Su questo non c'è dubbio. 11 genoci¬ 
dio in Ruanda e i gravissimi crimini 
che lo hanno caratterizzato, sono ades¬ 
so oggetto di sentenze intemazionali 
che hanno posto questo tragico evento 
agli occhi di tutto il mondo non soltan¬ 
to in termini umanitari ma di precise re¬ 
sponsabilità penali sanzionate dal Dirit¬ 
to internazionale». 

Per ultimo, vorrei tornare sul 
Kenya. Cosa dovrebbero 
determinare le drammatiche 
vicende che in questi giorni stanno 
sconvolgendo quel Paese? 
«Dovrebbero portare a qualche azione 
di tipo investigativo e di richiamo ai go¬ 
vernanti del Kenya alle responsabilità 
anche penali che potrebbero derivare 
in caso di inattività anche di fronte a 
certi eventi. In questo senso, un primo 
segnale dovrebbe giungere dal massi¬ 
mo organismo decisionale delle Nazio¬ 
ni Unite: il Consiglio di Sicurezza». 

































PIANETA 


l’Unità 11 

giovedì 3 gennaio 2008 


Pakistan alle urne 
il 18 febbraio 
L’opposizione ci sarà 

Critiche per il rinvio ma nessun boicottaggio 
Omicidio Bhutto, Musharraf chiede aiuto a Londra 


I PACHISTANI ANDRANNO ALLE URNE 

il18 febbraio anziché martedì prossimo, 8 
gennaio. Il rinvio era nell’aria, dopo l’assassi¬ 
nio di Benazir Bhutto e le violenze che ne so- 


■ di Gabriel Bertinetto 


no derivate nei giorni 
successivi. Ieri la da¬ 
ta è stata finalmente 
annunciata dal presi- 

dente della Commissione eletto¬ 
rale, Qazi Mohammad Farooq. 
«In tutte e quattro le province 
per alcuni giorni il processo elet¬ 
torale si è completamente ferma¬ 
to», ha detto Farooq nello spiega¬ 


re le ragioni del posticipo. Il pre¬ 
sidente della Commissione ha 
aggiunto che in undici distretti 
del Sindh, la provincia in cui il 
Ppp ha la propria roccaforte poli¬ 
tica, i seggi sono stati dati alle 
fiamme durante i disordini, e so¬ 
no andate distmtte scatole per la 
conservazione delle schede, 
elenchi dei cittadini aventi dirit¬ 
to al voto e altro materiale. 

Le considerazioni di Farooq ven¬ 
gono respinte dai principali par¬ 
titi, sia il Partito popolare pachi¬ 


stano (Ppp) prima diretto da Be¬ 
nazir e ora affidato al vedovo Zar- 
dari, sia la Lega Musulmana di 
Nawaz Sharif. «Qualunque moti¬ 
vazione diano, sono scuse zoppi¬ 
canti, perché, se i documenti 
elettorali e le liste sono stati bm- 
ciati in alcuni distretti, dispone¬ 
vano comunque delle stesse car¬ 
te presso Fufficio centrale», so¬ 
stiene Farzana Raja, portavoce 
del Ppp. Nessuno comunque 
parla di boicottare il voto. Al con¬ 
trario sia il Ppp che la formazio- 

La Casa Bianca 
soddisfatta per 
l’annuncio della data 
della consultazione 
elettorale 



Sostenitori di Benazir Bhutto protestano per le strade di Karachi Foto Ap 


ne di Sharif preannunciano la 
propria partecipazione. E sem¬ 
bra più che altro propagandisti¬ 
ca la richiesta di Ahsan Iqbal, 
portavoce del partito di Nawaz 
Sharif, il quale chiede le dimissio¬ 
ni del presidente Pervez Mushar¬ 
raf e di tutta la Commissione 
elettorale. Il primo «ha fallito 
nel garantire il rispetto della leg¬ 
ge e delFordine». La seconda ha 
mancato perché non ha assicura¬ 
to «lo svolgimento delle parla¬ 
mentari alla scadenza prestabili¬ 
ta». Al posto dell'uno e dell'al¬ 
tra, sempre secondo il portavoce 
della Lega musulmana, dovreb¬ 
bero insediarsi «un governo di 
unita nazionale neutrale e una 


commissione elettorale indipen¬ 
dente». 

Nelle indagini sull'attentato alla 
Bhutto, c'è una importante novi¬ 
tà ed è la richiesta di Musharraf a 
Londra affinché collabori con la 
polizia pachistana. Una squadra 
di Scotland Yard, ha annunciato 
il capo di Stato in un discorso al¬ 
la nazione trasmesso in tv, «col¬ 
merà le nostre lacune in materia 
di medicina legale», una frase 
che lascia ipotizzare una riesu¬ 
mazione della salma. Musharraf 
ha ringraziato il premier britan¬ 
nico Gordon Brown per avere ac¬ 
cettato di fornire aiuto. 
Musharraf ha ripetuto che i re¬ 
sponsabili dell'attentato sono i 


terroristi alleati di Al Qaeda. «Vo¬ 
glio affermare con sicurezza che 
sono loro ad avere assassinato 
Benazir Bhutto», ha dichiarato 
prima di esortare i concittadini 
ad unirsi per «combattere gli 
estremisti». Questa lotta dovrà 
essere condotta «con più vigore 

Il presidente 
pachistano Insiste: 
c’è la mano 
di Al Qaeda dietro 
l’omicidio di Benazir 


ed energia». «Se falliremo -è il 
monito di Musharraf-, Dio ce ne 
scampi, il futuro del Pakistan sa¬ 
rà fosco». Quanto allo sposta¬ 
mento delle parlamentari al 18 
febbraio, per Musharraf era «ine¬ 
vitabile». Le elezioni, ha conclu¬ 
so, «devono essere libere, giuste, 
trasparenti e svolgersi pacifica¬ 
mente». 

Washington accoglie con favore 
il rinvio. «La cosa importante -di¬ 
chiara la portavoce della Casa 
Bianca, Dana Ferino- è che sia 
stata fissata una data. Ai pachi¬ 
stani deve essere consentita 
un'elezione libera e regolare che 
garantisca la più ampia parteci¬ 
pazione possibile». 


Protagoniste di una battaglia 
di libertà. Per la quale hanno 
pagato dei prezzi altissimi: mor¬ 
te, rapimento, arresti domicilia¬ 
ri. La lotta per la democrazia ha 
il loro volto. In Asia come in 
America Latina. Hanno sfidato 
regimi militari, il fanatismo in¬ 
tegralista come un terrorismo 
che dietro presunte ragioni 
emancipatorie cela interessi cri¬ 
minali e di potere. Il loro corag¬ 
gio ha commosso il mondo 
ma ha anche posto la diploma¬ 
zia internazionale di fronte all' 
inadeguatezza di una reai poli- 
tik che spesso sacrifica principi 
e istanze che dovrebbero essere 
a fondamento di un più giusto 
ordine planetario. Il 2008 na¬ 
sce sotto il loro segno. Il segno 
delle «donne-coraggio». 
Benazir Bhutto «Il modo mi¬ 
gliore per vendicare mia madre 
è proseguire la sua lotta per la 
democrazia». Le parole del fi¬ 
glio-erede Bilawal, sintetizza¬ 
no il lascito politico di una don¬ 
na che aveva scritto nel suo de¬ 
stino il dover lasciare il segno 
nella storia del suo Paese, il 
Pakistan. La prima donna dive¬ 
nuta premier in un Paese isla¬ 
mico, a 35 anni, Benazir Bhut¬ 
to, 54 anni, era l'espressione 
dell'Islam più odiato dagli inte¬ 
gralisti: l'Islam del dialogo, 
aperto al confronto con l'Occi¬ 
dente senza tradire la propria 
identità. Figlia primogenita del 
deposto primo ministro Zulfi- 
qar Ali Bhutto, fatto giustiziare 
dal dittatore al potere, il genera¬ 
le Muhamamd Zia-ul-Haq, Be- 


Benazir Bhutto 
ha pagato oon la vita 
la sua sfida 
per cambiare 
Il Pakistan 


nazir diviene primo ministro il 
2 dicembre 1988, dopo che nel¬ 
le elezioni di novembre il parti¬ 
to di cui era divenuta leader in 
esilio, il Partito del Popolo Paki¬ 
stano (PPP), ottiene la maggio¬ 
ranza relativa aU'Assemblea Na¬ 
zionale. Nel 1990 viene destitu¬ 
ita daU'allora presidente della 
Repubblica dietro accuse di cor¬ 
ruzione. Per Benazir iniziano 
gli anni dell'esilio volontario: 
otto, trascorsi tra Dubai e Lon¬ 
dra. Fino al ritorno trionfale in 
patria. Con un obiettivo dichia¬ 
rato: prepararsi per le elezioni 
nazionali del 2008. È lei la prin¬ 
cipale sfidante del «presiden- 


Libertà, democrazia e difesa dei diritti 
Le battaglie di cinque donne coraggio 



Benazir Bhutto Foto Lapresse 



Ingrid Betancourt Foto Ap 


Aung San Suu Kyi Foto Ansa 


Shirin Ebadi Foto Ap 


Sonia Gandhi Foto Ap 





M di Umberto De Giovannangeli 


te-generale» Pervez Musharraf. 
Promette libertà, Benazir, e ciò 
la porta a sfidare sia i ramificati 
gruppi integralisti. Al Qaeda e 
non solo, che il regime milita¬ 
re. Chiede uguaglianza dei di¬ 
ritti tra donne e uomini e lo fa 
non contro ma in nome dell' 
Islam, il «suo» Islam. La rispo¬ 
sta è cronaca dell'oggi. Una cro¬ 
naca di sangue. Benazir Bhutto 
viene assassinata il 27 dicem¬ 
bre 2007 in un attentato suici¬ 
da. Ai suoi funerali, tra la folla 
oceanica, c'erano tantissime 
donne. «Lotteremo per te, Be¬ 
nazir», gridavano. Nel loro cuo¬ 
re, nelle loro menti, Benazir 
non è morta. 

Ingrid Betancourt Aveva tutto 
per poter scegliere una vita di 
agi. Affascinante, figlia di un 
ex ministro dell'educazione e 
di una ex senatrice, studi all' 
estero, nel prestigioso Institut 
d'études politiques di Parigi. 
Ma la scelta di vita di Ingrid Be¬ 
tancourt Palacio è stata un'al¬ 
tra. Opposta. La scelta di com¬ 
battere per portare diritti e de¬ 
mocrazia nel suo martoriato 
Paese, la Colombia. Militante 
nella difesa dei diritti umani, 
Ingrid Betancourt, 46 anni, nel 
1994 fonda il partito di cen¬ 
tro-sinistra Partido Verde Oxi- 
geno. La sua popolarità cresce 
di giorno in giorno. Ingrid tro¬ 
va ascolto sia tra i campesinos 
sfruttati dalla grande oligar¬ 
chia terriera che tra i giovani ac¬ 
culturati di Bogotà. Nella sua 
prima campagna elettorale di¬ 
stribuisce preservativi e presen¬ 


ta la sua stessa candidatura co¬ 
me un «preservativo contro la 
corruzione». Il collegio di Bogo¬ 
tà la elegge alla Camera dei Rap¬ 
presentanti. Durante il suo 
mandato critica aspramente 
Famministrazione Camper, ac¬ 
cusato di corruzione e di aver 
accettato denaro riciclato dai 
narcotrafficanti durante la pro¬ 
pria campagna elettorale. Si 
candida senatrice alle elezioni 
del 2008 e in quella tornata 
elettorale raccoglie un numero 
di voti di preferenza superiore 
a ogni altro candidato. Ingrid 
riceve minacce di morte, che la 
spingono, attraverso l'ex mari¬ 
to, a mandare i figli a vivere in 
Nuova Zelanda. Lei, però, non 
molla. Ma rilancia. Prosegue la 
sua battaglia con «La rabia en 
el corazon», il titolo del suo li¬ 
bro di memorie, e nel 2002, co¬ 
me parte della sua campagna 
elettorale, Ingrid, candidata al¬ 
le presidenziali, decide di anda¬ 
re nella zona smilitarizzata di 
San Vincente del Caguàn, per 
incontrarsi con esponenti del 
movimento di guerriglia 
PARC. Era il 23 febbraio 2002. 
Da quel giorno, la storia di In- 
grid Betancourt è quella di una 
donna-coraggio che anche da 
ostaggio non ha smesso di rap¬ 
presentare per le donne del suo 
Paese, e per le forze democrati¬ 
che deU'America Latina, un 
simbolo di libertà. 

Aung San Suu Kyi «La lotta 
per la democrazia e i diritti dell' 


uomo in Birmania è una lotta 
per la vita e la dignità. È una lot¬ 
ta che comprende le nostre 
aspirazioni politiche, sociali ed 
economiche». È la convinzio¬ 
ne profonda che ha accompa¬ 
gnato Aung San Suu Kyi, 62 an¬ 
ni, nel suo percorso di vita che 
l'ha portata al centro dell'atten¬ 
zione internazionale. Forte¬ 
mente influenzata dagli inse¬ 
gnamenti del Mahatma Gan- 

Aung San Suu Kyl 
agli arresti domiciliari 
è la nemica numero 
uno del regime 
birmano 


dhi, Aung San Suu Lyi abbrac¬ 
cia la causa del suo Paese in ma¬ 
niera non-violenta e il 27 set¬ 
tembre 1988 fonda la Lega Na¬ 
zionale per la Democrazia. Ne¬ 
anche un anno dopo il regime 
militare le commina gli arresti 
domiciliari, con la concessione 
che se avesse voluto abbando¬ 
nare il Paese, lo avrebbe potuto 
fare; Aung San Suu Kyi rifiuta 
la proposta dei militari. Nel 
1990, il regime militare decide 
di chiamare il popolo alle ele¬ 
zioni, e il risultato è una schiac¬ 
ciante vittoria della Lega Nazio¬ 
nale per la Democrazia di 
Aung San Suu Kyi, che sarebbe 


quindi diventata primo mini¬ 
stro. Ma i militari rigettano il 
voto, e assunto il potere con la 
forza, annullano il voto popola¬ 
re. L'anno successivo Aung San 
Suu Kyi vince il Nobel per la Pa¬ 
ce, e decide di usare i soldi del 
premio per realizzare un siste¬ 
ma sanitario e di istruzione, a 
favore del popolo birmano. Da 
allora, Aung San Suu Kyi, sfug¬ 
gita per miracolo ad un attenta¬ 
to, ha trascorso gran parte del¬ 
la sua vita agli arresti domicilia¬ 
ri, dove tuttora è costretta. Ma 
la sua voce non è stata spenta 
ed è vissuta anche nella recen¬ 
te protesta non violenta che ha 
riportato la Birmania al centro 
della cronaca intemazionale. 
«Prevarremo perché la nostra 
causa è giusta, perché la nostra 
causa è fondata... La Storia è 
dalla nostra parte. Il Tempo è 
dalla nostra parte»: un messag¬ 
gio che il popolo birmano ha 
raccolto con coraggio. Nel no¬ 
me di Aung San Suu Kyi. 

Shirin Ebadi È l'incubo dei du¬ 
ri del regime iraniano. È la spe¬ 
ranza per migliaia di donne 
che vedono in lei la paladina 
dei loro diritti. Il suo nome è 
Shirin Ebadi, 60 anni. Il 10 di¬ 
cembre 2003 le è stato conferi¬ 
to il Premio Nobel per la Pace. 
È stata la prima donna irania¬ 
na e la prima donna musulma¬ 
na a ottenere questo riconosci¬ 
mento. Donna e giudice, fino a 
quando gli è stato consentito. 
Donna e avvocato, attività che 


continua a esercitare. Dal 1975 
al 1979, Shirin ricopre la carica 
di presidente di una sezione 
del tribunale di Teheran. Ma 
dopo la rivoluzione khomeini- 
sta del 1979 è costretta, come 
tutte le donne giudice, ad ab¬ 
bandonare la magistratura e so¬ 
lo dopo forti proteste, le fu rico¬ 
nosciuta la possibilità di colla¬ 
borare al tribunale con il molo 
di «esperta in legge». Shirin 
Ebadi considera la retrocessio¬ 
ne intollerabile e per alcuni an¬ 
ni la sua attività si limita alla 
pubblicazione di numerosi li¬ 
bri e articoli. Solo nel 1992 ot¬ 
tiene l'autorizzazione a operare 
come avvocato. Nel 1994 è 
una dei fondatori della «So¬ 
ciety for Protecting thè Child's 
Rights», un'associazione non 
governativa di cui è tuttora diri¬ 
gente. Come avvocato, Shirin 
è solita occuparsi di casi di libe¬ 
rali e dissidenti entrati in con¬ 
flitto con il sistema giudiziario 
iraniano che resta uno dei ba¬ 
stioni dell'ala più conservatrice 
del regime. Nel 2000 viene ac¬ 
cusata di disturbo della quiete 
pubblica per aver diffuso un vi¬ 
deo contenente la confessione 
di un gmppo di fondamentali¬ 
sti islamici risultato al servizio 
dei duri del governo - legati al¬ 
la Guida spirituale della Repub¬ 
blica islamica. Ali Khamenei - 
allo scopo di terrorizzare i rifor¬ 
misti con spedizioni punitive e 
incursioni nelle assemblee e 
manifestazioni. Il processo si 
concluse con una condanna 
aU'interdizione e la sospensio¬ 


ne dall'attività di avvocato per 
cinque anni, condanna in se¬ 
guito ridotta. Attualmente Shi¬ 
rin Ebadi è docente presso 
l'Università di Teheran e conti¬ 
nua a sostenere attivamente i 
movimenti per i diritti delle 
donne e dei bambini. Resta 
una spina nel fianco della teo¬ 
crazia di Teheran 
Sonia Gandhi La sua storia 
d'amore si è intrecciata con 
quella di un grande Paese, e di 
una grande famiglia. Sonia 
Maino Gandhi, 61 anni, nasce 
a Lusitana, in provincia di Vi¬ 
cenza, è conosce Rajiv Gandhi 
(figlio di Indirà Gandhi e nipo¬ 
te di Jawaharlal Nehm e succes¬ 
sivamente primo ministro dell' 
India) quando questi era stu¬ 
dente all'Università di Cambri¬ 
dge e lei svolgeva un lavora da 
barista in Inghilterra. I due si 
sposano nel 1968. Da quel gior¬ 
no è sempre a fianco del mari¬ 
to condividendone l'ascesa po¬ 
litica ma senza ma rubargli la 
scena. Fino a quel 21 maggio 
1991, quando Rajiv viene assas¬ 
sinato. Sonia era al suo fianco 
negli ultimi attimi di vita. A se¬ 
guito della morte di Rajiv Gan¬ 
dhi, rindian National Con- 
gress caldeggia il suo ingresso 
in politica per continuare la tra¬ 
dizione dinastica del partito 
del Congresso che ha sempre 
visto alla sua guida un mem¬ 
bro della famiglia Nehru-Gan- 
dhi. Nel 1998, Sonia entra for¬ 
malmente in politica, assumen¬ 
do la guida del partito e candi¬ 
dandosi a diventare primo mi¬ 
nistro. Le folle l'acclamano, e 

Ingrid Betancourt 
candidata 
alle presidenziali 
In Colombia, è stata 
rapita dalle Fare 


non solo per il cognome che 
porta: in lei rivedono la deter¬ 
minazione, il coraggio che furo¬ 
no di Indirà. 

Suo figlio Rahul Gandhi è stato 
eletto in Parlamento nel 2004. 
Ma Sonia deve fare i conti con 
l'ostracismo dimostratole da 
gran parte della classe politica 
indiana in quanto non nativa 
dell'India. 

Il 19 maggio 2004, dopo la sua 
rinuncia, diventa premier Man- 
mohan Singh. Il 28 maggio 
2005 Sonia Gandhi viene elet¬ 
ta Presidente dell'Indian Natio¬ 
nal Congress. 
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lowa, il giorno della verità per HiUary e Obama 

Oggi il voto nei caucus. I due democratici testa a testa. Rimonta Edwards. Per ia destra favorito Huckabee 


M di Gabriel Bertinetto 

IN ITALIA SARÀ NOTTE FONDA quando 
gli elettori Democratici e Repubblicani dello 
lowa si riuniranno nei rispettivi caucus per 
scegliere i loro favoriti nella corsa alla Casa 
Bianca. Gli ultimi son- * 


è Stato la violenza in Kenya. Un si¬ 
lenzio notato soprattutto per il fat¬ 
to che Obama discende da una del¬ 
le due etnie, la Luo, protagoniste 
degli scontri di questi giorni, e rot¬ 
to finalmente ieri, quando il candi¬ 
dato democratico ha lanciato un 
appello per la fine di una violenza 
che pone una «pericolosa minac¬ 
cia alla democrazia». Un anno fa, 

-TDFMOCRATTCT- 


a Nairobi, dopo esser stato ricevu¬ 
to dal presidente Kibaki, Obama 
aveva accusato il governo locale di 
corruzione. Su quanto sta avve¬ 
nendo in Kenya ieri è intervenuta 
anche Hillary Clinton: «Dati i nu¬ 
merosi resoconti di gravi irregolari¬ 
tà, un'inchiesta indipendente sul¬ 
le elezioni della scorsa settimana 
potrebbe agevolare gli sforzi messi 

-• 


daggi disegnano una 
situazione di assolu¬ 
ta incertezza in en- 

trambi i campi. In casa Democrati¬ 
ca si profila addirittura una volata 
a tre, perché mentre tutti guarda¬ 
vano al duello ha Barack Obama e 
Hillary Clinton, a poco a poco è 
spuntato fuori John Edwards, pro¬ 
tagonista di una rimonta che lo ha 
portato sino al 26% dei consensi, 
subito alle spalle dei due avversari, 
ora appaiati in testa con la stessa 
percentuale: 28%. 

Situazione simile fra i Repubblica¬ 
ni. Mike Huckabee è al comando 
con il 28%, ma Mitt Romney lo tal¬ 
lona ad una distanza di soli due 
punti, che dal punto di vista stati¬ 
stico sono uninezia, considerato 
il margine di errore delle rilevazio¬ 
ni demoscopiche. Dietro di loro 
appare in crescita McCain, che ini¬ 
zialmente aveva deciso di diserta¬ 
re lo lowa per concentrarsi sulle 
battaglie successive in altri Stati. 
Critico verso tutti i candidati De¬ 
mocratici si dice il regista Michael 
Moore, uno dei personaggi di Hol¬ 
lywood più impegnati nel dibatti¬ 
to politico in America, autore dei 
noti documentari sulla sbage di 
Colombine e sull'attentato alle 
Torri gemelle «Fahrenheit 9/11». 
In una lettera aperta pubblicata da 
vari giornali, Moore afferma che 
«in attesa di sapere quale tra i can¬ 
didati piace alla brava gente dell' 
lowa per rimpiazzare l'uomo (Bu¬ 
sh) che oggi occupa tre Paesi e una 
Casa Bianca, io a questo punto del¬ 
la campagna elettorale non appog¬ 
gio nessuno». Benché apertamen¬ 
te schierato a favore dei Democra¬ 
tici, il regista è insoddisfatto sia di 
Hillary Clinton, che di Obama e 
Edwards. Hillary è colpevole «di 
molte decisioni sbagliate», prima 
fra tutte «l'orrendo voto a favore 
della guerra in Iraq». Obama «da 
un lato è una ventata d'aria fresca, 
dall'altro è solo capace di grandi di¬ 
scorsi» ed è privo della necessaria 
esperienza. Quanto a Edwards, sa¬ 
rà anche il candidato democratico 
«più di sinistra», ma secondo Moo¬ 
re non è affidabile perchè «votò a 
favore della guerra in Iraq». 

Un argomento che Obama ha evi¬ 
tato di affrontare nei giorni scorsi 




Hillaty 

Clinton 

L’ex first lady è sena¬ 
trice dal 2000, è stata 
rieletta nel 2006. È na¬ 
ta il 26 ottobre 1947, è 
sposata con Bill Clin¬ 
ton. Ha una figlia. 



Barack 

Obama 

L’avvocato è stato elet¬ 
to senatore dellTllinois 
nel 2004. È nato il 4 
agosto '61. Figlio di un 
immigrato del Kenya, 
è sposato, ha 2 figlie. 


John 

Edwards 

L’ex senatore del Nor- 
th Carolina si era pre¬ 
sentato alla nomina¬ 
tion democratica del 
2004. Nato il 10 giugno 
'53, sposato con 4 figli. 


Bill 

Richardson 

Il governatore del 

New Mexico, ha fatto 
parte dello staff del Di¬ 
partimento di Stato. È 
nato il 15 novembre 
'47 ed è sposato. 


ELEZIONI IN TRE TAPPE 


PRIMARIE E CAUCUS 


Le primarie e i caucus (paroia indiana 
che vuol dire "riunione") sono vere 
e proprie elezioni interne ai partiti nei quali 
i singoli Stati americani scelgono il loro 
candidato preferito per la Casa Bianca. 

Il vincente nello Stato si aggiudica 
un determinato numero di delegati alla 
"convention" del partito proporzionale 
alla grandezza dello Stato 

Caucus 

Voto aperto solo 
ai militanti di partito 



Primarie chiuse 

Voto aperto solo agli 
elettori del partito 

Primarie aperte 

Voto aperto a tutti 
i cittadini 


CONVENTION E NOMINATION 


I delegati di ciascun partito si riuniscono 
in convention e eleggono ("nomination") 
i candidati alla presidenza e alla vicepresidenza 
("ticket"). 


DEMQCRAT 


Convention 
Democratica 
25-28 agosto 




ELEZIONE PRESIDENZIALf 


Convention 
fì4<FiiibblM:^na 
1-4 seWE^re 


Si svolge sempre il primo 
martedì di novembre, 
che quest'anno cade il 4. 

Si affronteranno i ticket designati 
dalle due convenzioni oltre 
che eventuali candidati 
indipendenti 



TRKPUfìfìTJCANT 



Il candidato nero 
di origine keniana 
di etnia Luo soltanto 
Ieri è intervenuto 
sulla carneficina 


Rudy 

Giuliani 

L’ex sindaco di New 

York è avvocato. È na¬ 
to il 28 maggio '44 a 
Brooklyn. È stato spo¬ 
sato 3 volte e ha due fi¬ 
gli- 


Mike 

Huckabee 

L’ex governatore del- 
EArkansas è pastore 
battista. È nato il 24 
agosto '55 a Hope in 
Arkansas. Sposato, ha 
3 figli. 


John 

McCain 

Il veterano della guer¬ 
ra in Vietnam è stato 
deputato e senatore. È 
nato il 29 agosto del 
36. È stato sposato due 
volte e ha 7 figli. 


Mitt 

Romney 

Il governatore del 

Massachusetts dal 
2003 al 2007 è un uo¬ 
mo d'affari mormone. 
È nato il 12 marzo '47. 
Sposato ha 5 figli. 


in campo per risolvere il conflitto 
e porre fine alla violenza». 

Sullo sfondo della campagna elet¬ 
torale alcuni analisti vedono profi¬ 
larsi grossi cambiamenti sociali e 
politici. Gli americani sembrano 
delusi da Bush, ma non conquista¬ 
ti dall'opposizione Democratica 
che ha la maggioranza al Congres¬ 
so. Preoccupati per i segnali di re¬ 


cessione economica in arrivo. Ten¬ 
tati da un sostanziale isolazioni¬ 
smo in politica estera. Secondo il 
Wall Street Journal e la rete televisi¬ 
va Nbc, il Paese vive una di quelle 
fasi di grandi rivolgimenti, come 
nel 1932 quando alla Casa Bianca 
arrivò Franklin Delano Roosevelt, 
o nel 1980, quando fu eletto Ro¬ 
nald Reagan. 



Un comizio di Barack Obama nello lowa Foto Ap 


Tutti gli slogan 
dei candidati 
alla successione 
di Bush 

■ Famiglia, lavoro, sicurezza, 
leadership: nella volata finale 
per il voto di oggi in lowa, i can¬ 
didati presidenti degli Stati Uni¬ 
ti hanno cercato di fissare nella 
mente degli elettori alcune pa¬ 
role e concetti-chiave, nella 
speranza di convincerli e vince¬ 
re la corsa alla Casa Bianca. Ec¬ 
co, in pillole, i messaggi finali 
dei principali protagonisti del¬ 
la lunga maratona elettorale: 
Hillary Clinton: «Pronta a gui¬ 
dare». La senatrice ed ex first la¬ 
dypunta sull'esperienza, per di¬ 
pingere nello stesso tempo il ri¬ 
vale Barack Obama come trop¬ 
po acerbo. «Alla fine - è il mes¬ 
saggio della moglie di Bill Clin¬ 
ton - tutto si risolve in questo: 
Chi è pronto a guidare il paese 
e affrontare le sfide fin dal pri¬ 
mo giorno». 

Barack Obama:, «Uniamo 
una nazione divisa». Per il sena¬ 
tore nero, il punto di forza è la 
capacità di dialogare con tutti. 
«È l'ora di cambiare - afferma 
Obama - e di tornare a essere 
gli Stati Uniti d'America, basta 
con le divisioni». 

John Edwards: «Basta con i 
privilegi», «lo non prendo sol¬ 
di dai lobbisti di Washington, 
basta con lo strapotere della 
Corporate America». 

Mike Huckabee: «Famiglia, vi¬ 
ta, libertà». Tre le parole sui cui 
ha puntato l'ex governatore 
dell'Arkansas ed ex pastore bat¬ 
tista che utilizza spesso insie¬ 
me a un'altra: fede. 

Mitt Romney: «Leadership per 
il domani». Puntando sulla 
propria esperienza di manager 
e di ex governatore, Romney si 
propone come una scelta sicu¬ 
ra e di continuità con l'era Bu¬ 
sh. 

John McCain: «Coraggio ed 
esperienza». L'eroe del Viet¬ 
nam si offre come leader forte 
capace di far fronte agli scenari 
internazionali: «Viviamo in un 
mondo pericoloso dove in¬ 
combe la minaccia del terrori¬ 
smo islamico. 11 presidente de¬ 
ve avere la conoscenza, l'espe¬ 
rienza e il giudizio per guidare 
il paese». 

Fred Thompson: «1 terroristi 
ci vogliono colpire». «Le forze 
del terrorismo islamico non si 
fermeranno fino a quando un 
fungo atomico non si leverà su 
una delle nostre città. Per que¬ 
sto, è necessario un presidente 
con esperienza e mano sicura». 
Rudy Giuliani: «Un leader già 
rodato dall'11/9». La capacità 
di cambiare il volto di New 
York e di guidarla poi fuori dal- 
l'incubo dell'attacco all'Ameri¬ 
ca, è alla base del messaggio 
«legge, ordine e sicurezza» del¬ 
l'ex sindaco. 


IL RITRATTO 


Giancesare Flesca 

Huckabee, un pastore tee com 


E così, senza preavviso, 
papà Natale ha regalato 
al partito repubblicano un 
candidato in grado di vincere 
la grande corsa per la Casa 
bianca. Un tipo duro, ma 
capace anche di attirare 
molte simpatie, e non solo 
per il suo grande sense of 
humour. Giorni fa qualcuno 
gli ha chiesto che cosa 
avrebbe detto Cristo in una 
campagna elettorale così, e 
lui ha risposto senza 
esitazioni. «No. Cristo è 
troppo intelligente per 
imbucarsi in una kermesse 
come questa». Lui dice, e 
magari c'è da credergli, che il 
paradiso e i relativi custodi 
sono tutti dalla sua parte. 


Mentre gli altri candidati 
glissano sulle loro fedi 
religiose per non attirarsi 
l'antipatia di tutti gli scartati, 
Mike Huckabee predica la sua 
vocazione battista e ricorda 
che per vent'anni lui è stato 
pastore di quella Chiesa. 
Tanto è convinto dell'aiuto 
del Padre Eterno da far 
luccicare proprio nello 
lowa, (per lui è quasi 
decisivo), in uno spot 
televisivo il crocifisso alle sue 
spalle e di non temere in 
alcun modo di essere il primo 
candidato presidente della 


storia americana che non 
abbia temuto di parlare del 
Cristo di fronte a dozzine di 
telecamere. E si vede che 
davvero lassù qualcuno gli 
vuol bene. Nelle varie 
apparizioni televisive ha 
massacrato i rivali 
democratici, diventando 
contro ogni previsione il 
front runner del partito 
repubblicano. L'elefantino 
(simbolo dei repubblicani) ha 
finalmente trovato un 
qualcuno che possa sperare 
di trasferirsi lui e famiglia alla 
Casa Bianca. L'ex 


governatore dell'Arkansas 
(come Clinton) è portatore di 
un miracolo avvenuto a lui 
personalmente: in meno di 
in anno ha perso sessanta 
chili, ed anche così il 
reverendo è di buon peso. 
Non manca di una vibrante 
teatralità e di forza fisica. Nel, 
1996 lui era vice-presidente 
dell'Arkansas. Finito in uno 
scandalo- lo stesso che sfiorò 
i Clinton - Jim Guy Tucker 
decise di dimettersi dalla sua 
carriera. Huckabee stava 
dunque per diventare 
presidente a sua volta. E 


quando il governatore Jim 
Tucker volle rinunciare alle 
dimissioni, il 
vicegovernatore si fece 
incoronare in pochi minuti, 
giurò sulla Bibbia, poi prese il 
controllo della Guardia 
Nazionale, spiegò al suo 
volubile predecessore che 
non si poteva agire così, lo 
costrinse ad accettare e a 
prendere un volo per chissà 
dove. Così, in Arkansas, non 
ci fu nemmeno l'ombra di 
una contestazione. Fu con 
questo mezzo golpe, con il 
suo insolito dimagrimento e 
con i suoi insegnamenti dal 
pulpito battista che Mike 
diventò molto popolare, ben 
al di là del natio Arkansas. In 


quello Stato era ammirato 
moltissimo. Fra molte strade 
a 16 anni scelse la carriera 
pastorale e, quando diventò 
pastore, a 18 anni sposò 
Janet, la fidanzatina del liceo. 
Da governatore, il pastore si 
rivelò fatto di ferro. Respinse 
tutte le domande di grazia 
per i condannati a morte nel 
suo Stato, fu anzi il 
governatore che abbia dato il 
via al maggior numero di 
esecuzioni. Fece pagare le 
tasse scolastiche ai figli di 
immigrati clandestini. 
Contestò tutte le riforme 
democratiche, sia che 
venissero da Washington, sia 
che venissero dall'Arkansas 
stesso. Condannò con 


violenza l'aborto. In poche 
parole diventò il leader di 
quella parte della 
popolazione americana che 
si auto-definisce «teo com». 
Non solo ha approvato senza 
riserve l'intervento di Bush in 
Iraq, ma gli rimproverò di 
aver mandato troppo pochi 
soldati. E rifiutò di scusarsi 
per questa frase, come voleva 
Bush.. 

Musica insomma per le 
orecchie degli ultrà cristiani 
credenti e per quanti 
affidano a Dio il destino del 
loro Paese: a questa gente 
piace credere che con 
Huckabee non è soltanto un 
candidato qualunque, ma il 
depositario della luce divina. 
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Napoli ha aperto ieri la stagione 
dei saldi invernali 2008. Secondo 
Confcommercio ogni famiglia 
spenderà poco più di 500 euro per 
abbigliamento e accessori facendo 
lievitare a quasi 6,5 miliardi il valore 
complessivo dei saldi invernali 



IN CALO IN EUROPA NEL 2007 
IL SOLARE TERMICO 

In calo nel 2007 il solare termico in 
Europa: il fatturato nell’anno appena 
concluso è infatti sceso del 10% rispetto 
al 2006, secondo la Federazione 
dell’Industria solare termica europea. I 
risultati peggiori si registrano in 
particolare in Germania, dove il calo è 
stato del 33%. I Paesi che hanno 
registrato un incremento di due punti 
percentuali sono Francia, Italia e Spagna. 
Crescita moderata, invece, per la Grecia. 


CONTINUA LA DISCESA 
DEI TASSI INTERBANCARI 

Continuano a scendere i tassi interbancari 
Euribor confermando la tendenza al 
ridimensionamento registrata dalla fine 
del 2007.1 tassi a un mese sono scesi al 
4,23% dal 4,28% e quelli a tre mesi sono 
passati dal 4,68% al 4,66%. L'Euribor 
viaggiava ai massimi da circa sette anni 
prima che le banche centrali procedessero 
a un piano di azioni coordinate. Ieri la Bce 
ha drenato 168,64 miliardi di euro al tasso 
fisso del 4%. 


n petrolio tocca le stelle: 100 dollari al barile 

Le violenze in Nigeria e la domanda in salita (soprattutto dalla Cina) aH’origine del nuovo record 


di Marco Tedeschi / Milano 


ALLE STELLE II prezzo del petrolio conti¬ 
nua a volare e ieri ha superato la mitica soglia 
dei 100 dollari al barile: una soglia che tecni¬ 
camente era ormai vicina da tempo, ma l’ef¬ 
fetto psicologico del 
limite varcato sarà co¬ 
munque pesante. A 
New York, infatti, le 


quotazioni del Light cmde so¬ 
no balzate di 4,02 dollari e han¬ 
no inaugurato il 2008 toccando 
la quota record dei 100 dollari, 
infrangendo il picco di 99,29 
dollari raggiunto il 21 novem¬ 
bre scorso. 

Nuovo record storico anche per 
il Brent, il greggio di riferimen¬ 
to europeo, che ieri a Londra ha 
toccato i 97,74 dollari al barile. 
Dietro il rally messo a segno dal- 
Eoro nero, gli attacchi dei ribelli 
agli impianti in Nigeria, princi¬ 
pale produttore africano, che 
fanno temere un rallentamen¬ 
to della produzione, e i timori 
che EOpec potrebbe non essere 
in grado di soddisfare la sua 
quota di domanda globale di 
greggio entro il 2024. Pesano, 
inoltre, la previsione di un calo 
delle scorte settimanali di greg¬ 
gio negli Stati Uniti, che secon¬ 
do le stime dovrebbero scende¬ 
re di 3,15 milioni di barili dai 
293,6 milioni della settimana 
precedente, e la chiusura di alcu¬ 
ni porti del Messico da cui il pe¬ 
trolio viene esportato, a causa 
delle cattive condizioni del tem¬ 
po. L'impennata del greggio è 
trainata inoltre anche dalla for¬ 
te domanda mondiale, guidata 
soprattutto dalle economie 
emergenti, come la Cina. 

Nel corso del 2007 le quotazio¬ 
ni del greggio sul mercato di 
New York hanno segnato un 
rialzo di oltre il 50%, mentre 
nel giro degli ultimi tre anni so¬ 
no raddoppiate, passando dai 
50 dollari della fine del 2004 ai 
100 dollari raggiunti ieri. Men¬ 
tre a livello nominale si tratta 
del livello più alto mai toccato 
dal greggio nella storia, a livello 
reale (attualizzando cioè i prez¬ 
zi ai livelli attuali) si tratta di 
quotazioni in linea con i massi¬ 
mi raggiunti nel periodo dei 
grandi shock petroliferi degli an¬ 
ni V0-'80 che videro gli italiani 
costretti in bicicletta, in quella 
che è passata alla storia come 
l'epoca dell'Austerity. 

E intanto si cominciano a fare i 
conti sulle conseguenze per la 
nostra economia di quest'ulti¬ 
mo balzo del greggio. «Un pessi¬ 
mo inizio del 2008 che arriva a 


poche ore dei nuovi rincari scat¬ 
tati sulle bollette della luce e del 
gas e che rischia di innescare 
una nuova raffica di rialzi. Sulla 
benzina, sulla luce e sul gas, ma 
più in generale sull'intera eco¬ 
nomia spingendo l'inflazione 
verso il 3%». Così Davide Taba- 
relli, economista ed esperto ta- 


I timori che i paesi 
dell’Opec 
non riescano a 
far fronte alle richieste 
nel giro di pochi anni 


La conseguenza: 
possibile nuova 
raffica di rincari 
La Casa Bianca 
non tocca le riserve 


riffario di Nomisma Energia, se¬ 
condo cui «lo sfondamento di 
100 dollari pone una pesante 
ipoteca sull'intera economia, 
gettando le basi per nuove raffi¬ 
che di rincari». Secondo Taba- 
relli con l'oro nero su questi li¬ 
velli «avremmo un peggiora¬ 
mento del deficit energetico nel¬ 
l'ordine di 4-5 miliardi di euro 
che premeranno ulteriormente 
su una già asfittica crescita del¬ 
l'economia italiana». 

La Casa Bianca ha confermato 
l'intenzione di non ricorrere al- 
l'utilizzo delle riserve strategi¬ 
che di petrolio del paese per 
contrastare l'impennata dei 
prezzi. «Rilasciare in via tempo¬ 
ranea le riserve strategiche non 
cambierà di molto i prezzi - ha 
detto la portavoce della Casa 
Bianca - lo sappiamo dall'espe¬ 
rienza del passato». 

"11 petrolio a 100 dollari ha fat¬ 
to sentire i suoi primi effetti su¬ 
gli indici di Wall Street favoren¬ 
do le vendite. 11 Dow Jones ha 
bmciato l'l,76%, il Nasdaq ha 
ceduto l'l,85% e lo S&P è arre¬ 
trato dell'1,54%. 



Il Corsivo 


Dimenticare Maroni 


Sono stati poco più di centomila i lavoratori italiani che hanno 
chiesto di rinviare l'uscita verso la pensione di anzianità per ottenere 
il bonus in busta paga previsto dalla riforma Maroni. 

Secondo i dati dell'Inps al 31 dicembre 2007, data di scadenza della 
misura, i lavoratori che hanno chiesto di rinviare la pensione e di 
avere i contributi in busta paga dall'ottobre 2004, data di avvio della 
riforma, sono stati esattamente 104.094 mentre le domande accolte 
sono state 96.742. A chiedere di rinviare la pensione sono stati 
soprattutto uomini (91.757 a fronte di 12.337 donne), in 
grandissima maggioranza anche tra le domande accolte (85.418 
uomini, 11.314 donne). Oltre un terzo delle domande accolte sono 
arrivate dalla Lombardia e dal Lazio con rispettivamente 22.727 e 
11.935 casi di rinvio della pensione di anzianità (oltre il 35% del 
totale). 

Nei mesi scorsi il Nucleo di valutazione della spesa previdenziale 
aveva sottolineato che il bonus non aveva prodotto alcun beneficio in 
termini di risparmio e la misura non è stata prorogata. 

Va in archivio così, tristemente, una delle norme di cui più si era 
vantato l'allora ministro del centrodestra, Roberto Maroni. 
Tramutato dal recente protocollo sul welfare lo scalone in scalini, 
bocciato dai numeri assai deludenti anche il bonus, finisce nel nulla 
anche quest'altra "gloria" dell'ex governo Berlusconi. 


L’auto cwre e anche la Fiat segna il suo pimato 

Il gruppo torinese chiude l’anno al 31,3 % del mercato, in forte incremento rispetto al 30,7% di due anni fa 


/Milano 


Nuovo anno all'insegna dell'otti- 
mismo per la Fiat (che ha saluta¬ 
to la riapertura della Borsa con 
un 1,22 per cento in più): grazie 
ai risultati di dicembre ha supera¬ 
to quota 31,6 per cento del mer¬ 
cato, ben 1,4 punti percentuali 
in più rispetto a dicembre 2006. 
Le immatricolazioni (quasi 51 
mila) hanno fatto segnare un au¬ 
mento del 19,5 per cento nel 
confronto con lo stesso mese del 
2006, in un mercato cresciuto in¬ 
vece del 14,1 per cento. Ancora 
una volta il marchio Fiat cresce 
così sensibilmente in volumi e 
quota. Infatti, a dicembre, ha im¬ 
matricolato oltre 40 mila vettu¬ 
re, quasi il 24 per cento in più ri¬ 


spetto all'anno precedente e ha 
così ottenuto una quota del 
25,25 per cento, quasi due punti 
percentuali in più nel confronto 
con dicembre 2006. Era dal gen¬ 
naio 2002 che non otteneva una 
quota così alta. 

Grazie anche al risultato di di¬ 
cembre, Fiat chiude il 2007 con 
quasi 603 mila immatricolazioni 
(il 10,8 per cento in più rispetto 
al 2006) con una quota del 24,2 
per cento: un anno fa era stata 
del 23,4. Tra le vetture Punto e 
Panda sono, nell'ordine, le vettu¬ 
re più vendute nell'anno. Nel 
segmento A, i primi tre posti del¬ 
la top ten sono occupati da Pan¬ 
da, 500 (presentata lo scorso lu¬ 
glio, subito «auto dell'anno», ha 
chiuso l'anno 2007 con una con¬ 


ferma del successo di pubblico: 
oltre 126mila gli ordini raggiunti 
dalla "piccola" del Lingotto in 
Italia, Francia, Germania, Belgio, 
Svizzera, Grecia, Olanda e Spa¬ 
gna, i mercati nei quali è già stata 
lanciata), e 600, mentre la Sedici 
si conferma la 4x4 preferita dagli 
italiani nel 2007. Anche il Doblò 
chiude il 2007 al vertice del suo 
segmento. Chiusura d'anno posi¬ 
tiva anche per il brand Lancia 
che, con quasi 104 mila immatri¬ 
colazioni nel 2007, aumenta i 
propri volumi del 5,3 per cento e 
ottiene una quota del 4,2 per cen¬ 
to, immutata rispetto al 2006. Ot¬ 
tima la raccolta ordini della nuo¬ 
va Musa che ha raggiunto quota 
10 mila. In dicembre il marchio 
ha immatricolato quasi 5.400 


vetture, in lieve calo nel confron¬ 
to con lo stesso mese dell'anno 
precedente, per una quota del 
3,35 per cento. 

Da segnalare l'ottimo apprezza¬ 
mento ottenuto dai modelli di 
punta del brand: la Ypsilon è la 
quinta vettura più venduta nel 
mese (prima nel segmento B tre 
porte) e la Musa è il monovolu- 


Crescita 

delle immatricolazioni 
Previsioni ottimistiche 
grazie alla proroga 
degli eco-incentivi 


me più venduto nell'anno. An¬ 
che il marchio Alfa Romeo chiu¬ 
de il 2007 in crescita di volumi. 
A dicembre ha immatricolato 
quasi 5 mila vetture, il 15,1 per 
cento in più rispetto allo stesso 
mese del 2006, mentre nell'an¬ 
no sono oltre 73 mila le vendite, 
il 2,4 per cento in più nel con¬ 
fronto con il 2006. 

L'explot della Fiat è in linea con 
l'andamento assai vivace del 
mercato italiano, che ha fatto se¬ 
gnare il nuovo primato di imma¬ 
tricolazioni: oltre 2.490.000 regi¬ 
strazioni nel corso dei dodici me¬ 
si, con una crescita del 7,1%, qua¬ 
si 165.000 vetture in più sul risul¬ 
tato del 2006. Lo ha rilevato l'An- 
fia, che ha spiegato come il risul¬ 
tato di dicembre costituisca il «se¬ 


condo record assoluto dopo quel¬ 
lo del 2002 che sfiorò quasi 200 
mila vendite». E con la proroga 
degli eco-incentivi, anche il 
2008 potrà viaggiare su questi li¬ 
velli. Sono infatti «evidenti i be¬ 
nefici degli eco-bonus per il mer¬ 
cato dell'auto. Ma - segnala l'An- 
fia - effetti positivi si sono mostra¬ 
ti anche in termini di svecchia¬ 
mento del parco circolante, favo¬ 
rito dall'accelerazione della fuo¬ 
riuscita di auto anziane e più in¬ 
quinanti, a vantaggio dell'am¬ 
biente e della sicurezza degli au¬ 
tomobilisti. Vantaggi anche per 
lo Stato e per l'economia italia¬ 
na, attraverso un maggior gettito 
fiscale ed un sostegno alla cresci¬ 
ta del PIL nazionale stimato vici¬ 
no allo 0,2%». 


La famiglia Bertone cambia idea: la fabbrica a Domenico Reviglio 

Il fondatore della Prototipo acquisirà il 60% dell’azienda. Solo il 28 dicembre la proprietà aveva annunciato la vendita a Gianmario Rossignolo 


di Giampiero Rossi / Milano 


SORPRESE Colpo di sce¬ 
na per la Bertone: la fami¬ 
glia Bertone ha deciso di ce¬ 
dere l’azienda non a Gian¬ 
mario Rossignolo, come era stato 
sancito il 28 dicembre al ministe¬ 
ro dello Sviluppo, bensì a Dome¬ 
nico Reviglio, fondatore della Pro¬ 
totipo. Secondo lo stesso Revi¬ 
glio, entro 10 giorni sarà definita 
la cessione di oltre il 60% del gmp- 
po. L'imprenditore, cui fa capo il 
gmppo Keiber, spiega di detenere 
un'opzione di acquisto sulla quo¬ 
ta da esercitarsi prima del 23 gen¬ 
naio, giorno in cui è fissata 


l'udienza fallimentare per la car¬ 
rozzeria torinese. 11 suo piano in¬ 
dustriale punterebbe al reintegro 
entro tre anni di tutti i 1.300 di¬ 
pendenti, ma nel corso del primo 
anno i rientri sarebbero solo 200. 
Increduli i lavoratori, che ieri so¬ 
no accorsi al Palazzo della Regio¬ 
ne, a Torino, dove nessun rappre¬ 
sentante dell'azienda si è presen¬ 
tato all'appuntamento. Ma Lili 
Bertone ha confermato telefoni¬ 
camente l'esistenza dell'opzione 
di vendita in favore di Reviglio, 
che oggi stesso dovrebbe presen¬ 
tarsi in Regione per illustrare il 
suo piano. «La Bertone tornerà 
quella di sempre grazie alle mani 


d'oro dei suoi dipendenti. Ha so¬ 
lo bisogno della guida giusta - di¬ 
ce Domenico Reviglio, 49 anni, 
torinese doc - la reazione dei lavo¬ 
ratori è comprensibile, ma io li in¬ 
vito a stare tranquilli, hanno risol¬ 
to i loro problemi. La prossima 
settimana divulgherò il piano in¬ 
dustriale, ma posso anticipare 
che prevede il riassorbimento di 
tutto il personale. 11 4 gennaio è 
in calendario rincontro per la cas¬ 
sa integrazione in deroga e sono 
certo - assicura - di spuntarla an¬ 
che io». E promette che i primi 
200 operai «ritorneranno a lavora¬ 
re già nel 2008». 

Secondo Lilli Bertone la trattativa 
con Rossignolo, viceversa, rischia¬ 
va «di non portare a nulla». Ma 


l'attuale proprietaria dice anche 
che qualsiasi progetto «sarà sicura¬ 
mente valutato di concerto con 
le istituzioni e le parti sociali». 
Nemmeno un accenno a Dome¬ 
nico Reviglio, ma solo parole 
"contro" la soluzione Rossignolo: 
«A suo tempo è pervenuta una 
semplice manifestazione d'inte¬ 
resse, dalla quale si desume che la 
proposta non è accompagnata ad 
oggi da alcuna copertura finanzia¬ 
ria». Ma Rossignolo replica stizzi¬ 
to: «Di fronte a una tale scorrettez¬ 
za e inaffidabilità faccio dieci pas¬ 
si indietro.«ll piano industriale 
c'era ed è stato presentato e c'era 
anche la copertura finanziaria». 
Insomma molti lati oscuri. E resta¬ 
no da chiarire le garanzie sul fatto 


che l'assetto azionario sia compat¬ 
to nella nuova scelta dell'acqui¬ 
rente. Le due figlie di Lili Bertone, 
infatti, non avrebbero finora sot¬ 
toscritto l'opzione voluta dalla 
madre, e gli avvocati regionali os¬ 
servano che senza l'unanimità la 
vendita diventa difficile. E poi la 
cassa integrazione in deroga, con¬ 
cessa dal ministero del Lavoro sul¬ 
la base del piano industriale pre¬ 
sentato da Rossignolo. Dal primo 
gennaio i 1.300 dipendenti sono 
scoperti e la Regione vuole chiari¬ 
re che nel caso in cui la cassa in de¬ 
roga salti, sarà l'azienda a dovere 
farsi carico dei loro stipendi. Pre¬ 
occupata la valutazione del sinda¬ 
cato: «La storia industriale della 
Bertone e i suoi lavoratori, non 


meritano questo epilogo ma han¬ 
no semmai bisogno di certezze e 
le certezze si costmiscono innan¬ 
zitutto con la trasparenza - dice il 
segretario della Fiom torinese, 
Giorgio Airaudo - non è più tem¬ 
po per fantasiose avventure indu¬ 
striali e committenti da cercare. 
Se la proprietà Bertone non è in 
grado di concludere queste opera¬ 
zioni nell'interesse del futuro in¬ 
dustriale e dei lavoratori si passi la 
mano a un commissario con l'am- 
ministrazione straordinaria. In 
ogni caso - conclude - non posso¬ 
no messi essere a disposizione am¬ 
mortizzatori sociali pagati anche 
con il contributo dei lavoratori 
per avventure prive di effetti indu¬ 
striali e compatibilità sociali». 



















































































































L’esistenza dell’anima, il peccato 
e il giudizio, la salvezza e la perdizione, 
la vita dopo la morte 


Vito Mancuso 

L’anima e il suo destino 



“Un autentico caso 
editoriale e culturale.” 
Panorama 

“Un libro sfacciato 
che intende rifondare 
la fede ” 

Giuliano Ferrara 

“Incontrerà 
opposizioni e critiche 
ma sarà difficile 
non tenerne conto.” 
Carlo Maria Martini 
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Alcuni aerei Alitalia Foto Ansa 

Malpensa alla Corte costituzionale 

Anche questo nella crisi; il governo potrebbe ricorrere contro la Regione Lombardia 


TUTTI I NUMERI DELLO SCALO 


24,8 

526 

12 
750 

80 


MILIONI DI PASSEGGERI che sono 
transitati nello scalo varesino in tutto 
il 2007. 

MILA LE TONNELLATE caricate e 
scaricate. Con una crescita annua del 
25,6%. 

MILIONI DI METRI quadri di superficie 
aeroportuale complessiva pari a 6 volte la 
superficie del Principato di Monaco. 

AEREI CHE OGNI GIORNO atterrano e 
decollano. 


MILA È LA QUANTITÀ massima di bagagli 
smistata ogni giorno. 



MILIONI I METRI QUADRI di superficie 
pavimentate, paria a 500 campi di calcio. 


250 
15 


BANCHI per il check-in, 2 terminal, 83 
gates e 31 pontili mobili d’imbarco. 


MILA gli addetti presso lo scalo, 30mila quelli 
occupati nell’area e nell’indotto 


M / Roma 

GUERRA Su Malpensa è scontro aperto tra 
governo e regione Lombardia. L’esecutivo è 
orientato a fare ricorso alla Corte costituzio¬ 
nale contro la legge regionale lombarda sul 



trasporto aereo, ap¬ 
provata lo scorso no¬ 
vembre come stru¬ 
mento per salvare 

l'aeroporto di Malpensa, per cui è 
previsto da fine marzo la cancella¬ 
zione di 14 rotte intercontinentali 
di Alitalia e soprattutto la fine dei 
voli di alimentazione dagli altri ae¬ 
roporti italiani. 

La legge lombarda prevede invece 
che la regione abbia voce in capi¬ 
tolo nella definizione delle rotte e 
che abbia un rappresentante nel 
comitato di coordinamento aero- 
portuale (Assoclearance) che ha il 
compito importante di assegnare 
gli slot. Ora ne fanno parte, infat¬ 
ti, solo le compagnie aeree e le so¬ 
cietà che gestiscono gli aeroporti. 
Sono due in particolare, spiegano 
dal Ministero dei Trasporti, i moti¬ 
vi per cui il governo si sta orientan¬ 
do verso il ricorso: il primo è che 
la normativa europea non preve¬ 
de la presenza delle Regioni in As¬ 
soclearance, la seconda è la volon¬ 
tà di «scoraggiare la proliferazione 
di normative locali». 

Contro il ricorso del governo è sta¬ 
ta dura la replica del governatore 
della Lombardia Roberto Formigo¬ 
ni. Dopo la decisione di vendere 
Alitalia ad Air France, ha spiegato 
Formigoni che ha aderito alla ri¬ 
chiesta di Umberto Bossi di scen¬ 
dere in piazza a difesa dello scalo, 
è «l'ennesima dimostrazione di 
una volontà preconcetta e distmt- 
tiva contro la Lombardia e contro 
il Nord». Formigoni ha parlato di 
«una situazione pazzesca per cui 
una Regione come la Lombardia, 


grande più di numerose nazioni 
europee, è costretta a subire logi¬ 
che oltraggiose e deleterie da par¬ 
te di uno Stato che si dimostra 
sempre più nemico della società 
del Nord e del mercato». Toni ac¬ 
cesi propedeutici alla manifesta- 


Roberto Rossi 

È come «accendere la luce in canti¬ 
na, tutti i topi spariscono». Il man¬ 
cato sviluppo di Malpensa sta in 
questa metafora, azzeccata, che 
Vex direttore generale delVAlita- 
lia, Giovanni Sebastiani, usa per 
illustrare il percorso di un falli¬ 
mento orfano dei molti padri che 
Vhanno generato. DallVnione eu¬ 
ropea, ai vari governi che si sono 
succeduti, alle amministrazioni re¬ 
gionali. Tutti, nel corso di questi 
ultimi anni, hanno contribuito a 
togliere un mattone alla volta alla 
casa in costruzione. Che alla fine 
è implosa. 

E dire che quando, nel 1994, Vae¬ 
roporto Malpensa 2000 fu inseri¬ 
to, insieme ad altri 13 aeroporti 
europei, nella rete Ten (Trans euro- 
pean network), determinandone 
la conversione da aeroporto 
"point-to-point" ad "hub" cioè 
scalo intemazionale, le aspettati¬ 
ve erano molte. Ci vollero quattro 
anni e un costo ambientale non 
trascurabile per terminare la strut¬ 
tura. NelVottobre del 1998 Mal¬ 
pensa era pronta con la benedizio¬ 
ne del governo D'Alema e quella 


zione che la Lega sta program¬ 
mando in difesa di Malpensa alla 
quale Formigoni ha aderito. 
Intanto è iniziata oggi, ufficial¬ 
mente, la trattativa tra Alitalia e il 
gmppo Air France-Klm per la pri¬ 
vatizzazione dell'ex compagnia di 
bandiera italiana che dovrebbe 
durare otto settimane. Ad iniziare 
i primi contatti dovrebbero la Ban¬ 
ca Lazard e Lehman Brothers per 
Air France, e Citi (per gli aspetti fi¬ 
nanziari) e Roland Berger (per il 
settore industriale) per Alitalia. 
Sotto la lente conti e contratti in 
attesa della visita in Italia del nu¬ 
mero uno di Air France Jean-Cyril 
Spinetta il prossimo 10 gennaio. 


delVallora ministro dei Trasporti 
Claudio Burlando che deaetò im¬ 
mediatamente il trasferimento dei 
voli da Linate allo scalo varesino. 
La missione o "'mission" delVaero- 
porto era quella di servire non solo 
Milano ma anche Finterà pianu¬ 
ra padana. Un progetto ambizio¬ 
so che doveva essere portato avan¬ 
ti con la contestuale aesdta dello 
scalo. Per farlo ci volevano infra¬ 
strutture, come spiega Sebastiani: 
«Un collegamento ferroviario velo¬ 
ce, modello metropolitana, un'au¬ 
tostrada a tre corsie, la 
"deprovindalizzazione" del servi¬ 
zio taxi, che a quel tempo costava 
120mila lire a corsa, e la chiusura 
di Linate». Non totale. Di Linate 
doveva rimanere in piedi solo lo 
shuttle Roma-Mìlano e tutto il re¬ 
sto trasferito. 

A distanza di nove anni l'unica co¬ 
sa fatta è stata «la cancellazione 
della corsia di emergenza che è di¬ 
ventata di percorrenza» dell'auto¬ 
strada che porta a Milano. E poi? 
Quasi più nulla. Della metropoli- 
tana neanche l'ombra (oggi c'è un 
treno che arriva in una stazione se- 


1 clicembre2006 


Sulla strada 
della privatizzazione 

Il Consiglio dei 
ministri decide la 
cessione di una quota di 
controllo dalla compagnia. 

Il 29-12 il Tesoro pubblica 
l’invito a presentare mani¬ 
festazioni di interesse. 

Dopo le dimissioni di 
Spinetta decade il oda. 


micentrale, Cadorna) per non par¬ 
lare del collegamento con la pianu¬ 
ra padana. Inoltre i taxi che costa¬ 
vano 120 mila lire ora «costano 
120 euro quando va bene». Anda¬ 
ta e ritorno fanno 240 euro, quasi 
quanto un biglietto aereo medio 
nazionale. 

Se, in tutti questi anni, fossero sta¬ 
te realizzate tutte le infrastrutture 
dichiarate, Malpensa avrebbe avu¬ 
to un mercato con dimensioni e 
qualità notevoli, «sarebbe stato ve¬ 
ramente il grande progetto euro¬ 
peo». Sarebbe però. Perché di con¬ 
tro lo scalo di Linate non è stato 
chiuso. Anzi. Tutto il mercato di 
Milano, almeno quello d'affari, 
che il presidente della Lombardia 
Roberto Lormigoni ora piange, pre¬ 
ferisce partire da lì e dirigersi verso 

Il mai risolto 
oonfronto oon Linate 
I finanziamenti 
mancati per colpa 
deirUnione europea 


9 febbraio 2007 


Libonati presidente 
Via aila gara 

Il ministero dei Tesoro 

indica il giurista Berardino 
Libonati alla presidenza di 
Alitalia. Sostituisce 
Giancarlo Cimeli. 

Le cordate individuate dal 
Tesoro sono Airone-Intesa, 
Aeroflot-Unicredit e il fondo 
americano MatlinPatterson 


altri hub europei. Spesso non è so¬ 
lo questione di comodità. Malpen¬ 
sa, nelle bande orarie (slot) in cui 
parte il traffico d'affari, è satura. 
Questo perché «c'è un problema 
di aerovie». L'Enav, l'ente che re¬ 
gola i voli, considera Linate e Mal¬ 
pensa parte integranti di uno stes¬ 
so sistema, una sorta di vasi com¬ 
plementari. Con la conseguenza 
che alle «9 del mattino a Malpen¬ 
sa non ci sono più slot disponibi¬ 
li». 

Oltre a inadempienze e ritardi 
strutturali, a mancate alleanze in¬ 
temazionali, come quella con la 
Klm (nel 2000), a mettere a terra 
Malpensa hanno contribuito an¬ 
che una certa idea di sviluppo 
"locale" e, in parte, l'Unione euro¬ 
pea. Nel primo caso, vuoi anche 
per la presenza nei governi passati 
di forze, come la Lega, fortemente 
radicate in un territorio limitato, è 
mancata una riforma d'insieme 
del sistema aeroportuale. È stato 
permesso, cioè, ad aeroporti perife¬ 
rici (Bergamo, Brescia, Verona 
tanto per citare i più famosi), «di 
incentivare, anche attraverso de¬ 
naro pubblico, compagnie aeree a 
servirsi dei loro scali». Per cui una 


17 luglio 2007 


Airone abbandona 
L’emergenza a Prato 

li 17 iugiio Airone 
annuncia l’abbandono della 
gara perchè le condizioni 
fissate dal governo «non 
consentono il rilancio della 
compagnia». La gara, di 
fatto, fallisce. Libonati si 
dimette. Al suo posto per 
l’emergenza Maurizio Prato. 


buona fetta di traffico, che avreb¬ 
be volato su Malpensa, ha comin¬ 
ciato ad avere un'offerta competiti¬ 
va. In questo gioco perverso anche 
l'Unione europea ha messo del 
suo privando, nel 2000, Alitalia 
di 2mila miliardi di lire, considera¬ 
ti erroneamente, come la Ue am¬ 
mise due anni dopo, aiuti di Stato, 
e togliendo a Malpensa le residue 
possibilità di sviluppo. 

Malpensa ha vissuto, quindi, al di 
sopra delle proprie possibilità 
aspettando tempi migliori che 
non sono mai arrivati. Per far so¬ 
pravvivere lo scalo con volumi di 
traffico adeguati Alitalia ha dovu¬ 
to «razzolare passeggeri» da tutta 
Europa a prezzi stracciati. Un ae¬ 
roplano quando parte ha, in me¬ 
dia, il 70% del traffico imbarcato 

La rinuncia a cercare 
impcrtanti alieanze 
I prezzi «stracciati» 
per fare vclume 
a danne del fatturate 




15 gennaio 2008 


Da Air France 
al verdetto decisivo 

Metà gennaio dovreb¬ 
be rappresentare il punto 
di svolta per Alitalia. Varato 
un piano di emergenza, il 
oda ha scelto Air France. 
Ora il governo esprimerà il 
verdetto definitivo. Voci 
nella maggioranza a favore 
di una cordata nazionale. 


prodotto localmente (che paga 
prezzi più alti) e il 30% in transi¬ 
to. A Malpensa, invece, «questi 
numeri sono ribaltati». L'esempio 
è il collegamento con Cracovia. 
Una destinazione che Alitalia ha 
aperto su Malpensa per fare volu¬ 
mi. Da Cracovia, che sarebbe sta¬ 
ta interessante per Liumicino, vo¬ 
lano tutte le maggiori compagnie 
europee su hub che hanno una ric¬ 
chezza di offerta per voli a destina¬ 
zione finale molto più alta di Mal¬ 
pensa. Per mbare traffico agli altri 
ed essere competitiva Alitalia ha 
dovuto abbassare i prezzi. «Se il 
70% del traffico Alitalia su Mal¬ 
pensa è prodotto in questa manie¬ 
ra, questo vuol dire che il fatturato 
medio per passeggero è infimo». E 
che non è conveniente, 
n mancato sviluppo di un model¬ 
lo aeroportuale italiano integrato 
si è fatto sentire anche per i voli di 
"federaggio", cioè i voli domestici 
che raccolgono passeggeri in giro 
per l'Italia per portarli a Malpen¬ 
sa. Questi aerei a Malpensa arriva¬ 
no mezzi vuoti e ripartono ancora 
più vuoti, e generano spesa. Quan¬ 
to? 200 milioni in un solo anno. 
Troppo. La casa non ha retto più. 


TRADIMENTI Grandi speranze, dopo la promozione ad hub e molti guai: cattive infrastrutture, cattiva politica di Alitalia, concorrenza regionale _^ 

Ambizioni e promesse, troppi anni vissuti pericolosamente 


Ueconomia cinese senza freni: anche nel 2008 una crescita a due cifre 

Secondo le proiezioni il prodotto interno lordo crescerà del 10,8% contro l’il ,5% del 2007. In leggero rallentamento il tasso di inflazione che è previsto al 4,5% 


M /Milano 

SENZA FRENI Uecono¬ 
mia cinese continuerà a cor¬ 
rere nel 2008 con un tasso 
di crescita a due cifre, men¬ 
tre T inflazione rimarrà vicina 
al punto più alto del decennio. 
È quello che afferma lo State In¬ 
formation Centre, un centro 
studi gestito dalla Commissio¬ 
ne nazionale per lo sviluppo e 
le riforme, una sorta di super- 
ministero dell' economia re¬ 
sponsabile tra l'altro dell'elabo¬ 
razione dei piani quinquenna¬ 
li. 

Secondo le proiezioni del Cen- 


bo studi, il prodotto interno 
lordo della Cina crescerà del 
10,8 per cento con una leggera 
diminuzione sul tasso registra¬ 
to 1 anno scorso, stimato al- 
Tll,5 percento. 

Il rapporto del Centro studi, 
che rispecchia largamente i de¬ 
sideri del governo, aggiunge 
che l'inflazione sarà intorno al 
4,5 per cento, anch'essa in leg¬ 
gero rallentamento rispetto al 
2007, anno nel quale i prezzi 
sono cresciuti del 4,7 per cen¬ 
to. 

Il governo, sottolineano gli au¬ 
tori dello studio, continuerà a 
prendere misure per il «raffred¬ 


damento» della crescita, che 
in alcuni settori è ritenuta ec¬ 
cessiva. Secondo gli economi¬ 
sti settori come quello dell'edi¬ 
lizia potrebbero avere un crol¬ 
lo improvviso, innescando 
una crisi generale. 

La Banca del Popolo della Ci¬ 
na ha aumentato Tanno scor- 

Preoccupa l’edilizia 
che potrebbe avere 
un crollo improvviso 
innescando 
una crisi generale 


so per sei volte i tassi d'interes¬ 
se nel tentativo di evitare il 
«surriscaldamento» dell'eco¬ 
nomia. 

Il rapporto sostiene che quest' 
anno anche il surplus commer¬ 
ciale della Cina - che raggiun¬ 
gerà comunque i 328,4 miliar¬ 
di di dollari - comincerà a ral¬ 
lentare il ritmo di crescita a cau¬ 
sa del «protezionismo stranie¬ 
ro». Gli investimenti fissi passe¬ 
ranno da un tasso del 26,3 a 
quello del 24 per cento. 
Un'incognita riguarda il valo¬ 
re della valuta nazionale, lo 
yuan, che ha chiuso il 2007 
con un cambio di 7,30 col dol¬ 
laro, il livello più alto mai toc¬ 
cato. Da quando, nel 2005, è 


stata allargata la fascia di oscil¬ 
lazione del valore dello yuan ri¬ 
spetto al dollaro, la moneta ci¬ 
nese è cresciuta del 12,5 per 
cento. 

Il segretario al tesoro america¬ 
no Flenry Paulson ha ricono¬ 
sciuto che «il tasso di crescita 
dello yuan è aumentato», ma 

Gli Stati Uniti 
chiedono 
un ulteriore 
apprezzamento 
dello yuan 


gli Usa non sono ancora soddi¬ 
sfatti e chiedono un'ulteriore, 
decisa, rivalutazione. Secondo 
alcuni economisti, la valuta 
potrebbe apprezzarsi del dieci 
per cento nel 2008. 

Un altro fattore, questo però di 
medio periodo, destinato a ri¬ 
durre la competitività dei pro¬ 
dotti cinesi è la nuova legge sul 
lavoro, entrata in vigore all' ini¬ 
zio dell' anno. La legge rende 
obbligatori i contratti di lavo¬ 
ro e pone dei seri limiti alla li¬ 
bertà di azione delle imprese 
in materia di orari e licenzia¬ 
menti: secondo i calcoli più 
pessimisti, potrebbe provocare 
un aumento del 40 per cento 
del costo del lavoro. 




UNIONE DELLE 
TERRE D'ARGINE 

Carpi, Campogalliano, Soliera, Novi di Modena 
ESTRATTO ESITO DI GARA 
ai sensi dell’art. 65 D.LGS. N. 163/2006 

Si comunica che la Procedura aperta per: 
"AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DELLE PROCEDURE DEGLI ATTI SANZIONATORI 
RELATIVI AL CODICE DELLA STRADA E DEGLI 
ATTI SANZIONATORI AMMINISTRATIVI, CON 
FORNITURA DEL SOFTWARE APPLICATIVO PER 
LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ’ DELLA 
POLIZIA LOCALE” esperita in 1° seduta in data 28- 
06-2007, è stata aggiudicata in via definitiva in data 
03-11-2007 alla Ditta: MAGGIOLI TRIBUITI spa di 
Santarcangelo di Romagna (RN), per l’importo di € 
391.500,00 + IVA. Gli altri dati previsti daH'art. 65, c. 

1 D.Lgs. n. 163/2006 sono contenuti nell’AVVISO 
RELATIVO AGLI APPALTI AGGIUDICATI pubblicato 
sul sito Internet dell’Unione Terre d’argine all’indirizzo 
www.terredargine.it. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Appalti - Contratti - Espropri 

(Dott. Corrado Malavasi) 
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Cambi in euro 
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doiiari 

-0,003 

163,8300 
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Bot a 3 mesi 99,56 

3,36 

Bot a 6 mesi 98,28 

3,35 

Bot a 12 mesi 96,39 
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Borsa 

Inìzio al ribasso 

È iniziato in ribasso il 2008 per 
la Borsa valori, che nella prima 
seduta dell'anno ha accusato 
subito una chiara battuta 
d'arresto, complici i negativi 
dati macroeconomici. L'indice 
Mibtel ha segnato un calo 
dell'1,17%, a 29.058 punti, 
mentre l'S&P/Mib ha ceduto 
l'l,35% e l'All Stars lo 0,07%. 
Scambi ancora non elevati, 
seppure in ripresa, a 3 miliardi 
di euro. Tra le blue chip sono 
scesi i bancari con Unicredit 
-1,74%, Intesa -1,76% e Bpm - 
2,47%. Giù anche gli 


assicurativi. Tra gli industriali 
sono scesi i più ciclici, come 
Prysmian (-4,62%) e i titoli 
delle costmzioni (Italcementi 
-2,94% e Impregilo -3,27%). 
Giù anche Fiat (-2,01%) dopo 
un avvio in rialzo sulla scia del 
rinnovo degli incentivi per la 
rottamazione. Nel comparto 
energetico, debutto negativo 
per A2A (-2,17%) risultante 
dalla fusione tra Aem e Asm. Si 
è difesa Eni (-0,16%), bene gli 
altri petroliferi con Erg +1,72%, 
Saras +1,51%, Enel ha perso lo 
0,76%. Sul resto del listino 
segno negativo per Telecom 
(-1,06%) e l'Espresso (-3,03%), 


Monte Paschi 

Filiali in Campania 

Banca Monte dei Paschi di Siena 
potenzia la propria presenza in 
Campania con l'inaugurazione 
di 12 nuove agenzie nella 
regione. È quanto fa sapere un 
comunicato nel quale è anche 
scritto che «l'apertura delle 
nuove filiali effettuata negli 
ultimi quattro mesi si inserisce 
nel quadro di crescita e 
rafforzamento della presenza 
del Gmppo nella regione». Si 
tratta delle agenzie di Belizzi e 
Pagani (Direzione territoriale di 
SalemoX dell'agenzia di Sala 
Consilina (Direzione territoriale 


di Potenza), delle agenzie di 
Ariano Irpino, Grottaminarda, 
San Giorgio del Sannio, 
Montesarchio e Marcianise Polo 
della Qualità (Direzione 
Territoriale di Caserta) e infine 
delle agenzie di Gragnano, 
Marigliano, Melito di Napoli e 
Ercolano (Direzioni Territoriali 
di Napoli). In particolare, la 
nuova agenzia di Marcianise 
sorge anche con l'obiettivo di 
poter assistere gli operatori 
commerciali impegnati nel 
raggmppare i più bei marchi del 
Made in Campania per 
competere a livello 
intemazionale. 


Atlantia-Gavio 

Dossier Cile 

Nuovi dossier in Cile per 
Autostrade Sud America. 11 cda 
della società partecipata da 
Atlantia (45%), Gavio (45%) e 
Mediobanca (10%) ha dato 
disposizioni affinchè la 
controllata Autopista do 
Pacifico partecipi alla fase di 
prequalifica per l'acquisto di 
due concessionarie autostradali 
cilene, la Scada (Autopista de 
Aconcagua) e la Scadi 
(Autopista de lata). 11 valore è 
stimato da fonti cilene in circa 
400 milioni di dollari. 
L'Autopista de Aconcagua è 


un'autostrada di 218 chilometri 
che collega Santiago del Cile al 
nord del paese, mentre la lata si 
estende per 75 chilometri tra le 
città di Concepcion e Chillan. 
Le due autostrade erano state 
date originariamente in 
concessione all'impresa di 
costmzioni messicana Tribasa, 
ma il loro controllo è passato al 
Banco nacional de comercio 
exterior nel 2000. La Scada nel 
2006 ha fatturato 48 milioni di 
dollari, con una circolazione di 
18 milioni di veicoli, mentre la 
Scadi ha fatturato 21 milioni 
con un transito di 3 milioni di 
auto. 


In sintesi 


Cassa depositi e 
prestiti comunica, in una 
nota, che dal mese di 
gennaio 2008 sono 
disponibili presso tutti gli 
uffici postali sei nuove 
serie di buoni fruttiferi 
postali: «M19», «I24», 
«1C8», «28C», «B39»e 
«P04». Non sono quindi 
più sottoscrivibili le serie: 
«M18», «I23», «1B8», 
«28B»,«B38» e «P03». 

Sono stati versati i 
30,2 milioni del nuovo 
capitale sociale di 
Richard Ginori. Lo 
comunica la società. 
L’operazione segue un 
aumento di capitale da 
poco meno di 20 milioni 
deliberato e sottoscritto 
lo scorso novembre. 

Credit Suisse ha 
ridotto la propria quota in 
Generali sotto la soglia 
rilevante del 2% del 
capitale dal 2,731 % 
detenuto in precedenza. 

È quanto emerge dalle 
comunicazioni alla 
Consob sulle 
partecipazioni rilevanti, 
che segnalano 
l’operazione in data 21 
dicembre. 

Le riserve ufficiali 

della Banca d’Italia a fine 
novembre ammontavano 
a 63,302 miliardi di euro. 
Lo comunica l’istituto di 
Via Nazionale, 
specificando che le 
riserve in oro erano pari a 
41,842 miliardi, quelle in 
valuta estera a 20,738 
miliardi. 

Unicredit ha 
conferito, con efficacia 
dal 31 dicembre scorso, 
tutti gli immobili e i terreni 
già di proprietà di 
capitana alla controllata 
Unicredit Reai Estate per 
un controvalore di 880 
milioni. Unicredit Reai 
Estate ha deliberato di 
aumentare il capitale 
sociale di 880 milioni con 
l’emissione di un uguale 
numero di azioni ordinarie 
del valore nominale di 1 
euro ciascuna da attuarsi 
interamente da parte 
dell’unico socio, 

Unicredit, mediante 
conferimento in natura 
del ramo d’azienda 
immobili di Capitalia. 

Il Consiglio di 
sorveglianza di Unicoop 
Firenze ha nominato i 
manager del Consiglio di 
gestione. Su proposta del 
presidente Campaini è 
stato nominato 
presidente del consiglio 
di sorveglianza Armando 
Vanni. Vicepresidente è 
stato eletto Golfredo 
Biancalani. 

Questa la lista degli altri 
cinque membri con le 
relative deleghe: 

Riccardo Sani, 
responsabile sviluppo, 
immobiliare e tecnico; 
Maura Latini, 
responsabile 
commerciale canale 
ipermercati; Fabio 
Tozzini, responsabile 
commerciale canale 
supermercati; Piero 
Forconi, responsabile 
risorse umane; Alberto 
Migliori, responsabile 
amministrazione, 
controllo e finanza. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/08 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

5991 

3,09 

3,07 

-2,07 

- 8751 

3,09 

3,09 

0,0700 

5569,35 

Acea 

27493 

14,20 

14,03 

-1,41 

375 

14,20 

14,20 

0,5400 

3023,89 

Acegas-Aps 

12797 

6,61 

6,59 

-1,23 

12 

6,61 

6,61 

0,3000 

363,36 

Acotel 

161059 

83,18 

83,22 

-0,04 

7 

83,18 

83,18 

0,4000 

346,86 

Acq. Potab. 

6643 

3,43 

3,43 

0,35 

132 

3,43 

3,43 

0,1000 

86,64 

Acsm 

3549 

1,83 

1,82 

2,13 

7 

1,83 

1,83 

0,0350 

85,91 

Actelios 

12988 

6,71 

6,66 

2,97 

87 

6,71 

6,71 

0,1000 

454,00 

Aedes 

6607 

3,41 

3,33 

-4,58 

152 

3,41 

3,41 

0,2500 

347,24 

Aeffe 

5096 

2,63 

2,67 

0,68 

26 

2,63 

2,63 

- 

282,58 

AemTo 

4968 

2,57 

2,56 

0,16 

385 

2,57 

2,57 

0,0600 

1874,80 

Aem To w08 

1498 

0,77 

0,77 

0,65 

67 

0,77 

0,77 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34909 

18,03 

18,00 


0 

18,03 

18,03 

0,0630 

162,89 

Aicon 

4120 

2,13 

2,13 

3,14 

- 1523 

2,13 

2,13 

- 

231,95 

Alerion 

1363 

0,70 

0,71 

-0,59 

410 

0,70 

0,70 

0,0050 

281,56 

Alitane 

1531 

0,79 

0,80 

-0,19 

- 27845 

0,79 

0,79 

0,0413 

1096,46 

Alleanza 

17047 

8,80 

8,81 

-0,89 

- 2520 

8,80 

8,80 

0,5000 

7453,58 

Amplifon 

6758 

3,49 

3,47 

-0,06 

214 

3,49 

3,49 

0,0350 

692,49 

Anima 

4182 

2,16 

2,15 

1,32 

36 

2,16 

2,16 

0,1520 

226,80 

Ansaldo Sts 

16749 

8,65 

8,65 

-0,40 

100 

8,65 

8,65 

- 

865,00 

Arena 

250 

0,13 

0,13 

9,91 

- 8674 

0,13 

0,13 

0,0413 

94,96 

Ascopiave 

3255 

1,68 

1,69 

1,26 

374 

1,68 

1,68 

0,0250 

392,23 

Astaldi 

9981 

5,16 

5,11 

-1,66 

80 

5,16 

5,16 

0,0850 

507,38 

Atlantia 

49665 

25,65 

25,62 

-1,20 

- 1312 

25,65 

25,65 

0,3100 

14664,40 

Auto To-Mi 

29013 

14,98 

14,99 

0,26 

58 

14,98 

14,98 

0,2000 

1318,59 

Autogrill 

22232 

11,48 

11,47 

-1,56 

843 

11,48 

11,48 

0,4000 

2921,02 

Azimut H. 

17212 

8,89 

8,89 

0,28 

601 

8,89 

8,89 

0,2000 

1290,48 

B 

B. Bilbao Vìz. 

32587 

16,83 

16,83 

0,78 

0 

16,83 

16,83 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12795 

6,61 

6,61 

0,15 

629 

6,61 

6,61 

0,1000 

5476,21 

B. Carige 

6760 

3,49 

3,48 

-0,34 

796 

3,49 

3,49 

0,0750 

4240,88 

B. Carige risp 

6608 

3,41 

3,41 

-1,93 

0 

3,41 

3,41 

0,0950 

598,46 

B. Desio 

13767 

7,11 

7,11 

0,07 

9 

7,11 

7,11 

0,1432 

831,87 

B. Desio r nc 

13554 

7,00 

7,00 


3 

7,00 

7,00 

0,1725 

92,41 

B. Finnat 

1692 

0,87 

0,87 

-0,07 

100 

0,87 

0,87 

0,0130 

317,19 

B. Generali 

13126 

6,78 

6,78 

-1,38 

190 

6,78 

6,78 

- 

754,59 

B. Ifìs 

17339 

8,96 

9,00 

-0,10 

11 

8,96 

8,96 

0,2400 

278,72 

B. Intermobiliare 

13784 

7,12 

7,12 

-0,39 

39 

7,12 

7,12 

0,2500 

1108,01 

B. Italease 

18367 

9,49 

9,43 

-1,43 

565 

9,49 

9,49 

0,7800 

1597,48 

B. Popolare 

29213 

15,09 

15,03 

-0,84 

- 2391 

15,09 

15,09 

- 

9662,94 

B. Profilo 

3712 

1,92 

1,92 

2,56 

97 

1,92 

1,92 

0,1470 

243,40 

B. Santander 

28240 

14,59 

14,50 

-1,89 

3 

14,59 

14,59 

0,1229 

- 

B. Sard. r nc 

32148 

16,60 

16,55 

-0,15 

2 

16,60 

16,60 

0,5200 

109,58 

B.P. Etruria e L 

18189 

9,39 

9,40 

0,69 

61 

9,39 

9,39 

0,3000 

506,67 

B.P. Intra 

21820 

11,27 

11,38 

1,01 

1 

11,27 

11,27 

0,2000 

634,35 

B.P. Milano 

17767 

9,18 

9,09 

-2,42 

- 2280 

9,18 

9,18 

0,3500 

3808,35 

B.P. Spoleto 

17941 

9,27 

9,18 

0,15 

1 

9,27 

9,27 

0,4100 

202,73 

BasicNet 

4037 

2,08 

2,10 

4,80 

637 

2,08 

2,08 

0,0930 

127,17 

Bastogi 

634 

0,33 

0,33 

0,96 

- 5022 

0,33 

0,33 

- 

221,23 

BB Biotecb 

99602 

51,44 

51,11 

-1,16 

1 

51,44 

51,44 

2,0000 


BcalfiswOB 

5106 

2,64 

2,61 

-4,92 

6 

2,64 

2,64 

- 


Beo Popolare wlO 

1277 

0,66 

0,65 

-2,11 

164 

0,66 

0,66 

- 


Begbelli 

2229 

1,15 

1,19 

7,30 

- 1736 

1,15 

1,15 

0,0150 

230,20 

Benetton 

23175 

11,97 

11,88 

-3,34 

422 

11,97 

11,97 

0,3700 

2186,44 

Beni Stabili 

1447 

0,75 

0,74 

0,07 

- 2271 

0,75 

0,75 

0,0240 

1431,82 

Bialetti 

3193 

1,65 

1,68 

6,65 

0 

1,65 

1,65 

- 

123,67 

Biesse 

25117 

12,97 

12,78 

-1,43 

45 

12,97 

12,97 

0,5000 

355,34 

Boero 

49569 

25,60 

25,60 


0 

25,60 

25,60 

0,4000 

111,11 

Bolzoni 

7472 

3,86 

3,84 

-1,34 

80 

3,86 

3,86 

0,1000 

99,72 

Bon. Ferraresi 

68776 

35,52 

35,85 

1,27 

0 

35,52 

35,52 

0,0800 

199,80 

Brembo 

21241 

10,97 

10,84 

0,72 

129 

10,97 

10,97 

0,2400 

732,63 

Briosebi 

940 

0,49 

0,48 

1,58 

- 3244 

0,49 

0,49 

0,0038 

350,53 

Bulgari 

18435 

9,52 

9,44 

-1,28 

841 

9,52 

9,52 

0,2900 

2855,79 

Buongiorno Spa 

3946 

2,04 

2,05 

0,54 

- 1002 

2,04 

2,04 

- 

215,37 

Buzzi Unicom 

36330 

18,76 

18,61 

-1,67 

599 

18,76 

18,76 

0,4000 

3099,18 

Buzzi Unicom r nc 

24217 

12,51 

12,39 

-0,96 

36 

12,51 

12,51 

0,4240 

509,18 

C 

C. Artigiano 

7158 

3,70 

3,70 

1,67 

33 

3,70 

3,70 

0,1635 

526,44 

C. Bergam. 

56307 

29,08 

29,00 

-1,02 

0 

29,08 

29,08 

1,0500 

1795,02 

C. Valtellinese 

17537 

9,06 

9,04 

0,46 

87 

9,06 

9,06 

0,4000 

1454,45 

Cadit 

19589 

10,12 

10,16 

-1,25 

4 

10,12 

10,12 

0,2900 

90,85 

Cairo Comm. 

84189 

43,48 

43,68 

1,25 

10 

43,48 

43,48 

2,5000 

340,64 

Caltagirone 

11869 

6,13 

6,14 

-1,40 

3 

6,13 

6,13 

0,0800 

736,34 

Caltagirone Ed. 

8620 

4,45 

4,47 

-0,07 

80 

4,45 

4,45 

0,1000 

556,50 

Cam-Fin. 

2639 

1,36 

1,36 

-0,22 

346 

1,36 

1,36 

0,0300 

501,16 

Campar! 

12776 

6,60 

6,60 

0,72 

245 

6,60 

6,60 

0,1000 

1916,06 

Cape Uve 

1743 

0,90 

0,90 

-1,21 

35 

0,90 

0,90 

- 

45,72 

Carrara 

13292 

6,87 

6,87 

0,53 

38 

6,87 

6,87 

0,1250 

288,33 

Cattolica Ass. 

67189 

34,70 

35,02 

0,92 

119 

34,70 

34,70 

1,5500 

1787,47 

Cdc 

6880 

3,55 

3,49 

3,13 

26 

3,55 

3,55 

0,5600 

43,57 

Celi Tberap 

2647 

1,37 

1,36 

0,22 

769 

1,37 

1,37 

- 


Cembro 

12189 

6,29 

6,43 

3,01 

5 

6,29 

6,29 

0,2200 

107,02 

Cementir 

11676 

6,03 

5,93 

-1,69 

108 

6,03 

6,03 

0,1000 

959,49 

Cent. Latte To 

7470 

3,86 

3,90 

-0,20 

1 

3,86 

3,86 

0,0500 

38,58 

Cbl 

1052 

0,54 

0,54 

-1,29 

724 

0,54 

0,54 

- 

72,99 

Ciccolella 

5702 

2,94 

2,91 

2,35 

159 

2,94 

2,94 

0,0516 

35,34 

Cir 

4918 

2,54 

2,52 

-0,79 

- 1251 

2,54 

2,54 

0,0500 

2008,75 

Class 

2740 

1,42 

1,40 

-2,57 

75 

1,42 

1,42 

0,0100 

145,15 

Cobra 

12348 

6,38 

6,34 

-0,55 

6 

6,38 

6,38 

- 

133,92 

Cofide 

2103 

1,09 

1,08 

-1,28 

243 

1,09 

1,09 

0,0150 

781,06 

Cr Vaitei w08 

3092 

1,60 

1,60 

-0,87 

7 

1,60 

1,60 

- 

- 

Cr Vaitei w09 

3303 

1,71 

1,71 

0,59 

6 

1,71 

1,71 

- 


Credem 

18356 

9,48 

9,48 

0,48 

207 

9,48 

9,48 

0,3500 

2676,46 

Cramonini 

4806 

2,48 

2,48 

0,65 

124 

2,48 

2,48 

0,0800 

352,00 

Crespi 

1882 

0,97 

0,97 

-0,09 

19 

0,97 

0,97 

0,0350 

58,31 

Csp 

3576 

1,85 

1,84 

-1,07 

77 

1,85 

1,85 

0,0500 

61,43 

D 

D'Amico 

5356 

2,77 

2,76 

0,44 

36 

2,77 

2,77 


414,76 

Dada 

31701 

16,37 

16,13 

-1,83 

6 

16,37 

16,37 

- 

263,54 

Damiani 

7187 

3,71 

3,67 

-2,55 

73 

3,71 

3,71 

- 

306,61 

Danieli 

40836 

21,09 

20,97 

-2,37 

35 

21,09 

21,09 

0,0800 

862,15 

Danieli r nc 

30698 

15,85 

15,67 

-3,79 

151 

15,85 

15,85 

0,1007 

640,90 

Data Service 

8674 

4,48 

4,45 

1,11 

3 

4,48 

4,48 

0,5200 

44,88 

Datalogic 

11579 

5,98 

6,03 

0,52 

8 

5,98 

5,98 

0,0600 

381,86 

De' Longbi 

7304 

3,77 

3,75 

-1,11 

78 

3,77 

3,77 

0,0600 

563,91 

Dea Capital 

4118 

2,13 

2,10 

-0,43 

183 

2,13 

2,13 

- 

652,16 

Diasorin 

25330 

13,08 

13,15 

-0,36 

13 

13,08 

13,08 

- 

719,51 

Digital Bras 

9962 

5,14 

5,15 

1,76 

18 

5,14 

5,14 

0,0800 

72,60 

Digital M. Tecbn. 

67363 

34,79 

33,93 

-5,75 

31 

34,79 

34,79 

- 

393,29 

Dmail Gr. 

18120 

9,36 

9,32 

-1,04 

1 

9,36 

9,36 

0,1020 

71,59 

Ducati 

2879 

1,49 

1,46 

1,88 

- 2059 

1,49 

1,49 


488,39 

E 

Ed. Espresso 

5795 

2,99 

2,96 

-3,05 

577 

2,99 

2,99 

0,1600 

1300,30 


4146 2,14 2,12 


-1,48 


1112 2,14 2,14 0,0480 10025,18 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/08 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3894 

2,01 

2,01 

-0,20 

28 

2,01 

2,01 

0,0780 

222,40 

Eems 

7739 

4,00 

3,96 

-1,45 

69 

4,00 

4,00 

- 

169,88 

ELEn 

51660 

26,68 

26,53 

-0,67 

5 

26,68 

26,68 

0,3000 

128,71 

Elica 

6616 

3,42 

3,44 

0,38 

107 

3,42 

3,42 

0,0400 

216,37 

Emak 

10059 

5,20 

5,14 

-2,96 

25 

5,20 

5,20 

0,1750 

143,66 

Enel 

15674 

8,10 

8,07 

-0,74 

- 24937 

8,10 

8,10 

0,2000 

50061,82 

Enertad 

5760 

2,98 

2,96 

-3,33 

55 

2,98 

2,98 

0,0207 

282,26 

Engineering LI. 

52918 

27,33 

27,06 

-1,60 

1 

27,33 

27,33 

0,4800 

341,63 

Eni 

48445 

25,02 

25,00 

-0,20 

- 12451 

25,02 

25,02 

0,6000100214,08 

Enia 

22579 

11,66 

11,62 

-1,32 

13 

11,66 

11,66 


1253,56 

Erg 

25323 

13,08 

13,12 

1,88 

484 

13,08 

13,08 

0,4000 

1965,88 

Ergo Previdenza 

7714 

3,98 

3,98 

-0,03 

13 

3,98 

3,98 

0,1740 

358,56 

Esprinet 

16048 

8,29 

8,17 

-1,41 

89 

8,29 

8,29 

0,1400 

434,33 

Eurafly 

4785 

2,47 

2,47 

-0,44 

30 

2,47 

2,47 

- 

33,00 

Euratecb 

9658 

4,99 

4,95 

-2,00 

321 

4,99 

4,99 

- 

174,60 

Eutelia 

6599 

3,41 

3,44 

1,57 

16 

3,41 

3,41 

- 

222,94 

Everel Group 

765 

0,40 

0,40 

3,47 

288 

0,40 

0,40 

0,0516 

38,56 

Exprivia 

3658 

1,89 

1,89 

3,73 

879 

1,89 

1,89 

- 

64,09 

F 

FastWeb 

48291 

24,94 

24,85 

-1,04 

57 

24,94 

24,94 

3,7700 

1982,93 

Fiat 

34276 

17,70 

17,33 

-2,06 

- 29825 

17,70 

17,70 

0,1550 

19334,96 

Fiat priv 

28297 

14,61 

14,31 

-2,22 

263 

14,61 

14,61 

0,3100 

1509,51 

Fiat r nc 

28423 

14,68 

14,40 

-1,77 

118 

14,68 

14,68 

0,9300 

1173,04 

Fidia 

15585 

8,05 

8,05 

6,18 

65 

8,05 

8,05 

0,1400 

37,83 

Fiera Milano 

9191 

4,75 

4,71 

-0,93 

13 

4,75 

4,75 

0,3000 

160,88 

Fil. Pollone 

1424 

0,74 

0,75 

0,54 

33 

0,74 

0,74 

0,0500 

7,83 

Finarte C.Aste 

1042 

0,54 

0,54 

2,29 

54 

0,54 

0,54 

0,0362 

26,95 

Finmeccanica 

42249 

21,82 

21,69 

-1,27 

- 2474 

21,82 

21,82 

0,3500 

9276,45 

FMRArt'é 

15498 

8,00 

7,98 

0,01 

3 

8,00 

8,00 

0,4000 

28,65 

Fondiaria-Sai 

54274 

28,03 

27,99 

-0,74 

294 

28,03 

28,03 

1,0000 

3510,01 

Fondiaria-Sai r nc 

37459 

19,35 

19,34 

0,07 

105 

19,35 

19,35 

1,0520 

837,89 

Fondiaria-Sai w08 

12346 

6,38 

6,39 

-0,84 

2 

6,38 

6,38 



FullSix 

11900 

6,15 

6,11 

-1,99 

14 

6,15 

6,15 


68,73 


G 


Gabetb Prap. S. 

4390 

2,27 

2,25 

-0,49 

4 

2,27 

2,27 

0,0700 

113,06 

Gasplus 

13434 

6,94 

6,99 

-1,52 

6 

6,94 

6,94 

0,0950 

311,54 

Gefran 

10038 

5,18 

5,20 

0,60 

10 

5,18 

5,18 

0,2500 

74,65 

Gemina 

2308 

1,19 

1,19 

-0,75 

- 1987 

1,19 

1,19 

0,1000 

1751,28 

Gemina r nc 

2149 

1,11 

1,11 

- 

5 

1,11 

1,11 

0,1200 

4,18 

Generali 

59405 

30,68 

30,57 

-1,39 

- 4109 

30,68 

30,68 

0,7500 

43239,87 

Geox 

26337 

13,60 

13,61 

-1,18 

391 

13,60 

13,60 

0,1500 

3520,80 

Gewiss 

9352 

4,83 

4,70 

2,57 

54 

4,83 

4,83 

0,1000 

579,60 

Grandi Viaggi 

2949 

1,52 

1,49 

-4,13 

60 

1,52 

1,52 

0,0200 

68,53 

Granitifìandra 

16722 

8,64 

8,60 

-1,04 

2 

8,64 

8,64 

0,1200 

318,35 

Gruppo Coin 

10657 

5,50 

5,50 

0,31 

93 

5,50 

5,50 


727,29 

Guala Closures 

8374 

4,33 

4,28 

2,54 

292 

4,33 

4,33 

0,0880 

292,48 

H 

Nera 

5884 

3,04 

3,03 

-1,65 

566 

3,04 

3,04 

0,0800 

3089,91 


I 


1. Lombarda 

247 

0,13 

0,13 

1,58 

- 1708 

0,13 

0,13 

- 

524,25 

LNet 

99389 

51,33 

51,25 

-2,36 

0 

51,33 

51,33 

2,0000 

210,45 

Ifìpriv 

44515 

22,99 

22,58 

-3,09 

300 

22,99 

22,99 

0,6300 

1765,67 

mi 

12280 

6,34 

6,21 

-3,81 

- 2433 

6,34 

6,34 

0,1000 

6586,88 

mime 

11316 

5,84 

5,76 

-2,32 

121 

5,84 

5,84 

0,1207 

218,47 

Ima 

27307 

14,10 

14,14 

1,84 

20 

14,10 

14,10 

0,6500 

480,91 

Imm. Grande Dis. 

4008 

2,07 

2,05 

0,88 

427 

2,07 

2,07 

0,0350 

640,15 

Immsi 

2511 

1,30 

1,28 

-1,39 

207 

1,30 

1,30 

0,0300 

445,13 

Impregno 

8899 

4,60 

4,48 

-3,01 

- 2326 

4,60 

4,60 

0,0300 

1845,18 

Impregno r nc 

18278 

9,44 

9,44 

- 

0 

9,44 

9,44 

0,0404 

15,25 

Indesit Comp. 

20662 

10,67 

10,62 

0,06 

142 

10,67 

10,67 

0,3850 

1212,08 

Indesit r nc 

25830 

13,34 

13,34 

2,62 

0 

13,34 

13,34 

0,4030 

6,82 

Intek 

1355 

0,70 

0,71 

3,20 

181 

0,70 

0,70 

0,0190 

243,34 

Intek r nc 

1975 

1,02 

1,02 

-0,49 

2 

1,02 

1,02 

0,2172 

15,48 

Interpump 

13577 

7,01 

7,00 

-0,55 

33 

7,01 

7,01 

0,1800 

560,40 

Intesa Sanp. r nc 

9604 

4,96 

4,94 

-1,12 

- 2117 

4,96 

4,96 

0,3910 

4625,15 

Intesa Sanpaolo 

10309 

5,32 

5,30 

-2,00 

- 46241 

5,32 

5,32 

0,3800 

63085,85 

Invest e Svil w09 

69 

0,04 

0,04 

1,72 

0 

0,04 

0,04 



Invest. e Svil. 

339 

0,18 

0,17 

0,17 

559 

0,18 

0,18 

0,0361 

42,40 

Ipi Spa 

7205 

3,72 

3,71 

-0,54 

17 

3,72 

3,72 

0,5000 

151,76 

Irae 

5100 

2,63 

2,63 

1,15 

0 

2,63 

2,63 

0,0200 

74,09 

Isagra 

9577 

4,95 

5,12 

3,94 

24 

4,95 

4,95 

0,3000 

86,80 

It Holding 

2070 

1,07 

1,07 

-0,28 

313 

1,07 

1,07 

0,0258 

262,84 

ItWay 

14156 

7,31 

7,18 

0,35 

4 

7,31 

7,31 

0,1000 

32,30 

Italcementi 

27973 

14,45 

14,16 

-3,19 

- 1455 

14,45 

14,45 

0,3600 

2558,82 

Italcementi r nc 

20823 

10,75 

10,60 

-0,93 

206 

10,75 

10,75 

0,3900 

1133,81 

Italmobiliare 

121404 

62,70 

62,09 

-1,33 

13 

62,70 

62,70 

1,4500 

1390,85 

Italmobiliara r nc 

93309 

48,19 

48,23 

-0,02 

12 

48,19 

48,19 

1,5280 

787,58 

J 

Jolly H. 

49336 

25,48 

25,50 

0,55 

1 

25,48 

25,48 

0,0500 

509,60 

Juventus FC 

1873 

0,97 

0,96 

-1,81 

176 

0,97 

0,97 

0,0120 

194,94 

K 

Kaitecb 

734 

0,38 

0,38 

0,19 

132 

0,38 

0,38 

- 

33,87 

Kme Group 

2879 

1,49 

1,47 

-1,07 

120 

1,49 

1,49 

0,0230 

350,16 

Kme Group rsp 

2945 

1,52 

1,52 

-1,93 

26 

1,52 

1,52 

0,1086 

29,01 

KME Group w09 

510 

0,26 

0,26 

-0,19 

0 

0,26 

0,26 

- 


L 

La Doria 

3216 

1,66 

1,66 

-1,84 

14 

1,66 

1,66 

0,0400 

51,49 

Laudi Renzo 

4471 

2,31 

2,28 

1,06 

191 

2,31 

2,31 

- 

259,76 

Lavorwasb 

3317 

1,71 

1,72 

-0,12 

2 

1,71 

1,71 

0,0200 

22,84 

Lazio 

563 

0,29 

0,29 

2,11 

8 

0,29 

0,29 

- 

19,71 

Unificio 

5532 

2,86 

2,86 

-0,42 

4 

2,86 

2,86 

0,0300 

78,99 

Lottomatica 

47535 

24,55 

24,39 

-2,75 

662 

24,55 

24,55 

0,7900 

3729,13 

Luxottica 

41378 

21,37 

21,15 

-2,76 

867 

21,37 

21,37 

0,4200 

9884,14 

M 

Maffei 

5054 

2,61 

2,61 

- 

0 

2,61 

2,61 

0,0510 

78,30 

Maire Tecnimont 

6938 

3,58 

3,58 

0,39 

307 

3,58 

3,58 

- 

1155,52 

Management e C 

1433 

0,74 

0,74 

- 

575 

0,74 

0,74 

- 

403,67 

Marezzi Group 

12655 

6,54 

6,40 

-2,88 

99 

6,54 

6,54 

0,2300 

668,19 

Marcolin 

3607 

1,86 

1,86 

-2,26 

20 

1,86 

1,86 

0,0290 

115,77 

Mariella Burani 

36222 

18,71 

18,66 

-0,69 

22 

18,71 

18,71 

0,1800 

559,48 

Mair 

13734 

7,09 

7,04 

0,66 

110 

7,09 

7,09 

0,3600 

471,86 

Mediacontecb 

15814 

8,17 

8,14 

-2,97 

1 

8,17 

8,17 

0,6000 

75,81 

Mediaset 

13198 

6,82 

6,78 

-1,88 

- 4667 

6,82 

6,82 

0,4300 

8051,25 

Mediobanca 

27236 

14,07 

14,05 

-0,52 

- 3379 

14,07 

14,07 

0,6500 

11521,43 

Mediolanum 

10497 

5,42 

5,43 

-0,95 

- 2856 

5,42 

5,42 

0,0850 

3954,49 

Mediterr. Acque 

8237 

4,25 

4,24 

-0,47 

12 

4,25 

4,25 

0,0400 

326,22 

Meliorbanca 

6876 

3,55 

3,57 

0,03 

10 

3,55 

3,55 

0,1300 

448,36 

Mid IndCapwlO 

1909 

0,99 

0,99 

- 

0 

0,99 

0,99 



Mid Industry Cap 

42598 

22,00 

22,00 

-2,22 

0 

22,00 

22,00 


83,60 

Milano Ass 

10287 

5,31 

5,29 

-1,16 

779 

5,31 

5,31 

0,3000 

2403,45 

Milano Ass r nc 

10202 

5,27 

5,22 

-1,92 

30 

5,27 

5,27 

0,3200 

161,97 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/08 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

16168 

8,35 

8,35 

-0,24 

0 

8,35 

8,35 

0,3000 

143,62 

Mittel 

10007 

5,17 

5,18 

1,55 

34 

5,17 

5,17 

0,2400 

341,09 

Mondadori 

10853 

5,61 

5,61 

-0,27 

929 

5,61 

5,61 

0,3500 

1454,10 

Mondo TV 

22277 

11,51 

11,57 

1,19 

8 

11,51 

11,51 

0,3500 

50,67 

Monrif 

1746 

0,90 

0,90 

-0,68 

1 

0,90 

0,90 

0,0240 

135,24 

Monte Paschi Si 

7081 

3,66 

3,64 

-1,22 

- 5586 

3,66 

3,66 

0,1700 

8974,78 

Montefìbre 

1134 

0,59 

0,58 

1,27 

664 

0,59 

0,59 

0,0300 

76,13 

Montefìbre r nc 

1096 

0,57 

0,57 

0,88 

94 

0,57 

0,57 

0,0500 

14,72 

MutuiOnline 

8353 

4,31 

4,23 

-3,78 

2 

4,31 

4,31 


170,45 

N 

Nav. Montanari 

5211 

2,69 

2,68 

-1,40 

44 

2,69 

2,69 

0,1050 

330,61 

Negri Bossi 

1572 

0,81 

0,81 

-0,32 

98 

0,81 

0,81 

0,0400 

35,77 

Negri Bossi wlO 

491 

0,25 

0,25 

1,60 

8 

0,25 

0,25 



Nice 

7156 

3,70 

3,65 

-0,76 

71 

3,70 

3,70 

0,0730 

428,74 

o 

ondata 

1952 

1,01 

1,00 

2,34 

332 

1,01 

1,01 

0,0440 

34,27 

Omnia Networic 

4035 

2,08 

2,12 

-0,61 

36 

2,08 

2,08 


54,05 


P 


Panariagroup I.C. 

8535 

4,41 

4,34 

-0,64 

8 

4,41 

4,41 

0,1900 

199,93 

Parmaiat 

5135 

2,65 

2,64 

-0,68 

- 6275 

2,65 

2,65 

0,0250 

4382,22 

ParmalatwIS 

3216 

1,66 

1,66 

0,24 

93 

1,66 

1,66 



Peimasteelisa 

26951 

13,92 

13,99 

3,27 

73 

13,92 

13,92 

0,3000 

384,16 

Piaggio 

4512 

2,33 

2,33 

- 

575 

2,33 

2,33 

0,0300 

922,78 

Pininfarina 

26422 

13,65 

14,34 

22,39 

570 

13,65 

13,65 

0,3400 

127,14 

Pironi &Crnc 

1516 

0,78 

0,77 

-2,23 

417 

0,78 

0,78 

0,0364 

105,48 

Pireiii&CR.E. 

49762 

25,70 

25,62 

1,95 

101 

25,70 

25,70 

2,0600 

1094,75 

Pireiii&C. 

1453 

0,75 

0,74 

-1,41 

- 22079 

0,75 

0,75 

0,0210 

3926,43 

Poiigr. Ed. 

2155 

1,11 

1,12 

- 

17 

1,11 

1,11 

0,0260 

146,92 

Poiigrafica S.F. 

31778 

16,41 

16,55 

3,41 

2 

16,41 

16,41 

0,3615 

19,60 

Poitrana Frau 

4161 

2,15 

2,14 

-0,42 

22 

2,15 

2,15 

0,0150 

300,86 

Poiynt 

6775 

3,50 

3,50 

- 

- 2783 

3,50 

3,50 

0,0900 

361,10 

Premafin 

3776 

1,95 

1,96 

0,31 

66 

1,95 

1,95 

0,0150 

800,16 

Premuda 

3127 

1,62 

1,61 

-0,56 

65 

1,62 

1,62 

0,0600 

227,33 

Prima ind. 

57333 

29,61 

30,07 

4,77 

13 

29,61 

29,61 

0,6500 

136,21 

Prysmian 

31592 

16,32 

16,14 

-4,42 

906 

16,32 

16,32 


2936,88 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 

0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

Ratti 

1007 

0,52 

0,52 

-0,61 

89 

0,52 

0,52 

0,0516 

27,05 

RCS Mediag. r nc 

4326 

2,23 

2,21 

-3,70 

22 

2,23 

2,23 

0,0500 

65,57 

RCS Mediagroup 

5710 

2,95 

2,93 

-1,58 

484 

2,95 

2,95 

0,0300 

2160,64 

RDB 

6082 

3,14 

3,15 

-1,25 

61 

3,14 

3,14 


144,05 

Recordati 

12061 

6,23 

6,25 

2,24 

384 

6,23 

6,23 

0,1850 

1294,66 

Reno De Medici 

1109 

0,57 

0,58 

-1,20 

63 

0,57 

0,57 

0,0165 

154,17 

Repiy 

41397 

21,38 

21,60 

-0,37 

9 

21,38 

21,38 

0,2800 

194,13 

Reteiit 

504 

0,26 

0,26 

-1,91 

- 1755 

0,26 

0,26 


109,86 

Ricebetti 

3259 

1,68 

1,72 

1,36 

25 

1,68 

1,68 

0,0230 

90,13 

Risanamento 

7033 

3,63 

3,61 

-2,22 

476 

3,63 

3,63 

0,1030 

996,39 

Roma A.S. 

1237 

0,64 

0,63 

-1,48 

720 

0,64 

0,64 


84,64 

S 

Sabaf 

43392 

22,41 

22,29 

0,41 

3 

22,41 

22,41 

0,7000 

258,46 

Sedi Serv.ind. 

3882 

2,00 

2,02 

1,66 

63 

2,00 

2,00 

0,1500 

185,86 

Saes G. 

39306 

20,30 

20,44 

-0,63 

45 

20,30 

20,30 

0,5500 

310,01 

Saes G. r nc 

33881 

17,50 

17,52 

1,02 

9 

17,50 

17,50 

0,5660 

130,55 

Safiio Group 

4533 

2,34 

2,33 

1,66 

- 1731 

2,34 

2,34 

0,0200 

668,11 

Saipem 

52647 

27,19 

27,07 

-1,24 

- 2401 

27,19 

27,19 

0,2900 

11997,64 

Saipem r 

55164 

28,49 

28,49 

-0,04 

0 

28,49 

28,49 

0,3200 

4,53 

Saras 

7807 

4,03 

4,04 

1,51 

- 1361 

4,03 

4,03 

0,1500 

3834,43 

Sat 

24223 

12,51 

12,53 

- 

0 

12,51 

12,51 


123,35 

Save 

20848 

10,77 

10,76 

0,53 

4 

10,77 

10,77 

0,4300 

595,85 

Sebiappareiii 

91 

0,05 

0,05 

-0,85 

- 1745 

0,05 

0,05 

0,0155 

28,60 

Seat P. G. 

522 

0,27 

0,27 

-0,55 

- 28588 

0,27 

0,27 

0,0070 

2211,50 

Seat P. G. r 

514 

0,27 

0,27 

0,49 

89 

0,27 

0,27 

0,0076 

36,13 

Sias 

19944 

10,30 

10,31 

-0,71 

76 

10,30 

10,30 

0,1650 

2343,25 

Sirti 

5089 

2,63 

2,63 

0,23 

256 

2,63 

2,63 

1,0000 

583,35 

Smurfit Sisa 

5044 

2,61 

2,60 

- 

0 

2,61 

2,61 

0,0100 

160,47 

Snai 

10024 

5,18 

5,18 

0,62 

50 

5,18 

5,18 

0,0387 

604,80 

Snam Rete Gas 

8357 

4,32 

4,30 

-1,65 

- 4723 

4,32 

4,32 

0,0800 

8443,47 

Snia 

1373 

0,71 

0,70 

-2,83 

- 1255 

0,71 

0,71 

0,0487 

100,41 

SniawlO 

67 

0,03 

0,03 

-2,57 

- 2269 

0,03 

0,03 



Socotherm 

12470 

6,44 

6,36 

1,00 

73 

6,44 

6,44 

0,0500 

248,26 

Sogefi 

10727 

5,54 

5,52 

0,24 

14 

5,54 

5,54 

0,2000 

634,91 

Sei 

9629 

4,97 

4,95 

1,23 

2 

4,97 

4,97 

0,0680 

451,05 

Soie 24 Ora 

10915 

5,64 

5,66 

-1,10 

67 

5,64 

5,64 


244,27 

Sopaf 

873 

0,45 

0,45 

0,31 

165 

0,45 

0,45 

0,0620 

190,10 

Sorin 

2589 

1,34 

1,33 

-0,97 

674 

1,34 

1,34 


628,94 

Stefanei 

3873 

2,00 

1,99 

-1,48 

42 

2,00 

2,00 

0,0400 

108,39 

Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

STMicraeiecta-. 

18869 

9,74 

9,62 

-2,45 

- 5670 

9,74 

9,74 

0,3000 


T 

Tas 

40545 

20,94 

20,81 

-0,81 

2 

20,94 

20,94 

1,7500 

37,11 

Teiecom i. Media 

456 

0,24 

0,23 

-1,52 

809 

0,24 

0,24 

0,1643 

776,39 

Teiecom ita Med. r nc 

426 

0,22 

0,22 

-0,72 

18 

0,22 

0,22 

0,1679 

12,09 

Teiecom itaiia 

4072 

2,10 

2,10 

-1,27 

- 84860 

2,10 

2,10 

0,1400 

28139,77 

Teiecom itaiia r 

3114 

1,61 

1,60 

-1,35 

- 15146 

1,61 

1,61 

0,1510 

9690,00 

Tenarie 

29269 

15,12 

15,02 

-1,71 

- 2042 

15,12 

15,12 

0,1300 


Terna 

5400 

2,79 

2,80 

1,52 

- 14433 

2,79 

2,79 

0,0560 

5579,33 

Tiscaii 

3944 

2,04 

2,04 

2,05 

- 4250 

2,04 

2,04 


864,53 

Tod's 

93154 

48,11 

48,04 

0,44 

51 

48,11 

48,11 

1,2500 

1466,44 

Travi 

23501 

12,14 

12,03 

-1,59 

42 

12,14 

12,14 

0,0500 

776,77 

Travisan Comet. 

6322 

3,27 

3,31 

8,34 

- 2331 

3,27 

3,27 

0,0700 

92,10 

Txt e-soiutions 

25135 

12,98 

12,95 

1,73 

2 

12,98 

12,98 

0,4000 

34,05 

U 

UBi Banca 

36210 

18,70 

18,64 

-0,90 

- 1571 

18,70 

18,70 

0,8000 

11952,67 

Uni Land 

767 

0,40 

0,40 

19,78 

- 19627 

0,40 

0,40 

0,0050 

426,24 

Unicredito 

10853 

5,61 

5,57 

-1,97 

- 77187 

5,61 

5,61 

0,2400 

74786,30 

Unicredito r 

11279 

5,83 

5,79 

-1,88 

41 

5,83 

5,83 

0,2550 

126,44 

Unipoi 

4529 

2,34 

2,33 

-1,06 

- 3144 

2,34 

2,34 

0,1200 

3461,45 

Unipoi priv 

4182 

2,16 

2,17 

-0,09 

- 5165 

2,16 

2,16 

0,1252 

1968,93 

V 

V.d.Ventagiio 

969 

0,50 

0,48 

1,94 

- 3108 

0,50 

0,50 

0,0700 

60,58 

Vianini i. 

6465 

3,34 

3,31 

-2,68 

6 

3,34 

3,34 

0,0500 

100,52 

Vianini L. 

21611 

11,16 

11,29 

-1,76 

1 

11,16 

11,16 

0,1200 

488,82 

Vittoria 

23280 

12,02 

11,86 

-5,11 

14 

12,02 

12,02 

0,1600 

392,65 

W 

WaiT intek 08 

238 

0,12 

0,12 

-4,70 

279 

0,12 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

9058 

4,68 

4,63 

0,56 

2 

4,68 

4,68 


374,24 

Zucebi 

6390 

3,30 

3,30 

0,61 

4 

3,30 

3,30 

0,0300 

80,44 

Zucebir nc 

6777 

3,50 

3,50 

- 

0 

3,50 

3,50 

0,2800 

12,00 
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Chris Bosh, dei Toronto, ci tiene molto 
a giocare l’All Star Game dell’Nba il 17 
febbraio a New Orleans. Ha registrato un 
video su Youtube per convincere la gente a 
votarlo. Musica e vestiti da nababbo texano 
per “televendere” se stesso: «Non costa 
nemmeno 5 dollari. Votatemi: è gratis» 

ppello 




IN TV 


■ 10,30 Eurosport 

Sci 10 km femminile 

■ 14,00 Eurosport 

Tennis Atp Doha 

■ 15,00 Sport Italia 

Rubrica Speciale Dakar 

■ 17,15 Eurosport 

Sci Staffetta femminile 

■ 17:30 Sport Italia 

Basket Nba 

■ 18,30 Sky Sport 1 

Rubrica II Resse e il Nere 

■ 19,00Sky Sport 1 

Calde Numeri Serie A 


■ 19,00 Sky Sport 2 

Wrestling Smackdcwn 

■ 19,30 Sport Italia 

Campicnatc brasiliane 

■ 20,25 Sky Sport 2 

Basket Eurclega 

■ 21,00 Eurosport 

Bexe, mcndiale Medi 

■ 23,00 Sky Sport 2 

Mctcri La Ferrari: 

■ 23:30 Sport Italia 

Spcrt Bexe, Pesi Leggeri 

■ 1:00 Sky Sport 1 

Vclley, Premier League 


n colpo del Milan, fra Amaurì e Ronaldinho 

Domani via al mercato. L’Inter ha scelto Maniche. Il Cagliari si rafforza: ecco Rigano e Storari 


di Marzio Cencioni 


È stato il primo ad arrivare, potrebbe 
essere il primo anche a ripartire. Per dare un 
segno di buona volontà, Ronaldo è sbarcato 
a Dubai in anticipo sui compagni rossoneri, 
mentre nelle stesse 


ore dall’Italia rimbal¬ 
zava la voce di Mauri¬ 
zio Zamparini, patron 

del Palermo, che dava una spal¬ 
lata al Fenomeno, dichiaran¬ 
dosi disposto a vendere Amau- 
ri, posticipando Feventualità a 
giugno, ma intanto ha fatto ca¬ 
pire a Milan e Juventus di farsi 
avanti. E dal Brasile il dirigente 
del Flamengo, Hinrichsen, ha 
dichiarato al sito internet Glo- 
boesporte di essere in grado di 
prevedere che il Fenomeno 
può anche tornare a casa entro 
qualche giorno. 

VIA Domani parte il mercato 
di gennaio e si rafforza Firn- 
pressione che sarà un diverti¬ 
mento per le milanesi. L'inter, 
che è orfana a centrocampo di 
Vieira, Stankovic e Dacourt, 
tutti e tre infortunati, va a cac¬ 
cia di un uomo di raccordo e 
Favrebbe individuato nel por¬ 
toghese Maniche, in forza all' 
Atletico Madrid, che piace pe¬ 
rò pure ai londinesi del Tot- 
tenham Hotspur. Ogni giorno 
ha il suo nome: prima era favo¬ 
rito Elano, adesso il portoghe¬ 
se, giocatore molto più pratico 
e meno tecnico del centrocam¬ 
pista del Manchester City. Ma¬ 
niche, in realtà, è da tempo in 
rotta con il sodalizio castiglia- 
no e in particolare con l'allena¬ 
tore Aguirre. 11 suo cartellino 
viene valutato 6 milioni, ma il 
nazionale lusitano potrebbe es¬ 
sere ceduto anche per qualcosi- 
na di meno. AlFAtletico Ma¬ 
drid potrebbe finire David Al- 
belda, fino a qualche settima¬ 
na addietro uomo-simbolo del 
Valencia a centrocampo e non 
solo, oggi messo fuori squadra 
daU'allenatore olandese Ro¬ 
nald Koeman, assieme ai com¬ 
pagni Miguel Angel Angulo e 
al portiere Santiago Canizares. 
In casa milanista ogni proget¬ 
to è legato alla partenza di Ro¬ 
naldo (il che sbloccherebbe 
l'arrivo di un altro extracomu¬ 
nitario). 11 Milan pensa anche 
a Sergio Ramos, difensore del 
Reai Madrid, forse il miglior di¬ 
fensore di fascia del mondo e 
non si capisce perché gli spa¬ 
gnoli dovrebbero privarsene. 
Mentre sembra proprio aver ri¬ 
nunciato a Ronaldinho il Bar¬ 
cellona, che ieri non lo ha pre¬ 
sentato nella partita di coppa 
del Re, adducendo come causa 
Finfortunio al ginocchio, ma 
nessuno ne sa di più. 

LE ALTRE La Lazio continua a 
pensare al portiere Juan Fabio 
Carrizo, ancora in attesa della 
cittadinanza italiana e in que¬ 
sto momento "parcheggiato" 
nel River Piate, ma intanto 
punta a consolarsi con il giova¬ 


ne Mirante, portiere di scuola 
Juve, attualmente in forza alla 
Sampdoria. A Genova, sponda 
rossoblù, intanto, aspettano 
gli arrivi del centrocampista 
Olivera e del difensore Crisci- 
to, dalla Juventus. C'è anche 
l'ok deU'allenatore Giampiero 
Gasperini, che Criscito lo ha al¬ 
lenato nella Primavera bianco¬ 
nera, sul trasferimento della 
coppia. 

La Juventus potrebbe anche ri¬ 
nunciare aU'argentino Almi- 
ron, prelevato l'estate scorsa 
dall'Empoli, che piace a Ge¬ 
noa, Napoli, Parma, River Pia¬ 
te e Olympiacos Atene (i greci 
sono in pole position), mentre 
il difensore Bounsong ha rifiu¬ 
tato il trasferimento in Tur¬ 
chia: per lui si era scomodato 
perfino il Besiktas. 

I RITORNI Due dei quattro ita¬ 
liani che giocano nel Levante 
Valencia lasceranno la Spa¬ 
gna: si tratta del portiere Stora¬ 
ri e dell'attaccante Riganò, en¬ 
trambi a un passo dal Cagliari, 
che segue anche Stellone, Car¬ 
mine Coppola e il fantasista 
De Zerbi. 11 Catania avrebbe 
già acquistato il cartellino del 
centrocampista brasiliano Bo¬ 
vio (ex Panathinaikos Atene), 
mentre il bomber Riccardo 
Zampagna ha già preso la stra¬ 
da di Vicenza, dopo avere rot¬ 
to con l'allenatore Del Neri e 
avere rinunciato così all'Ata- 
lanta. 


Saranno le milanesi 
a cercare di piazzare 
il botto. E Intanto 
Zampagna 
scende in serie B 
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Il centravanti del Palermo Amaurì 


LA CLASSIFICA L’istituto di statistica del calcio compila la «solita» bizzarra lista. Toni è 28°... 

L’ultima dell’Iiis: Mabi il goleador più forte 


■ 11 congolese Tresor Mputu Ma¬ 
bi, il paraguayano Salvador Caba- 
nas e Fargentino Juan Romàn Ri- 
quelme, sono i migliori goleador 
mondiali delFanno 2007, secondo 
lo studio reso noto oggi dalla Fede¬ 
razione Internazionale di Storia e 
Statistiche del Calcio (IFFHS), con 
sede a Bonn in Germania. Un isti¬ 
tuto strano, che - per esempio - ha 
piazzato Flnter al secondo posto 
nella classifica dei club nel 2005, 
per relegarla invece al settimo po¬ 
sto quest'anno, nonostante il do¬ 
minio assoluto. Nelle prime tre po¬ 
sizioni ci sono il Siviglia (in Liga è 
8°, con 18 punti di svantaggio dal 
Reai e appena 5 di vantaggio sulla 
zona retrocessione...), il Manche- 



Tresor Mputu Mabi 

ster United e il deludente Chelsea. 
Però questo premio consente di co¬ 
noscere un po' di calcio in lungo e 
largo. E Mputu Mabi, del TP Ma- 
zembe Lubumbashi, squadra del 
Congo, ha comunque segnato nel 
2007 con il suo club e con la sua na¬ 


zionale un totale di 20 gol a livello 
intemazionale, e per questo è «il 
miglior goleador del mondo». 
Mputi Mapi non solo è stato capo¬ 
cannoniere della Champions Lea¬ 
gue d'Africa ma contemporanea¬ 
mente anche della Coppa Caf che 
non si è ancora conclusa. Salvador 
Cabanas Ortgea, 27 anni, già pallo¬ 
ne d'oro sudamericano, che milita 
nel club messicano del CF Amèri- 
ca, è giunto secondo con 18 reti 
(14 per la sua squadra e quattro per 
la selezione paraguaiana), terzo po¬ 
sto per un fuoriclasse vero, Juan 
Romàn Riquelme con 17 reti (no¬ 
ve in nazionale e otto con il club), 
a dispetto dell'ostracismo del Vil- 
larreal e con il passaggio al Boca Ju- 


niors senza poter scendere in cam¬ 
po nel Mondiale per Club. Senza 
questi problemi probabilmente il 
campione argentino sarebbe di¬ 
ventato il Migliore Goleador Mon¬ 
diale del 2007. Quinto dal Pallone 
d'oro e «Fifa World Player» Ricar¬ 
do Kakà, brasiliano del Milan con 
14 reti (5-9). Toni è 28°, perché in 
Europa ha giocato solo questo 
scampolo di stagione con il 
Bayem: è una classifica fatta di gol 
e numeri concretizzati in incontri 
intemazionali. Dove il primo tur¬ 
no fra una squadra keniana e una 
del Burkina Faso della Champions 
d'Africa vale più di una rete decisi¬ 
va in un big match di serie A o di 
Premier League. 


LA STORIA II cestista turco emigra in Grecia per rimandare il severo servizio di leva 

Kutluay schiaccia in faccia al servizio militare 


di Max Di Sante 


Si può sbagliare un tiro che in alle¬ 
namento viene "facile", ma in par¬ 
tita il canestro diventa troppo 
stretto. Ma si può far centro quan¬ 
do la vita offre la soluzione più pic¬ 
cola del canestro. 11 sito della Gaz¬ 
zetta ci racconta la parabola di 
Ibrahim Kutluay, «il giocatore 
che, tutto libero, sbagliò dall'ango¬ 
lo il tiro vittoria per la Turchia al¬ 
l'Europeo di Spagna lo scorso set¬ 
tembre». Un tiro mica da poco: la 
Turchia che vince contro i padro¬ 
ni di casa spagnoli sarebbe stata 
un'impresa da ricordare, una foto 
da tenere nel mobile di casa, un 
modo per dire: in quella squadra 


di fenomeni (come Turkoglu, che 
gioca nelFNba e che con 
Nowitzki, Gasol e Parker è il mag¬ 
gior ambasciatore europeo di que¬ 
sto sport fra i professionisti ameri¬ 
cani). 

Ma il tiro giusto Ibrahim - che in 
patria è un idolo, ha vinto tutto 
anche se ha giocato i migliori an¬ 
ni negli squadroni greci - lo piazza 
tre mesi dopo. Una schiacciata in 
faccia a tutti. Alle leggi, alla divisa, 
alla Patria. Che non fa sconti a nes¬ 
suno e il servizio militare è dovere 
sacro in un Paese che si guarda al¬ 
le frontiere verso i paesi arabi. Le 
norme turche consentono agli at¬ 
leti professionisti di rinviare l'ap¬ 
puntamento con la naja fino ai 33 


anni compiuti. E Kutluay domeni¬ 
ca ne farà 34. E così sarebbe dovu¬ 
to partire per i 15 mesi di servizio 
militare. In pratica, la pensione 
anticipata, visto che il suo rendi¬ 
mento è un po' calato (quest'an¬ 
no viaggia con meno di 8 punti a 
partita nel campionato della mez¬ 
zaluna). Ci ha provato il suo club, 
il potente Fenerbahce, a far cam¬ 
biare la legge, ma la burocrazia ha 
i suoi tempi e il previsto innalza¬ 
mento del limite massimo di età a 
38 anni non entrerà in vigore, sal¬ 
vo intoppi, che tra diversi mesi. 
Così Kutluay ha chiesto al Fener¬ 
bahce di essere svincolato dal con¬ 
tratto («Diversamente avrei dovu¬ 
to chiudere col basket») e di poter 


proseguire la carriera all'estero. 
Emigrerà al Paok Salonicco. Lonta¬ 
nanza che permetterà al cestista 
di prendere tempo e magari di 
trattare col ministero della Difesa 
un accordo per farlo rientrare nel¬ 
la categoria dei cittadini espatriati 
per motivi di lavoro. Chi infatti 
ha esercitato la sua professione 
per oltre 36 mesi all'estero, può pa¬ 
gare una cifra di circa 5000 euro e 
vedersi ridurre la naja a soli 28 
giorni. Così hanno fatto, tra gli al¬ 
tri, Mehmet Okur (anche lui in 
Nba) e Huseyin Besok, ma finora 
non Kutluay che, sottovalutando 
il problema, non avrebbe prodot¬ 
to per tempo la documentazione 
relativa alle sue stagioni in Grecia. 


Brevi 


Tennis 

• La Errarli ai quarti 

Bella vittoria al torneo Wta 
di Auckland, in Nuova 
Zelanda, per Sara Errani. 
L'azzurra ha battuto con 
un perentorio 6-1,6-2 la 
francese Pauline 
Parnnentier e ora se la 
vedrà' con l'ex numero 
uno al mondo, la 
statunitense Lindsay 
Davenport. A Doha fuori 
Volandri. In Australia 
eliminate Pennetta e 
Schiavone. 

Sci di Fondo 

• Bauer profeta in patria 

Il ceco Lukas Bauer ha 
vinto la 15 km a tecnica 
classica di Coppa del 
Mondo, disputata a Nove 
Mesto, nella Repubblica 
Ceca. Ha inflitto un 
distacco di 27,8 secondi al 
norvegese Jens Arne 
Svartedal. Tutti oltre la 
30/esima posizione gli 
azzurri. Fra le donne vince 
Aino Kaisa Saarinen. Nona 
Arianna Follis. 

Basket 

• Montepaschi ingorda 

La Mens Sana Siena, 
dominatrice del 
campionato di serie A con 
17 vittorie su altrettanti 
incontri disputati, ha 
ingaggiato un nuovo 
americano: si tratta della 
guardia Keith McLeod, 188 
centimetri, che avrà il 
difficile compito di 
sostituire Rimantas 
Kaukenas, miglior 
realizzatore dei toscani, 
infortunatosi giovedì al 
ginocchio nella partita di 
campionato contro Cantù. 
28 anni, originario 
deirOhio, McLeod aveva 
già' giocato nel 
campionato italiano nella 
stagione 2002/03, a 
Livorno, alle dipendenze di 
quel Luca Banchi che è 
vice di Pianegiani a Siena e 
ne ha caldeggiato 
l’ingaggio. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ mercoledì 2 gennaio 

NAZIONALE 

14 

83 

59 

21 

65 

BARI 

40 

33 

22 

1 

49 

CAGLIARI 

12 

14 

36 

39 

3 

FIRENZE 

69 

85 

79 

70 

40 

GENOVA 

33 

60 

65 

57 

24 

MILANO 

16 

26 

17 

72 

61 

NAPOLI 

90 

13 

60 

62 

73 

PALERMO 

84 

60 

32 

26 

54 

ROMA 

38 

87 

6 

37 

18 

TORINO 

61 

11 

6 

30 

90 

VENEZIA 

60 

33 

51 

41 

73 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY iMlar 

0) 

(0 

00 

o 

0) 

(0 

00 

(0 

o 

1 14 

Montepremi 3.239.305,27 

Nessun 6 - Jackpot € 

25.065.208,76 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 47.220,00 

Vincono con punti 5 € 

58.896,46 

3 + stella 

€ 1.186,00 

Vincono con punti 4 € 

472,20 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,86 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
































































































18 runità _ LO SPORT 

giovedì 3 gennaio 2008 


Nelsìnho dopo Nìco: 
quando a 300 all’ora 
tì ci manda papà 

I bolidi nel «sangue»; il figlio di Piquet alia Renault 
Dopo Rosberg e prima Viileneuve, Nili, Andretti... 


PADRI E FIGLI Uno dei casi di nepotismo 
più eclatanti al mondo. Almeno negli ultimi an¬ 
ni. Notai, giornalisti, medici, avvocati? Nulla 
in confronto ai piloti di F1. Che potrebbero 


■ di Lodovico Basalù 


magari ispirare un 
nuovo libro sulla «ca¬ 
sta». Che regna so¬ 
vrana nel circus e 

nel mondo delle corse in gene¬ 
rale e da tempo, solo se ricor¬ 
diamo Antonio e il figlio cam¬ 
pione, Alberto Ascari, secon¬ 
do e ultimo iridato italiano in 
FI (dopo Nino Farina). Partia¬ 
mo dal campionato che si va 
ad aprire. Tre nomi: Nico Ro¬ 
sberg, Kazuki Nakajima (Wil- 
liams-Toyota) e Nelsinho Pi¬ 
quet, ''secondo" di Fernando 
Alonso alla Renault. Figli d'ar¬ 
te, appunto. Un titolo per pa¬ 
pà Keke Rosberg nel 1982, tre 
titoli per papà Nelson Piquet 
nel 1981, 1983 e 1987. Lauree 


che verrà ricordato come il 
mondiale della "Spy Story". Se 
Hamilton non è affatto un fi¬ 
glio d'arte - visto che suo pa¬ 
dre faceva il programmatore 
di computer e suo nonno il ta¬ 
xista - Rosberg, Piquet e Nakaj- 
ma sono invece gli ultimi tre 
di una lunga lista di ragazzi 
prodigio predestinati a fare i 
piloti. Ben lungi dall'esaurirsi. 
Anche se l'unico esempio di 
padre e figlio campioni del 
mondo resta quello di 
Graham Hill (mondiale nel 
1962 e nel 1968 con BRM e Lo¬ 
tus) e di Damon Hill (iridato 
con la Williams-Renault nel 
1996). 11 solo a ottenere quello 
che non riuscì al genitore fu in¬ 
vece Jacques Viileneuve, cam¬ 
pione del mondo nel 1997, 
sempre con la Williams-Re¬ 
nault. Dopo un testa a testa - 


stire - tra le sue tante attività - 
un ristorante alla moda nel 
centro di Montreal. Rosberg, 
Piquet, Nakajima, Hill, Ville- 
neuve...L'elenco è lungo per 
quello che è il mestiere perico¬ 
loso per eccellenza e per defini¬ 
zione, correre in auto, e velo¬ 
ce, a 300 all'ora. Di solito i pa¬ 
dri lo sconsigliano, ma non se 
hanno le corse nel sangue. A 
cominciare dalla famiglia da 
corsa più celebre del mondo. 
Quella di nonno Mario An¬ 
dretti, emigrato negli Stati Uni¬ 
ti nel corso degli anni cinquan¬ 
ta dal'lstria. Pilota della Ferra¬ 
ri, ma soprattutto asso della ce¬ 
lebre 500 miglia di Indianapo¬ 
lis. Uno dei suoi figli, Michael, 
ebbe la sfortuna di essere il 
compagno di squadra di un 
certo Ayrton Senna nel 1993, 
alla McLaren. Roba da non au- 

Dinastie in Formula Uno 
Eppure i genitori di 
solito sconsigliano 
di correre in auto 
Il primo? Fu Ascari 



Nelson Piquet con il figlio Nelsinho, con la tuta della Renault 



Keke e Nico Rosberg 


gurare nemmeno al nemico 
più incallito. 11 figlio di questi 
ha provato di recente la Toro 
Rosso, a soli 18 anni di età. Di¬ 
nastie. Se vogliamo carriere 
predestinate. «Pur se è vero so¬ 
lo in parte», giura Niki Lauda. 


In effetti i suoi due figli non 
hanno combinato granché, 
nel mondo delle corse, anche 
con il curriculum di cotanto 
padre. E la stessa cosa è avve¬ 
nuta per gli eredi di Jody Sche- 
ckter, campione del mondo 


con la Ferrari nel 1979, prima 
che si aprisse il lungo digiuno 
di Maranello. Interrotto nel 
2000 da Schumacher. Stessa 
sorte per David e Gary Bra¬ 
bham. 11 loro padre. Jack, vin¬ 
se ben tre titoli, l'ultimo dei 
quali, nel 1966, su una mono¬ 
posto che portava il suo stesso 
nome e il cui marchio fu poi 
ceduto all'attuale padrino del 
Circus, Bernie Ecclestone. Cor- 

Solo Graham e Damon 
furono oampioni del 
mondo. Jacques 
è riuscito nell’impresa 
mancata al mitico Gilles 


si e ricorsi storici. In cui rientra 
anche un'altra famiglia da cor¬ 
sa, quella dei Fittipaldi. Anche 
se Wilson e Christian, fratello 
e nipote di Emerson (iridato 
nel 1972el974) mai ottenne¬ 
ro i risultati del celebre prede¬ 
cessore. E poi Hans e Hans Joa- 
chim Stuck, padre e figlio di ot¬ 
tima razza. Senza tralasciare il 
miracolo di Manfred Wink- 
lehock Junior. Suo padre morì 
nel 1985 a Mosport (Canada). 
Lui ha avuto, cinque mesi fa, 
l'onore e la gloria di comanda¬ 
re un Gran premio al suo de¬ 
butto con la Spyker - rimasto 
isolato- per il doppio via del 
Gp di Ungheria. Non resta che 
attendere che il figlio di Micha¬ 
el Schumacher cresca - e maga¬ 
ri anche la figlia - per ricomin¬ 
ciare a parlare di dinastie in FI. 


PRESENTAZIONI La Ferrari si svela l’Epifania, Dennis voleva fare lo stesso: la Fia gli ha consigliato di rimandare al 7 

E la McLaren fe subito un dispetto alla Rossa 



.-A. 


da 110 e lode nei confronti di 
Satom Nakajima, una sempli¬ 
ce comparsa nel mondo dora¬ 
to di Bernie Ecclestone sul fini¬ 
re degli anni ottanta. 

Se Rosberg Junior è già accetta¬ 
to e superpagato dal suo team, 
visto che l'esordio risale al 12 
marzo del 2006 - dopo un ap¬ 
prendistato al fulmicotone 
nella categoria GP2 - la stessa 
palestra ha provocato gioie e 
dolori a Nelsinho Piquet. Dato 
che il brasiliano le ha prese di 
bmtto da un certo Lewis Ha¬ 
milton, quando l'inglese di co¬ 
lore dominò la serie cadetta 
due anni fa. Prima di sfiorare 
addirittura il titolo in PI nel 
2007, al suo esordio con la 
McLaren-Mercedes. In quello 



Gilles e Jacques Viileneuve 


Stile Ben Hur - con la Perrari di 
Michael Schumacher, sul cir¬ 
cuito di Jerez. Con il tedesco 
poi punito duramente dalla 
PIA, con l'azzeramento di tutti 
i punti conquistati nel corso 
della stagione. Jacques... Ovve¬ 
ro il figlio di quel Gilles passa¬ 
to alla leggenda delle corse. Pu- 
nambolo del Cavallino tra gli 
anni settanta e gli anni ottan¬ 
ta. Prima di morire al volante 
di una rossa nel corso delle 
prove del Gp del Belgio del 
1982. «Pinire secondi significa 
essere la prima persona che ha 
perso», usava dire quello che 
divenne e restò il pilota predi¬ 
letto di Enzo Perrari. Un amo¬ 
re mai contraccambiato dal fi¬ 
glio Jacques, ora passato a ge¬ 


■ 1 dispetti non sono finiti. Tra 
Ferrari e McLaren-Mercedes è già 
guerra, anche a livello di accaval¬ 
lamento di presentazioni delle ri¬ 
spettive monoposto. Domenica 
6 gennaio è infatti previsto il va¬ 
ro della monoposto del Cavalli¬ 
no a Maranello, lunedì 7 il brindi¬ 
si per la nuova freccia d'argento a 
Stoccarda, presentazione dappri¬ 
ma prevista lo stesso giorno del¬ 
l'Epifania e quindi posticipata 
per evitare uno sgarbo troppo evi¬ 
dente, sotto consiglio della stessa 
Fia. Proprio quando la rossa di Ri¬ 
mi Raikkonen compirà i primi gi¬ 
ri sulla pista di Fiorano. La secon¬ 
da puntata della telenovela, ini¬ 
ziata nel 2007 e andata sotto il no¬ 
me di "Spy Story", promette be¬ 
ne anche in prospettiva 2008. 
Per un campionato che si annun¬ 
cia perlomeno esaltante come 
quello terminato sul filo di lana 
lo scorso 21 ottobre in Brasile. Se 
da casa Ferrari le novità arrivano 
a livello di Direzione della Gestio¬ 
ne Sportiva, passata da Jean Todt 


a Stefano Domenicali dopo un 
tentativo abortito con Michael 
Schumacher - come ha giurato ie¬ 
ri lo stesso Todt a un giornale te¬ 
desco («Schumi ha rifiutato la di¬ 
rezione sportiva della Ferrari», ha 
detto il francese) - nel team McLa¬ 
ren tutto moterà attorno ad Ha¬ 
milton. Visto che il neoacquisto 
Heikki Kovalainen sembra più 
una spalla ideale per l'inglese di 
colore che una minaccia vera e 
propria, come lo è stato Alonso. 
Anche se la tensione è tuttora pal¬ 
pabile, almeno a livello di Merce¬ 
des. Che detiene il 40% delle azio¬ 
ni del team di Ron Dennis, ma 

Le Frecce d’argento 
si presenteranno 
mentre Raikkonen 
compirà i primi giri 
sulla pista di Fiorano 


che sarebbe ben lieta di far fuori 
quest'ultimo, reo di aver mac¬ 
chiato l'immagine della casa del¬ 
la Stella. Che di fatto ha perduto 
un titolo piloti che poteva essere 
messo nel cassetto già ad agosto, 
se non fosse stata attuata una ge¬ 
stione degli stessi perlomeno dis¬ 
sennata. Al punto da farsi scappa¬ 
re un talento come Alonso. 

Lo spagnolo, tornato a "chèz Re¬ 
nault", si mostrerà per ultimo, il 
31 gennaio a Parigi. Con una pre¬ 
sentazione degna della grandeur 
francese, decisamente appanna¬ 
tasi dopo il breve divorzio da Fer¬ 
nando da Oviedo. 11 molo del pi¬ 
lota - e questa è la cosa che conta 
- tornerà al proposito importan¬ 
te. Le nuove regole della Fia (Fede¬ 
razione Intemazionale dell'Auto¬ 
mobile) hanno infatti annullato 
quasi del tutto gli apporti elettro¬ 
nici. E se è vero che la nuova Fer¬ 
rari - che dovrebbe essere battez¬ 
zata F2008 - manterrà i contenuti 
della precedente - è altrettanto ve¬ 
ro che molto è stato fatto a livello 


di aerodinamica e sospensioni, 
per sopperire alla mancanza del 
controllo di trazione e di stabili¬ 
tà. Fattori che stanno esaltando 
durante i test invernali un collau¬ 
datore di lusso come Schuma¬ 
cher. Anche in presenza di una 
centralina elettronica unica, for¬ 
nita a tutti i team dalla McLaren, 
decisione presa sempre dalla Fia. 
E che non piace affatto a Monte- 
zemolo e a tutti gli uomini del Ca¬ 
vallino. Al lavoro anche per mi¬ 
gliorare ulteriormente l'affidabili¬ 
tà complessivia del cambio. Che 
da questo campionato dovrà du¬ 
rare ben quattro gare senza essere 

Intanto Todt rivela a 
un giornale tedesco: 
«Schumacher ha 
rifiutato il mio posto 
alla direzione sport» 


sostituito, pena pesanti penalizza¬ 
zioni sulla griglia di partenza. 
Resta una incongmenza. Quella 
delle gomme scanalate per 
l'asciutto, in voga negli ultimi an¬ 
ni per limitare le prestazioni. Ma 
già nelle prove effettuate finora 
sono tornate alla ribalta le slick. 
Che solo nel 2009 potremo però 
rivedere al via di un Gran pre¬ 
mio. «È come passare dalla notte 
al giorno - ha detto al proposito 
Robert Kubica - pilota della 
BMW protagonista nel Gp del Ca¬ 
nada di un incidente che raccon¬ 
terà volentieri, un giorno, ai suoi 
nipotini.La BMW, ovvero l'eter¬ 
na outsider del mondiale. Che in¬ 
vece la presentazione della nuo¬ 
va arma per il 2008 la farà lunedì 
14 gennaio a Monaco di Baviera. 
Per poi portare giornalisti e came- 
ramen al battesimo dei primi giri 
sulla pista di Valencia. Uno spot 
dal vivo tra Germania e Spagna. 
Che vale bene un possibile titolo 
sui media di mezzo pianeta. 

lo.ba. 
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Per anni è stata un caro e dol¬ 
ce punto fermo per tutti noi. An¬ 
che durante la guerra e la Resi¬ 
stenza. Era l’ultima delle cin¬ 
que sorelle Caparrini 


VALERIA CAPARRIMI 
MAZZONI 

ci ha lasciato qualche giorno 
fa. 

Zia Valeria è stata una fiera anti¬ 
fascista, una compagna, una 
coraggiosa partigiana combat¬ 
tente e staffetta. Poi sempre in 
prima fila nelle battaglie politi¬ 
che. Prima a Firenze e poi nella 
Livorno dei compagni e dei por¬ 
tuali che le hanno sempre volu¬ 
to un gran bene. Era rimasta 
invalida tutta la vita per colpa 
di uno dei primi attentati fasci¬ 
sti del dopoguerra nella provin¬ 
cia di Firenze. Aveva sopporta¬ 
to con fermezza le sofferenze 
di decine di operazioni chirurgi¬ 
che. È morta tenendo in mano 


una rosa rossa. 

Un tenero abbraccio al marito 
Mauro Mazzoni e ai figli Gino e 
Fausto, da Wladimiro e Leon- 
carlo Settimelli, da Fridel Gei¬ 
ger e Laura Falavolti. 


L’Aro! Toscana si stringe intor¬ 
no a Francesca e alla sua fami¬ 
glia con affetto, stima e amici¬ 
zia per la scomparsa della loro 
cara 

MAMMA 

Firenze, 3 gennaio 2008 

I compagni e le compagne di 
Legnano a un anno dalla scom¬ 
parsa ricordano 


FRANCO LANDINI 

così come lo hanno conosciu¬ 
to da partigiano, da dirigente 
della CgiI, da comunista. 
Grazie Franco! 

Legnano, 2 gennaio 2008 


«Se avete dubbi su come af¬ 
frontare la vita, guardatela dalla 
parte dei deboli» 

A un anno dalla scomparsa il 
ricordo di 

FRANCO LANDINI 

Bianca, Stefano, Gianluca 
Eden, Mirca, Arianna 
Andrea, Christian e Matteo 

Legnano, 2 gennaio 2008 


Per Necrol(^e Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9 . 00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 
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PAUL MCCARTNEY OPERATO AL CUORE 
MA NON ALLARMATEVI, STA BENE E SUONA 

Paul McCartney è stato operato al cuore in gran segreto nelle 
settimane scorse in una clinica privata di Londra. Lo ha 
rivelato un'anonima fonte medica al quotidiano Sun, 
precisando che il cantante si è ripreso senza problemi. Si è 
trattato di un'angioplastica alle coronarie. Paul aveva iniziato 
a sentirsi male, ha fatto dei test e da lì la 
decisione di operare. Nell'intervento una 
sonda viene inserita nell'aorta per 
aumentare il flusso di sangue. A provare il 
suo buon stato di salute ha provveduto il 
65enne musicista che si è esibito con Kylie 


uore 



Minogue la sera del 31 cantando allo speciale della Bbc2 per il 
nuovo anno. E un suo amico di McCartney ha tenuto a dire 
che l'artista gode di eccellente salute, non avrebbe un chilo di 
troppo e fa regolari esercizi ginnici. La notizia è rimbalzata sui 
mass media di tutto il globo. E, nelle supposizioni dei cronisti, 
più che l'età sul cuore di sir Paul deve aver pesato lo stress da 
divorzio supermilionario dalla sua ex, Heather Hills. La 
separazione si trascina dall'ottobre del 2006. Comunque la 
signora non dovrebbe passarsela malaccio. Secondo un suo 
amico lei ha organizzato una festa da ultimo dell'anno nella 
sua casa nel Sussex orientale spendendo 30mila sterline per 
fuochi d'artificio, catering e beveraggi, alcolici e dando a ogni 
invitato un telecomando dal costo di 20 sterline per aprire 
autonomamente i cancelli. 


COMPLEANNI II giorno della 
Befana festeggia i 70 anni 
Adriano Celentano: icona rock 
e un po’ chierichetto, un po’ 
ignorante e un po’ profeta, un 
personaggio unico che si è co¬ 
struito pezzo per pezzo e can¬ 
ta come nessuno sa cantare 


M di Maria Novella Oppo 



16 gennaio del 1938 la Befana ci portò Adria¬ 
no Celentano. Un bel regalo che ancora oggi 
possiamo apprezzare in tutta la sua unicità. E 
dove lo trovi, infatti, un altro come lui, nel 
mondo del rock, in quello del cinema o, men 
che meno, in quello della televisione? Un po' 
icona rock e un po' chierichetto, un po' uo¬ 
mo dei boschi e un po' berlusconiano, un po' 
ignorante e un po' profeta. E tutto con molto 
beneficio d'inventario e di inventarsi ogni 



Adriano Celentano in tv e, sotto, sul palcoscenico In una foto del 1966 


MUSICA ITALIANA Cd e dvd in uscita 

Finardi «lirico» 
e Dalla teatrale 


■ Mentre la canzone di Modugno Volare sa¬ 
rà celebrata da un francobollo - così ha deciso 
la Consulta per le carte valori riunitasi al mini¬ 
stero delle Comunicazioni - gennaio ha in ser¬ 
bo qualche uscita degli autori italiani. Con il 
cofanetto antologico Un uomo già in circola¬ 
zione a fine gennaio Eugenio Einardi pubbli¬ 
ca un album che, spiega alle agenzie, sta fra la 
canzone, la lirica e la musica classica contem¬ 
poranea: oltre alla sua firma l'album porta 
quella del sestetto Sentieri selvaggi diretto da 
Carlo Boccadoro. 

Esce invece il 25 gennaio LucioDallaUve - La 
neve con la luna..., doppio cd e doppio dvd live 
registrato all'Europauditorium di Bologna il 
19 novembre 2007 durante una tappa del 
tour teatrale II contrario di me». Lo accompa¬ 
gnano musicisti abituali delle sue performan¬ 
ce come Ricky Porterà e Bmno Mariani alle 
chitane, Fabio Coppini alle tastiere, Roberto 
Costa al basso, Maurizio Dei Lazzaretti alla 
batteria, Gionata Colaprisca alla percussioni, 
Iskra Menarini vocalist, e l'attore Marco Ale¬ 
manno che ha interpretato alcuni momenti 
dello show. Lucio Dalla Live: la neve con la lu¬ 
na... verrà presentato la sera del 23 gennaio al 
Teatro Comunale di Bologna in una serata il 
cui incasso sarà devoluto all'Hospice Seragno- 
li di Bentivoglio e dell'Ail Bologna. 



giorno un nuovo modo di essere se stesso, 
ma sempre circondandosi di molti altri auto¬ 
ri. Perché Celentano, come tutti i grandi, si è 
costmito pezzo per pezzo, usando tutti i mate¬ 
riali che ha avuto a disposizione, scegliendo 
titoli e temi che potevano aiutarlo a diventa¬ 
re quello che è oggi: un meraviglioso settan¬ 
tenne che porta ancora magliette scollate e 
canta come nessuno, perché nessuno è come 
lui. Nessuno, volendo diventare un mito del 
rock, si è ispirato a Jerry Lewis anziché a EMs 
Presley. Nessuno ha cantato tante canzoni al- 
tmi facendole proprie e facendole diventare 
storia di una nazione. 


Capace di affermazioni 
controverse, ecoiogista 
prima di aitri, con 
«Rockpoiitik» e i’uitimo 
show in tv ha fatto 
infuriare ia destra 


l'amore nella stagione degli scioperi. E quan¬ 
do si pronunciò contro la donazione degli or¬ 
gani, ma poi aprì un dibattito che in tv non 
c'era mai stato. E quando lui, ecologista pri¬ 
ma di tutti, disse che aveva votato per il palaz¬ 
zinaro Berlusconi. Ma poi fu l'unico che, nel¬ 
la Rai berlusconizzata (oggi sappiamo quan¬ 
to), ebbe il coraggio di riportare Santoro e Be¬ 
nigni in tv, contro il volere del direttore di Ra¬ 
mno Fabrizio Del Noce, dissociato per viltà 
dal miglior programma prodotto dalla sua re¬ 
te. 

E, ancora di recente, è stato Celentano a dire 
in tv che Prodi gli piace, contro l'andazzo me- 
diatico e le previsioni demoscopiche per con¬ 
to terzi. Nella voluta confusione della sua ulti¬ 
ma trasmissione, dal titolo geniale La condi¬ 
zione di mia sorella non è buona, uscita col di¬ 
sco Dormi amore, la situazione non è buona, Ce¬ 
lentano ha ripetuto i suoi argomenti con un 
tentativo di profondità in più. Ha condanna¬ 
to il sacco delle città, in particolare la sua, Mi¬ 
lano, e ha cercato ancora una volta di piegare 
la tv, da fine a mezzo di espressione. 

Come ai tempi del primo Clan, ha messo in¬ 
sieme amici e nuovi talenti, perché Celenta¬ 



no, accusato di essere despota e solista, in real¬ 
tà ha sempre lavorato in gmppo, chiedendo 
agli altri le competenze che sa di non avere e 
che è troppo pigro per acquisire. Lui che non 
ha memoria, che sbaglia le parole delle canzo¬ 
ni più popolari, come sbagliò (per amore e 
non per distacco) le parole della canzone di 
De André al concerto in memoria di Fabrizio. 
Un capitolo a parte meriterebbe il Celentano 
regista di cinema, che, come attore, ha co¬ 
minciato con Fellini. E, con Germi e il suo Se¬ 
rafino è restato sempre dentro il suo personag¬ 
gio, un finto tonto che si fa furbo, uno sciupa- 
femmine costretto al matrimonio. Perché Ce- 


Scandaloso ma anche 
benpensante non teme 
la gaffe se gli serve 
per dire ciò che pensa 
Celebre la frase 
«Sono figlio della foca» 


lentano, nei film come nella vita, è scandalo¬ 
so e benpensante. È un ragazzo povero diven¬ 
tato molto ricco, uno che ha paura di volare 
e di affrontare la folla, ma che ha voluto can¬ 
tare in diretta con i grandi perché, avendo im¬ 
parato da molti, oggi sa di poter insegnare 
qualcosa a tutti. Restando fedele a se stesso 
con la testardaggine di un contadino, con la 
tenacia di un indeciso che non vuole trovarsi 
di nuovo nella necessità di scegliere. 

Ha sempre saputo chi voleva essere da gran¬ 
de e ora che ha settant'anni (auguri!) non co- 
mincerà certo a cambiare. Resterà cattolico, 
antiaborista, ma anche ecologista e, nel pro¬ 
fondo, antiberlusconiano. Deve solo stare at¬ 
tento che quel mondo affarista e cementifica- 
tore non faccia pagare anche a lui il prezzo 
delle tante libertà che si è preso. Come succes¬ 
se a Biagi e Montanelli che, non essendosi 
piegati al padrone unico, sono diventati ber¬ 
saglio per gli attacchi dei suoi servi. Qualcosa 
si è già visto in certe critiche troppo severe 
contro Rockpoiitik, ma ancora siamo rimasti 
nei limiti di quelli che dicono: «Celentano è 
meglio che si limiti a cantare». Quasi che can¬ 
tare fosse qualcosa di meno che pensare. 


Per essere un grande cantante, bisogna essere 
un grande autore e per essere un grande auto¬ 
re, bisogna saper scegliere tra le cose degli al¬ 
tri, quelle che nessuno potrebbe cantare me¬ 
glio. Come nessuno potrebbe cantare meglio 
di Celentano Ventiquattromila baci, LI ragazzo 
della Via Gluck o Azzurro. Tre canzoni che da 
sole dicono il genio di una voce che non ha 
bisogno di effetti speciali, che va dritta come 
un treno, non gorgheggia, non trema, non 
cerca l'acuto, piuttosto cala e racconta. Men¬ 
tre il corpo «molleggia» come un grande bal¬ 
lerino che, non resistendo al ritmo, diventa 
spastico. E qui non si può non ricordare co¬ 
me Adriano e Mina, cantassero insieme a Stu¬ 
dio Uno Siamo la coppia più bella del mondo, ar¬ 
rancando e zoppicando a suon di musica. Per¬ 
ché è chiaro che ad Adriano l'handicap non 
fa paura, come non ha paura della pausa e del 
silenzio, nonché dell'errore di grammatica e 
perfino della stecca, se serve per dire qualco¬ 
sa. Di gaffe ne ha fatte parecchie e mai indolo¬ 
ri. Come quando invitò a votare contro la cac¬ 
cia infrangendo il silenzio elettorale e disse 
pure la spericolata frase: «Sono figlio della fo¬ 
ca». O quando cantò Chi non lavora non fa 


tv «Viva radio 2 minuti» doveva partire il 9 dopo il Tg1 delle 20, poi è stato spostato. Per lo showman la Rai non lo promuove 

Fiorello arrabbiato con Rail? Di sicuro il suo show in tv è in bilico 



Fiorello 


■ di Rossella Battisti / Roma 


C i sta... non ci sta... Staranno sfogliando la 
margheritina quelli di Raiuno, cercando 
di indovinare se Fiorello accetterà di tor¬ 
nare in tv col suo piccolo grande show. Due mi¬ 
nuti promessi - tanto dovrebbe durare l'innova¬ 
tivo programma -, un forfait annunciato (e non 
ancora confermato) da malumori e silenzi. Sem¬ 
bra che l'anchorman dall'audience d'oro non 
sia rimasto soddisfatto dalla scarna pubblicità 
fatta per il gran ritorno. Una campagna di spot 
ritenuta sottotono per un format che si annun¬ 
ciava sperimentale e rivoluzionario per forme e 
durate. Viva radio 2...minuti, minishow di 120 se¬ 
condi sarebbe dovuto approdare a giorni subito 
dopo il Tgl delle 20, facendo da apripista al ritor¬ 
no radiofonico della rodata coppia Fiorello-Bal- 
dini. Ma il minishow era inteso anche come 


«stuzzichino» per sollecitare gli appetiti del pub¬ 
blico verso un piatto più capiente per il prossi¬ 
mo autunno: un nuovo show di tempi «norma- 
lizzati» in prima serata, sempre sulla rete capita¬ 
na della Rai. Ma il minishow che doveva arriva¬ 
re il 9 gennaio è scivolato dalla calza della Befa¬ 
na al 14 gennaio. E adesso, addirittura, sussurri e 
silenzi sempre più pesanti dall'entourage di Fio¬ 
rello fanno prevedere la calata anticipata del si¬ 
pario in tv, mentre la radio si frega le antenne 
tutta felice per il rimpatrio sicuro dello show¬ 
man più ascoltato dell'etere. 

L'evaporazione di Fiorello dagli schermi Rai sa¬ 
rebbe un bmtto inciampo per Fabrizio Del No¬ 
ce, direttore di Raiuno, dopo i ritorni e i successi 
incassati con Celentano e Benigni. Una parabo¬ 
la triste di inizio anno che i vertici di Viale Mazzi¬ 
ni cercheranno di far rientrare nei prossimi gior¬ 
ni allacciando nuovi contatti con Fiorello & Co. 


Sui veri perché della (minacciata) ritirata è miste¬ 
ro. Forse la concorrenza di Strìscia su Canale 5 è 
un'avversaria troppo robusta da mettersi con¬ 
tro. O magari gennaio è un mese al ribasso per 
appetiti pubblicitari e voglia di show. Fiorello, 
che riempe gli stadi con i suoi one-man-show, 
sarà sembrato un richiamo in sé, senza bisogno 
di tante grancasse per annunciarlo. Basta la paro¬ 
la, insomma. Invece, a Fiorello sarà sembrato 
un annuncio di serie B quello mandato in onda 
dalla Rai. 

Insomma, quel che resta del minishow, ovvero 
quello che rischia di restare è lo spottino con l'ir¬ 
resistibile Fiorello travestito da Nicoletta Orso- 
mando, leggendaria annunciatrice della tv in 
bianco e nero, che dà notizia dell'arrivo del mi¬ 
nishow e poi punta il ditino sullo schermo à la 
manière delle nuove vallettine tv. Un dito sul 
nulla. E nulla più. Clic. 
















































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

giovedì 3 gennaio 2008 



The Avengers... 

Nella Londra degli anni Sessanta 
qualcuno sta modificando il clima 
e sta mettendo in ginocchio 
l’intero paese. Costui arriva a 
ricattare il mondo intero in 
cambio di poche ore di sole. I 
sospetti degli agenti John Steed 
(Ralph Fiennes) ed Emma Peel 
(Urna Thurman) si concentrano su 
August De Wynter (Sean 
Connery), uno stravagante, quanto 
ricchissimo, personaggio. 

23.10 RAI DUE. FANTASTICO. 

Regia: Jeremiah Chechik 
Usa 1998 


Correva l’anno 

Due tra i presidenti americani più 
conosciuti e discussi del XX secolo 
sono al centro di questa narrazione 
parallela delle loro vite. Si tratta di 
John F. Kennedy e Richard Nixon, 
democratico proveniente da una ricca 
famiglia il primo, repubblicano, fiero 
uomo di destra dalle umili origini il 
secondo. Sullo sfondo dei loro 
mandati (interrotti prematuramente 
per tutti e due, il primo per il suo 
assassinio, il secondo per lo scandalo 
Watergate), la guerra del Vietnam. 

23.55 RAI TRE. RUBRICA. 

“Nixon - Kennedy” 


Controcorrente 

Natale blindato per chi vive e 
prega a Betlemme. Natale dentro 
“Il muro del pianto”, in onda 
stasera. Le promesse di pace di 
Annapolis non scavalcano il muro 
di separazione che ha frammentato 
la Cisgiordania, strozzato 
l’economia ed esasperato la 
popolazione. Cristiani e 
musulmani insieme. Corrado 
Formigli racconta la barriera 
dell’odio con gli occhi dei bambini 
che sognano la pace. 

22.35 SKYTG24.AnUALITÀ. 

con Corrado Fornnigli 


Un mondo a colori 

Tornano le inchieste e gli 
approfondimenti d’attualità della 
trasmissione dedicata ai temi 
dell’immigrazione e 
dell’integrazione in Italia. Dalla 
sicurezza reale o percepita nelle 
città italiane, alle singolari ma 
cneh decise prese di posizione dei 
sindaci del Nord verso gli 
immigrati. Dall’estremo Nord al 
profondo Sud del nostro Paese, un 
viaggio documentato e dettagliato 
sulle condizioni di vita e di lavoro 
degli stranieri in Italia. 

01.00 RAI TRE. RUBRICA. 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


06.05 ANIMA GOOD NEWS 
06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm. 

“Incontri ravvicinati del tipo 
Addams”. Con Glenn Taranto 
06.30 TG 1 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
AH’interno: 07-8-9 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELLACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Regia di S. Tavanti 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Conduce Caterina Balivo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. All’Interno: 17.00 TG 1 

18.50 LEREDITÀ. Quiz 


RAI DUE 


(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

^ ITALIA 1 

(^LA7 

06.35 TG 2 SALUTE (replica) 

08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

06.45 IL MARE DI NOTTE 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 QUINCI Telefilm. 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Rubrica. 

“Chi parla in difesa dei 

METEO 5 

06.50 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

OROSCOPO 

Conduce Stefania Quattrone 

Conduce Giovanni Minoli 

bambini?” 

BORSA E MONETE 

Telefilm. “Pesce d’aprile” 

TRAFFICO 

07.00 RANDOM. Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

07.00 MEDIASHOPPING. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.20 TRE MINUTI CON 

07.30 OMNIBUS LA7. Attualità. 

10.00 TG 2. AH’interno: 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Televendita 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Il meglio” 

TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

07.30 MAGNUM P.l. Telefilm. 

09.00 CUCCIOLI NATALIZI. 

08.45 L’INCREDIBILE AVVENTURA 

08.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Mario De Scalzi 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

“Ama il prossimo tuo” 

Film Tv (Germania, 2005). 

DEL PRINCIPE SCHIACCIANOCI. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Con Nadeshda Brennicke. 

Film Tv (Germania/Russia/USA, 

08.55 PUNTO TG. 

A cura di Luciano Onder 

Frizzi, Elsa Di Gati 

“Uno sporco lavoro” 

Regia di Lenard Fritz Krawinkel 

2004). Regia di Tatjana Ilyna, 

09.00 CADFAEL -1 MISTERI 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

09.30 HUNTER. Telefilm. 

11.00 SETTIMANA BIANCA 

Michael G. Johnson 

DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

“Sogni di adolescente” 

CON LO ZIO. 

10.25 TRE MINUTI CON 

“La fiera di St. Peter” 

A cura di Marcello Masi 

Conduce Rosanna Cancellieri 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Film Tv (Danimarca, 2002). 

MEDIASHOPPING. Televendita 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Peter Gantzier, 

10.30 UN REGALO SPECIALE. 

Telefilm. “Perdonare per 

Conducono Giancarlo Magalli, 

ITALIANO. Attualità. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Wencke Barfoed. 

Film Tv (Canada/USA, 2000). 

ricominciare” 

Monica Leofreddi 

Conduce Corrado Augias 

Soap Opera 

Regia di Tomas Villum Jensen 

Con Andy Dick, David Lewis. 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.10 STARGATE SG-1. Telefilm. 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

13.00 TG 5 

Regia di Mark Jean 

Telefilm. “Murder is a Drag” 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

“Ascensione”. 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 TG LA7 

A cura di Mario De Scalzi 

Con Richard Dean Anderson, 

Telefilm. “La regina del rock” 

14.10 IL MAMMO. 

13.00 STUDIO SPORT 

12.55 SPORT 7 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

Michael Shanks 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Situation Comedy. “L’amico è” 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 TG REGIONE 

14.00 SUOR THERESE. Telefilm. 

14.40 FORSE UN ANGELO. 

15.00 INSTANT STAR. Telefilm. 

Telefilm. “Violenza cieca” 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.20 TG 3 

“Sangue d’inchiostro”. 

Film Tv (Canada/USA, 1997). 

“La numero uno”. 

14.00 LA SQUADRA PIÙ 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 

Con Dominique Lavanant, 

Con Roma Downey, 

“E’ tempo di crescere” 

SCASSATA DELLA LEGA 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Martin Lamette 

Eric McCormack. 

15.55 MALCOLM. 

MAJOR LEAGUE. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

15.10 TG 3 FLASH US 

16.00 LE COMICHE DI STANLIO E 

Regia di Ted Kotcheff 

Situation Comedy 

Film (USA, 1989). 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 

15.15 TREBISONDA. Rubrìca 

OLLIO. Comiche 

16.50 TRE MINUTI CON 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Tom Berenger. 

17.20 STREGHE. Telefiinn. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.30 IL SENTIERO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.00 TRE MINUTI CON 

Regia di David S. Ward 

“Witchstock” 

Gioco. Conduce Sveva 

DEGLI AMANTI. 

16.55 TG5 MINUTI 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Sagramela 

Film (USA, 1961). 

17.05 UNA CASA PER NATALE. 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Miniserie. “Yo yo” 

18.10 RAITG SPORT 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Con Susan Flayward, Vera Miles 

Film Tv (USA, 2006). 

Situation Comedy. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

18.30 TG 2 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Linda Flamilton, R. Stewart. 

“Gioco d’azzardo”. 

Tf. “Il crepuscolo del tempo” 

19.00 PILOTI. Situation Connedy 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DELTG 4. 

Regia di Gail Flarvey 

Con Michael Rapaport, Anita 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

19.10 THE SENTINEL Telefilm 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz 

Barone. Regia di Andy Cadiff 

Telefilm. “Giustizia sommaria” 







20.00 PYRAMID. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.10 BLOB. Attualità. 

Soap Opera 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

20.30 CROZZA ITALIA EXCLUSIVE 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi. 

21.00 CROSSING JORDAN. 

21.05 GIORNI DA LEONE 2. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Telefilm. “Il poeta serial killer” 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Con Victoria Silvstedt 

Telefilm. “Omicidi impuniti”. 

Miniserie. Con Luca Barbareschi, 

21.05 MEDIUM. Telefilm. 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 SMALLVILLE. Telefilm. 

“Una lunga notte”, “Una donna 

Lucrezia Lante della Rovere 

“Trasloco per la vita”. 

Soap Opera 

21.10 LO SHOW DEI RECORD. 

“Labirinti della mente”. 

adorabile”. Con Jill Flennessy 

3® parte 

“Sogni in comune” 

23.00 ATTENTI AL LUPO!. 

Show. Conduce Barbara D’Urso. 

“Il rossetto”, “Sotto i riflettori” 

23.30 LAW & ORDER -1 DUE 

22.55 TG 2 

22.30 IN JUSTICE. Telefilm 

Attualità. Con Edoardo Raspolli 

Con Raul Cremona. Regia di 

23.50 FRANKENSTEIN. Show. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

23.10 AVENGERS - AGENTI 

23.20 TG3/TG REGIONE 

01.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Maurizio Pagnussat 

Conduce Fabio Canino 

Telefilm. “Ambizione”, 

SPECIALI. Film (USA, 1998). 

23.35 TG 3 PRIMO PIANO 

01.30 COLLEZIONE D’INVERNO 

00.30 COMMEDIA CHE 

01.15 TRE MINUTI CON 

“Prova illegale” 

Con Ralph Fiennes, U. Thurman 

23.55 CORREVA L’ANNO. Rubrìca 

02.30 CIRCUS. 

PASSIONE!. Show 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.10 TG LA7 

00.40 LA SCALA A CHIOCCIOLA. 

di storia. “Nixon - Kennedy” 

Film (GB, 2000). 

01.15 TG 5 NOTTE 

01.30 ALIEN-LACLONAZIONE. 

01.35 THE AGENCY. Telefilm. 

Film Tv (Canada/USA, 2000). 

00.45 TG3/TG3NIGHTNEWS 

Con J. Flannah, F. Janssen 

01.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

Film (USA, 1997). 

“Dossier ostaggio americano” 

Con Nicolette Sheridan 

01.00 UN MONDO A COLORI 

04.15 STEEL-L’UOMO 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Con Sigourney Weaver, 

02.35 STAR TREK: DEEP SPACE 

02.10 ALMANACCO. Rubrìca 

SPECIALE. Rubrica 

D’ACCIAIO. Film (USA, 1997) 

Tg Satirico (replica) 

Winona Ryder 

NINE. Telefilm 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco 

21.30 AFFARI TUOI - SPECIALE 
PER DUE. Gioco. 

Conduce Flavio Insinua 

22.55 TG 1 

23.00 TUTTO DANTE. Show. 

“VI dell’Inferno” 

00.05 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
00.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.20 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 LA CENA PER FARLI 
CONOSCERE. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Regia di Pupi Avati 

15.45 SPEC.: CONVERSAZIONE 
CON GABRIELE MUCCINO 
16.10 UN’OTTIMA ANNATA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Ridley Scott 

18.05 LOADING EXTRA. Rubrìca 
18.30 HAPPY FEET. 

Film animazione 
(Australia/USA, 2006). 

Regia di George Miller 

20.15 LOADING EXTRA. Rubrica 
20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 MONSTER HOUSE. 

Film animazione (USA, 2006). 
Regia di Gii Kenan 
22.35 MI FIDO DI TE. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Regia di Massimo Venier 


QKV 

CINEMA 3 

16.30 RICOMINCIARE A 
VIVERE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

Con Sandra Bullock. 

Regia di Forest Whitaker 
18.20 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
18.35 LOADING EXTRA. Rubrìca 

18.45 TUTTI ALL’ATTACCO. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Massimo Ceccherini. 

Regia di Lorenzo Vignolo 

20.25 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
20.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 LA MIA VITA A STELLE E 
STRISCE. Film commedia 
(Italia, 2003). Con M. Ceccherini 

22.45 15 MINUTI - FOLLIA 
OMICIDA A NEW YORK. 

Film thriller (USA, 2001). 

Regia di John Herzfeld 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.10 CORTO SOTTO 5 . Corto 
16.20 CRASH - CONTAHO 

FISICO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con S. Bullock. 
Regia di Paul Haggis 

18.10 GIANNI CANOVA 

IL CINEMANIACO. Rubrìca 
18.15 HOLLYWOOD FLASH 
18.30 OCTOPUSSY 
OPERAZIONE PIOVRA. 

Film spionaggio (GB, 1983). 
Regia di John GIen 
20.40 CORTO SOTTO 5’. Corto 
20.45 LA LOCANDINA. Rubrìca 
21.00 CLERKSII. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Kevin Smith 
22.50 IL LABIRINTO DEL 
FAUNO. Film fantastico 
(Messico/Spagna/USA, 2006). 
Con Ivana Baquero. 

Regia di Guillermo del Toro 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 CAMP LAZLO. Cartoni 
15.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

15.45 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 NOME IN CODICE: KND 
17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 TEEN TITANS. Cartoni 
18.25 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
18.50 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.15 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

19.45 CLASS OF3000. Cartoni 

20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 LOONATICS UNLEASHED 

21.15 NOME IN CODICE: KND 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“L’uomo del bio-diesel” 

15.10 MARCHIO DI FABBRICA. 
Doc. “Airbag”, “Piste da 
pattinaggio su ghiaccio”, 
“Materassi”, “Elicotteri”, 
“Yacht”, “Stadi da baseball” 
16.05 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. 

“Turning Torso” 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “Un chopper 
per i New York Jets” 

20.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

21.00 TOP GEAR. Doc. 

22.00 RACE TO DAKAR. Doc. 
23.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
“Allevatore di alligatori” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 
14.00 INBOX2.0. Musicale 

15.30 CLASSIFICA 
UFFICIALE DI.... 

Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. 
“Puntata dedicata a 
Ben Flarper” 

22.30 PELLE. DocuFiction. 
Regia di Alberto 
D’Onofrio (replica) 

23.30 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: nevicate diffuse con piogge sulle coste e. dalla sera, sulle 
pianure orientali. Temperature in calo, massime comprese tra 0 e 2°c. 
Centro e Sardegna: piogge diffuse sulle tirreniche, nuvoloso o 
molto nuvoloso sulle adriatiche con deboli piogge sule alte Marche. 
Sud e Sicilia: nuvoloso con piovaschi sparsi. 



Nord: precipitazioni diffuse, nevose fino in pianura sul Piemonte 
in mattinata, in rialzo fino a 700-1200m in serata. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con piogge 
sparse, in attenuazione dalla sera. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sul versante tirrenico, cieli chiusi altrove 
con deboli piogge sparse. 



Situazione: lo sviluppo di un'alta pressione subtropicale sulla 
penisola iberica determinerà un rapido miglioramento dapprima al 
Nord ed in seguito al Centro Sud. Le temperature risulteranno 
particolarmente miti sui rilievi. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00- 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.00- 12.10 - 13.00- 
14.00- 15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 
21.00- 23.00 - 1.00- 2.00-3.00 - 
4.00 - 5.00 

10.09 QUESTIONI DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce llaria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 

14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA. Di Fabio Cioffi 
23.05 GR CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01. 

All’interno; UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
12.49- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
19.52 - 20.30 -21.30 
08.40 A PIEDI NUDI. 

Con Federica Cifola, Gianni Fantoni 
10.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L’Inutile Tinto. Regia di Alex Alongi 

11.30 TRAME. Regia di Paolo Severini 
12.10 CHAT. Con K. Bedi e D. Giordano 
13.00 ZAZARAZÀ. Di Cristiana Merli 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 


16.00 CONDOR. Con Matteo Bordone e 
Lorenzo Campagnari. Regia di Tiziano 
Bonini. A cura di Renzo Cerosa 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 JINGLE BELLS. Di E. Baggiano 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Sara Zambotti. 

20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandolfi 

22.30 IL CAMMELLO - RADI02 ON MY 
MINO. Di Francesco Parisio Perrotti 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Paola Saluzzi. Regia di Alex 
Jadicicco. A cura di Cristiana Merli 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 
02.30 VERSIONE BETA. Di G. Simoncelli 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 
All’interno; 04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO. 

Con Barbara Condorelli. 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con M. Ciampa 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SPECIALE: IL TERZO ANELLO 
MUSICA. Con Arturo Stalteri 
15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. Con 0. Bossini 
All’interno; PIANISTI A CONFRONTO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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D senso di Herzog per la neve dell’Antartide 


CINEMA Con un’altra 
tappa del suo errare 
Werner Herzog ha par¬ 
torito un film nell’Antar¬ 
tide «Incontri alla fine 
del mondo»: dove ha 
filmato scienziati, ricer¬ 
catrici contorsionista, 
avventurieri e un pin¬ 
guino disperso 

■ di Dario Zonta 


L 

a prolificità di Werner Herzog 
(quattro film in tre anni) è pari 
alla sua curiosità inesausta per 
le cose del mondo, per i suoi 
spazi remoti e potenti, per le 
sue genti sorprendenti, per le sfi¬ 
de che questi intraprendono, 
estreme e significanti anche 
quando contro ogni evidenza e 
logicità. 11 mondo Herzog l'ha 
girato in lungo e largo come un 
viaggiatore ottocentesco e luna¬ 
tico, arrivando a toccarlo, uni¬ 
co regista, in tutti e sette i suoi 
continenti, ma anche anche ol¬ 
tre, nel «fuori mondo» de L'igno¬ 
to spazio profondo (documenta¬ 
rio fantascientifico di erranti 
astronauti della Nasa alla ricer¬ 
ca di un'altra Terra da abitare) e, 
ora, nel «sotto mondo», quello 
che solletica la calotta polare 
nell'Antartico. Encounters at thè 
End ofthe World («Incontri alla 



Un fotogramma da «Incontri alla fine del mondo» di Werner Herzog; nella foto piccola qui sotto il regista 


fine del mondo») è l'ultima fati¬ 
ca del regista tedesco che ha rag¬ 
giunto il Polo Sud per filmare la 
comunità di ricercatori, scien¬ 
ziati e avventurieri che abita la 
remota stazione McMurdo, nei 
pressi di Ross Island. 

Presentato tra l'altro all'ldfa (In¬ 
ternational documentary film 
festival di Amsterdam), la più 
imponente rassegna europea 
del cinema documentario dove 
si danno imprescindibile ap¬ 
puntamento i «commisioning 
editors», i «buyers» e i direttori 
di festival di tutto il mondo, En¬ 
counters avrà la sua anteprima 
italiana al Museo del cinema di 
Torino che dal 15 gennaio alle¬ 
stisce una retrospettiva sul regi¬ 



sta tedesco con proiezioni di 
film, sue lezioni, una mostra di 
foto scattate da Herzog e un 
concerto con musiche da lui 
scelte. 

Werner Herzog ebbe a dire una 
volta, vestendo l'abito del filoso¬ 
fo, che «una società che non sia 


Una rassegna 
sul regista 
a Torino 

presenta questo 
fiim di persone 
e iuoghi estremi 


più in grado di creare immagini 
nuove e sorprendenti è in cri¬ 
si». 11 regista tedesco intende il 
«nuovo» come qualcosa di 
«mai visto» o di «mai visto co¬ 
sì». 11 viaggio al Polo Sud, sopra 
e sotto la calotta, rappresenta 
un'altra frontiera, un'altra esta¬ 
si, un'altra eclissi, un'altra mor¬ 
te dopo aver visto in faccia il 
cuore della natura, ovvero l'uni¬ 
co mondo possibile. 

Ma alla fine Herzog che cosa cer¬ 
ca in questo suo continuo erra¬ 
re? Se stesso, nient'altro che se 
stesso, per dare ragione a un sen¬ 
timento e a una ossessione. E co¬ 
sì l'eccentrica comunità di 
scienziati e avventurieri della 
stazione di ricerca è alter ego di 


Herzog. Tra i convitati a questo 
banchetto al termine della not¬ 
te ci sono, tra gli altri: una ricer¬ 
catrice contorsionista che di 
giorno studia e di sera, per in¬ 
trattenere gli astanti, si piega 
dentro una valigia munita di 
quattro fori per gambe e brac¬ 
cia; un biologo cellulare, aman¬ 
te dei film catastrofisti degli an¬ 
ni cinquanta, che infligge ai 
suoi colleghi la visione dì Assal¬ 
to alla terra, un classico a della 
science-fiction in cui enormi 
formiche radioattive assaltano 
Los Angeles; un compositore 
che ama tuffarsi nelle zone arti¬ 
che e le cui riprese sottomarine 
del Mar Rosso congelato hanno 
indotto Herzog alla nuova ven¬ 
tura (con l'aiuto di Discovery 
Channel). 

Come suo solito il regista intes¬ 
se il racconto per immagini con 
la sua voce off di un inglese teu¬ 
tonico, ironico, stralunato e pro¬ 
fondo, voce che rende «mai vi¬ 
ste così» immagini di sicura in¬ 
quietudine e fascino, sempre 
pervase dal senso di morte. Una 
scena rimarrà alla storia: quella 
del pinguino disorientato. Con 
un'ottica a lunga distanza, da 
documentario naturalistico alla 
National Geographic, Herzog ri¬ 
prende un pinguino che si di¬ 
stacca dal gmppo di quelli che 
s'immergono in mare, direzio¬ 
nando il suo incedere verso le 
montagne e assicurando a se 
stesso sicura morte. Perché lo 
fa? Gli scienziati rispondono da 
scienziati, parlano di disorienta¬ 
mento. Herzog da filosofo e regi¬ 
sta ci restituisce un'immagine 
di impossibile lucidità, un ba¬ 
gliore di suicidio, forse quello 
dell'uomo, ominide pinguine- 
sco, che volta le spalle alla natu¬ 
ra (l'istinto per gli animali) e ab¬ 
braccia l'avventura e la fine... 
at thè end of thè world. 


PERSONAGGI Morto a 103 anni Sommerfeld: rifiutò di fare il saluto nazista 

Tace il pianista del muto 


■ di Rossella Battisti 


E ra l'ultimo «dinosauro» di 
un'epoca tramontata da 
un pezzo: quella del cine¬ 
ma muto. Willy Sommerfeld, in¬ 
fatti -, scomparso a 103 anni a 
Berlino il 19 dicembre (ma la no¬ 
tizia è stata diffusa solo ieri dalla 
Filmoteca tedesca) - aveva ac¬ 
compagnato al piano la nascita 
del cinema tedesco e le proiezio¬ 
ni di celebri film di Greta Garbo 
e Charlie Chaplin. Attivo anche 
come compositore per il cinema 
e direttore musicale fino al 2004, 
anno in cui Sommerfeld ricevet¬ 
te un omaggio alla carriera dal Fe¬ 
stival del Cinema di Berlino. Nel 
2006 gli era stato dedicato dalla 
regista llona Ziok persino un do¬ 
cumentario: The Sounds ofSilents 
- U pianista del cinema muto, dove 
tra interviste a Sommerfeld stes¬ 
so, alla moglie Doris e al figlio Se- 
bastian, si raccontava la carriera 
straordinaria del musicista, nato 
rii maggio del 1904 a Danzica. 


Una passione, quella per la musi¬ 
ca, maturata precocemente, 
quando a soli tre anni Willy era 
in fin di vita per una malattia. 
Un amico della sorella aveva pre¬ 
so l'abitudine di suonare la cetra 
al capezzale del piccolo per alle¬ 
viare la sua sofferenza e quando 
Willy guarì, espresse il desiderio 
di diventare musicista a sua vol¬ 
ta. Cominciò con il violino, pas¬ 
sando poi al piano e già durante 
gli anni di conservatorio iniziò 
ad accompagnare i film muti in 
un cinema di quartiere. Sommer¬ 
feld suonava lasciandosi ispirare 

Accompagnò i 
film del grande 
cinema tedesco 
da Lubitsch a 
Lang, ma anche 
di Chaplin 


dalle immani, senza partiture 
prestabilite. E lui a trovare spon¬ 
taneamente le tonalità giuste per 
il cattivo di Metropoli di Fritz 
Lang. Ironico e divertito nel sot¬ 
tolineare i doveri coniugali della 
Principessa delle ostriche di Lubit¬ 
sch o nel rendere la tragedia del¬ 
l'invecchiamento neW Ultima ri¬ 
sata del grande Mumau (in tede¬ 
sco il titolo suona come L'ultimo 
uomo). Quando doveva affronta¬ 
re una nuova pellicola voleva sa¬ 
pere solo se era tragica o diverten¬ 
te e poi si tuffava tra le immagini 
improvvisando a vista. All'inizio 
della carriera Sommerfeld suonò 
a Berlino e in altre città tedesche 
e anche nelle capitali europee 
ma perse il lavoro nel '33 con 
l'avvento dei nazisti perché si ri¬ 
fiutò di fare il saluto hitleriano. 
Tornò in attività dopo la guerra, 
riconquistando il suo posto. Infa¬ 
ticabile, vivace, entusiasta: con 
lui il cinema perde la memoria 
dei suoi primi «movimenti» so¬ 
nori... 



/ protagonisti di «Lust-Lussuria» di Ang Lee 


CENSURE Proiettato ma 
con tagli «Lust» di Ang Lee 

La Cina mette 
al bando 
i film erotici 


■ Produttori di film erotici? La 
Cina li mette al bando. 1 censori 
del Paese asiatico hanno dichia¬ 
rato che i producer a luci rosa sa¬ 
ranno esclusi dallo showbiz e 
non potranno concorrere in nes¬ 
sun premio cinematografico na¬ 
zionale. Secondo Beijing News, la 
State Administration of Radio, 
Film and Television ha chiesto 
agli studios di non produrre film 
con «immagini di sesso esplici¬ 
to, stupro, prostituzione e genita¬ 
li». Nel mirino, secondo il quoti¬ 
diano di Pechino, sarebbero an¬ 
che «volgarità verbali, canzoni 
maliziose ed effetti sonori con 
connotazioni sessuali». Registi e 
interpreti verranno esclusi dai 
premi. Recentemente, il thriller 
erotico di Ang Lee, Lussuria, Leo¬ 
ne d'Oro alla Mostra di Venezia e 
in uscita il 4 gennaio in Italia, è 
stato distribuito e acclamato in 
Cina, ma solo dopo il taglio delle 
scene di sesso più esplicite. 


ALTRI FILM Da «South» alla 
«Scomoda verità» di Al Gore 

n Polo Sud 
nuova star 
dello schermo 


■ dì Pietro Greco 


C on Antartica. Incontri al¬ 
la fine del mondo di Wer¬ 
ner Herzog, il continen¬ 
te bianco torna protagonista 
al cinema. È successo spesso, 
negli ultimi tempi. Per ragioni 
diverse. 

L'Antartide è il luogo del film/ 
documentario ecologico La 
marcia dei pinguini, con cui Lue 
Jacques nel 2005 ha commos¬ 
so il mondo, narrando le diffi¬ 
coltà, le sofferenze e anche le 
gioie cui vanno incontro i pin¬ 
guini imperatori abitando tra i 
ghiacci e i gelidi mari polari. 
L'Antartide è stato protagoni¬ 
sta assoluto in South, il film sto¬ 
rico di Frank Harley che ha 
aperto l'edizione 2007 del 
Trento Film Festival e che ha 
raccontato l'incredibile spedi¬ 
zione di Ernest Shackleton al 
Polo Sud, realizzata tra il 1914 
e il 1916, navigando a remi 
per 800 miglia marine. 11 festi¬ 
val trentino è stato dedicato, 
nel 2007, proprio ad «Artide e 
Antartide». Cosicché il pubbli¬ 
co ha potuto assistere a una 
lunga serie di film e documen¬ 
tari sui due poli, incluso La 
Tenda Rossa, il film con cui 
Mikhail Kalatozov ha ricostrui¬ 
to la seconda spedizione di Al¬ 
berto Nobile al Polo Nord. 
Quanto ad Antartica è anche il 
titolo di un film sul Polo Sud 
del giapponese Koreyoshi Ku- 
rahara, realizzato nel 1983, ma 
visto di rado in Italia e propo¬ 
sto proprio nel capoluogo tren¬ 
tino, ed è il titolo del film docu¬ 
mentario realizzato dal regista 
belga Michel De Wouters e 
vincitore del premio al Trento 
Film Festival del 2001. 

Una delle ragioni per cui il Po¬ 
lo Sud segna una presenza così 
frequente al cinema è dovuta 
al fatto che stiamo acquistan¬ 
do nuova consapevolezza del¬ 
la sua funzione nella biosfera. 
Una funzione unica, quella 
dell'unico continente del pia¬ 
neta Tena non colonizzato in 
maniera stabile dall'uomo, di 
cui ha parlato a lungo anche 
Al Gore nel documentario 
Una scomoda verità con cui 
non ha vinto solo il premio 
Oscar. Rappresentando l'An¬ 
tartide come un fattore di ri¬ 
schio per l'umanità: il clima 
cambia, la temperatura media 
aumenta e se si sciolgono i 
ghiacci antartici il livello dei 
mari salirebbe in maniera cata¬ 
strofica. Ma Al Gore ha vinto 
anche il premio Nobel per la 
Pace, suggerendoci che se, con 
la stabilità del clima, preservia¬ 
mo l'integrità dell'Antartide 
non facciamo qualcosa di buo¬ 
no solo per i pinguini. Faccia¬ 
mo qualcosa di buono anche 
per noi. 
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Cellulari 
e Sms "beffa" 

Migliaia di messaggini 
vi invitano a chiamare 
un "fisso". Non fatelo! 


Mutui e prezzi 
Che fare 

Il 2008 mette a dura 
prova le nostre tasche. 
Come difendersi. 


Gas^ tra aumenti annunciati 
e una miriade di bollette tru 

L'Autorità per Tenergìa contesta i conti 
dì 36 aziende per il micidiale "fattore M 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Factory Girl 


Film 


Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 


La leggenda di Beowulf Mein Fuhrer 


Le battaglie del eoraggioso guerriero 
Beowulf eontro Grendel, il mostro 
ehe tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re delfantiea Danimarea. 
Ueeisa la terribile ereatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orehessa dalle forme 
sedueenti e taeehi a spillo di eame 
umana dotata di poteri ipnotiei. Dal 
testo epieo in inglese antieo seritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti aeeaduti nei seeoli 
preeedenti. 


Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale eomizio (siamo nel 
dieembre del 1944, la Germania è 
prossima alla seonfitta) è neeessario 
un grande diseorso ehe possa 
rianimare i euori del popolo tedeseo. 
Ma il dittatore è staneo e depresso. 
Allora, il diabolieo Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un eampo di 
eoneentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al diseorso finale. 
Una satira sul nazionalsoeialismo. 


La bussola d'oro 

Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa che 
ha prodotto II Signore degli Anelli. 
Lyra è una ragazzina impegnata nella 
ricerca del suo migliore amico, 
misteriosamente scomparso. Coinvolta 
in una grandiosa avventura, è 
inseguita e minacciata dalla 
cattivissima Signora Coulter (Nicole 
Kidman), capo dell'Intendenza 
Generale per l'Oblazione, 
organizzazione incaricata di condurre 
esperimenti sui bambini... 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violenee”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista eanadese 
Cronenberg e Fattore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetriea, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca delFidentità di una giovane, 
morta nel dare alla luee una bambina, 
finisee nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 


dì George Hìckenlooper drammatico dì Cìtto Maseììì 


drammatico dì Robert Zemeckìs 


fantasy dì Dani Levy 


comico dì Chris Weìtz 


fantasy 


dì Mìkaeì Hafstrom 


thriller dì David Cronenberg 


thriller 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Winx - Il segreto del regno perduto 


16:00 (E 7,50) 


L'amore ai tempi dei coiera 


17:40-20:10-22:30 (E 7,50) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


L'amore ai tempi del colera 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Caramel 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il mistero delle pagine perdute 18 00 - 2015-22 30 (E 7,00; Rid 5,00) 


Come d'incanto 

16:00 (E 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tei. O 81418134 

942 L'età barbarica 
114 Irina Palm 


Salai 
Sala 2 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 
Salai Rossellini 


Caramel 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Nella valle di Elah 


16:10-18:20-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La promessa dell'assassino 


22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SalaSMastroianni 


La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 
La Perla Dei Piccoli Bee Movie 


16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 3,00) 


Taranto 400 II mistero delle pagine perdute 


20:30-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00) 


Come d'incanto 


18:30 (E 3,60; Rid. 3,00) 


Troisi 


200 


Winx - Il segreto del regno perduto _ 16:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Bee Movie _ 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 3,60; Rid. 3,00) 


La bussola d'oro 


21:00-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Saial 

710 

Natale in crociera 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Saia 2 

110 

Bee Movie 

15:15 (E 4,00) 



L'assassinio di Jesse James per mano... 1 8:45-22:15 (E 4,00) 

Saia 3 

365 

Il mistero delle pagine perdute 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 4,00) 

Saia 4 

430 

Una moglie bellissima 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 4,00) 

Saia 5 

110 

L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:30 (E 4,00) 

Saia 6 

110 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:45-22:00 (E 4,00) 

Saia 7 

165 

Leoni per Agnelli 

16:10-18:25-20:35-22:45 (E 4,00) 

Saia 8 

165 

Come d'incanto 

15:30-17:55-20:20 (E 4,00) 



La promessa dell'assassino 

22:50 (E 4,00) 

Saia 9 

190 

Bee Movie 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 4,00) 

Saia 10 

200 

La bussola d'oro 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Saia 11 

200 

Una moglie bellissima 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 4,00) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Come d'incanto 

16:30 (E 7,50) 

Salai 


Natale in crociera 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 


La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


Bee Movie 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 


La promessa dell'assassino 

18:3020:3022:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SalaKerbaker 
Sala Baby 


Una moglie bellissima 
Bee Movie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
16:30-18:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Bee Movie 


16:30-18:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


La bussola d'oro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 8921 11 


Leoni per Agnelli 


15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 


Bee Movie 


15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Natale in crociera 


15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Il mistero delle pagine perdute 


19:35-22:1 5 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Come d'incanto 


15:00-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Una moglie bellissima 
Natale in crociera 


15:10-17:25-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 
16:00-18:20-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La bussola d'oro 


14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 




Natale in crociera 

17:00-19:00-21:00 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



Natale in crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

La bussola d'oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Leoni per Agnelli 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 



Come d'incanto 

16:30 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

L'assassinio di Jesse James per mano... 1 9:1 5 - 221 5 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 



Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00 (E 6,00) 



La bussola d'oro 

16:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Bee Movie 

16:10-18:10 (E 6,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:10-22:30 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Salali 


108 Bee Movie 


17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 


Sala 12 108 Come d'incanto 

17:10-19:10 (E 6,00) 

La promessa dell'assassino 

21:10-23:10 (E 6,00) 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 13 108 L'amore ai tempi del colera 

20:30-23:00 (E 6,00) 

• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

La bussola d'oro 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 

Sala Blu Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Saia Magnum Bee Movie 

16:30-18:30-21:00 (E 4,50) 

Saia 4 II mistero delle pagine perdute 

20:30-22:40 (E 4,50) 

• Casoria 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 289 Una moglie bellissima 1 6:00-1 8 . 10 - 20 : 20 - 22.40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 2 206 II mistero delle pagine perdute 

17.00-20:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 171 Come d'incanto 

17:00-20:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Il mistero delle pagine perdute 

22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 120 Bee Movie 

16:00-18:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

La promessa dell'assassino 

20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 5 120 Leoni per Agnelli 

17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 6 396 Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 7 120 L'assassinio di Jesse James per mano... 

18:40-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:i 5 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 8 120 L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Uibu' - Fantasmino fifone 

17:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 9 171 Bee Movie 

17:30-20:00-22:30-(E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 10 202 Natale in crociera 

17:00-19:45-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 11 289 La bussola d'oro 

16:15-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

L. Denza Leoni per Agnelli 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00) 

M. Micheie Tito L'amore ai tempi del colera 

19:30-22:00 (E 6,00) 

Bee Movie 

17:00 (E 6,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Una moglie bellissima 

19:00-20:45-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 II mistero delle pagine perdute 

17:00-22:00 (E 4,00) 

Come d'incanto 

17:00-19:30 (E 4,00) 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

La bussola d'oro 

17:15-19:30-21:45 

• Forio D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Bee Movie 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Frahamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Natale in crociera 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 Una moglie bellissima 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Una moglie bellissima 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 

^ Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

il mistero delle pagine perdute 

18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 4,65) 

• Nola 

1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:00 (E 5,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Una moglie bellissima 

18:00-20:20-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 La bussola d'oro 

17:40 (E 5,00) 

Il mistero delle pagine perdute 

19:40-22:10 (E 5,00) 

Sala 3 Bee Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

Bee Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

La bussola d'oro 

17:10-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• POGGIOMARINO 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Una moglie bellissima 1 6:1 0 - 1 8:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Saia 2 La bussola d'oro 

16:10 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Natale in crociera 

18:15-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Natale in crociera 

17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Una moglie bellissima 


18:20-20:20-22:20 (E 4,00) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Una moglie bellissima 


21:30 (E 6,00) 


Multisela Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 


Natale in crociera 


16:20-18:20-20:40-22:40 (E 4,00) 


Sala 2 


72 Una moglie bellissima 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 


Procida 


Precida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Natale in crociera 


19:00-21:00 


Quarto 


Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 


Una moglie bellissima 


17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Natale in crociera 


21:20 


Come d'incanto 


17:50 


Salai 


Una moglie bellissima 


17:50-21:20 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Una moglie bellissima 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Una moglie bellissima 


17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,00) 


• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 


Leoni per Agnelli 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 



Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Peiè410 

Natale in crociera 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 

408 Natale in crociera 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

1 07 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 II mistero delle pagine perdute 1 7 30 (E 6,00; Rid 4,50) 


La bussola d'oro 

20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Una moglie bellissima 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Partenio Tei.082537ii9 


Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 La bussola d'oro 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 II mistero delle pagine perdute 19 45-22 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Come d'incanto 


15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Winx - li segreto del regno perduto 


16:00 (E 5,00) 




Natale in crociera 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Lioni 

1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 




Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saial 


Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 


Una moglie bellissima 

16:10-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 


Il mistero delle pagine perdute 20 00-22 20 (E 5,00; Rid 4,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Saial 

356 

Natale in crociera 

15:45-18:05-20:25-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 2 

194 

Il mistero delle pagine perdute 1 7 25-20 05-22 45 (E 5 , 1 5; Rid 4,10) 

Saia 3 

133 

Natale in crociera 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 4 

125 

Bee Movie 

15:30-17:35-19:40-21:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 5 

95 

Come d'incanto 

16:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Leoni per Agnelli 

18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 6 

84 

L'amore ai tempi del colera 

19:50-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 



Uibu' - Fantasmino fifone 

15.20-17:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 7 

125 

La bussola d'oro 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 8 

109 

Una moglie bellissima 

15:20-17:30-19:40-21:50 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 9 

236 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30- (E 5,15; Rid. 4,10) 


Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 
Sala 1 Una moglie bellissima 

Sala 2 Natale in crociera 


20:00-22:00 (E 5,00) 


15:30-17:40-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Come d'incanto 


16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Una moglie bellissima 


19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


La bussola d'oro 


18:00-20:00 (E 4,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 



La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Saial 

433 Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 2 

231 Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 3 

190 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 4 

77 La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 6,00) 


Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:30 (E 6,00) 

M Massimo Tel. 0824316559 


Il mistero delle pagine perdute 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 San Marco via Traiano, 2 Tel. O 82443101 


La bussola d'oro 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Una moglie bellissima 


17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Natale in crociera 

16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,00) 

Saia 2 

Natale in crociera 1 6:00-18:00-20:10-22:15-23:50 (E 6,00) 

Saia 3 

Una moglie bellissima 1 6:30-18:30-20:20-21:30-22:40-23:50 (E 6,00) 

Saia 4 

Bee Movie 

17:00-18:45-20:30-22:10 (E 6,00) 

Saia 5 

Bee Movie 

16:15-18:00 (E 6,00) 


Come d'incanto 

17:30-19:30 (E 6,00) 

Saia 6 

Leoni per Agnelli 

19:45-21:30-23:15 (E 6,00) 

Saia 7 

La promessa dell'assassino 

23:10 (E 6,00) 


La bussola d'oro 

16:40-18:50-21:00 (E 6,00) 

Saia 8 

Il mistero delle pagine perdute 

16:10-18:30-20:50-23:10 (E 6,00) 

Saia 9 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:10 (E 6,00) 


L'amore ai tempi del colera 

17:45-20:20-23:00 (E 6,00) 


CASERTA 


Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 6,50) 


Saial 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Saia Baby 


Riposo (E 6,50) 

Saial 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Saia 2 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Saia 3 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia 4 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30 (E 6,50) 


L'amore ai tempi del colera 

18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Saia 5 

Come d'incanto 

16:30 (E 6,50) 


Il mistero delle pagine perdute 

18:3020:3022:45 (E 6,50) 

Saia 6 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 


Provincia di Caserta 


• Aversa 


Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 


Sala Cimarosa 500 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salalommelli 85 La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

M Metropolitan Tel. 081 8901187 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Il mistero delle pagine perdute 

22:30 (E 5,00) 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Una moglie bellissima 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Come d'incanto 

16:00 (E 5,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Come d'incanto 

17:10 (E 3,00) 

Una moglie bellissima 

19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Come d'incanto 

17:30 (E 3,00) 

Natale in crociera 

19:45-21:45 (E 3,00) 

• CURTI 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

1 Alambra corso 1 ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 




























































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 3 gennaio 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 Per ioni Con Alessandro Siani. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Non complichiamoci la vita Con V. 
Marsiglia e G. Rivieccio. Regia di G. Liguori. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 17.30 La trilogia della villeggiatura Di 
Carlo Goldoni. Regia di Toni Servillo. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 II Feudatario Da C. Goldoni. Ri¬ 
scrittura a opera di Letizia Russo. Regia di Pierpa¬ 
olo Sepe. 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Ci pensa mammà Di G. Di Maio. Con 
Giacomo Rizzo. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Lultimo scugnizzo Di R. Viviani. 
Con Nino D'Angelo. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

Teatro di guerra 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Natale in crociera 

16:30-18:40-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 


Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:30 (E 5,50) 



La promessa dell'assassino 

21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 


L'assassinio di Jesse James per mano... 21 00-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 


Come d'incanto 

16:15-18:15 (E 5,50) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:15 (E 5,50) 

Sala 5 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 615 (E 5,50) 



L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:20-22:45 (E 5,50) 

Sala 6 


Il mistero delle pagine perdute 

16:15-18:20-20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 7 


La bussola d'oro 

17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 8 


Bee Movie 

17:00-19:00-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 9 


La bussola d'oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Salalo 


Come d'incanto 

17:10 (E 5,50) 



Natale in crociera 

19:10-21:30 (E 5,50) 

Salali 


Natale in crociera 

17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 12 


Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 


Una moglie bellissima 

16:30-18:20-20:20-22:20 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Bee Movie 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:50 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

La bussola d'oro 

16:15-18:30-20:40-22:45 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Come d'incanto 

16:30-18:30 (E 6,00) 



La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30-17:30-19:15 (E 6,00) 



L'assassinio di Jesse James per mano... 22:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Leoni per Agnelli 

15:30-17:15-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 

Sala 6 

215 

Una moglie bellissima 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Sala 7 

215 

Il mistero delle pagine perdute 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 6,00) 

Sala 8 

215 

Una moglie bellissima 

16:30-18:20-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 

400 

Natale in crociera 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

235 

Natale in crociera 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

Salali 

125 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00 (E 6,00) 



L'amore ai tempi del colera 

17:50-20:10-22:30 (E 6,00) 

1 Small L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

Spazio Baby 



Riposo 

Salai 

80 


Riposo 

Sala 2 

100 


Riposo 

Sala 3 

100 


Riposo 

Sala 4 

100 


Riposo 

Sala 5 

100 


Riposo 

Sala 6 

100 


Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Nataie in crociera 17:30-19:30-21:30 (E 5,oo) 

• Rìardo 


M Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San CiPRiANO D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

Una mogiie beiiissima 17:00-i 9:00-2i oo 

• Sant'Arpìno 


Lendi Tel. 0818919735 



La bussola d'oro 


Salai 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 


• SessaAurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Nataie in crociera 17:00-i 9:00-21:00 (E 5,oo) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

Il mistero delle pagine perdute _18:00-20:15-22:30 (E5,oo) 

Sala 2 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

La bussola d'oro 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


^ Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Una moglie bellissima 

16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 2 

258 

Natale in crociera 

16:35-19:00-21:30 (E 6,70; Rld.4,50) 

Sala 3 


La bussola d'oro 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 4 


Leoni per Agnelli 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 5 


L'amore ai tempi del colera 

16:40-19:30-22:20(E6,70; Rld.4,50) 

Sala 6 


Bee Movie 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 7 

258 

Una moglie bellissima 

15:05-17:15-19:25-21:40 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 8 

333 

Natale in crociera 

15:10-17:30-19:55-22:25 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 9 

158 

Bee Movie 

15:00-17:05(E6,70; Rld.4,50) 



La bussola d'oro 

19:10-21:35(E6,70; Rld.4,50) 

Salalo 

156 

La promessa dell'assassino 

20:30-22:45(E6,70; Rld.4,50) 



Come d'incanto 

15:35-18:00(E6,70; Rld.4,50) 

Salali 

333 

Il mistero delle pagine perdute 

15:00-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; RId. 4,50) 


1 San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

S Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Winx - Il segreto del regno perduto _18:00 (E 3,50) 

Una moglie bellissima 20 00-22 00 (E 3,50) 

• BAniPAGLIA 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Una moglie bellissima 1 7:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Natale in crociera 1 7:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 
B olivar Tel. 0974932279 

Una moglie bellissima _17:30-19:45-22:00 (E 5 , 00 ) 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00 (E 5 , 00 ) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

La bussola d'oro 19:1 0-2120 

• Cava De'Tirreni 


1 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 


Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

S Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 


Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,00; RId. 4,00) 

• 

Eboli 


m 

Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 




Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 



Bee Movie 

17:00 (E 5,00; RId. 3,50) 


Natale in crociera 

18:30-21:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

• 

Mercato San Severino 



Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 



Riposo (E 5,00) 



Riposo (E 5,00) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Milano Palermo - Il ritorno 

19:15-21:30 (E 3,00) 


Come d'incanto 

17:15 (E 3,00) 

• 

Nocera Inferiore 


1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Natale in crociera 

17:30-20:15-22:30 (E 5,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



La bussola d'oro 

17:30-19:30 (E 5,00; RId. 3,50) 


CINERASSEGNA 

21:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 



Il mistero delle pagine perdute 

18:00-20:00-22:00 

• 

PONTECAGNANO FaIANO 


m 

Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 



Natale in crociera 

20:30-22:30 (E 4,00) 

S Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 


Una moglie bellissima 

17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• 

Sala Consilina 


M Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Come d'incanto 

17:00 


Una moglie bellissima 

19:00-21:00 

• 

Scafati 



Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 2 70 Bee Movie _ 16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 3 Come d'incanto _ 16:30-18:30 (E 6,00) 

Una moglie bellissima 20 30-22 30 (E 6,oo) 


• Vallo Della Lucania 
L a Provvidenza Tel. 097471 7089 

Natale in crociera 1 7:00-i 9:1 5 - 21 30 


classici di ieri e di oggi per capire il mondo in cui viviamo. 



Le chiavi [ 

deitempo 1 

. L 

1 1 

1 I 


cquìstalì Online! 



Puoi acquistare questi libri chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 
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ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


A PARTIRE DA «AMAR¬ 
CORD» di Federico Fellini una 
riflessione inedita di Gianni Ce¬ 
lati sugli stereotipi nazionali e 
le inclinazioni sessuali degli ita¬ 
liani: come il prolungare l’ado¬ 
lescenza diventa funzionale al¬ 
la retorica della forza 

■ di Gianni Celati 


ORIZZONTI 

I maschi immaturi 

della nostra ricca società 


EX LIBRIS 


Un italiano 
ha ucciso 

una ragazza romena: 
io propongo 
respulsione 
di tutti gli italiani 
dall’Italia. 


La mosca 



no dei più importanti filosofi italiani, Gianbatti- 
sta Vico, diceva che i miti sono interpretazioni 
del mondo visto dai «primi filosofi» deirumani- 
tà. Questi filosofi parlavano in «caratteri poetici», 
cioè a dire, in immagini e metafore di ciò che im¬ 
pressionava i loro sensi. La «scienza poetica» ri¬ 
guarda le capacità immaginative che ci aiutano a 
comprendere gli antichi miti. A fianco del siste¬ 
ma astratto della scienza cartesiana. Vico propo¬ 
ne una scienza del sensibile: una scienza della 
comprensione narrativa o immaginativa ottenu¬ 
ta grazie alle fantasie della mente. Nella sua Scien¬ 
za Nuova dice: «La fantasia non è nient'altro che 
una serie di ricordi che si manifestano», inten¬ 
dendo con questo che la memoria è sempre atti¬ 
vata da finzioni immaginative come quelle che si 
trovano nella poesia.(...) 

Fellini era certamente consapevole del pensiero 
di Vico e nulla è più vicino alla sua presa di posi¬ 
zione poetica. (...) 

Amarcord, girato nel 1973, è uno dei film più feli¬ 
ci e ariosi della storia del cinema. Il titolo significa 
«mi ricordo» nel dialetto del posto in cui Fellini è 
stato allevato, sebbene il film non abbia nulla a 
che vedere con una nanazione autobiografica. 
Piuttosto, sembra essere una sapiente applicazio¬ 
ne del concetto vichiano che «la memoria è lo 
stesso che la fantasia». Infatti, si tratta di ricordi 
fantastici, sempre nella forma di visioni sorpren¬ 
denti, quale la memorabile immagine del pavo¬ 
ne che appare durante la nevicata invernale. 
Sono ricordi di un modo di vedere il mondo che 
è ancora stupefatto per ciò che vede, come nelle 
«favole antiche» di cui Leopardi parla in uno dei 
suoi poemi. Soprattutto, sono ricordi delle fanta¬ 
sie maschili sulle donne, dalFetà delFadolescen- 
za alla maturità. In questo senso. Finterò film è 
una poetica delFimmaginazione maschile. 
Amarcord è ambientato sulla costa adriatica du¬ 
rante il periodo fascista, ed è la storia della vita in 
una piccola città dove si conoscono tutti. Questa 
piccola cittadina, riempita di ricordi di fantasie 
sessuali, fornisce forse il migliore scenario per 
uno studio degli impulsi sessuali e di come essi si¬ 
ano essenzialmente diversi rispetto a un deside¬ 
rio espresso pubblicamente e interiorizzato nel 
privato, il desiderio alimentato dal sogno hol¬ 
lywoodiano di amore e felicità. 

In Amarcord Fellini concepisce due esempi oppo¬ 
sti. Il primo è la storia della parmcchiera Gradi¬ 
sca, la bellezza desiderata da tutti gli uomini, che 
va al cinema da sola per andare in estasi alla vista 
di Gary Cooper. La scena finale del film è dedica¬ 
ta al suo matrimonio, e al banchetto sentiamo 
qualcuno dire: «Gradisca ha trovato il suo Gary 
Cooper». Poi vediamo il marito che la porta via 
dalla città verso una nuova vita: è calvo, sgrazia¬ 
to, sovrappeso, è un carabiniere (i carabinieri so¬ 
no spesso il bersaglio di scherzi in quanto comu¬ 
nemente considerati un po' ridicoli) vestito in 
uniforme da cerimonia ma con una faccia depri¬ 
mente. La storia della Gradisca è una triste e buffa 
parabola sulle mitologie del cinema americano, 
in cui dò che è sempre in gioco sono i «sogni» del¬ 
le persone, che è come dire, i clichè interiorizzati 
dal desiderio. 

L'esempio opposto in Amarcord è quello in cui la 
famiglia del protagonista principale va a prende¬ 
re lo zio matto dal manicomio per portarlo a fare 
una passeggiata in campagna, dopo la quale lo 
zio matto si anampica sulla cima di un albero e 
urla: «A vói na dòòòna!» (Voglio una donna). At¬ 
traverso il film ci imbattiamo negli scheletri ses¬ 
suali negli armadi e nei desideri interiorizzati in 
forma di clichè. Il pianto dello zio ci dice la nuda 
verità. Non vuole questa o quella donna in parti¬ 
colare; i suoi desideri non racchiudono alcuna 
speciale fantasia. Lui vuole solamente dell'altra 
carne con cui congiungersi nell'atto sessuale. E 
così continua a gridare dalla cima dell'albero, fin¬ 
ché una suora nana non si presenta per tirarlo 
giù, usando solo due parole «Vieni giù!». Il deside¬ 
rio si rivolge sempre ad una rappresentazione per 
darle significato, mentre gli impulsi primari ap¬ 
partengono alla mobilità della materia. Non ap¬ 
pena gli impulsi vengono elevati al livello del de¬ 
siderio in cui «i sogni devono realizzarsi», entria¬ 
mo in un sistema di confusione mentale. È per 
questo motivo che lo zio matto vien giù dall'albe¬ 
ro e parte con la suora nana senza proferire paro¬ 
la, come sbalordito. 

L'automa femminile e i suoi pezzi di ri¬ 
cambio 


Dalla rivista 


Su «Zibaldoni.it» Ceiati 
e aitre meravigiie 

La rivista letteraria oniine 

Zibaldoni e altre meraviglie 
(www.zibaldoni.it) compie in questi giorni 
cinque anni; il primo editoriale è del 
dicembre 2002, il primo numero del 
gennaio 2003. Ideata da Enrico De Vivo 


L'addomesticamento dell'individuo borghese ha 
luogo attraverso una separazione tra mondo pub¬ 
blico e mondo privato. In questo modo tutte le 
possibili combinazioni di individui e generi sono 
tenuti sotto controllo. Non è come il tipo di sepa¬ 
razione testimoniata nei clan maschili e femmi¬ 
nili delle società più antiche e primitive. Piutto¬ 
sto, ha molto di più in comune con l'allevamen¬ 
to del bestiame, dove il toro e Io stallone vengo¬ 
no accoppiati con le femmine solo quando ce 
n'è bisogno. In associazione ai precetti della Chie¬ 
sa cattolica (per esempio, quelli espressi dai preti 
ìn 8 eV 2 che pensavano che tutte le donne fosse¬ 
ro maligne tentatrici), la separazione tra i sessi ha 
assunto una forma molto più rigida in Italia ri¬ 
spetto agli altri paesi. Questo potrebbe aiutarci a 
spiegare la libidine che circola in una folla di uo¬ 
mini italiani quando fissano una donna, come se 
la vedessero attraverso una distanza insuperabi¬ 
le. 

La donna che passa per strada rappresenta una ge¬ 
nerica imago per gli uomini che la fissano, un don¬ 
na qualsiasi che è parte del mondo esterno, desi¬ 
derabile per lo più perché ella è esterna al control¬ 
lo dell'ambiente domestico. In un certo modo 
questa donna viene percepita come un automa 
dai maschi che guardano, forse anche un bell'au¬ 
toma, ma i cui attributi femminili sono tuttavia 
più o meno come i pezzi di ricambio di un giocat¬ 
tolo meccanico sessuale. Mi sto riferendo a una 
buffa scena dì Amarcord, in cui un gmppo di sco¬ 
lari vengono mostrati mentre spiano i sederi di al¬ 
cune contadine. Imitando le loro percezioni, Fel¬ 
lini ci fa vedere il sedere femminile come se fosse 
staccato dal corpo. Questo film attira la nostra at¬ 
tenzione su come ciascuna parte dell'automa 
femminile giochi un molo differente nelle fanta¬ 
sie sessuali maschili. (...) 

La fragile essenza del maschile 


e Gianluca Virgilio, diretta dal 2005 dal 
solo De Vivo, ha pubblicato, nel corso di 
questi anni, molti testi inediti e traduzioni 
originali di scrittori quali Robert Walser, 
Massimo Rizzante, Sarah Hill, Rocco 
Brindisi, Emanuele Coccia, Antonio 
Artaud, Gianni Celati, Barbara Fiore, 
Alessandro Carrera, Franco Arminio, 
Antonio Prete, Giorgio Messori e molti 
altri. La terza serie si chiude con il 
numero on line in questi giorni e che 
contiene alcuni testi inediti eccezionali. 


L’addomesticamento 
dell’individuo 
borghese ha iuogo 
attraverso una 
separazione tra mondo 
pubblico e privato 

In un'intervista Fellini dice: «Amarcord era un 
film sul dire addio ad una delle stagioni della vita, 
a quella incorreggibile adolescenza che minaccia 
di restarci attaccata per sempre...». Sta parlando 
del bisogno di separarsi da un passato pieno di 
«ombre, grovigli, legami che sono ancora vinco¬ 
lanti». Dice che anche il fascismo gioca un molo 
in quel passato, l'essenza psicologica del fascismo 
in particolare, che consiste «in un anesto alla fase 
adolescenziale». Perciò, «fino a un certo punto, fa¬ 
scismo e adolescenza restano come periodi stori¬ 
ci permanenti delle nostre vite». Ha a che fare col 
familismo che domina la vita italiana, con l'idea 
che l'altra gente debba sempre pensarci come 
una madre o un padre, sia che si tratti di un'auto¬ 
rità politica o della Chiesa cattolica, la Madonna 
e i suoi miracoli, o la televisione coi suoi quiz e i 
giochi a premi. Questo è il senso di un film che 
prova a salutare F«inguaribile adolescenza». (...) 
In una delle più belle scene dì Amarcord, ì cinque 
o sei scolari che formano il gmppo dei protagoni¬ 
sti riuniti per masturbarsi in una vecchia automo¬ 
bile, mentre si masturbano, ciascuno di loro chia¬ 
ma il nome della donna che più desidera, come 
un antico poeta che invoca la sua musa. E c'è 
qualcosa di davvero poetico in questa scena, nel¬ 
la quale l'immaginazione riscatta lo stato di sepa- 


tra i quali un testo di Gianni Celati 
dedicato a Federico Fellini, del quale 
pubblichiamo qui un estratto, (la 
versione integrale è leggibile all’indirizzo 
della rivista: www.zibaldoni.it). «Si tratta 
- scrive Celati - di osservazioni su 
abitudini e atteggiamenti collettivi, 
stereotipi nazionali, inclinazioni sessuali, 
etc.» che potrebbero servire «a gettare 
uno sguardo sull’Eros malato che 
bombarda attualmente le nostre ricche 
società». 


razione tra esseri viventi o esistenze che si trova¬ 
no sparse nel mondo. Persino la vecchia auto 
sembra trane piacere dalla gioia del momento, 
coi suoi fanali su e giù mentre tiene il tempo con 
le brame masturbatone dei ragazzi. Ma allo stesso 
tempo, in questa meravigliosa scena, ciò che si in¬ 
contra è l'estrema debolezza insita nel maschile, 
una fragilità costitutiva che ha a che fare con la 
sua essenza illusoria e adolescente. 

Il miracolo comico della scena con l'auto è l'effet¬ 
to dei fanali che si muovono all'unisono con le 
mani dei ragazzi. Ma questo non è ciò in cui con¬ 
siste il maschile. Per svilupparsi dalla sua base ge¬ 
nericamente organica, il maschile deve diventa¬ 
re una specifica rappresentazione del desiderio 
sessuale. Ma questo pone un problema difficile: 
se quegli esseri così diversi da noi, le donne, saran¬ 
no d'accordo nel diventare parte della rappresen¬ 
tazione in cui noi uomini siamo così tenacemen¬ 
te presi. Questo emergerà come una delle forze 
della propaganda emotiva fascista, che risolverà 
il problema nella forma di una fede mistica nel 
maschio dominante (e i suoi rappresentanti). 
Verso la fine dì Amarcord c'è un'altra scena che è 
tratteggiata ancor più finemente. Nel piccolo luo¬ 
go di vacanza balneare dove il film è ambientato, 
è la fine della stagione estiva. Il gmppo di ragazzi 
va al Grand Hotel a spiare attraverso il buco della 
senatura dell'hotel. Ciò verso cui essi guardano è 
una tenazza, che in estate era piena dì bellissime 
donne straniere e latin lover a caccia. È una scena 
muta in cui i ragazzi fingono di ballare con una 
donna, suonare uno strumento o girare vorticosa¬ 
mente come incantati, seguendo la musica che 
annuncia sia la fine della stagione sia la fine del¬ 
l'infanzia. Ma il ritornello musicale funziona an¬ 
che come promemoria che sebbene le cose giun¬ 
gano a una fine, le stesse cose poi riappaiono, in 
un eterno ritorno. 



Particolare di un’opera di David LaChapelle 


Il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 


Più pesante 
della pietra 


L a vita può diventare più pesante 
ogni giorno. Così, per Thomas 
Dare, musicista trentaduenne di 
Los Angeles, la causa legale per il divorzio e 
la gravidanza inaspettata dell'amichetta 
possono davvero rivelarsi un peso 
insopportabile: a tal punto da trasformare, 
a poco a poco, il frastornato Thomas in 
una roccia. Lo spunto è tutto qui, ma Joe 
Casey e Charlie Adlard lo fanno crescere 
pagina dopo pagina di questo Rock Bottom 
(Doublé Shot - Bottero Edizioni, pp. 104, 
euro 8,00) e ne tirano fuori un racconto a 
fumetti insolito e toccante. Il corpo che si 
trasforma in pietra o in statua è un topos dei 
miti e dell'immaginario ma, senza andare a 
scomodare altri territori, nel campo del 
fumetto, l'esempio più noto è quello di 
Benjamin Grimm, ovvero La Cosa, uno dei 
componenti dei Fantastici Quattro dì Stan 
Lee e Jack Kirby, trasformato in un 
mostmoso essere di pietra dalle radiazioni 
cosmiche che hanno colpito il quartetto 
durante un volo spaziale. Molti anni dopo 
quel 1961 che segnò la nascita dei 
Fantastici Quattro, nel 1986, Paul 
Chadwick creò Conaete, analogo 
roccioso-cementizio della Cosa, facendo di 
quell'irascibile supereroe un personaggio 
timido e naif, paladino dei diritti della 
diversità e difensore dell'ecologia e 
realizzando alcune miniserie a fumetti tra 
le più riconosciute e premiate dalla critica. 
Nel caso di Rock Bottom siamo più vicini al 
personaggio di Chadwick che al 
protagonista di un'epopea supereroica. La 
mutazione di Thomas Dare in un uomo di 
pietra, infatti, è quanto di più lontano 
dall'acquisizione di un superpotere, sia 
pure con il classico corollario di qualche 
superproblema. Casey e Adlard raccontano 
con dialoghi scarni e cmdi e con un segno 
«equivalente», in cui prevalgono la linea 
dei contorni e il bianco, il progresso della 
misteriosa malattia che colpisce il 
protagonista e che lo porterà alla morte, 
abbandonato da tutti, tranne che da due 
amici: il suo avvocato e il suo medico. Il 
calvario sarà segnato da dolorose stazioni 
(ma da una «resunezione» finale che non 
vi riveleremo) che fiaccheranno il corpo e 
la psiche di questo «eroe» 
del quotidiano 
7^ schiacciato, più che dal 
* 1 ^ ^ peso del suo corpo 

pietricato, da una società 
oppressiva che ha 
perduto la leggerezza 
dell'umana solidarietà. 

rpallavicini@unita.it 



Ora i cinque ragazzi non si muovono più come 
gmppo, ma come individui, ciascuno di loro im¬ 
merso nei suoi propri pensieri. Ed è questo il pun¬ 
to di svolta dell'adolescenza: quando pensare ti 
rende diverso da qualsiasi altro, o piuttosto ti tra¬ 
sforma in un individuo, quando devi affrontare 
il problema di essere un individuo invece di esse¬ 
re un membro radicato nell'aggregato familiare. 
Ma è anche il punto in cui la fragile essenza ma¬ 
schile è rivelata. Poiché Fatto di pensare lo trasfor¬ 
ma in un individuo, ora egli è esposto al tiranneg- 
giamento sociale che solitamente gli fornisce 
una sorta di sicurezza. 

Questo è dò che era H fasdsmo: un prolungamen¬ 
to dell'adolescenza per mezzo dell'intimidazio¬ 
ne, ove Fattività del pensare (che ci espone al¬ 
l'esperienza dell'essere individui) viene o messa 
da parte per principio o soffocata dalle violenze. 
Questo è ciò che intende Fellini quando afferma 
che il fascismo era «un rifiuto di approfondire la 
propria relazione individuale con la vita, per pi¬ 
grizia, pregiudizio o convenienza». E così, genera¬ 
zione dopo generazione, la costitutiva fragilità 
maschile viene sommersa dalla retorica della for¬ 
za. 












































ORIZZONTI 


l’Unità 


giovedì 3 gennaio 2008 


«Wojtyla in foga colpì a morte i nazisti» 



Moria Sima racconta la sua storia a Marco Dolcetta 


RIVELAZIONI La 

clamorosa vicenda è 
raccontata da Moria 
Sima, nazista rume¬ 
no al servizio della 
Gestapo nella Varsa- 
cia del 1944. Il reso¬ 
conto, del 1983, è in 
un libro in uscita che 
qui anticipiamo 

■ di Marco Dolcetta 


N 

ella sua autobiografia, Sbuccian¬ 
do la cipolla, il nobel Gùnter 
Grass evoca i giorni di prigionia 
come ex SS con il giovane Jose¬ 
ph Ratzinger che, ovvio, ancora 
non era Papa Benedetto XVI e 
quindi non aveva ancora come 
suo segretario George Gain- 
swain che era stato, in preceden¬ 
za all'incarico presso l'attuale Pa¬ 
pa, il segretario di monsignor Le- 
fevre. I campi di rieducazione Al¬ 
leati erano rigorosamente sepa¬ 
rati; in alcuni, i militari della 
Wermacht, negli altri, i giovani 
volontari SS che venivano inter¬ 
cettati dal simbolo runico SS ta¬ 
tuato sull'avambraccio. Come 
per una coincidenza, adesso che 
Papa Wojtyla è morto e si atten¬ 
de la sua santificazione, emerge 
da una testimonianza raccolta a 
Madrid nel 1983, un episodio 
singolare. Questo episodio è sta¬ 
to più volte accennato in manie¬ 
ra più o meno vaga, dai vari bio¬ 
grafi di Papa Wojtyla. Horia Si¬ 
ma infatti è stato testimone ocu¬ 
lare di un episodio fondamenta¬ 
le della vita di Karol Wojtyla. 
L'ho incontrai a casa sua, a Ma- 

Quale fu il ruolo 
del Pontefice 
durante 
la Resistenza 
polacca? Tema 
ancora misterioso 


drid, precisamente il 16 aprile 
1983, dietro lo stadio Santiago 
Bernabeu, in Plaza Repubblica 
Dominicana, dove ha vissuto 
per alcuni anni, in esilio in Spa¬ 
gna, per volontà esplicita di 
Francisco Franco. Di nazionali¬ 
tà rumena, già capo della Guar¬ 
dia di Ferro, il movimento ultra¬ 
nazionalista e antisemita fonda¬ 
to dopo la Prima guerra mondia¬ 
le da Cornelio Zelea Codreanu, 
di cui è stato il successore. È sta¬ 
to anche vice Primo ministro di 
Romania dal 1940 al '41 e anche 
ministro del Culto. Venne scal¬ 


zato dal generale Antonescu, 
d'accordo con Hitler, perché giu¬ 
dicato un pericoloso estremista 
persino da loro. Protetto dalle 
SS di Himmler ripara quindi in 
Germania e diventa un agente 
speciale delle SS, SD, per quanto 
riguarda Fintelligence negli am¬ 
bienti religiosi dell'Europa occu¬ 
pata. Laureato in storia, conosce¬ 
va perfettamente cinque lingue 
parlate nei paesi dell'Europa 
orientale, tra cui il polacco. Al¬ 
l'inizio delFagosto 1944 viene 
mandato, secondo la sua versio¬ 
ne, in missione in Polonia, a 
Cracovia, così come a Varsavia, 
dove i tedeschi preparavano 
una forte repressione antiparti¬ 
giana contro comunisti e cattoli¬ 
ci. Testimone e protagonista del¬ 
le vicissitudini storiche dell'im¬ 
mane tragedia che è stato il se¬ 
condo conflitto, la spietata guer¬ 
ra civile europea. Sima ci forni¬ 
sce uno spaccato storico di quei 
giorni: «Himmler, a differenza 
di Hitler, mi stimava molto», 
chi parla è Sima, «ed anche 
Heydrich». E, continua, «mi die¬ 
dero molte missioni "speciali". 
Conoscevo bene le lingue e par¬ 
lavo con tutti gli accenti locali, 
sono sempre stato un fedele di 
religione ortodossa e anche con¬ 
siderato un filosofo e uno stori¬ 
co con una forte determinazio¬ 
ne critica verso l'ambiguità dei 
sacerdoti cattolici, che seguiva¬ 


no le direttive palesi e occulte 
del Vaticano. Le SS non si fidava¬ 
no degli "stregoni del cielo", co¬ 
sì chiamavano i sacerdoti cattoli¬ 
ci, che tolleravano a stento, 
quando non li spedivano nei la- 
ger... Ho fatto diverse missioni, 
a volte al servizio della Gestapo 
e della SS. Se c'era un grana, 
un'operazione strategica o un 
presunto focolaio di resistenza 
di marca religiosa, io ero sul po¬ 
sto. Non mi era difficile infiltrar¬ 
mi negli ambienti degli intellet¬ 
tuali laici e non, clandestini o 
fiancheggiatori della resisten¬ 
za». «Arrivo in Polonia il 1° ago¬ 
sto 1944, da Varsavia, vengo in¬ 
viato a Cracovia dove avevo in¬ 
formatori fidati nell'ambiente 
dei cattolici di destra che si era 
autonominata la Falange. Gli av¬ 
venimenti cui sono stato testi¬ 
mone e protagonista durante la 
guerra sono stati parecchi come 
può ben immaginare, ma uno 
non lo potrò mai scordare». Tut¬ 
to è scritto in un succinto dispac¬ 
cio, «appunto segreto del Co¬ 
mando Dipartimento Principa¬ 
le di Sicurezza del Reich - Repar¬ 
to Generale», che dice: «Dichia¬ 
razioni congiunte hanno confer¬ 
mato che un sacerdote cattoli¬ 
co, polacco, il cui nome è Karol 
Wojtyla, ha partecipato attiva¬ 
mente all'assassinio di tedeschi. 
Ha compiuto il delitto con un 
coltello. Dispongo che il nome 


dell'assassino violento sia inclu¬ 
so nella lista ricercati. Per gli ef¬ 
fetti dell'indicazione menziona¬ 
ta dirigersi direttamente alla Ge¬ 
stapo di Cracovia. Dipartimen¬ 
to F. VII A 

- Inviata da SD I e II - Gestapo I 
RSM87AA». 

Questo stupefacente racconto 
in realtà non trova un riscontro 


I tedeschi 
sono a caccia 
del patrioti 
finché un loro 
uomo riconosce 
un sacerdote 

esplicito nelle numerose biogra¬ 
fie che sono apparse in questi 
anni su Papa Wojtyla e che ab¬ 
biamo attentamente letto volen¬ 
do ricostruire in qualche modo 
la vicenda di cui Sima ci ha par¬ 
lato e di cui ha prodotto anche 
copia del dispaccio originale da 
lui inviato ad Hans Frank. 

Tutte le biografie però si con¬ 
traddicono quando raccontano 
i dettagli di quella tragica dome¬ 
nica mattina di agosto. C'è chi 
dice che su un punto concorda¬ 
no: che di prima mattina le SS ar¬ 
rivano a casa di Karol Wojtyla 


per portarlo via. Ma non riesco¬ 
no a dirci cosa è veramente suc¬ 
cesso. Sentiamo il racconto fat¬ 
to dall'unico testimone. 

«Lo ha redatto il mio braccio de¬ 
stro Grigori Cariatinescu, che 
era sempre in missione con 
me.... Questa è in breve la sto¬ 
ria. A Cracovia tenevamo sotto 
osservazione speciale l'Arcive¬ 
scovo della città, il Principe 
Adam Stephan Sapieha per la 
sua grande libertà di azione anti¬ 
tedesca. Dopo una serie di in¬ 
contri con il clero locale, mi 
spacciavo per un profugo un¬ 
gherese, un professore di liceo, 
cattolico ricercato dalle SS, ven¬ 
ni a conoscenza dell'organizza¬ 
zione clandestina protetta dalla 
chiesa. Molti religiosi cattolici 
antinazi li conobbi infiltrando¬ 
mi a suo tempo fra loro nel cam¬ 
po di Sachsenhausen, dove ave¬ 
vamo la nostra base. Alcuni di 
loro erano studenti dell'Univer¬ 
sità Jagellonica: la fucina intel¬ 
lettuale della resistenza, io e Ca¬ 
riatinescu dovevamo andare, di 
notte, era Venerdì 5 agosto 
1944, a una riunione in uno 
scantinato. Ci ritrovammo così, 
in una decina di persone. All'ini¬ 
zio c'era anche un prete con la 
tonaca che poi se ne andò. A un 
certo punto decisi di uscire con 
una scusa qualsiasi e di seguire il 
prete: dall'altra parte della piaz¬ 
za c'era la sede della Gestapo, vo- 


Il libro 


Il testo che 

pubblichiamo in questa 
pagina è tratto da Gli 
spettri del Quarto Reich. Le 
tranne occulte del nazismo 
dal 1945 a oggi di Marco 
Dolcetta (pp. 232, euro 
9,80, Bur-Rizzoli), 
saggio-indagine nelle 
pieghe più oscure del 
nazismo. Un viaggio che 
ripercorre le fughe 
rocambolesche in Sud 
America di criminali del 
calibro di Mengele e 
Eichmann (e forse dello 
stesso Hitler) e che 
approda all'oggi, al 
sottobosco intricato dei 
movimenti neonazisti. 

levo avvertirli e quindi fare in 
modo di far catturare tutti i sov¬ 
versivi. Quelli erano giorni di 
grande tensione: il primo ago¬ 
sto a Varsavia la popolazione 
era insorta. Quella notte del 5 
agosto lascio Caratiniescu solo 
nella riunione e corro diretta- 
mente nella sede centrale Gesta¬ 
po, ma non c'era nessun agente 
disponibile per fare la retata. Do¬ 
menica 7 agosto è il giorno dei 
grandi rastrellamenti della Ge¬ 
stapo in tutta Cracovia. Io ero 
nella sede della Gestapo a verifi¬ 
care delle liste di possibili terrori¬ 
sti. Al nome di Karol Wojtyla ho 
un sussulto, soprattutto perché 
era un giovane molto religioso, 
tenuto d'occhio anche perché si 
ritiene che sia figlio di una don¬ 
na ebrea, Emilia Katz-Bros, natu¬ 
ralizzata con un nome polacco 
Eaczorowska, e amico di giovani 
ebrei suoi coetanei, che lui pro¬ 
tegge e che mi sembrava, dalla 
foto allegata alla scheda, di ave¬ 
re già vista nello scantinato due 
giorni prima. Era da tutti consi¬ 
derato un leader, ed era molto 
avversato dagli elementi della 
"Falange". Caratiniescu, che ave¬ 
va visualizzato bene i cospirato¬ 
ri, si aggira per Cracovia insieme 
a due agenti della Gestapo, tutti 
in borghese. Wojtyla abitava in 
centro, lo ricordo perfettamente 
in via Tyniecka, era il vero capo¬ 
gruppo; Cariatinescu, che lo ri¬ 
cordava bene, lo individua men¬ 
tre entra in casa sua, al numero 
11 di Via Tyniecka, con due altri 
giovani. Prima che lo possano 
fermare, i tre scappano, inseguo¬ 
no, ma Caratiniescu non era co¬ 
sì veloce, come i polacchi e i due 
tedeschi inseguitori. Li vede 
scappare, poi girato l'angolo ve¬ 
de i corpi dei due tedeschi a ter¬ 
ra, sanguinanti. Dei tre fuggia¬ 
schi nessuna traccia. Corre così 
da me alla centrale e mi fa un re¬ 
soconto dell'accaduto. Cerchia¬ 
mo anche di avvertire Berlino e 
Varsavia, ma non c'era linea tele¬ 
fonica, ed immediatamente in¬ 
viamo una squadra per rintrac¬ 


ciare i colpevoli. Senza esito. Il 
giorno dopo i due agenti feriti 
muoiono. E di Wojtyla si riesce 
a sapere che sotto la protezione 
del Principe Sapieha, l'Arcive¬ 
scovo, e tramite Reverendo 
Kuczsowsky, si era rifugiato la 
domenica stessa, di notte, nel 
palazzo del Principe, in Via Fran- 
ciszkanska, e che questi aveva 
dato a lui e ad altri venti sovver¬ 
sivi cattolici, l'abito talare, che 
aveva precipitosamente chiesto 
e che ora vivevano nelle sue can¬ 
tine, dove già dal 1942 facevano 
dei corsi di avviamento al sacer¬ 
dozio, clandestini. Mando subi¬ 
to un dispaccio scritto a Frank, 
rappresentante del Fuehrer a 
Varsavia, che mi fa sapere che si 
occuperà lui stesso della questio¬ 
ne. Himmler aveva molti sospet¬ 
ti sulla fedeltà di Frank, di origi¬ 
ne ebraica, era anche da noi ben 
conosciuta la grande confiden¬ 
za esistente tra Frank e Sapieha. 
Spesso i dirigenti nazisti nutriva¬ 
no un forte senso di soggezione, 
di natura piccolo borghese, nei 
confronti della nobiltà, così 
Frank di fronte al principe Sa¬ 
pieha. L'Arcivescovo aveva già 
fatto cancellare ogni traccia del¬ 
lo scomparso Wojtyla, il diserto¬ 
re al lavoro nelle cave Solvay, 
corrompendo, già dal 1942, i di¬ 
rigenti Kulakowsky e Fohl, che 
cercava a sua volta di comprare 
le protezioni proprio presso la 
Gestapo! Fra i gerarchi nazisti 
esisteva infatti un certo senso di 
inferiorità di fronte alla nobiltà, 
anche se slava come Sapieha... 
Cosi capii subito che Wojtyla 
l'aveva fatta franca; mi stupii, 
ma solo fino a un certo punto, 
molti anni dopo, quando mi re¬ 
si conto che era stato eletto Pa¬ 
pa; ancora una volta ebbi confer¬ 
ma del suo giudizio sul Vatica¬ 
no. Dopo questa avventura a 
Cracovia, rientrai a metà agosto 

Due soldati 
nazisti 
rimangono 
feriti a morte 
ma il ricercato 
è scomparso 

in Germania. Il 23 agosto crolla 
la Romania di Antonescu. Il Ter¬ 
zo Reich mi affida il Governo in 
esilio mmeno, a Vienna. L'8 mag¬ 
gio 1945, dopo la disfatta totale, 
fuggo in Italia come clandestino 
nel campo profughi di Fossoli, 
sull'Appennino romagnolo. Solo 
grazie all'intercessione del confes¬ 
sore della moglie di De Gasperi, 
fuggo in Francia e poi Spagna, do¬ 
ve sono accolto personalmente 
da Franco, che non ha scordato 
sacrificio dei legionari mmeni vo¬ 
lontari della guerra civile, lon 
Motza e Vasile Marin». 


POETI L’editore Marini pubblica un’antologia di testi scritti tra il 1942 e il 1954: racconti, prose e un’appendice di scritti giovanili 

Sull’altopiano di Zanzotto gli stessi deli di Giorgione 


M di Domenico Cacopardo 

N on dobbiamo scoprire og¬ 
gi Andrea Zanzotto, il cui 
nome percorre da tanto 
tempo i sentieri della migliore let¬ 
teratura nazionale. Non quella 
da tre palle un soldo, tanto in voga 
(e tanto lucrosa), ma quella di so¬ 
stanza, quella che dà un'impron¬ 
ta a un periodo, assumendo le 
connotazioni di metastoria, e, 
quindi, iscrivendosi alla saga na¬ 
zionale. Una iscrizione che, fatal¬ 
mente, colloca l'opera di Zanzot¬ 
to, al di là delle sue personali op¬ 
zioni, nell'ambito di quel lavoro 
poetico che Georg 5 T Lucàs indi¬ 
cava come corretta espressione 
politica. Non che Zanzotto sia 
un poeta, uno scrittore di regime 
(e di quale regime, poi?), ma Zan¬ 
zotto è di sicuro un interprete pri¬ 
vilegiato dello spirito del tempo 
nostro e del nostro paese. In più, 
va detto che, mentre si teorizza 
la nascita e lo sviluppo di una wel- 


tliteratur, una letteratura mondia¬ 
le che renderebbe inconsistenti 
le letterature nazionali, l'esem¬ 
pio di Zanzotto smentisce clamo¬ 
rosamente l'asserzione. Infatti, 
la letteratura italiana trova con 
lui, anche con lui, una sostanza 
universale, una solida qualità 
che esalta i suoi elementi tipici, 
quelli del canone occidentale nella 
nostra accezione. 

Questo lungo preambolo dà luo¬ 
go a un vivo apprezzamento al¬ 
l'editore leccese Marmi che, pub¬ 
blicando SulValtopiano, a cura di 
Francesco Carbognin, consegna 
ai lettori racconti e prose zanzot- 
tiani degli anni dal 1942 al 1954, 
con un'appendice di scritti giova¬ 
nili. Questi scritti giovanili costi¬ 
tuiscono un documento chiave 
per comprendere i processi di 
maturazione dell'autore, la mo¬ 
dalità di costmzione delle storie 
e del modo di narrarle. 

A cominciare da quello che dà il 
titolo alla raccolta (che si ritrova 


in due momenti, nel contesto 
della raccolta e nell'appendice, 
in una versione più ampia, testi¬ 
monianza di uno scrivere volto 
al togliere, àWasciugare), un rac¬ 
conto di grande pathos, ambien¬ 
tato tra le familiari montagne 
Nord-orientali. ...Vernai, sparsa 
per tutto l'altopiano, non appariva, 
e le sue case, distanti e quasi ignote 
Luna all'altra, si lasdavano seppel¬ 
lire dalla grandine...Risedemmo; il 
parroco non arrivava coi piedi a ter¬ 
ra, perché era piccolo come la sorel¬ 
la, aveva i capelli bianchi e corona 
attorno al roseo e la sua veste, forse 
un tempo nera, era ormai compieta- 
mente grigia...egli si lamentava del 
vento, poi della neve e delle intempe¬ 
rie invernali del luogo, da cui tutta¬ 
via non si sarebbe mai mosso per 
sua volontà...un raggio giunse im¬ 
provviso a ferire i fiori rosei del liquo¬ 
re, i bicchierini nella mezza tenebra 
della stanza e il gusto sopito nelle go¬ 
le e nei cuori. La sorella corse alla fi¬ 
nestra e la spalancò, aesceva a vi¬ 


sta d'occhio il chiarore, era freddo, 
freddo, acqua lucente stagnava nel 
cortile e qua e là grandine come ne¬ 
ve...davanti a me era la mia ombra 
di straniero, scavata da una lampa¬ 
da che qualcuno aveva accesa nella 
cucina, il campanello sonava a rosa¬ 
rio, lontano presso l'azzurro, e forse 
qualche vecchio cominciava a muo¬ 
versi, a quel segno, verso la chiesa, 
sul cristallo oscurato delle strade... 

Il confronto con la prima stesu¬ 
ra, giovanile, mostra come Zan¬ 
zotto abbia saputo, asciugando, 
conferire incisività al racconto. 

Documenti 
importanti per 
comprendere 
i processi 
di maturazione 
dello scrittore 


definire in modo impalpabile 
un'atmosfera singolare, di cui il 
lettore diviene partecipe e prota¬ 
gonista. Per spiegarmi meglio, di¬ 
rò che questa scrittura fa venire 
alla mente Giorgione e i suoi di¬ 
pinti di maggiori dimensioni, 
nel quali uomini e natura costitu¬ 
iscono un insieme assolutamen¬ 
te tipico che dialoga con il visita¬ 
tore e lo chiama a sé come un al¬ 
tro degli elementi della tela. La 
messa in scena di Zanzotto, i cui 
cieli sono gli stessi di Giorgione, 
diverge solo sul punto della sen¬ 
sualità: esplicita e manifesta in 
questo, nascosta con delicatezza 
nel nostro, i cui persistenti fatto¬ 
ri di sensualità, peraltro, emergo¬ 
no in modo irrefrenato: E finisce 
la storia di Augusta e il becchino get¬ 
ta le ultime palate di terra sulla cas¬ 
sa, mentre le poche donnette che 
l'hanno accompagnata pregustano 
il bicchiere di vino della osteria vici¬ 
na...quelle fanciulle che ci avevano 
guardati con amore in altro tempo. 


anch'esse, unica certezza e quiete, 
cominciavano a divenirci estra¬ 
nee...nulla io sarei se, aprendo in 
certe notti la finestra ad occidente, 
non vedessi in distanza sotto le stel¬ 
le la cupa massa dell'altopiano di 
Myane folto al suo vertice di caldi lu¬ 
mi terrestri, che, braci forse di un al¬ 
to incendio, valgono all'ottuso mio 
spirito... 

Certo, la tentazione, ora, è quel¬ 
la di dare altri esempi di una pro¬ 
sa scritta con l'inchiostro indele¬ 
bile dell'Arte. Ma ciò toglierebbe 
al lettore il gusto di assaporare 
questa prosa nel testo pubblica¬ 
to, il cui studio accurato farebbe 
di certo bene a tanti che, col con¬ 
senso delle classifiche, mettono 
insieme molte, dimenticabili pa¬ 
role. 

WWW. cacopardo.it 

Sull’altopiano 

Andrea Zanzotto 

pagine 164, euro 15,00 

Manni editore 


BEST SELLER Apertura 
a mezzanotte per 48 librerie 

Domani 
la notte bianca 
di Harry Potter 

■ Quarantotto tra megastores e 
librerie, in trentacinque città italia¬ 
ne saranno aperti alla mezzanotte 
tra il 4 e il 5 di gennaio, in occasio¬ 
ne dell'uscita italiana di HanyPot- 
tere i doni della morte. Ovunque at¬ 
tori e animatori, streghe e babba- 
ni intratterranno i lettori con gio¬ 
chi, rappresentazioni teatrali, rias¬ 
sunti delle precedenti puntate, 
cacce al tesoro e quiz per i potteria- 
ni più competenti. In più, a parti¬ 
re da domani le Feltrinelli di Mila¬ 
no Piazza Piemonte, Roma Viale 
Libia e Napoli Piazza dei Martiri 
ospiteranno una mostra delle ta¬ 
vole di Serena Riglietti, l'illustratri- 
ce che ha dato volto e copertine al¬ 
le edizioni italiane di Harry Pot¬ 
ter. I libri venduti durante l'apertu¬ 
ra straordinaria verranno timbrati 
in frontespizio con un «annullo 
speciale» (HP7 Midnight Ope- 
ning 5/1/2008) e il timbro verrà di- 
stmtto alle prime luci dell'alba. 
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I nostalgici 
dell’aborto 
clandestino 

Ogni tanto qualcuno si ricorda che bisogna 
difendere la vita e per farlo, chissà perchè, 
inizia ad attaccare la legge che difende la vi¬ 
ta delle donne che sono costrette a ricorrere 
alla interruzione della gravidanza. Minac¬ 
ciandole di mandarle di nuovo a morire dal¬ 
le mammane o presso studi di famosi medi¬ 
ci pronti a superare le obiezioni della loro 
coscienza con alcune migliaia di euro. Non, 
come sarebbe logico e civile, aumentando e 
migliorando la cultura della prevenzione e 
incoraggiando l'uso della pillola o del pre¬ 
servativo. Niente da dire sulla legittimità di 
chiunque ad essere militante antiabortista 
ma una legge dello Stato deve tenere conto 
di tutti i cittadini. 

Penso inoltre che queste cicliche discussio¬ 
ni servano semplicemente ad avvelenare il 
clima politico (forse è questo l'obiettivo?) e 
non se ne sente proprio il bisogno. Comun¬ 
que, c'è sempre la posssibilità di ricorrere ad 
una raccolta di firme e indire un referen¬ 


dum. Lo facciano. Si potrà cosi capire (anco¬ 
ra una volta!) cosa realmente pensano gli 
italiani. 

Ciro Colonna, Napoli 

Quei cattolici 
che hanno 
votato la 194 

Nei giorni scorsi Giuliano Ferrara ha inizia¬ 
to una dieta speciale per richiamare l'atten¬ 
zione sull'idea di indire una moratoria inter¬ 
nazione sull'aborto. Proposta lodevole, per 
un ateo (devoto), però il direttore del Foglio 
oltre a prendersela con l'attuale cultura laici¬ 
sta e senza Dio (vale a dire quel sistema di 
pensiero che ha voluto e ottenuto la famige¬ 
rata 194), dovrebbe innanzitutto lanciare i 
suoi strali contro il cattolicesimo democrati¬ 
co. Tra i padri fondatori di questa corrente 
"cattolica" che la Chiesa Gerarchica ha sem¬ 
pre osteggiato a suon di scomuniche. Enci¬ 
cliche e pronunciamenti, figurano perso¬ 
naggi del calibro di Don Murri, Dossetti, 
Lazzati, La Pira, Fanfani e Andreotti. 11 catto¬ 
licesimo democratico nato all'interno della 
Chiesa Cattolica durante la Rivoluzione 
Francese con l'intento di trovare una moda¬ 
lità di sopravvivenza, senza conflitti con gli 
stati nati dalle idee della rivoluzione (e quin¬ 
di anticattoliche), dopo aver operato per de¬ 
cenni a livello culturale e intellettuale, si 
concretizzò, prima in forma di corrente mi¬ 
noritaria nel Partito Popolare di don Sturzo, 
poi maggioritaria nella Democrazia Cristia¬ 
na. Gli effetti del pensiero democratico non 
si fecero attendere. 11 10 dicembre 1970, il 
democratico cristiano Emilio Colombo fir¬ 


mò la legge sul divorzio e nel 1978, il Presi¬ 
dente della Repubblica, quello del Consi¬ 
glio e i ministri competenti tutti democri¬ 
stiani, votarono compatti la legge che intro¬ 
dusse il diritto d'aborto nell'ordinamento 
giuridico. 

Inoltre in tempi recenti, la "cattolica" Rosy 
Hindi ha tentato di regolamentare le unioni 
di fatto (coppie gay incluse), e il cattolico 
"adulto" Romano Prodi in disprezzo delle 
indicazioni della Conferenza Episcopale 
che invitava all'astensione dal referendum 
abrogativo della legge 40, si è orgogliosa¬ 
mente recato alle urne. 1 veri 
"chissenefrega" della vita e della famiglia, 
non sempre "puzzano" di zolfo! Talvolta di 
canonica e incenso! 

Gianni Toffali, Verona 

Il prezzo 
della fortuna 

Cara Unità, 

ho acquistato un biglietto della Lotteria Ita¬ 
lia al costo di euro 5 e oltre alla possibilità di 
vincere con l'estrazione del 6 Gennaio, 
puoi grattare da subito in tre parti del bigliet¬ 
to per vedere se hai vinto altri premi, solo 
che su due parti grattate per verificare la vin¬ 
cita devi telefonare a due numeri telefonici 
a pagamento, rispettivamente di euro 0,30 
e euro 1,00. 

Oltretutto se telefoni dal cellulare i prezzi va¬ 
riano da gestore a gestore, quindi se mi va 
bene il prezzo complessivo è di euro 6,30. 
Ma è mai possibile che si continua a 
"mitigare" queste possibili vincite sempre 
con costi aggiuntivi e mai veramente quan¬ 


tificabili? Più che la Dea bendata mi sembra 
una Dea che ci vede molto bene e furba. 

Albino Pesce, Mira (Venezia) 

La discriminazione 
dell’età 

negli annunci di lavoro 

Cara Unità, 

vorrei segnalare l'inadempienza delle agen¬ 
zie di ricerca del personale che continuano 
a pubblicare annunci che discriminano per 
età, delle testate che li pubblicano, della po¬ 
litica che non interviene. 

Vorrei ricordare che: l'art. 10 del Decreto Le¬ 
gislativo 10 settembre 2003 n. 276, attuati- 
vo della "'Legge Biagi", vieta che negli an¬ 
nunci per la ricerca di personale siano posti 
limiti di età, a meno che non si tratti di ca¬ 
ratteristiche che incidono sulle modalità di 
svolgimento dell'attività lavorativa o che 
costituiscono un requisito essenziale e deter¬ 
minante ai fini dello svolgimento dell'attivi¬ 
tà lavorativa. Che cosa si aspetta ad interve¬ 
nire? 

Paola Ferrari 

Quando Benazir 
venne 

ad Alessandria 

È più che mai vivo il ricordo della presenza 
nella nostra Provincia di Benazir Bhutto, tra¬ 
gicamente uccisa nei giorni scorsi dalla vio¬ 
lenza del governo pachistano e dal terrori¬ 
smo internazionale. 

Donna coraggiosa e straordinaria, ultima 
esile, ma nello stesso tempo grande speran¬ 


za del Pakistan, aveva destato in me un'im¬ 
pressione altamente positiva, quando era 
venuta nella nostra Provincia, e precisamen¬ 
te a Bosco Marengo, presso il complesso mo¬ 
numentale di S. Pio V, a parlare di tolleran¬ 
za e di pace, in compagnia di Michail Gorba- 
ciov e di altri leader storici, nella primavera 
e nell'autunno 2003. 

L'iniziativa era quella, ormai famosa, del 
World Politicai Eomm, che a Bosco Maren¬ 
go ha già la sua sede ed era stata ideata e pro¬ 
mossa dal Presidente Eabrizio Palenzona. 
Rammento benissimo le parole di Benazir 
di impegno e di fiducia a proposito del suo 
martoriato Paese, il Pakistan lontano ed in 
mano ai militari, nel solitario e triste esilio 
di Londra, e soprattutto le sue considerazio¬ 
ni sulla globalizzazione dell'economia, che 
deve essere guidata e governata, altrimenti 
può distmggere il mondo. 

Ho notato in lei la grande capacità di oratri- 
ce abile e convincente, il senso alto della po¬ 
litica, come governo della democrazia, ma 
specialmente una passione ideale profonda 
insieme ad una fermezza dolce e gentile, 
che la rendevano credibile ed affascinante. 
Ha lasciato un grande ricordo in tanti di 
noi, un vuoto immenso nel suo Paese, ma 
soprattutto un esempio di vita ed una spe¬ 
ranza nuova per un mondo diverso e miglio¬ 
re di giustizia e di pace. 

Adriano leardi, Presidente 
Consiglio provinciale di Alessandria 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Erancesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Napoli, FEuropa 
e il tempo scaduto 


Pietro Greco 

Segue dalla Prima 

M a le più gravi riguarda¬ 
no l'immagine stessa 
della Campania e del¬ 
l'Italia. 

L'immagine di una regione (e 
di un Paese) che non solo non 
riesce da 14 anni a risolvere un 
problema che altrove non è 
più un problema, quello della 
gestione di prodotti di scarto 
che noi ci ostiniamo a chiama¬ 
re e a trattare come rifiuti e che 
in altre Paesi (o in altre regioni 
del nostro stesso Paese) ormai 
chiamano e a trattano come 
"materie seconde". 
L'intervento dell'Europa solle¬ 
va molto domande. Cui tutti 
noi dovremmo iniziare a trova¬ 
re una risposta. Senza processi 
sommari. Ma anche senza 
sconti. 

La prime domande sono (sem¬ 
brano) tecniche. Come mai 
non ci sono più discariche, 
non ci sono ancora i termova- 
lorizzatori e, soprattutto, non è 
mai decollata la raccolta diffe¬ 
renziata? Come mai la "road 
map" (inclusa la fine definitiva 
della gestione commissariale) 
annunciata nel marzo 2007, so¬ 
lo nove mesi fa, dal commissa¬ 
rio pro-tempore e capo addirittu¬ 
ra della Protezione Civile del 
Paese, Guido Bertolaso, non è 
stata realizzata di fatto in nes¬ 
sun punto? Chi ha ostacolato 
il percorso che pure era stato in¬ 
dividuato? 

Queste domande richiedono ri¬ 
sposte secche. Più secche di 
quelle date fino a oggi. Occorre 
che sia chiaro a tutti chi e quan¬ 
do dovrà fare che cosa. Chi de¬ 
ve trovare le discariche ed en¬ 
tro quanto tempo? Chi deve re¬ 
alizzare i due termovalorizzato- 
ri superstiti ed entro quando 
tempo? Chi sta pensando allo 
smaltimento dei milioni di eco- 
balle accatastate e in che modo 
ed entro quando tempo? Chi 
deve organizzare la raccolta dif¬ 
ferenziata, entro quando tem¬ 
po e pagando quali conseguen¬ 
ze se non rispetta l'agenda? 
Chi e come deve risanare il ter¬ 
ritorio inquinato? 

Non c'è più tempo. Occorre 
che qualcuno risponda, qui e 
ora, in modo chiaro e inequivo¬ 
cabile, a queste semplici do¬ 
mande. È l'unico modo non so¬ 
lo per evitare le penalità euro¬ 
pee, ma anche per evitare che 
un'emergenza ecologica si tra¬ 


sformi in un problema incon¬ 
trollabile di ordine pubblico. 
Ma non illudiamoci. 11 nuovo 
monito dell'Unione Europea 
non è freddo come appare nel¬ 
la sua corretta formulazione 
esplicita. E non pretende solo 
risposte tecniche e azioni pun¬ 
tuali. Dietro quel monito c'è - e 
traspare - una certa indignazio¬ 
ne. L'Europa ha ancora la capa¬ 
cità di indignarsi. Una capacità 
che la Campania e il nostro pa¬ 
ese sembrano non possedere 
più in quantità sufficiente. 

E chiaro che l'emergenza rifiu¬ 
ti a Napoli e dintorni è il frutto 
di un'intera costellazione di di¬ 
verse responsabilità, stratifica¬ 
te nel tempo, e a ogni livello: 
nazionale, regionale e comuna¬ 
le. È chiaro che queste respon¬ 
sabilità vanno diversificate, 
non sono uguali ai diversi livel¬ 
li. 

È chiaro che l'emergenza rifiu¬ 
ti in Campania è un groviglio 
di tanti fili. Alcuni sono anti¬ 
chi. Li hanno indicati, di volta 
in volta, Antonio Gramsci (il 
problema delle classi dirigenti, 
politiche ed economiche al 
Sud); Erancesco Saverio Nitti (il 
problema di un sistema produt¬ 
tivo incapace di puntare sull'in¬ 
novazione); Benedetto Croce 
(la presenza di strati della bor¬ 
ghesia con attitudine camorri¬ 
stica); il sociologo Percy Allum 
(la carenza diffusa di "senso ci¬ 
vico"). 

Ma ce n'è uno forse nuovo. 
L'incapacità degli intellettuali 
napoletani e campani - e ce ne 
sono tanti di assoluta eccellen¬ 
za - di assumersi in carico la 
funzione di classe dirigente. 
Che significa da un lato denun¬ 
ciare con sana e lucida capacità 
di indignazione le situazioni di 
degrado, come ha fatto il ven¬ 
tottenne Roberto Saviano. E 
dall'altro indicare le possibili 
vie di soluzione, come fa l'ot¬ 
tantenne Gerardo Marotta con 
la sua assise di Palazzo Mariglia- 
no cui dà voce. 

Occorre che questi e altri esem¬ 
pi diventino sistema. Che la lu¬ 
cida capacità di indignarsi, la 
razionale capacità di proposta 
e il rigore nell'individuare le re¬ 
sponsabilità diventino tut- 
t'uno con le pressioni istituzio¬ 
nali che ci vengono da Bruxel¬ 
les. 

Napoli e la Campania hanno 
ancora la capacità di uscire dal¬ 
la crisi. Ma non hanno più tem¬ 
po. Devono dimostrarlo subi¬ 
to. All'Europa. E a se stesse. 


Una ciclica ossessione 


Maramotti 
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Lidia Bavera 

Segue dalla Prima 



roprio là dove giacciono buo¬ 
ne regole per accedere alla pro¬ 
creazione assistita, ovvie esten¬ 
sioni dei diritti civili a omoses¬ 
suali e coppie di fatto, licenza 
di non essere sottoposti ad ac¬ 
canimento terapeutico, per¬ 
messo di porre fine alla pro¬ 
pria vita qualora condizioni di¬ 
sperate rendano questa deci¬ 
sione necessaria. 

Come mai? Che cos'ha di così 
terribile il principio tanto sem¬ 
plice che sta alla base della leg¬ 
ge per l'interruzione di gravi¬ 
danza? Proviamo a ripeterlo 
per la milionesima volta: le 
donne e soltanto le donne, in 
quanto tocca a loro prestare 
carne e sangue alla procreazio¬ 
ne, possono valutare se porta¬ 
re a termine o no una gravi¬ 
danza. Lo faranno con coscien¬ 
za, cercheranno in tutti i modi 
di non doversi avvalere del di¬ 
ritto d'aborto, ma devono sa¬ 
pere che possono farlo. Non 
sono macchine, sono persone. 
Non sono proprietà né della 
Chiesa né dello Stato, sono li¬ 
bere cittadine, le donne. San¬ 
no bene che saranno loro e i lo¬ 
ro figli a pagare per tutta la vi¬ 
ta un errore di valutazione. 


11 mondo è pieno di infelici, 
ne volete degli altri? Volete al¬ 
tri neonati avvolti nel cel- 
lophan e abbandonati a mori¬ 
re di freddo nei cassonetti del¬ 
l'immondizia? No, natural¬ 
mente. Voi volete delle belle 
famiglie, coese e responsabili, 
dove circolino affetto e cura. 
Le volete voi, cari avversari del¬ 
la nostra buona legge 194, ma 
le vogliamo anche noi. Noi: 
femministe, progressisti laici e 
cattolici, democratici illumina¬ 
ti dalla ragione e non da pre¬ 
concetti e/o supersitizioni. 
Che cos'è, allora, che ci divi¬ 
de? La diversa valutazione del¬ 
l'età del feto, il fatto che per 
noi sia materia grezza e per 
voi «bambino non nato»? Op¬ 
pure la diversa valutazione 
della madre: il fatto che per 
noi sia una persona e per voi 
un divino stmmento in cui 
Domineddio soffia quando 
gli pare i suoi ordini? Forse tut¬ 
te e due le cose. O forse nessu¬ 
na delle due e l'anima dei 
bambini, come l'autodetermi¬ 
nazione della mamme, viene 
tirata in ballo soltanto quan¬ 
do serve, per il cinico gioco 
della politica. 

Quando Giuliano Ferrara, ma¬ 
terialista pentito, assimila la 
pena di morte, barbarico resi¬ 
duo di culture precivili, all'in¬ 
terruzione di gravidanza, il so¬ 
spetto dell'uso strumentale di 
un dilemma etico si rafforza. 
Quando Papa Ratzinger defini¬ 
sce l'aborto «un delitto abomi¬ 
nevole» si sente risuonare sini¬ 
stra l'antica crudeltà della 


Chiesa, quella che metteva 
certe donne al rogo con l'accu¬ 
sa di stregoneria, che tortura¬ 
va e ammazzava in nome del¬ 
l'amore di Cristo chiunque le 
si opponesse, chiunque cre¬ 
desse ad altro o avesse l'umil¬ 
tà di non credere a niente di 
non dimostrabile, o osasse col¬ 
tivare l'intelligenza del dub¬ 
bio. 

Delitto abominevole: che in¬ 
sulto per le donne che non ce 
l'hanno fatta a prendersi la re¬ 
sponsabilità d'essere madri! 
Le troppo giovani, le troppo 
fragili, le malate, le instabili, 
le abbandonate, le troppo po¬ 
vere. Ma non si prova vergo¬ 
gna a chiamarle assassine? È 
veramente difficile, con tutta 
la buona volontà, mantenere 
aperto un dialogo con i cattoli¬ 
ci, quando il loro Pastore Mas¬ 
simo si esprime con frasi così 
dure. È difficile e forse c'è chi 
non lo vuole veramente. Non 
lo vuole Ratzinger che conti¬ 
nua a rifilare le sue scomuni¬ 
che '"urbi et orbi” come se tutta 
la società italiana facesse parte 
della sua Ecclesia. Non lo vuo¬ 
le Ruini, non lo vuole Giulia¬ 
no Eerrara, il neofita entusia¬ 
sta. Non lo vogliono quelli 
che non rispettano la libertà 
di coscienza e pretendono di 
imporre la loro fede come se 
fosse l'unica visione del mon¬ 
do accettabile. Non lo vuole 
chi ritorna, ciclicamente, in¬ 
stancabilmente, a mettere in 
discussione tutte le battaglie 
vinte trent'anni fa (quando 
ancora avevamo la forza di 


vincere qualche battaglia) nel 
tentativo di adeguare l'Italia 
ad altri «Paesi avanzati», dove 
si può divorziare, procreare 
con l'aiuto della scienza o 
non procreare con il permesso 
dello Stato, sposarsi anche se 
si è pastori d'anime, pagare le 
tasse per il bene di tutti, soste¬ 
nere i più deboli con le tasse 
dei più ricchi, farsi una fami¬ 
glia anche se ci si ama fra per¬ 
sone dello stesso sesso e così 
via. 

Cari lettori de IVnità, e cari an¬ 
che voi che leggete IVnità so¬ 
lo per criticarla, confesso che 
questo ritorno di crociata an¬ 


tiabortista, mi ha messo ad¬ 
dosso una certa tristezza e, ol¬ 
tre alla tristezza, anche una 
gran paura. 

Ho paura per il Partito Demo¬ 
cratico, quel coraggioso tenta¬ 
tivo di mettere insieme, per 
una volta, cattolici e laici, cre¬ 
denti e non credenti, quelli 
del Vangelo e quelli dell'uto¬ 
pia di una società libera ed 
egualitaria. Ho paura che non 
ce la facciano. Scusate: che 
non ce la «facciamo». Noi, lai¬ 
ci di buona volontà e loro, cat¬ 
tolici capaci di rispettare la li¬ 
bertà di tutti. 

WWW. lidiaravera. it 


Morire di freddo nell’anno 2008 


Ferdinando Camon 

Segue dalla Prima 

P erché se invece di clochard 
o barboni parliamo di sen¬ 
za casa, sappiamo tutti che 
i senza casa sono migliaia, nelle 
metropoli, e nelle cittadine. E allo¬ 
ra il problema diventa enorme. 
Perché se riusciamo a individuare 
chi sono, questi che muoiono di 
freddo, scopriamo che qualche 
giorno o qualche settimana pri¬ 
ma erano stati ricoverati in qual¬ 
che ospedale, dunque si sapeva 
che stavano male, che non aveva¬ 
no da mangiare e da dormire. Per¬ 
ché curare un malato non vuol di¬ 
re fargli due o tre iniezioni e poi 
buttarlo fuori dal cancello. Se pos¬ 


so dirla subito, la conclusione alla 
quale vorrei arrivare, è giunto il 
momento che un Paese civile e 
progredito, della grande Europa, 
si metta in testa che i senza casa, 
sperduti nelle strade battute dal 
freddo e dalla neve, non deve 
aspettare che si presentino agli 
ospedali, ma deve "andare a cer¬ 
carli". Se non li trovi, muoiono. 
Uno dei due morti di Roma pare 
fosse un polacco, e aveva sui 45 
anni. Sono pochi. S'era chiuso in 
un sacco a pelo, ma evidentemen¬ 
te il freddo lo ha raggiunto anche 
là dentro e gli ha ghiacciato le os¬ 
sa. Ci sono sacchi e sacchi. Non è 
una disgrazia fatale, è questione 
di attrezzatura e difesa. In alta 
montagna gli alpini dormono sot¬ 
to la neve, e al risveglio appendo¬ 


no i sacchi a pelo rovesciati, per¬ 
ché si asciughi l'interno, goccio¬ 
lante di sudore. Quando Messner 
si preparava ad andare a piedi al 
polo Nord, una ditta creò per lui 
un tessuto sottile, elastico, che 
non teneva caldo o freddo, ma 
semplicemente separava la tempe¬ 
ratura corporea da quella esterna. 
Immediatamente le autorità pari¬ 
gine si interessarono (poi non so 
che fine abbia fatto l'iniziativa) 
per regalare una di queste tutine 
ad ogni clochard. Bastava per non 
farlo morire. 

1 francescani di Milano calcolano 
che nella loro città i senza-casa sia¬ 
no circa duemila. 1 senza-casa 
combattono una guerra ininter¬ 
rotta, hanno tanti nemici, ma il lo¬ 
ro nemico più mortale è il genera¬ 


le Inverno. Siccome lo sappiamo, 
è strano che contmuiamo a usare 
la definizione di "emergenza in¬ 
verno". L'inverno non è un'emer¬ 
genza, come non lo è l'estate. Mol¬ 
to semplicemente, d'inverno, un 
uomo, non importa chi sia, bian¬ 
co o nero, occidentale o orientale, 
non dovrebbe trovarsi a tremare 
di freddo, prima le braccia, poi le 
ginocchia, poi la pancia, finché 
tutto si ferma nel rigore della mor¬ 
te. Questa non è una disgrazia, è 
una morte prevedibile e prevista. 
Una città che è la capitale di una 
grande nazione, di una grande re¬ 
ligione, e che per la sua civiltà si 
definisce capitale del mondo, ca¬ 
put mundi, non può guardare que¬ 
sta gente morire e limitarsi a pren¬ 
derne atto. Questa gente, che si 


sente morire e sente che non glie¬ 
ne frega niente a nessuno, si sente 
trattata come spazzatura, e allora 
si tratta da se stessa come spazzatu¬ 
ra: io credo che ci sia questa rasse¬ 
gnata autodenigrazione nei barbo¬ 
ni che si buttano dentro i casso¬ 
netti a dormire, rannicchiandosi 
nell'immondizia. Qualcuno è fini¬ 
to nel tritatutto. Adesso stan cer¬ 
cando di capire se quei due morti 
di freddo avevano qualche altro 
problema, oltre al freddo. Può dar¬ 
si che lo trovino. Ma questo non 
cambia niente. Chi muore di fred¬ 
do, muore anche di fame, d'infar¬ 
to, di solitudine, di sei-sette malat¬ 
tie: chi muore di freddo muore 
perché, per la società, non è nien¬ 
te. 

fercamon@alice.it 
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Il Kenya e il paradosso danocratìco 


Un’emergenza 
chiamata salari 


Luigi Bonanate 



he nella Chiesa di Eldoret (Ken¬ 
ya) siano morte bmciate 40 perso¬ 
ne è un fatto doppiamente onibi- 
le: non perché si trattasse di un 
luogo di culto e neppure perché 
fosse cattolico, ma perché una vol¬ 
ta di più la violenza sta bmtalmen- 
te invadendo lo spazio della politi¬ 
ca. Neppure la matrice etnica fun¬ 
ge da chiave di lettura perché la 
compresenza e la tensione tra tri¬ 
bù in Kenya non è una novità e 
aveva trovato ormai una sua stabi¬ 
lità. Oggi in Kenya, ieri in Nigeria 
(nelFaprile 2007, 200 morti han¬ 
no insanguinato colà le elezioni), 
domani (come non temerlo) in Li¬ 
bano, intorno alFancora incerta 
modalità di elezione del Presiden¬ 
te, o in Pakistan dove il prezzo di 
sangue pagato prima ancora delle 
elezioni non ci garantisce che la 
loro prossima celebrazione (rin¬ 
viata al 18 febbraio) sarà pacifica e 
incmenta. 

Potremmo aggiungere che in mol¬ 
ti altri Paesi il fenomeno-elezioni 
è accompagnato (preceduto, per 
influenzarne Fesito; seguito, per 
invalidarlo) da violenze anche 


Sandro Curzi 

U na questione di egemo¬ 
nia, prima ancora che di 
istituzioni e politica. Il pro¬ 
blema delFItalia, oggi, è Fevane- 
scenza, la debolezza, la margina- 
lizzazione delle ragioni dei cittadi¬ 
ni, dei lavoratori, di chi tira la car¬ 
retta e non ha rappresentanza, 
non mette in campo un adegua¬ 
to potere contrattuale. Se non 
quando non ce la fa più e, per di¬ 
sperazione, si ribella. Magari ti¬ 
randosi addosso l'accusa di irre¬ 
sponsabili eversivi. Oggi come ie¬ 
ri. 

«Forse, se a San Pietro, a San Do¬ 
naci, a Cellino il nostro Partito 
avesse potuto ulteriormente far 
sentire il peso della sua presenza e 
della sua organizzazione», così 
concludevo nel settembre del 
1957 su Nuova Generazione, il set¬ 
timanale dei giovani comunisti 
italiani, la mia corrispondenza 
dal brindisino sull'uccisione di 
due contadini da parte della poli¬ 
zia, in risposta alle manifestazio¬ 
ni per la crisi vitivinicola, «oggi 
non ci troveremmo a scrivere 
queste pagine. Una cosa è certa 
però: che non ci troveremmo a 
scriverle se il governo, se quel par¬ 
tito della democrazia cristiana - 
anche qui tanto forte - che malau¬ 
guratamente regge le sorti del no¬ 
stro Paese, avessero prestato più 
attenzione e posto riparo alla gra¬ 
vissima situazione del Mezzogior¬ 
no, che da anni, inutilmente, re¬ 
clama un decisivo miglioramen¬ 
to». 

Quel pezzo lo intitolammo: «A 
San Donaci piombo invece di spe¬ 
ranza». Così come oggi si tende a 
rispondere alle umiliate, umilian¬ 
ti condizioni dei lavoratori, dei 
pensionati, dei sottoccupati e dei 
disoccupati facendo spallucce, in 
nome dei conti economici, della 
flnanza, dei "tagli necessari" ai 
servizi sociali, del "libero merca¬ 
to" e quindi della impossibilità di 
fermare la spirale dell'aumento 
del costo della vita e dei generi di 
prima necessità. Oggi non siamo 
negli anni Cinquanta: nel frat¬ 
tempo c'è stato il "miracolo eco¬ 
nomico", l'emigrazione di massa 
dal Sud, la sconfitta del primo 
centro-sinistra sulle "riforme di 
stmttura", la neutralizzazione del¬ 
la "terza fase" della democrazia 
italiana con il tenorismo e la ridu¬ 
zione dei socialisti a organizzazio¬ 
ne anti-comunista, tangentopo¬ 
li, la fine dei partiti, la fine delle 
ideologie... Non c'è Tambroni al 
ministero degli Interni. Ma non 
c'è né il Pei, né Di Vittorio. Nien¬ 
te piombo di polizia, ma indiffe¬ 
renza, disinteresse e miopia. Insie¬ 
me all'illusione - spesso àl'imbro- 


esbeme. In Colombia nel novem¬ 
bre scorso in una sola circostanza 
elettorale (ancorché amminisba- 
tiva) ci sono stati 30 morti. Nel¬ 
l'autunno scorso il Guatemala è 
anivato alle urne con decine di 
morti alle spalle (e con la sconfit¬ 
ta di Rigoberta Menciù; non dicia¬ 
mo nulla delle elezioni cecene del 
2004 e neppure nulla di quelle 
msse del dicembre scorso, non di¬ 
remo nulla dell'Uzbekistan, dove 
l'effettuazione delle elezioni è po¬ 
co più - o poco meno - che una far¬ 
sa). Si direbbe che siamo di fronte 
a un vero e proprio paradosso po¬ 
litologico: quanto più si promuo¬ 
ve la democrazia nei Paesi che an¬ 
cora non l'hanno, tanto più la pra¬ 
tica democratica delle elezioni si 
rivela cmenta, violenta, e anti-de¬ 
mocratica. 

C'è stato un periodo in cui nella 
scienza politica mondiale andava¬ 
no di gran moda le ricerche sulla 
modernizzazione dei Paesi in via 
di sviluppo o ancora arretrati, che 
si ispiravano agli studi di teoria 
dello sviluppo politico ed econo¬ 
mico. Si riteneva, in breve, che i 
Paesi non ancora democratici po¬ 
tessero diventarlo se, e soltanto 
se, riuscivano a superare una serie 
di fasi, prima delle quali ogni in¬ 
nesto esterno (come una demo¬ 
crazia importata, per intenderci) 
sarebbe stato destinato al falli- 


glio - delle soluzioni tecnocrati- 
che. 

La memoria ha questo di insosti¬ 
tuibile, di irrinunciabile nella sto¬ 
ria dell'umanità: che serve a illu¬ 
minare il presente, ad aiutarci a 
costruire il futuro. Da questo pun¬ 
to di vista, il cinquantennio dei 
"fatti di San Donaci" è esemplare. 
Al commercio e alla produzione 
del vino erano direttamente inte¬ 
ressati, in quegli anni, 12 milioni 
di italiani (con 400 milioni di 
giornate lavorative). Cominciava¬ 
no ad emergere gusti ed esigenze 
più evolute anche in fatto di qua¬ 
lità del vino. Per quell'anno era 
prevista una produzione di 55 mi¬ 
lioni di ettolitri, interamente as¬ 
sorbibile dal consumo interno 
(110 litri pro-capite, nonostante 
il peso di una forte imposta, fra le 
28 e le 35 lire al libo) e dalle espor¬ 
tazioni (2 milioni di ettolitri). 
«Nel tavoliere di Lecce», annota¬ 
vo in quei giorni, «un susseguirsi 
interminabile di vigneti, con le vi¬ 
ti cariche di enormi grappoli dora¬ 
ti, offre uno spebacolo di ricchez¬ 
za e di serenità. I paesi, invece, pic¬ 
coli agglomerati di basse case co¬ 
loniche, costruite con grossi mas¬ 
si di tufo, spesso nemmeno calci¬ 
nate, esprimono una miseria così 
totale che è quasi impossibile col¬ 
legare alla circostante campa¬ 
gna». Sembra di assistere, fatte le 
dovute proporzioni, alla conbad- 
dizione esistente oggi fra le cifre e 
le vetrine del Made in Italy, e l'im¬ 
poverimento progressivo delle fa¬ 
miglie che non riescono nemme¬ 
no a fare la spesa quotidiana e dei 
pensionati più poveri, per non 
parlare della massa dei nuovi 
"ultimi", gli exba-comunitari e i 
"clandestini", e delle loro bidonvil¬ 
le mebopolitane. 

Allora, le ingiustizie e la specula¬ 
zione si comprendevano col fat¬ 
to che «il contadino, qui, non di¬ 
spone dell'atbezzatura per la vini¬ 
ficazione ed è costrebo a vendere 
l'uva aH'industriale del luogo, o ai 
mediatori che trabano per le 
grandi industrie vinicole del cen- 
bo-nord. Quando il frubo è anco¬ 
ra sulla pianta il coltivatore le ven¬ 
de e solo dopo avviene la ven¬ 
demmia: così è facilitata la specu¬ 
lazione più esosa, giacché una 
volta che il frutto è maturato biso¬ 
gna venderlo a qualsiasi prezzo se 
non si vuole lasciarlo a insecchire 
al sole o al pasto degli uccelli». 
Quell'anno, come se non fossero 
bastati i danni della grandine e 
della siccità, i contadini si videro 
offrire appena 25 lire al chilo, in¬ 
sufficienti non solo per le spese 
complessive della vendemmia 
ma anche solo per saldare i debiti 
conbatti in abesa del raccolto. 

9 settembre 1957. IVnità si occu- 


mento per la sua intempestività o 
prematurità. Che cosa deve e può 
fare il mondo occidentale, fortu¬ 
nato, ricco, avvantaggiato dalla 
sua precocità, e che tali tappe ha 
già superato (e da molto tempo, 
durante il quale si è lungamente 
dilettato neU'opprimere i popoli 
dei quali lamenta l'anebatezza), 
per aiutare e accompagnare i pae¬ 
si che si stanno faticosamente e il 
più delle volte addirittura stenta¬ 
tamente accostando al modello 
di democrazia che noi prediligia¬ 
mo? 

Una prima e perentoria risposta è 
quella che ritiene che sarebbe me¬ 
glio che l'Occidente, dopo tutti i 
guai che ha combinato nel suo 
passato coloniale, se ne stesse a ca¬ 
sa sua, eventualmente evitasse an¬ 
che di andare nelle ex-colonie a 
passar le vacanze, e comunque 
non cercasse di sfmttare ancora 
surrettiziamente le risorse natura¬ 
li di certi Paesi. Per quanto com¬ 
prensibile, questa sarebbe una ri¬ 
sposta sterile e in fondo egoistica. 
In uno spirito che invece si propo¬ 
nesse (anche) di offrire una specie 
di indennizzo a chi in passato è 
stato meno fortunato di noi, si do¬ 
vrebbe decidere il tipo di impe¬ 
gno: dare assistenza 

"condizionata", come si dice, nel 
senso che a ogni progresso (ad 
esempio nell'applicazione delle 


pa in prima pagina della visita del 
presidente Gronchi in Medio 
Oriente e del discorso di Longo al¬ 
la Festa dell'Unità a Milano («I 
grandi successi delFUrss e il signi- 
flcato della sfida al capitalismo») 
ma, con uno dei quabro titoli più 
importanti, deve registrare: «Le 
forse di polizia sparano in provin¬ 
cia di Brindisi contro una manife¬ 
stazione di viticoltori esasperati 
dalla crisi. Cinque cibadini, tra 
cui un ragazzo di 17 anni, feriti 
dagli agenti a Cellino e a San Pie- 
bo Vemotico. Di Vittorio a Lecce 
critica l'inerzia del governo ed 
espone le proposte della Cgil per 
risolvere la crisi del vino». 

10 sebembre. Le accuse di Nasser 
conbo gli Stati Uniti per la que¬ 
stione petrolifera esplosa in Siria 
passano in secondo piano. IVni- 
tà titola a piena pagina: «Due con¬ 
tadini uccisi in Puglia dalla poli¬ 
zia che ha messo in stato d'asse¬ 
dio interi Paesi. Gli agenti hanno 
sparato a San Donaci contro paci- 
flci dimosbanti. Un altro lavora¬ 
tore in gravissime condizioni. A 
San Piebo Vemotico la popolazio¬ 
ne impaurita si è rifugiata nelle 
campagne. Intervento delle orga¬ 
nizzazioni democratiche». C'è 
chi attribuisce alla popolazione 
radunatasi davanti al municipio 
di San Donaci l'intenzione di 
"dargli fuoco". In effetti i militari 
conbollano la situazione. Si regi- 
sba solo un lancio di pietre. Si ri¬ 
sponde con i manganelli. E poi 
con gli spari. Il primo a cadere è 
Mario Calò, colpito al petto. «Poi, 
tocca a Luciano Valentini, colpi- 


regole democratiche) del Paese 
preso sotto tutela, il tutore rispon¬ 
de offrendo maggiori aiuti aUo svi¬ 
luppo economico? Oppure, più li¬ 
mitativamente, ci si accontenterà 
di offrire le tavole della legge ai po¬ 
poli nuovi illustrando le meravi¬ 
glie della democrazia dicendo lo¬ 
ro che si arrangino, facciano un 
po' come vogliono, intanto che 
noi ci occuperemo delle loro risor¬ 
se (il caso nigeriano sembra pro¬ 
prio riprodune questo modello)? 
Nessuna di queste ipotesi sembra 
destare entusiasmo: Kant diceva 
che gli uomini si comportano so¬ 
vente in modo diabolico, ma poi 
aggiungeva che poiché i diavoli 
sono intelligenti, anche noi (ma¬ 
gari diabolici) possiamo compor¬ 
tarci in modo intelligente. Ciò si¬ 
gnifica che è improponibile la 
morale che discende dalle badi- 
zionali impostazioni delle teorie 
dello sviluppo: non possiamo li¬ 
mitarci a guardare ai Paesi nuovi 
come se fossero lontani da noi e 
diversi da noi. Nell'era della globa¬ 
lizzazione non ha senso credere 
che le vie della democrazia siano 
lastricate in modo differente in 
Occidente e nel resto del mondo. 
Il Kenya è un grande Paese, ricco 
di risorse naturali, con un'econo¬ 
mia che si sviluppa al ritmo del 
6% annuo, con costumi e culture 
che mescolano la badizione e la 


to in fronte mentre si sporgeva da 
dietro un chiosco». Cenbata an¬ 
che una donna, Antonia Caligna- 
no, «uscita a mebere al sicuro i 
suoi bambini». 

11 settembre. Gromiko accusa gli 
Stati Uniti e la Turchia di provoca¬ 
zioni e la Siria denuncia violazio¬ 
ni del suo spazio aereo, ma il tito¬ 
lo a obo colonne ddWnità - Fal¬ 
ba colonna è occupata dall'edito¬ 
riale di Giuseppe Di Vittorio: «In 
galera i responsabili!» - è un appel¬ 
lo indignato: «I lavoratori italiani 
elevino la loro protesta per le tre 
vittime della polizia a San Dona¬ 
ci. Anche una donna, Antonia 
Calignano, è stata uccisa dagli 
agenti. Solidarietà in Toscana, Pie¬ 
monte e albe regioni». 

12 sebembre. «Si precisano le re¬ 
sponsabilità dell'eccidio di San 
Donaci. Fu la scorta del questore 
e dell'ispebore di P.S. a sparare e 
ad uccidere. Nel Paese regnava 
l'ordine sino aU'arrivo della poli¬ 
zia. Due dei morti erano iscritti al¬ 
la De. Il pianto di una madre che 
chiede di abbracciare il cadavere 
del Aglio». IVnità pubblica tre 
grandi foto: il pianto di Pietrina 
Valentini davanti all'immagine 
del marito Luciano, la scuola di 
San Donaci presidiata dagli agen¬ 
ti di polizia e «la madre di Anto¬ 
nia Calignano consegna al com¬ 
pagno Curzi, della direzione del¬ 
la Fgci e direttore di Nuova gene¬ 
razione le tessere della De che ap¬ 
partenevano alla figlia e al genero 
Luciano Valentini, enbamhi vitti¬ 
me della violenza della polizia». 

È questo che, ancora oggi, vale la 


modernità, le evocazioni tribali e 
i gadget tecnologici più sofistica¬ 
ti. Insomma, di fronte alla politi¬ 
ca siamo tubi uguali e pensare 
che l'Africa sia diversa da noi non 
è che un'ennesima manifestazio¬ 
ne di colonialismo. 

L'Africa ha saputo offrire al mon¬ 
do pagine politiche di sbaordina- 
ria civiltà proprio quando nessu¬ 
no di noi credeva che ne sarebbe 
stata capace: la transizione suda¬ 
fricana che portò Mandela dalla 
prigione alla presidenza fu ammi¬ 
revole. E ora anche in quel Paese 
l'elezione (sempre queste elezio¬ 
ni...) del nuovo capo delFAfrican 
National Congress, Jacob Zuma, 
oggebo di contestazioni e di ten¬ 
sione politico-sociale, ci dimosba 
che tutto il mondo è Paese, cioè 
che la loba politica non cambia 
molto da Stato a Stato, e che quin¬ 
di le regole della democrazia non 
hanno bisogno di alcun aggiusta¬ 
mento né devono essere piegate a 
favore di questa o quella posizio¬ 
ne. La lezione è una sola, ovvero 
che tutti insieme dobbiamo con- 
bihuire a che le procedure demo¬ 
cratiche prevalgano su ogni albo 
principio politico. Politica in pub¬ 
blico (senza segreti né complotti), 
nonviolenza, libertà di parola e di 
voto: basterebbe che esportassi¬ 
mo tutto ciò per sentire di aver 
compiuto il nosbo dovere. 


pena di rilevare, insieme alla di¬ 
sperazione di quei contadini e al¬ 
la bagedia provocata dalla politi¬ 
ca dei Tambroni (che poi proibì i 
comizi in tuba Italia, di fronte al¬ 
la generale protesta dei lavorato¬ 
ri) e dei Bonomi (che continuò 
ad opporsi all'abolizione del da¬ 
zio sul vino): quei manifestanti 
non erano agitatori comunisti 
che volessero sovvertire l'ordine 
costituito, ma povera gente dispe¬ 
rata i cui diritti più elementari, a 
cominciare dalla possibilità di da¬ 
re del pane ai propri Agli, veniva¬ 
no leberalmente calpestati. Ricor¬ 
do ancora con emozione e rab¬ 
bia, insieme al dolore inconsola¬ 
bile, il disorientamento e l'incapa¬ 
cità di capire di quella madre che 
mi mostrava quelle due tessere 
della De. Non riusciva a capire, a 
capacitarsi. Credeva che quel¬ 
l'adesione al partito del governo, 
la loro incapacità anche solo di 
concepire il dissenso o la ribellio¬ 
ne, la stessa fedele e sottomessa 
identificazione con la Chiesa do¬ 
vessero perlomeno mebere al ri¬ 
paro le loro famiglie, non dico 
dalle ingiustizie, ma almeno dal 
piombo della polizia. 

Mi permebo di consigliare, a que¬ 
sto punto, la lettura delle 5 7 pagi¬ 
ne degli atti della Camera dei de¬ 
putati dedicate al dibabito sui fat¬ 
ti di San Donaci svoltosi il 24 set¬ 
tembre 195 7. Si traba di un docu¬ 
mento sbaordinario della nostra 
vita civile ed economica e di co¬ 
me questa si sia sviluppata abra- 
verso un Alo rosso che tuba la tie¬ 
ne insieme: la loba fra le élites dei 
privilegiati, dei furbi e degli affari¬ 
sti, e gli interessi collebivi, a co¬ 
minciare da quelli di coloro che 
oggi si chiamano, con un bmtto 
termine, "incapienti". 

«Ebbene, voi riconoscete che esi¬ 
ste questa situazione di disagio e 
di malcontento», disse in occasio¬ 
ne di quel dibabito parlamentare 
il deputato comunista Giorgio 
Napolitano, «ma vorreste che la 
gente non datasse, non scendes¬ 
se in piazza a gridare la sua prote¬ 
sta e la sua esasperazione, frenas¬ 
se le sue "impazienze". Se invece 
la gente, com'è suo diritto demo¬ 
cratico scende in piazza, voi non 
sapete vedervi che la mano dei so¬ 
billatori». Ieri come oggi. Con 
qualche motivo di sAducia in 
più, in riferimento alla scompar¬ 
sa della Politica (chiamiamola 
con la "P" maiuscola) e all'inde¬ 
bolimento delle istituzioni demo¬ 
cratiche, e qualche motivo di spe¬ 
ranza in più. Emblematica, da 
questo punto di vista, la presenza 
i più alto vertice dello Stato pro¬ 
prio di un uomo, di un dirigente 
politico e di un democratico co¬ 
me Napolitano. 


Alfredo Recanatesi 

Segue dalla Prima 

Q uella globalizzazione che 
ha posto le produzioni ba¬ 
sate sul contenimento 
dei costi in competizione con 
quelle di Paesi molto più indiebo 
sulla via dello sviluppo e, quindi, 
con costi conciati a livelli di vita 
esbemamente più bassi. Il model¬ 
lo di sviluppo che questi due 
eventi avrebbero dovuto impor¬ 
re era, come si diceva, sostanzial¬ 
mente opposto a quello Ano ad 
allora seguito. I costi non poteva¬ 
no più essere un fabore competi¬ 
tivo, a meno di non scendere a li¬ 
velli di vita più simili a quelli dei 
nuovi competitori soprattubo 
asiatici, menbe per competere va¬ 
lidamente sarebbe stato necessa¬ 
rio puntare su innovazione, 
esclusività, tecnologie soflsticate. 
Ma questo non possono farlo 
aziende medio-piccole perché 
non hanno il respiro sbategico, 
le capacità finanziarie, la propen¬ 
sione al rischio che possono ave¬ 
re solo quando non siano domi¬ 
nate da una famiglia e dalle sue 
speciflche esigenze economiche 
e patrimoniali. Le aziende di 
grande dimensione, che questa 
capacità possono sviluppare, 
non solo non sono aumentate, 
ma sono addirittura diminuite. 
Questo disadattamento si è tra¬ 
dotto in una particolare sofferen¬ 
za nella competizione intemazio¬ 
nale, nella incapacità del sistema 
a crescere ad un ritmo non lonta¬ 
no a quello degli altri, in deflniti- 
va si è tradobo in un impoveri¬ 
mento del Paese nel suo comples¬ 
so. 

La politica che ha fronteggiato 
questo disadabamento e le sue 
conseguenze è stato quanto di 
più strategicamente sbagliato. 
Tubi i governi che si sono succe¬ 
duti in questi anni, infabi, inve¬ 
ce di adobare misure che almeno 
tentassero di innescare la necessa¬ 
ria mutazione, hanno posto a ca¬ 
rico della collettività una parte 
del deAcit competitivo che le im¬ 
prese andavano accusando pro¬ 
prio per il fatto di non essersi evo¬ 
lute a sufflcienza. Moderazione 
salariale, alleggerimento di impo¬ 
ste e contributi, lavori atipici per 
lo più sottopagati sono tutte poli¬ 
tiche che hanno puntato sulla ri¬ 
duzione dei costi, ossia su un 
obiebivo che i due citati eventi 
avevano reso antistorico. Il falli¬ 
mento di queste politiche è dimo- 
sbato dal fabo che la competitivi¬ 
tà del sistema nel suo complesso 
è sempre precaria, e il Paese si è 
impoverito. L'impoverimento è 
dato intanto da un tasso di cresci¬ 
ta del prodotto inferiore a quello 
che sarebbe necessario almeno 
per compensare l'aumento che i 
prezzi intemazionali - energia, 
materie prime, derrate alimenta¬ 
ri - vanno subendo per la maggio¬ 
re domanda dei Paesi che stanno 
uscendo dall'indigenza e dal sot¬ 


tosviluppo; ed inoltre è dato dal 
fabo che si è concentrato sulle ca¬ 
tegorie lavoratrici in quanto la 
globalizzazione ha spostato l'asse 
della distribuzione dei profltti di 
impresa a favore del capitale, che 
ha conquistato la libertà di anda¬ 
re per il mondo a cercare i profltti 
ed i rendimenti più elevati, e a 
danno del lavoro, posto in com¬ 
petizione con quello dei Paesi del¬ 
l'est europeo ed asiatico. 
Affrontare questa evoluzione, e 
gli errori sbategici che l'hanno 
determinata, con misure di redi¬ 
stribuzione serve a poco. La tatti¬ 
ca può suggerire di fronteggiare 
una emergenza ponendo a cari¬ 
co del bilancio pubblico, ossia a 
carico della collettività, una quo¬ 
ta dei costi che impediscono alle 
imprese di reggere la competizio¬ 
ne, o una quota del reddito neces¬ 
sario alle famiglie più bisognose 
di arrivare a flne mese. Ma do¬ 
vrebbe essere ormai evidente che 
queste politiche, se impiegate in 
luogo della sbategia, flniscono 
per distribuire non più reddito, 
ma povertà. 

La redistribuzione è uno stm- 
mento della equità sociale; le po¬ 
litiche di sviluppo sono tub'altra 
cosa. Ora siamo di fronte ad una 
riconosciuta emergenza salari al¬ 
la quale occorre dare una risposta 
efflcace in tempi brevi, e questa ri¬ 
sposta non può essere che quella 
di abingere al bilancio pubblico 
per restituire alle categorie più in¬ 
digenti almeno una parte del po¬ 
tere d'acquisto che hanno perso. 
Ma, comunque la si meba, una 
misura in questo senso, doverosa 
sul piano della solidarietà sociale, 
pobà solo ritardare, anche per 
quanti ne saranno i più diretti be- 
neflciari, le conseguenze del pro¬ 
cesso di impoverimento in atto 
le cui più attuali manifestazioni 
possiamo individuare nella rafA- 
ca di rincari seguiti ai botti di flne 
anno. Se non sarà accompagnata 
da una politica di sviluppo che, 
tutelando i lavoratori, premi le 
imprese che si convertono per 
puntare sui parametri competiti¬ 
vi propri di una grande democra¬ 
zia industriale quale l'Italia è ed 
intende rimanere (e ce ne sono; 
poche ma ce ne sono), penaliz¬ 
zando nello stesso tempo le im¬ 
prese che ancora insistono nel vo¬ 
ler competere con i Paesi a basso 
costo, non ci si illuda: di un alleg¬ 
gerimento del prelievo Ascale su 
salari e stipendi, per quanto rile¬ 
vante possa essere, si perderà mol¬ 
to rapidamente baccia, così co¬ 
me si è persa quella dei tanti e 
pur corposi interventi di redistri¬ 
buzione flnora effettuati dai pas¬ 
sati governi e soprattutto da que¬ 
sto. Se il miglioramento delle 
condizioni di vita di chi lavora 
non verrà generato da un aumen¬ 
to del valore aggiunto delle pro¬ 
duzioni nelle quali il lavoro vie¬ 
ne impiegato, ogni soluzione al¬ 
ternativa è destinata ad avere vita 
breve: tattica, appunto, non stra¬ 
tegia. 
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La prima pagina deil’Llnità del 12 settembre 1957 


Cinquant’anni fa la polizia 
sparò sui contadini 
strozzati dalla crisi vinicola 
e dagli speculatori 
Storia di un’ingiustizia di ieri 
che parla anche di oggi 
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